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COMPILAZIONE 

DE I PRIVILEGI, 

Facoltà , c Giurifidizioni alla N O B l LE FAMIGLIA AI EN ICO N I 
di Perugia conceduti dalla Santa Sede Appojlolica , e fipecialmente da San 
P I O (F. a titolo efipreffo di ricompcnfa , e rimunerazione per vari fervigj 
af e fio, c<T a Santa Chiefia prejiati : Da Pontefici Succeljori poficia con firmati , 
con non mai interrotta oJJ'ervanza fiempre fofienuti , e Poppo efiatta difcuffionc 
in contradittorio Giudizio con alcuni Tribunali locali , dalla Sacra Confittila i_» 
fempre piò Jlabiliti , marinamente perciò , che rifiguarda I ampia facoltà della 
delazione dell Armi da fuoco , impugnata da quelli , cariche di Canna, e Fu- 
cile ancor dentro le Città , e Luoghi murati dello Stato Ecclefiafilico per efifi 
AIENICONI, e loro Famigliar i. 

Con l’aggiunta delle notizie Iftoriche de i fervigj dalla ftefla Cafa 
- ^ predati alla Santa Sede , mercè de' quali hi confeguite , 
e confervate così fplendide Prerogative. 

, -r .■ Data in Luce a perpetua Memoria , e benefizio de' Pifferi . 

'ALL’ALTEZZA REALE 


DI COSIMO IIL 


GRAN DUCA 

WJLiP 1 T O S C A N A. Zv 



PERUGIA, MDCCXIX. 
Preflb il Coftantini . 

COPI LICENZA DE SUPERIORI. 
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ALTEZZA REALE 



Gonfigli at a non meno , che ardita puh 
fenza dubbio apparire la risoluzione , 
che al Trono di V . A. R. mi conduce per offerirle in 
tributo qucjla raccolta di grazie dalla Santa Sedia.* 

* Appo- 
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Appofiolica a ’ miei Antenati concedute , c in retaggio 
pacate a me, ed a' miei Difendenti. Imperocché qual 
merito può mai farmi fperarc , che la demenza , quan- 
tunque affab ilfj) ima di V. A. R. abbia a calar * uru> 
guardo fopra quejle Carte ? Conofco Io pure , che novs> 
avvi luogo a sì corraggiofa fperanza : ne ciò fu mio 
intendimento , allorché mi arrogai /’ onore di collocar- 
vi in fronte il gloriojiffimo nome di V. A. R. A così 
alto grado non ho ardire , che in innalzi ; ma unica- 
mente è Jìato mio oggetto di fodisfare alle frettìjjime 
obbligazioni , le quali infeme colle grazie fteffe fono a 
me pervenute in eredità . Che fe quanto più eccelfo è 
V onore , tanto meno dee ardire uri animo compofo di 
ajpirarvi ; così per oppofto quanto fuperiore, e più fa- 
llirne è la condizione del Benefattore , tanto più laj 
gratitudine col dolce pefo dell ’ obbligo porta il Benefica- 
to a mofirarfegli riconofccntc : ond' è , che fommo è 7 
debito d* ogni mortale verfo Dio , appunto perche fom- 
via , ed infinita è la diftanza , che tra noi paffa , e la 
Divinità . Offequiofo adunque a V. A. R. mi rapprefento 
per adempiere a miei doveri , offerendole in omaggio 
un * atteftato della memoria , che tuttavia grata fi con- 
ferva , e femprc mai confervcrafii nella mia pofierità 
verfo la Beneficenza della Re al Cafa de * Aledici , hu> 
riguardo delle cojpicue grazie conferite a ’ miei Ataggiori 
da LEONE X., e da C LE Al ENTE VII. Pon- 
tefici di Jcgnal at a , ed immortale ricordanza : il primo 

de ’ 
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de* quali confermi) con Jpecial Breve a Marc* Antonio 
Meniconì mio quarto Avolo , ed a Girolamo di lui 
Fratello l* Invejtitura della Rocca del Faldo nel Terri- 
torio dì Alontone , con tutti i Beni annefjì in quella 
pertinenze * altre volte con piena giurifdizione corferita 
da Giovanni V ìgejimoterzo al famofo Braccio , ed a* 
fuoì Difendenti ; come pofeia ( perche già devoluta al- 
la fede Appofiolica ) da SISTO IV. agli Ordelaffi , 
e Bentivogli , la quale indi colle jìefie immunità pafsò a* 
Mentconi : /* altro degnqfi decorare la fedeltà dell * ifleJSo 
Girolamo e con illufiri cariche militari , e con impor- 
tanti , e fegrete Commi fsioni > e finalmente nel confu- 
tare con cfo lui le fpedizioni più rilevanti nella Con- 
dotta delle fue Armi , e de* firn ardui maneggi . A tut- 
to ciò fi aggiunge , che da San PIO V. ejjendo alla 
mia Famiglia derivato quel difiinto Privilegio , la cui 
confrv azione ha dato motivo , e necefsità a quefie Jlam- 
pe ; mi dò a credere , che non potrà non ejfere accetto 
a V. A. R. qtiefio atto di gratitudine verfo quell* Am- 
mirabile , e Benefico Pontefice , alla cui gloria cotanto 
magnifiche , e fontuofe dimofirazioni di grata Pietà fu- 
rono da V. A. R. tributate , mafsimarnente per la di 
lui canonizazione , mofirando di tanto più luminofe ri- 
conofcere le Reali fue infegne , quanto più fanti orca 
comparifcono » e l * amore * e *1 giudizio di quel Sommo 
Sacerdote , da cui coronato fù , e fregiato il Alerito , 
e il Dominio della Gran Cafa de * Medici . Come egli 

avvie- 
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avviene d* alcuni pìccoli rufceìli , che non ofifervati /e_» 
fearfe loro acque portano a quel Alare medejìmo , den- 
tro cui le piemfsimc urne j caricano con maejìà i Fiu- 
mi Reali ; cosi altro fine non mi muove , che di mani - 
fefiare in qualche modo quanto io filimi le prerogative, 
di cui godo , più che per altro titolo riguar devoli , per 
la Santità di Chi a* mici Avoli , ed a me ne fece do- 
no , gloriandomi di apprendere la fiima fiefifa dall * esem- 
plo di fplendidifsima gratitudine , che verfo tal Dona- 
tore ha fatto J "piccare V. A. R. Implorando per fine con 
umilifsima fupplica la Regia Protezione Sua fopra me, 
e fopra la mia Cafa , con profondifsima venerazione, j 
mi rafifegno . 

Di V. A. R. 


Umiliflitno Servidore 
Filippo Memconi . 
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Imprima t'ir 


Pro Illuftrifs. , ac Reverendifs. D. Vitale Jofepho 
de Bobus Perufiae Epilcopo . 

Jo. Angelus Can. Guidar elli librorum Cenfor Sy nodali s. 
Imprimatur 

F. Thomas Maria Mafiarotti 

S. Officij Verujlce Cancel. 
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A LETTORI. 

hi *C.\ 

Vs> _ . •'*»/ 

Uella dura neceflìtà 4 la qualei 
mi obbligò a foftenere il dirit- 
to della mia Famiglia , e per 
confeguenza a produrre in giu- 
dicio i meriti de* miei Antena- 
ti; onde S. PIO V.> ed altri Sommi Pon- 
tefici furono indotti a Fregiarla di parti- 
colari Grazie , quella fteffa potrà fèrvire^ 
contro a qualunque Critico di convincen- 
te rifpofta » Afiài chiaramente palefano le 
parole del Pontificio Diploma , che gratuite 
non fono le Grazie concedute » ma com- 
penfàtive de* meriti della Profàpia de’Me- 
niconi. Quindi nacque 1* accennata necef- 
fità di addurre , e provare infieme i fer- 
vig] dalla ftefia Cafa predati alla Santa^ 
Sede: e vi fiaggiunfe in oltre il comando 
della Sacra Confulta , che volle efierncL» 
pienamente informata > per ammettere con 
efatta cognizione de’ meriti la continua- 
zione del Privilegio . A niuno dunque ra- 
gionevolmente potrà mai comparire o af- 
fettato , o foverchiamente fplendido 1* ap- 

parato 
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Taire Abbate Can- 
neti Cometdolenfe ha 
compilate » e ridotte 
in miglior ordine If 
frettiti notizia. 


xij 

parato delle memorie qui prodotte , le ri- 
fletterà , che non per vanità di pompa , ma 
per neceflìtà di difelà fù duopo raccorle , 
e metterle in chiaro , anche per averle de- 
dotte altre volte alla Luce nell’ occaliono 
opportuna dalle dilpute avute in S. Con- 
fulta , ficcome ora perche le ne confervi il 
vigore, e intiera ne 1 duri la verde oflèrvan- 
za , fono date finalmente alle ftampe , ri- 
dotte in miglior’ ordine , e forma dal Ce- 
lebre D. Pietro Canneti Abbate Camaldo- 
lenfo : il quale dotato ugualmente di lèm- 
ma dottrina , e di non inferiore Gentilez- 
za d’ animo , volle afeoltar le mie preghie- 
re , e rendere quelle memorie più abili 
a comparire al pubblico ( la cui tanta mo- 
deftia vien da me lupplicata a non alte- 
rarli punto , fe lènza fua permilfione hò pa- 
lelàto il digniflìmo fuo nome . ) Confido 
che ognuno , il quale con occhio libero 
dalla paflìone leggerà quelli fogli , compa- 
tirà le angullie da me tollerate , e in buon 
grado prenderà il vivo Zelo , che hò di 
eternare a beneficio di mia dipendenza le 
applicazioni foffèrte per mantenere la più 
filmabile eredità della mia Cala . 


Benché 
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portato la Famiglia Meniconi di Perugia avanti il 
Pontificato del Santo, e Gloriole» Pio Quinto, come 
appreflo fi vederà in luogo proprio ; nulladimeno 
vien qui collocata fui principio la Bolla nel Ponti- 
ficato medefimo fpedita il dì 19. di Giugno 1566. , 
cioè a dire cinque mefi dopo che per alto , e fingo- 
lar configlio della Divina Providenza fù Egli innal- 
zato alla Cattedra di S. Pietro ; fcorgendofi che uno 
de’ primi penfieri di quel Gran Pontefice di tutte le 
virtù mirabilmente ornato fù elèrcitar la gratitudine 
verlò chi erafi renduto benemerito, e della propria 
perfòna, e della Sedia Appoftolica . Non fi oflèrva 
l’ordine de’ tempi; ma fi dà in primo luogo quello 
Privilegio; non lòlo perche in le contiene Ipecialifi 
fime grazie , e Marche d’ onore fingolari ; ma ezian- 
dio perche da elio nalce il principio della Caulà in 
quelli foglj defcritta; ficcome altresì quello è il princi- 
pal fine della pubblicazione della Caulà medefima . 
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P I US 

EPISCOPUS SERVUS 

SERVORUM DEL 

DileSis jilijs Ccefari de Alenìconibus , & 
Bernardino , noe non Fulvio , & Vin- 
cenzo, ac Claudio etiam de Aie- 
niconibus Pcrujìnis Salutem , 

& Apojlolicam Benedi - 
■ ftionem , 


On fi aulii /idei probata finceritat , eximi (eque devo - 
fiottìi affertut , quem ad Àos , & Roman am geri- 
rti EccTefiom , nec non plora virtutum dona , qui- 
but ìllar um Largì tor Altijfimut Voi abundè cumu- 
lavi , meritò A/ot inducunt , ut voi [iugulari 
profeauentet favorii prerogativa grafie fpecialit 
attollamut bonore , [per anta quod quantò ab Apo- 
Jlolica fi de majoribui voi cognoveritit muneribut 
infgnìtos f tanto prò illiut fiata , & bonore con- 
fidando , & ungendo Vot pugilet confi i tue tis for- 
tioret ; Hinc efi quod Vot qui , nec non Proge- 
nitore! ve fi ri , JVobis dum in minor ibut ejjemus con fi itati. Varia fervi ti a , 
oc eximi a erga Aos , & Sedcm prafotam devotionem prafiitifiis , preemif- 
forum vefirorum meri forum intuito , [pedali favore s Agrafia profequi , ac 
in recnmpenjam , feu rcmnneratìonetn fervitiorum bujufmodi Vot , <£* ex 
Vefira Paterna , & Materna li nei t Defcendeneet , ac ex Vefiro Cognomi ne 
extfientet , ac ex quevit Parentela , dummodo tamtn ex Civitate , vel Dia- 
cefi Perujma oriundi exifiant , Vobit attinente s amp letti volente x; Vofque , 
& Vefirum fingulos a quibufvit cxcommunicaticnit , fufpenfonis , & inter - 

A 2 dirti , 



Lodi date dal Papa 
a* Menlconi . 

B. 

Meniconi rimunera- 
ti dal Papa con fpe- 
cialiflimi Privilcgj,e 
ciò non meno per li 
fcrvigj al medclimo 
Pontefice in ruttori - 
bui prefi aci, che per' 
la divozione, fervi- 
gj , e fedeltà Tempre 
mai confcrvata uj i 
loro Progenitori al-, 
la Santa lede, a tìto- 
lo eforeflb di ricom- 
perila • 
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A. 

Mente oni onorati 
co! cingolo Militare 
della Dignità Eque- 
stre i e ad Caratte- 
re de’ Protonocarj 
Apollolici clkndo 
Clerici « 

B. 

Dichiaraci fono 
Conti Palatini di 
f-ccciììone con la_ » 
facoltà di poter ul'ar 
non meno il titolo, 
che r mclTe di vile , 
ed iniegne de' Con- 
li. 

C. 

Facoltà data a’ Me- 
niconi,cd a’ loro Di 
Scendenti di godere 
in perpetuo tutte le 
prerogative, Immu 
ruta , ed cùnnoni 
de’ Conti Palatini , 
C OC* Pioconotarj . 


D. 

Facotta Angolare 
da:f a' tauuioi» di 
pot.r portare , e far 
portare a’ loro Fa- 
mig.iari , e Lavora- 
tori per tutto lo Sta- 
to hcdeiialtico ogni 
forte u’ Arme , 

E. 

Ottengono facoltà 
di crear Notarj, Ta- 
b-llioni , e (jiudicj 
ordinarj . 

F. 

Autorità ampliillma 
data a* loro di legit- 
timar B aitardi . 


4 

ditti , aliifque Ecclefiaflicìs Sententi js , Cenfurìs , dr ptenìi à jure , veì ah 
borni ne quavis occajione , ve/ cattfa lati s , fi qui bui quomodolibet innodati 
exijlitit , ad e fieri um prxj'eutium dumtaxat confequendum barutn ferie ab - 
folventes , & abj'olntos fere cen ferite s Vos* & refi rum fingulos fupr attorni- 
no tot in Mi li tei , & Equi tei Leauratos , <jr fi vitam Sucerdota/em elicere 
voi aeriti s , qui Clericali carattere incigniti fuerint , in nofiros , & fedii 
prxfitx Aotariot , & Corni tei Palatino» Apojlolica autìoritate tenore prec- 
fentitiM grattasi recipirnut , & admit tinnii , ac Palati j , 0* Aula Latera- 
li enfi t Comi tei Palati noi creamui , feci in ut , confi itui ni ut , dr deputatimi % 
ac Comitum numero y tìtulo , bonore , & Infiggi jt decoratimi % nec non alio- 
rum tiofirorum , fSr r//t/<c »SV<#x Notar iorum t ac via/x Lateranenfis , dr 
Palali ] bujufmodi Comitum numero , cjr C onfortio favor abili ter aggregamus % 
& prò Comi libiti Palatini t , dr Militibui L e aurati» ex Aobittùus ubique 
loco) um deincept baberi , dr nominar'» Jimiliter volumus , CT decer nimut • 
Are non p obii » <*T veftrum pugnili , ac veflris Defcendentibus . & Atti- 
nentibut , dr eorum, cui labe t in perpetuum , quod Omnibus , dr fi tignili P ri- 
dile gì ji , bouori bui , prorogativi » , presemine Qtijs , nec non omnibus ^ dr fin* 
gulis fecultatibus , difpenfatiouibus , infignijs , grati jt , indulti » , decreti s , 
declarationibtti , mandati t , lice riti js , fufpenfionibus , dr favori bus , qui bui 
oli j qu'cuv que nojìri , dr <//cfx 5rc//V Aotarij , etiamfi babitum , dr À’&c- 
ebet inni Aotariorum ejufdem Sedis juxta Decreta Lateranenjis Concili j uo- 
V'ijjimè celebrati non deferatis , dnmmodo tamen propter pr centi fi a aliquota 
exceptionem non patiamiiiì , dr eorumdcm Palati] , dr /tfaAc Comi tei , CiT 
AH lite t 1 e aurati , qttìcumque e ti am de Nobili Militari , /ex aliar um ma- 
jor um A obilium Cenere etiam qui illufires reputantur , ex utroque Parente 
procreati de jure , confuetudiue , ve/ «//rii ut un tur , poti un tur , «jT gaudente 
ac utì , potil i , dr gaudere poter uut quomodolibet in futurum , abfque tamen 
alìorutn e j ufdem Sedis Apojlolica: Aotariorum de numero part eipantium 
gaudi n titim exifiente prajudicio ufi , fruì , po//r; , dr gaudere pojfint &c. 

Ac enfcm , dr a//a quxeumque arma per Lquites , dr Milites /Vosi lei , ac 
Ca^.era/cr deferri folita per totum Jlatum tcclefiajìicum , ac etiam ubique 
locar um , cunfvii lice n ti a defupcr minime requifita , er/aw qttibufvii Lan -» 
nit t dr probibitionibus per Locorum , dr qnarumeumque Civita funi , c?* 
7 erxarum Cnbernatores , dr potefiates prò tempore emanatis , dr cantra 
pr ami j] a faci enti bus , »g/z obi tanti bus , gerere , deferte y feu per e; ut famu- 
lo* % CT proprio s Laboratores portare , yea de ferri , dr portali ficere . 

Ac quoficumque , ai #<f fujficientes , dr idoneo» repcreritis , in No- 
tatici , CT Tabe //Jones pub lì cui , ac pudica ordinario » , recepto tamen ab eis 
priìti de Officiti Notar tatui , ‘judicatui , dr 'Tabe/liouatus debite , dr Jde- 
liter exercendis folita jur amento , ;xx/à fermam prafentibus adnotatam , c> ra- 
re , dr ac Avariatiti , drT abellionatus t ac j ubicai us officiti bujufmoui per 
pennata , CT calamare , ut morii ejl , invefiire . 

A re non quofeumque naturale s fpuriot , iucefinofos , Manferet , dr Bafiardos 
copulative , aut disjnuciivè , aut ex quuumque alio damuato , dr illìcita 
coi tu prò tempore procreato s , law vive inibiti , quam etiam mortuis torti ni 
P urenti bus , o ni tieni ab eis genitura maculam , dr notam tallendo , /Va a? 
ad Paterna s , (ir a//ar quafeumque Succeffiones Agnatorum , dr C ognatorum % 
dr quor univi s aliar um ad mi t ti , CT ù f/7/J abfque tamen prajudicio illorum 
ven entium ab intejlato , fuccedere , r/ec arca at/ Liguitatcs , flatus , cjf ciq 
fa cu lari a , publica , dr privata recipi , dr a/fm/ , Hlaque gerere , dr exercerc 
* /tórri , 
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liberè , dT Ilei tè valeant , ac fi de (epìtimo Matrimonia procreati , dr ai pri- 
meva , C3* Ultima natura jura rtjtiruti ejj'ent , le gitimare , dr reflituere , 
ac re ducer e pojjìtis , plenum , CT liba am lice» ti am , jucuttatem anelar itale , 
tenore prxdiclis concedivi ns , dr indulgemus . 

c/Vfà venerabilibus tratribns nojlris Amerin : , dr A/ arnie ni Epi - 
ficopti > dr L Uccio t'ilio Vicario A user abili s tratris nofiri Epifisi pi ttrupnl 
in Spiritualibus Generali per Apofi olle a ò cripta mandami /! , qua /essiti ipjì , 
ve/ <///o , aut unus forum per fe , vd ali um ^ feu alioi pr a finta li tt crai , dr 
est m contenta anacumene ubi , dr quando opus fuerit , ac* quotici prò parte 
Vffira , ac LeJcendentium , dr Attinenti um vefirorstm bu;//Jmoat fiuerint 
r equi fitti , fole», ni ter publicantes , E oblique , dr vefirum Cui liba ejj cucii ùe- 
fienfionis trafidio affienici fuciant aucioritate nojtra voi , dr vefhum quem- 
libet prawijjl omnibus , d> fingi/ fis pucij cè fruì , & gauuere , non per mie - 
/<///■« vof , dr Ve fi rum quev.libet tlejhper per quofeumque qnomodchbtt in- 
debiti mole] Ir. ri , Conti adì ricrei quoiliuet , dr incbeUienies , ac rebelUs per 
Ceri furai , dr panai Ecclefiafiicas , atiaque (ppoìtuna j uris un. caia , apprl- 
(utiotie p'ifipojita , con.pejcendo , nec non legiumis Juper bis babeudit fieri ad f 
trocejjibus , ce /.furai , dr panai ipfas etiam iterai il vici bus aggravando , 
interdiduiuque Lcclejiafiicum imponendo , dr auxitium Brachi / fxcul.irit , 
fi opus fit , invocando t non obfiautibus [clic: recor dat: Bonifacij tape Vili, 
trxdect fiorii nojlri t qua caie tur , /re 90/1 extra Suini Civita: e m , dr Liee- 
cefim , nifi in certis exceptis cafibus , dr m illit ultra unum l/setam a fine 
fina Lince fi f ad judiciurn fvocetur , _/è-v /re Judices a fede pr tedici a depu- 
tati extra (.h i totem , dr Litecejtiu , 1* quìbut deputati fiuerint conera quo- 
ficrohque procedere , a»/ alti , ve/ a// 7 f luci ficai cornmittere prxfnmant , 
dr ac duabtts Lietis in Concilio Generati edita , »o/r tornea fribut , dr 
aliis Apo iolidi , ac </e catterò torumaem Aotariorum numero , etiav.fi ad 
il um non deveutum fit* , ac Luterane u. Juper bai), tu per Notarios diche 
fedii fuù potali inibì exprejfit gejlando , dr Generali um Conci lioru/n , ac 
te g) bui Imperi alibus , ac munta pali bus , ac / 7 r Provinci alibus . CT Synoda- 
liiius Co iciliit editti , gener alibus , vel fpecialibus confiti utionibus , dr or- 
dinatìououi , ac quarumeumque Civitatum , OppiJorum , locar um , drTcr- 
rarum , ac Cafirorum etiam juramento , confimi ariane Apofiolìca , ve/ ^«a- 
vit firmila $ alia roboratis % Statutis , dr coufuetudinibus , refvrmationiùus , 
banali , CT ae cretti , ac probibitionibus in contrari um editti , dr edtndis , 
Privilegi ;s quoque , dr indultis , dr Ut ferii Apojlolicìs illit , corumque Le - 
£aw , A icelegatit , Uubernatoribut , dr a/ih quibufvis fub quibujcumque 
tenoribuiy dr fom.it , ac c//a? quibufvis etiam deroga: ori arum derogatori js , 
aliijqne ejficacioribus , dr injolitit cl.iufulis % irritantibufque , ac aliti decreti s 
in genere , ve/ /* jpecie , ac a//ax iu pra.udicìum , fiu contrarium pr a mi fi- 
forum quomodoiibet coucejfis , confìr matti , approdarti , dr it erari ( vi cibai 
innovatis , quibut omnibus etiam fi prò illorum [ufficienti derogatane de 
illit , corumque totis teuoribus [peci alti , fipecifica , individua , dr exprejfa « 
aut evi per cluululas generala idem importantes mastio , quxvis 
alia exprejjio b abenda * aut ali qua alia exquifita forma ad hoc ferì- and a 
fioret , illorum tenoret * ac fi de verbo ad ver bum , #/£// patititi ommiffo » 
ac forma in eis tradita obfervata , inferri forent , prxfentibus prò fujficien- 
ter exprejfit babentes , illit alias in fuo robore permuti [uris , £ac v/ce i«w- 
paxat Jpeciatircr , dr exprefsè derogamus , contrarijs quibu dunque ; aar fi 
qliquibus communi ter , ve/ dìvijtm ab eadem fit fede iudultum , quod inter- 
dici , 


A. 

I JVefcovi <1* Ame- 
lia > c di N'arni . cd 
il Vicario del V«- 
feovo di Perugia^ 
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fi di detti Privilegi* 


B. 
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comro a t ontradic- 
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d emi, e Ribelli , di 
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jllle coìlirutioni Ap- 
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diri , fuf pendi , ve/ cxcommunicari ma pojfint per Ut ter ai Apofiolìca t non 
/aderita plenum , dr exprefam , ac de verbo ad verbum de Indulto bujuf- 
modi mentionem . 

A. Forma autem juramenti , quod ab eifdem Notarijt , & Judicibux per 

Formoli del giura- J/ot , ut prafertur , cr candii exigere debetii , Jèquitur , & eji tatti : Ego 
mento da p rei far fi Clericut ab bac bora in antea fidelii , dr obediem ero Beato Potrò , San- 

f^da’ ^ a< ì ue Apofiolica Romana Ecclefia , CP Domino meo Domino * 

enicom » Rupie , ejufque fuccejjoribui eanonicè intrantibni ; ero /» Conftlio , con- 
fcnfu, facto, vel auxilio , vitam perdant , aut membrum , vel copioni ur 
mala capti otte , Confi Unni vtrò , quod per fe , a*/ A un cium , te/ li iterar 
miti crediruri fant , Jigno , t er^o , ce/ , we fetente , ad eorum dam- 
ili/ m , tre/ prajudicium uemini p and am ; fi vero eorum damnum trattari 
Jcivero , prò pojje meo impedì am , »e /a/, quod fi per me impedire non pof- 
fim , per ri unti un; , aut li iterai eis fignificare curato, veli Ili per quem ri- 
diti ad eorum notitiam de due a tur . Fapatum Romanum , dP Regalia Santti 
Retri , ai* ;ara ipfiux Ecclejix /pedali ter , fi qua eadem Ecclefia in Civita - 
/e , ce/ Terra , t/e ^«a oriundui fum , habeat , Adjutor rii ero ad defen - 
dendum , dP retinendum , feu etiam recuperandum contro omnet borni nei - 
Tabellionatut officium fideliter exerceto , Contrattui , m quibut exigetur con- 
ferì fui Fartium , fideliter faci am nibil addendo , vel minuendo fine volun tate 
Partium , quod fubfiantiam contrattai immutet . <S7 ceni /» conficiendo ali - 
quod Infirumentnm uniut folìus Partii Jìt requìrenda voluntai , A oc ipfum 
faciam , ut friliett nil addam , ce/ minuam quod mutet fatti fubfiantiam 
contro itojìut voi un totem . Infirumentnm non confidavi de ali quo contrattu , 

** quo Iciam intervenire , feu intercedere vim , vel frauderà: Contr attui in 
Rrorocollum redigam , & pofiquam in Protocollum redigerò , mali dot è non 
dijferam contro voluntatem illiut , c e/ i Forum , , f e/ quorum e fi con - 

trattai , fuper eo conficere public um hifirumetttum , fi Ivo meo jufio , dr co»* 
yàexo falarìo , fic me Detti adjtivet , CP Satitta Dei Evangelia . Aulir 
ergo eruttino bominum lictat batic paginam nofira abfolutionit , recepdonit * 
admijfionit , ertati enti , conflit utiouis , decorai ioni t , aggregar ionis , nobilita- 
tionit , deputai ioni s , voluti tatti , declarationir , ri urici ationit , decreti , coucef- 
fonti , Indulti , mandati , dr dercgationìi infringere , fe/ aa/à temerari* 
contr aire ; Si quii autem hoc attentare prafumpferit , indignationit Omni- 
fot enti t Dei, oc Beatorum Retri, dr Pauli Apofiohrumejut fe noveri e in- 
curfurum . Datum Rom<e apud Santtum Retrum anno Inearnarionit Do- 
mini mille (imo quingtntefimo fexagefimo Jexto , ter do decimo Kalendai a Ju- 
lij , Pontificatili nofiri Anno primo = La far Glori eri ai = Z,. Anaftafiut f 
Loco ►£« P limbi . 

Spiccarono gli effettive rilplendé fi vigore di queflo raro, c cofpicuo 
Indulto neJFelcrcizio del mcdelimo . Imperciocché milcro in pratica tutti 
i Privilegj , e facoltà autorevoli in eflo contenute , non (blamente i Me- 
ni coni nominati nel Pontificio Diploma loro diretto , finché vi Aero ; ma 
di età io età i loro legittimi Difendenti nc mantennero la continua , c 
Tempre verde oflervanza . Anzi perche il vigore del Privilegio ( come a 
tutte le cole umane fuol’ accadere ) non venifTe per lunghezza di tempo a 
ibernarli prima , e poi a mancare ; ne ottennero più volte da altri Pon- 
tefici fucceflori le conferme : Siccome apprdfo fi vederà nelle giuftificazioni 
efibitc ultimamente alla Sacra Conlulta. 

Non fi nega , che alJe volte fopra Pcflcrcit;© fopradetto de’ Privilegj 
. • nella 
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nella Bolla efprefli è infortì qualche non ieggier controversa co* Signori 
Cardinali Legati, e co’ Prelìdi , e Governatori Locali, recando ad e IH am- 
mirazione la rara facoltà della Cala Meni coni di potere fpedir patenti a 
proprj Familiari per la delazione dell' Armi dà fuoco. Ma fopite ben pre- 
ilo , e con facilità Jc oppofizioni , ferv irono quelle a maggiormente fla- 
bilir l’oflervanza , e il portello di tale fingolar prerogativa riconofciuta^ 
in giudizio a favor de’ Meniconi , che liberamente continuarono ad effer- 
citarla dall’Anno i $66. della concezione fino all’Anno 1707. 

Nel qual tempo giunfc a’ Meniconi viventi affai nuovo , e infolito il 
precetto fatto lor prenotare per ordine della Sacra Confulta da Monfig. 

<ìiu lèppe Firrao Governatore di Perugia , con cui fi comandava loro afte- 
ncrfi in avvenire dal dar patenti a proprj Familiari per la delazione dell’ 

Armi, con obbligarli in oltre ad’eflibire in Cancelleria Criminale le Pa- 
tenti già diftribuite , fotto gravi pene , come io Data del di 11. Maggio 
dell’Anno medefimo appari Ice nel precetto. 

Pronta , ed ortequiofa ubbidienza predarono a tal comando Filippo , e 
Celare Fratelli Meniconi : ma nel tempo medefimo per provedere all’ in- 
dennità del pieno , e pacifico portello , in cui per il corto di quafi un fe- 
colo , e mezzo fi trovava la lor Cafa , fecero ricorlo all’ iftetfo fupremo 
Tribunale della Sacra Confulu , acci oche fodero ricoaofciuti i titoli delT 
antico lor Privilegio, c più oltre non fi recaife in dubbio , nè forte tur- 
bato l’ulo della prerogativa per sì lungo corfo di tempo da erti , e da 
loro Antenati innai ter abilmente goduta . Fecero per unto prefentare allo 
(lofio fupremo Tribunale il feguente memoriale il dì 11. Novembre dell* 

Anno iopradetto 1707. 

E minentifs. e Revcrcndifs. Sig. 

P F.R rimunerare noumeno la collante fedeltà, e devotione , che fempre g{ tm9r uu iato per 
profelsò alla Santa Sede Apoflolica la Nobile , ed llluftre Famiglia ^ grte Meniconi 
de’ Meniconi di Perugia , che per Jòdisfire con una condegna ricompenfa a n a Soc. Ccnfnlta-» 
a regnatati fervigj , che ricevette Sanu Chiefa nelle fue più predami in- fopro ? ifervonc.*-» 
guftie da Cefare , e Vincenzo della detta Famiglia de’ Meniconi , e Tuoi del loro fpeciolijfimo 
Antenati , la Santa Memoria del Beato Pio V. onorò i medefimi , e con * ri ? llc Z io * t JT r 
erti Bernardino , Fulvio , Claudio, ed iloro Difcendenti in infinito, col y" Jy* ttré "~ 
Cingolo militare della Ligniti Equcjire , creandoli Militi , Cavalieri a rea e 
Spron d’Oro, e Protonotarj Apoftofici , fe Chierici fodero , dichiaran- 
doli in oltre Conti Palatini di fucceflione , con facoltà di poter tifare no» 
verno il titolo , ebe P ijleffe Infegue , t divift de ’ i Centi , e di poter por- 
tare tanto loro flertì , che i loro Famigliar! , e Lavoratori qualfivoglin* 
forte d’Armi per tutto lo Stato Ecdefiaftico , con fpecial prerogativa a 
Meniconi di poter loro medefimi fpedirglene a loro arbitrio le patenti lènza 
limitarli numero , nè eccettuarli tempo , nè luogo degli Suri di Santa Chiefa 
C Marca forfè la più notabile , ed’ illuftre , come che non fentafi efTert-» 

(lata mai con tal pienezza ad altri conceduta ) anzi di più ferveodofi della 
plenipotenza del ito temporale Impero concede a medefimi , e loro Di- 
fendenti l’ iftefle facolta, e Giurifdizioni , che già crterritavano in lulia 
gli antichi Conti, come Vicarj, Fontifìcij, ed Imperiali, cioè l’autorità 
di poter ciear Notarj, Tabelloni , e Giudici ordinar j, e di legit rimar qual- 

fi voglia 
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rivoglia forte de’ Baftardi , dichiarando ribelle Chiunque avertè arditd Con- 
trariare a cosi ampi Privilegj , e come tale comandando , che folle fot to- 
po fio alle pene delle cenlurc , ed a quelle del Braccio fecolare , volendo 
finalmente , che per fermo (labilimcnto de’ medefimi Privilegi non fola- 
mente non folTero revocabili per altra Bolla, ò Breve Apoftolico , che de" 
medefimi non facerte per P inlerzione del di loro tenore de verbo ad ver- 
bum una piena , ed individua menzione , ma (ingoiar izzandoli di più nel 
darli per Protettori , e Difenfori li Vel’covi d’Amelia , e Narni , ed il 
Vicario del Vefcovo di Perugia , con ampia facoltà a’ medeftmi di poter 
fulminare pene eflraordinarie , e fervirfi delle forze del Braccio fecolare 
contro Chiunque avelie ardito opporfi all’ accennato Indulto, come più 
ampiamente lì legge nel Pontificio Diploma fpedrto in Datali 17. Giugno 
1566. nel nortro Sommario al mirri. 1. 

In virtù di cofi ampi Privilegj , i (òpranominati Cefare , Vincenzo, Ber- 
nardino, Fulvio, Claudio, ed i loro Difendenti , come anche Filippo , 
c l’Abbate Cefare Oratori dell’ Eminenze Vollre , che dal detto Celare.» 
difendono, come giuftificano al Sommario num. 2. goderono fempre il pa- 
cifico porterto di tutte le facoltà , Giurifdizioni , e prerogative alfe mede- 
fimi concedi , creando Notarj , e legitimando Bartardi , e fpecialmente_* 
portando egualmente erti , che i loro Famigliari , e Lavoratori qualfivofglia 
forte d’ Armi per tutto lo Stato Ecclefiartico lenza contradizione alcuna* 
ed ancora in oggi godrebbero quello pacifico porterto , fe nel Mefc di Mag- 
gio palfato dell’ Anno 1707. il moderno Monlignor Governatore di Peru- 
gia d’ordine di quella Sacra Coni idea non averte agli Oratori ordinatp , 
che dovelfero in avenire allencrli dal dar Patenti per la delazione dell’ Ar- 
mi a loro Famigliari , e Lavoratori, e di ritirare le già dirtribuite , e quelle 
ertibirle nella Cancellarla Criminale , come corta dalla Copia del precetto 
riferita nel prelènte Sommario al num 3. 

Obbedirono gli Oratori puntualmente agli ordini di quella Sac. Con fu Ita, 
come attella Monfig. Governatore nella Tua informazione , che fi dà in_^ 
Sommario al num. 4. ed immediatamente per conservare un così antico « 
e fpeciofo Privilegio concerto dal B. Pio V. alta lor Nobile Famiglia in_« 
ricompenfa de’ lervigj predati a Santa Sede , ricorle o alIFmincnze Vollre 
fupplicandole umilmente reintegrarli al pacifico porterto di por tare in virtù 
del detto Privilegio, e far portare a’ loro Famigliari, e Lavoi acori qual- 
fivoglia forte d’Armi ; ma poiché piacque all Eminenze Vollre. (entità 
prima l’informazione di Monfig Governatore, relcriverc lòtto il dì 7. Set- 
tembre prolìimo partalo =: L oceani de oòfervautia — Quindi è, che gli Ora- 
tori in ortequio di tal referitto artunto il pelò di giullificar p eoamente 1* 
olfervanza de’ loro Privilegj , credono con i documenti , che da loro pre- 
fentemente fi adducono , provarla in una forma coi»] evidente, che ricor- 
rendo in oggi nuovamente debbano dall’ Eminenze Vortre lena’ alcun dub- 
bio erterc reintegrati , come dall’ integrità , e Giurtizia dell’ Eminenze Vollre 
confidano d’ottenere. 

Ed’ in vero per comprova dell’ olfervanza in genere de' Privilegj conce- 
duti dal B Fio V. alla Famiglia Meniconi di Perugia, ballerebbe il riflet- 
tere , che li medefimi non furono già mai revocati , nè può di ciò allegarli 
memoria alcuna , ma bensì vennero dagli Eminentillimi Cardinali Camer- 
lenghi prò tempore con ampliami mandati de ortervando confermati , Ipe- 
diti acche coll’ oracolo delia Viva voce de’ Sommi Pontefici Regnanti tra 
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quali fi annovera quello della chiara «e: dell' Etnia ec tifiamo Aldcbrandini 
in Dau jo. Maggio 165 $. quale alla Lettera A, Si riferii i;c ; J’gltiodeB’ 

Eminentifluno Altieri in Data a. Giugno 1654., di cui ne fù fedito un* 

Duplicato il Mele di Dccembre dell’Anno 1675. , come fi raccoglie dal 
tenore del med etimo , che fi legge al prelente Sommaria 99». j, , e V ul- 
timo dell* E fomentili. Camerlengo prelènte io Dau 15. Geo. 1699,, che fi 
dà in Sommario al num . 6 , merccche non folo ufi mandati de obkrvando 
conceduti coll’oracolo della viva voce de’ Sommi Pontefici hanno forza di 
nuove concezioni , ( A. ) e per edere Suti reiteratamente domandati da Me- A 

nkoni f ottenuti , e Ipediti deludono quella tacita rinuncia ai Privilegio, h confinili Fri fcbM 
per cui il non uib hà tanto di forza, che fà perdere al Privato il medefi- nundin: cap+ *.35. 
no Privilegio. ( B, ) ma di più comprovano efficacemente la di loro of- B. 

fervenza , aderendoti in cadauno di loro che — lpfi VD. Expoventct ( fono Cord, de Luca <ic~r 
le parole preci fc degli accennati mandati Sommario num. 5. lettera C.D.) JvrifdiB.ilfc.jJi. 4. 
& aorum Anteceflores fui flint , & reperiantur in pacijea poft filone utcnàl, de rt * elm 

& frutndi omnibus , & Jtugutis alijs Frivilegijs , & Ina aids in dkiit 
ApoHolieis contenti s Ut t crìi , & ni fc. Ab omnibus oh fervori debent , pro'ut 
b attenui obfervattsM fiat . Poiché qual Canonizzazione d’ un offervanza^ 
puole allegarli più autorevole di quella, che proviene da perione io cosi 
alta Dignità coftituite , quali non dee prefumerft , che in un affare cosi 
gelofo , nel qual tratuvafi di crear Notirj , legitimare Bafiardi , e portare, 
e far portare qualfivoglia forte d’Armi, mancando alle parti del loro Of- 
ficio , volefTero cosi francamente aflèrire , e Canonizzare il pacifico poffeffo 
de’ Privilegj conceduti a’ Meniconi , fe veramente prima non fi fodero pie- 
namente fincerati della verità del fatto. (C.) Quando che per altro tali C. 

affettive confiderate anche come femplici , c pure enunciative a rifleffo d* Mota in SaUibm* 
edere emanate dà Perldne in cosi alu Dignità cofiituite , ed in atti cosi g™ V ummetropo- 
proporzionati farebbero atte da per fc fole a provare pienamente 1* ofler- 
vanra de* Privilegi . (D.) 'coromJt.T.D.Prio- 
Ma, prefcindendo anche da quella prova cosi generica, giudicano con- u, fr in Cujèntina 
cludcntcmcnte gli Oratori l’ oflèrvaaza de’ loro Privilegj con documenti Abbati* 4. Afa ij 
fpeciali , ed individuali . Ed in primo luogo provano haver in virtù de’ 1 693. %£enc*rrcntc 
inedefimt Privilegj legittimati i Difendenti della Famiglia Meniconi , e loro fecondo corem bone: 
Antenati refpettivamcnte diverti Ballar di, come apparifee dagl’ In linimenti Btnincafa. 
delle legittimazioni, quali fi portano nel noilro Sommario al num.y. t Ed 
è molto confiderabile , che ufi atti di legittimazione furono effettuati, non **'£*££ 
folamente in Perfone di Famiglie cofpkue , quale per l’appunto una fù Jj. decifri*. nfio.p. 
quella fra I* altre molte, dell’Anno 1591. nella perfona di Galeazzo Bai- 19. tema, recete. * 
cerchi C famiglia di quella qualità, eh’ è nou , ) che con molta pompa, e 
folcnnità fù celebrata coll’ intervento della Nobiltà più riguardevole di Pe- 
rugia, come rifuita, e dall’ Inftromento pubblico , che fi da al nolha Somma- 
rio t * * c J * •* — j— j-i? 


praticato 
dal modo, 

nella creazione de’ Notarj , come li degli uni , che degli altri fe ne portano 
per extenfum nell’ ideilo noftro Sommario al detto num. 7. , le copie pub- 
bliche degli Inflromenti come fono nel pubblico Archivio ne i proprj Ori- 
ginali, c dati in mano a Monfig. Iliuftriflimo Ponente. E ciò giudamente 
fù loro permeilo , perche ufi facoltà come che fono di ragione regia , e_» 
fra regali annoverate , perciò rifervate all' autorità del Sommo Impe- 
li rio* 
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A. rio. (X) con HTtrcitrrle loro, renivano anello a partecipare di 1 mede- 

DV. Ci Cltf. t* fimi dritti del Sovrano . 

tali, fitta» uniii Provano perciò , come fi è detto , ancora in vigore de’ loro Privilegi 
V'fili' ■'* ri M 't~ h avcr creato un’ infinito numero de’ Notarj , de’ quali , tralafciando P altre 
».*« 6 7 /r t ' J ‘'' ««rioni , di diverfe , fe n’adducono gli Inftromenti al aojlro Sommaria 
' 4 ' 7 ' u ' num. 8. con fpedirli le lettere Patenti imprelTe, 4 ‘ cui te ne da Copia al 


B. 

Jtrr.drn7.15. *. >5. 
(tram Ctlf. rtr. 146. 
r.4. carém Cori l'ale - 
tij.il. M.i.iS-Jif.p. 

I j. rxcen. 

C. 

trflbiC. dtjctft. I. 

*9b 


D. 

fitto in Morìanetr. 
(X Atitni ftnfionii 
Vere rii t j.januarii 

1696 . b Etenim er- 
rai* fine re ndif. Mo- 
ti ntt Decanta 


E* 

Ltfa iectm ffa éc vtr- 
ktraoblifrat. Rota dee. 
fio. *.4, /V17 secJx 


Sommario /t. 

Nè v’ è da dubbitare , che tali Notarj fiano tempre (lati reputati f ed 
anche in oggi fi reputano per legittimamente creati , non folo perche hanno 
efercitato tempre il loro officio, e rtfpettivamente vanno efercitando tema 
minima contradizzione , ma anche perche della loro legittima creazione ne 
Gabbiamo teflimonianze cosi autentiche, quali fi defumono dairelTere tali 
Notarj come creati dalla Famiglia Meniconi in virtù de’ Privi legj aliarne* 
defima conceduti dalla Santa me: di Pio V. flati Canonizzati , ed approvati 
per legittimamente creati da’ Monfignori Prefetti dell’ Archivio prò tempo- 
re, e ( peci al mente dalla bo:me:di Monfig: Francefco Ufimbardi , come fi 
riferifee nel mandato de obfervando dalla Chiara me: dell* Emmentiflimo 
Altieri nel noterò Sommario num. 5. littera B. e G io: Antonio Labia fin dall* 
Anno 1640. come colla da un Inflrumcnto, di cui te ne riporta la copi» 
al Sommario num. 9., Scaltri come al medefimo noflro Sommario. 

Or fe gli Oratori provano d‘ haver’ in virtù de’ loro Privilegi , e legit- 
limato Baflardi, e creato Notarj, egli è certiflìmo , che provano l’ofter- 
Vanza de* loro Privilegj, che non puoi più concludentemente giu (li fi cadì, 
che da quelli atti fatti in virtù, e fequelt de* medefìmi Privilegj. ( B. ) 

E benché 1 * ofTervanza de’ loro Privilegj provata in quella parte di mag- 
gior rilievo pofTa fuffra^are agli Oratori anche nell’ altra , in cui fe gli con- 
cede dal Sommo Pontefice Pio V. un* ampliiTìma facoltà di portare, e far 
portare a’ loro Famigliar! , e Lavoratori ogni forte d’ Armi C fopra di cui 
oggi folamente cade il prefente ricorfo) C C. ) con tutto ciò ponendo an- 
che da parte quella prova prefunci va , provano, e giullificano concluden- 
temente l’ ofTervanza de' loro Privilegj , eziandio in quella parte , cioè il 
pacifico pofTefTo di portare loro flellì , ed i loro Famigliai , e Lavoratori 
qualfivoglia forte d* Armi in virtù de' Privilegj Apoflolici . Ed in vero molto 
in ciò dovrebbe riferirli all’ atteflato di Monfig. Governatore di Perugia , 
che nella fua lettera informativa fcritta a quella Sacra Confetta , qual fi dà 
nel noflro Sommario al d.num.b afferifee che, quando giunte nel Gover- 
no di Perugia , gli Oratori erano in pofTefTo di detto Privilegio , non do- 
vendo presumerli ch’efTo mancando al proprio officio volefle così franca- 
mente atteflare all* Eminenze Voflre . Se prima non I’ haveife riconofciuto 
pienamente giullificato. (O.) 

Ed è certo , che una bella gi u (li fica t ione ricavonnc Egli dal precetto , 
che efTo d’ordine di quella Sacra Confulta fece eteguire contro i Meniconi 
Oratori di dovere in avenire aflenerfi dal dare Patenti di Pamigliarita a* 
loro .Servitori , e Lavoratori, e di ritirare le già diflribuite , e quelle efibire 
in Cancellarla Criminale , come immediatamente feguì in ofTequio degl' or- 
dini dell* Eminenze Voflre , pofciachò tali precetti proibitivi con il fufle- 
guito adempimento de' medefimì provano ad evidenza il poffelTo antecedente 
della facoltà, ed autorità proibita. (£.) 

E pure non contenti di tal prova gli Oratori efibifeono all’ Eminenze 
Voflre Je depofizioni di tre Tefiimonj , il primo de’ quali Sacerdote , e_> 

- Teologo, 
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Teologo, die fi danno al preferite Sommario ttum. 1$. , quali tutti piena- 
mente informati della facolta, ed autorità de’ Meniconi allettano aver fcm- 
pre veduto, e femito dire anche dagli altri, ed edere pubblica voce, 1 
fama , che li medefimi in virtù de’ Privilegj Apoftolici erano foliti a por- 
tare tutta fòrte d’ Armi , come anche farle portare a’ loro Famigliar! , e 
Lavoratori , dando a tal’ effetto alcune Patenti Stampate , copia d’ una delie 
quali fòttofcritta , e fìgillata da Monftg: Meniconi Zio degli Oratori fin_. 
dall’Anno 1680., mentre era Vefcovo di Bagnorea, che li da in Sommario 
al ttum . 12., come parimenti fe nc dà altra più vecchia fòttofcritta, e fi- 
gliata da Tiberio Meniconi in detto Sommario al detto ttum. 12. a’ quali &c. 

3 uali depofizioni benché cttragiudiziali provano a fufficienza 1’ ofiervanza 
e’ Privilegj conceduti a’ Meniconi, sì perche fi tratta di provare una fem- 
plice ofiervanza , ed il folo nudo podeflo ( A. ) fi anche perche le di loro 
depofizioni eilragiudiziali vengono amminicolate dà altre prove. (£. ) 

Ma fe tutte quelle prove unite particolarmente infieme coflituifcono una 
prova concludente dell’ ofiervanza de’ Privilegj conceduti a’ Meniconi , e del 
pacifico loro pofiefio di portare, e far portare a’ loro Pamigliari , e Lavo- 
ratori qualfivoglia forte d’Armi; Orche farà fe alle medefime fi aggiunga 
quella d’ogn’ altra più efficace , che fi defume dall’ edere più volte flati 
catturati i Patentati de’ Meniconi , non aliante 1 * efibizione delle loro Pa- 
tenti , e fattone ri corto immediatamente edere (lati rilavati d’ ordine pre- 
dio de’ Monfig: Governatori di Perugia , a folo rifletto d’ edere flati i Pa- 
tentati degli Oratori illegittimamente catturati , godendo i Meniconi in_. 
virtù del Breve della Santa me: del B. Pio V. la facoltà di poter dare fi- 
ntili Patenti, con ingiungere di vantaggio a’ Governatori Subalterni , che 
in avenire avvertiflero i loro Barigelli a non molcttare li detti Patentati , 
non ottante anche non avedero regi 11 rate le loro Patenti , non edendo a_* 
ciò tenuti in virtù del Breve della Santa me: di Pio V. , come di fintili or- 
dini fene danno Iegiuttifìcazioni al Sommario unm . 14.* 15. , e lo denone 
il primo Tettimonio riferitosi nutrì. 13. prova in vero d’ ogni altra pio ef- 
ficace , e maggiore , come che ricavata da un’ approvazione , e canoniz- 
zazione fatta con matura confiderazione , e quali in forma , e figura di 
Giudizio . ( C. ) 


Quelle prove egli è indubitato , che a diffidenza non folo , ma ad eflu- Fot. in Rem. Cleri- 
beranza giuttificano l’ ofiervanza de’ Privilegj de’ Meniconi, e pure non_# tatui beneficiateli S • 
manca reb ber o altre belle comprovo , quali farebbero alcerto 1’ edere flati ^i tr ! Dtctmbrn 
in tempo di fede vacante catturati i Patentati de’ Meniconi, ed edere flati L 9 * g iftoUt 
d’ ordine degl’ Eminentils. Cardinali Capi d’ ordini immediatamente ri laida- (0ram p r ' 0 . 
ti, ma non fi permette agli Oratori il poter’ efibire le giuftificazioni di tal ' in Gicnucm 

verità , attefo edere rettate eflintc nelle ruine di Bagnarea per il Terre- Jurit mutanti zi. 
moto troppo ben noto dell’Anno 1695,, che ivi già sì confervavano dà Ftbr. 1 698. §. Et 
Monfig. Meniconi loro Zio Vefcovo di quella Città. Ma edendo non folo tonfimilem ccrom box 
fufficienti , ma edubcrantt le provo di fopra addotte , è fuperfluo aggiun- m: Vi fino . 
gervi altre comprove . (D.) D. 

Provata da documenti fin’ ora addotti 1 * ofiervanza de’ loro Privilegj , in AéTetct.in l.ì.f. & 
odequio del referitto dell’ Eminenze Voflrc , altro non fi afpettarebbe a* M*r. (J Pefib.Rot. 
Meniconi Oratori ; Ma perche la facolta di potere fpedire Patenti perla d.« 67^7^5. ree, 
delazione di qualfivoglia forte d’ Armi ( fopra di cui come altrove fi è 
detto, cade oggi (blamente il prefente ricorfo, ) e di tal riguardo, che 
giuttameme ne hanno molta gelofia ; Qui ndi è che non vogliono tralafciare 

B a d’ umil- 
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d’ umilmente fupplicare I* Eminente Voftre degnarli riflettere , che il Pri- 
vilegio, di cui Piparla, fù alla lor Famiglia conceduto dalla Santa me: del 
B. Fio V. , i di cui Brevi con una tal qual didima venerazione dovuta ad 
un si Santo Pontefice furono Tempre non meno da Pontefici SuccefTori , 
che dalle Sacre Congregazioni riguardati. Il che tanto più fàcilmente deve 
aver luogo nel Privilegio concedo alla Famiglia de’ Maniconi , fi perche 
con tante prefervative , c cautele procurò il Sommo Pontefice rendere il 
medesimo fermo, c fiabile in perpetuo, ed irrevocabile, fulminando pene 
efiraordinaric , non eccettuate nè pure le Cenfure Ecclcfiafliche , contro 
Chiunque avelie ardito contrariare al medefimo, e volendo che non lode 
revocabile, che per Breve Ipectale , che con P inferzione del di loro te- 
nore de verbo ad ver bum facefle d’eflo individuai menzione ► ( A. ) 

Ma molto più per edere dato conceduto a' Memconi non gratuitamen- 
te , ma in ricompenfa , ed in remunerazione de' legnatati fervigj predati 
da Celare , e Vincenzo, ed altri nominati , e loro Amenati a Santa Qiietà, 
nei qual cefo il Privilegio fi dice concedo per caufa , e titolo onerolo , 
nè perciò è revocabile . ( B. ) 

E per convalidare perciò l'antica devozione, che pnofefsò Tempro mai 
alla Santa Sede Apodo! ica la Famiglia Mcniconi di Perugia, bada il dire, 
che fin già da durento Anni alcuni della medePiraa Famiglia meritarono 
edere aggraziati dalla Santa me: di Leone Papa X. d’un ampliflìma conce P- 
fionc , ed invellitura , non (blamente della Rocca del Falda in Montone con-* 
Giuri /dizione , ma di tutti gli altri Beni altre volte pofleduti da Carlo 
Fortebraccio da Montone in quel Didretto , e per ì Puoi demeriti come 
ribelle di Sanu ChiePa devoluti alla Sede Apoftoiica , come rifulta dal 
Pontificio Diploma a mede timi Mcniconi diretto regidrato nella pubblica 
Canccllaria del Magiftrato di Perugia , e riferito nel nodro Sommario al 
numer. 16. PoPcia quei medefimi Meniconi ottennero dalla Santa me: del 
Pontefice Paolo III. la conferma de i Privilegj , ed efenzioni , che in det- 
ta Rocca, e luoghi per l’Indulto Apodolico eflì già godevano, come pa- 
rimente rifulta da due Brevi dell’iflcdb Paolo ili. a loro medefuni diret- 
ti , e regidrati in detta Cancellaria , e riferiti al noltro Sommario al 
numer. 1 6. 

Ma per giudicare più precifamente i meriti , ed i fegnalati fervigj pre- 
dati da più Uomini illuflri della Famiglia Meniconi a Santa ChiePa , ad 
intuito de’ quali forfi potè muoverfi il Santo Pontefice Pio V. a concedere 
Pr* iJegj cosi ampi, e preeminenze cosi cofpicue; fi deducono brevemente 
alcune memorie ricavate dalie pubbliche Hiftorie a ciò confacenti , cioè 
che nella Ribellione de’ Perugini contro il medcfimo Papa Paolo III. fegui- 
ta l’Anno 1539. là Famiglia Meniconi con la lolita fedeltà, e devozione 
dimodrata altre volte alla Santa Sede , non lolamente non aderì a Puoi Ri- 
belli in tal ribellione , ma i più principali della mcdelima con volontario 
efdio fi afTentarono in quell’ occafione dalla Patria. 

Che Ercole Meniconi Cavalier Perugino 1 * Anno 1 54 6. fè pompa del Tuo 
fcgnalato valore nelle Truppe Pontificie in fervigio dell’ Imperatore Carlo V. 
in Germania contro i Ribelli di Santa Chiela. 

Che Cefare Meniconi Seniore nominato nel Breve del B. Pio V. Amba- 
iciatore eletto per la Città di Perugia Tua Patria a Roma al Sommo Pon- 
tefice Paolo IV. l’Anno 1357. acciò volefle eihmerla da una grave Cab- 
bella importa dal mede fimo Papa , Teppe con tal dertrezza regolarli , che 
- « oprò , 
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oprò , che i Perugini Ibccorreflero di qualche Comma di denaro Santa-. 
Chiefa codìcuiu in prefTanti anguRie . 

fc finalmente , eòe Vincenzo Mediconi uno de’ nominati nel Breve fud- 
detto , fattoli Capo di trecento Uomini per la Sede Vacante di Papa-. 
Paolo IV. liberò dall' imminente pericolo, con la Santa nafeente Inquifi- 
zione, tutto il Convento, e PP. Domenicani della Città di Perugia per un 
tumulto popolare folcitalo contro la detta Santa tnquiizione, e PP. fud~ 
detti , Quali memorie fi giuRificano dalle pubbliche Hillorie di Perugia del 
Pelimi, ed altri documenti riferiti ol nojlro Sommario uum. 16. e acuifuol 
darli piena fede . (A.) 

£' forti affai verilimile il credere, che il Santo Pontefice , ad intuito di 
quello fervigio legnala to , e veramente grande, e d’ogn* altro maggiore 
quanto che nella Chiefa Cattolica d’ ogni altro Tribunale è maggiore la 
Santa InquHìzione, che V ideila Sommo Pontefice Pio V. collitu) Jupcr nos % 
& fttpcr omues , volelTe ricompenfare TilUlTo Vincenzo , ed altri nominati 
rei Breve, c la loro Difcendenza con si alce prerogative. Ma qualunque 
fi fodero i lèrvigj, che mufferò il Santo Pontefice, è forza credere , che 
follerò grandi , le riguardiamo alla grandezza della ricomperila , ed all' am* 
piezxa de' Privilegi continenti facoltà molto grandi, cioè di crear Notarj , 
che non Tuoi concederli da’ Pontefici , ed Imperatori, che a’ Perfonaggi di 
gran conto loro benemeriti, ed anche molto di rado, e per caule molto 
gravi (£.) di legittimar BaRardi, autorità, e Ginril’dizione , che ri (guarda 
la (òinma PoteRa del Principe , e fi annovera fra Regali ritentati al Sommo 
Imperio £ C. ) di poter portare, e far portare a’proprj Famigliarla e La- 
voratori qua Ifi voglia Iòne d’Armi, facolta fpecialiflima , c tanta ragguar- 
devole, che la cbia:me: dell’ Lminentifs. Altieri inoccaiìone, che (pedi a 
favore de i Signori di queRaCalà, come Camerlengo di Santa Chiela , un 
mandato per l’offervanza de’ medafimi Privilegi , dille in un pubblico Con- 
feflo di Perfonaggi qualificati =2 che qttejìa Jt>ìa prerogativa data a ’ Meni- 
coni dal B. PidP, , e confermata datanti Pontefici S ucce fiori , cioè di po- 
ter loro fpedire a guifa de' Prencipì , Patenti per la delazione di qnatj, vo- 
glia forte d' /irmi per tutto, lo Stato Ecclejiajlico , baderebbe a rendere it- 
iti fir e , e cofpicua quajjìjia Gran Cafa , non avendone veduto e /empio fimi le 
in uefiun' altra Città uello Stato di Santa Lòie fa , ed anche fuori di efio x 
che praticato avea , 

Ma le con meriti così grandi , e legnala» fcrvigj predati alla Santa Sede 
merita tono Cefare , k incorno , ed altri de’ Meoicom cflcre dal Santa Pon- 
tefice Pio V. ncompinìati con un così ampio Privilegio, meritarona anche 
alccno gli Uomini iJlullri , che da loro difeefero , che il medefìmo fe gli 
conleivaffe tempre mai illibato, fìafii fra quelli addurre all’ iminenze Vo- 
(Ire Ippolito Metti coni egregio Capitano , che nella ricupera del Ducato di 
Ferrara, levati trecento Uomini a proprie fpele , cola militò per Santa.* 
Chiefa nell’ Armata Pontificia ( come al nollro Sommario num. 17 ) E fono 
ancora frefche tuttavia le memorie del Commendatore fra Alare ’ Antonio 
A.cniconi della Religione di Multa Zio degli Oratori , il oualc doppo aver 
fervilo trenta , e più Anni la Santa Sede nelle cariche piu principali , ed 
inoccalìoni rilevantiflimc, l’Anno 1664. più d' una volta vidde la fua vita 
in ferie , per difendere con troppo coraggiola , e fvantaggiola difela da’ 
Kibelii delia Citta d’ Avignone il Pontificio Palazzo , lodcnendo fcgli per 
tJ Papa carica dì primo, c principai Comandante militare di quella Citta, 

e Stato; 
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e Stato; Onde meritò eflerne grandemente lodato, e ripremiato dalla chia: 
me: dell’ Lminentifs. Chigi Legato , c Regnante , come fi comprova al detto 
Sommario , enum, 17, azzione tanto genero fa , e memorabile, che ha dato 
motivo all* erudita , e dotta penna di Monfig. Battagliai Vefcovo di Nocera 
di altamente commendarla ne* fnoi Annali del facerdozio, e dell’ Imperio. 

E finalmente fé meritarono Vincenzo , Cefare , ed altri de' Aleni con ino- 
minati nel Breve un cosi ampio Privilegio , in ricompenf'a de’ fervigj pre- 
dati dà loro, e Cuoi Antenati a Santa Chiefa, fé Io rimeritarono nuova- 
mente Ippolito , ed il Commendatore frà Marc’ Antonio loro Difendenti con 
nuovi meriti, e con nuovi fervigj ; alcerto in oggi Filippo , e l’Abbate 
Cefare Oratori dell’ Eminenze Voflre meritano, che non venga a loro per- 
turbato il pacifico pofleflo di tali Privilegi , ed elferne a quelli reintegrati , 
per non riferii giammai ne’ loro, ne i di loro Antenati del medefimo abu- 
fati ; non trovandofì in una cosi lunga ferie d’ Anni, nè in Cancellarla.» 
Criminale di Perugia , come attefta Monfig. Governatore nella fua informa- 
zione al d. Sommario num. 3. nè in quella Sac: Confuka memoria alcuna^ 
di ricorfo esulato dalia facoltà ufata dagli Oratori in virtù del Breve di 
portare, e far portare a’ proprj Famigliar! , e Lavoratori qualfìvoglia forte 
d’Armi; il che certo rende gli Oratori ben degni del medefimo Privilegio 
( A. ) e che venghino reintegrati dall’ Eminenze Voftre , come iftantemen- 
tc per elfi ne fuppligano . Che &c. 

V Avvocato Pier ’ Andrea Vecchi . 

A iccola Antonio Puccj % 

ALLA SACRA CONSULTA 

PER 

FILIPPO > E L* ABBATE CESARE MENICONI. 

Memoriale di fatto , e di ragione • 

S ommario , che comprende le giuflifìcazioni allegate nel lopradefcritto 
Memoriale , ed efibite con eflò in Sacra Confulta , con 1 ’ aggiunta di 
altre notizie , che furono parimente efibite nel progreflo di detta Caufa^ 
in mano di Monfig. llluArilfimo Ponente. 

Diploma Pontificio di S. Pio V. , che inconvncia Conjlantit fdeì riferito 
per extenfum All principio di quelle notizie. 

In Nomine Domini Amen . pidem facio per preefentet . Ego Notarius pu- 
blicus Collegiatus Perufinus infraferiptus , & ad refìcienda , ac reformanda 
Catafia lliuftriflimx Civitatis Perufix prò Porta S. Petri deputatus , qua- 
liter prò ditta Porta , & Parochia Santtx Mari* de Mifericordia in_» 
libro lèptimo fub pagina 4 6, a capite adell Extimum Bonorum Nobilis Fa- 
milix Mcniconix , & in eo apparent deferipti fub infralcriptis nominibus 
ìnfraferipti lIluAriflìmi DD. videlicet. 

IlluJìriJJimi DD, Pbilipput , & ì Antoni j , C a farii , Joannit Paula 
Abbai Ce far ) Catfarit de Aleniconibut , olim in~* 

La t afro ve ferì fub nomine Dominici Antoni j Cola de Meniconibut prò d. 

Porta , 
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Perla, & Paratóia Sonda Crudi , & pretti latini ì » fuprn emaciato K- 
irò , & Catajio , quitti: jimper &c. infidem tfc. hoc die JO. Auguri 1 707. 
ita eji Reduipbut da Matteit Parafumi &c. fequitur legalità : in formai 
&c. 

D' ordine di Menftg. Illufirlfi. , e Reverendi fi. Governatore Generale di 
Per ligia, e Provincia dell' Umbria . 

Si fi precetto agl infr aferitti , in vini della lettera della Sac. Confnlta in 
Data delti 1 *. Marzo palpiti , di cui negli atti , che debbano non foto in 
avvenire aflenerfi di dare Patenti di FamigUarità, 0 fotti altro titolo , a qnat- 
fivoglia per fona , ma anche ritirare le gii date , per farle poi epbi.re in qne- 
fta Cancelleria Criminale , fitto gravi pene ad arbitrio della fieffa Sacra 
Con falla ; perche coti tre. olir intenti Óre. in fede ire. qneflo di 1 1. Mag- 
gio 1707. 

Sig. Filippo , & altri de' Meni coni da Perugia . 

G. Firrao Governatore Generale . 

Cofino Lorenzini Cane. Generate . 

Eminentifs. , e Reverendifs. Sig. Sig. e 
Padroni Collendiffimi . 

P ER Informazione deH’anneflb memoriale dato per parte di Filippo, e 
Celare de’ Meniconi, che riverentemente ritorno ali’ Eminenze Voflre, 
debbo umilmente fignificarle aver’ oficrvato nel Breve originale del Beato 
Pio V. la facoltà concedala a detta Famiglia di poter portare 1 ’ Arme , e 
farle anche portare da’ loro Servitori , e Pamigliari , e riconofciuti ancora 
due mandati de obfervando di tal Privilegio, uno della felice memoria del 
Sig. Cardinal’ Altieri già Camerlengo , e I’ altro dell’ Eminenti (Emo Camer- 
lengo prefente. Che li ricorrenti difeendano da coloro , che ottennero il 
Breve, l'hanno giudi Beato con la fede del pubblico Catado. Podo in ol- 
tre attedare all' Eminenze Vodre non eflerfi trovata in queda Cancellarla 
memoria , che detti Meniconi , ò loro Famigliali fi fiano abufati di detta 
facoltà ; ed ancora mi coda , che , quando io giunfi in quedo Governo , 
erano in pofleflo di d. Privilegio, effendo (blamente celiato , quando d’or- 
dine di queda Sac: Confulta feci prefentar loro il precetto di non dare pili 
fìntili Patenti , ed efibire in Cancellarla le già date , a che hanno pontual- 
mente obbedito . Che è quanto poflo con tutto ofTequio rapprefenure_* 
all’ Eminenze Vodre , e le fò profondifTima riverenza . 

Palutius SS. duodecim Apojlolorum Frcsòyter Cardinali de Alterijs S. 
Homo** Ecclefta Corner ari ut . 

llludrifs., & Reverendifs. D. Civitatis Perufi® , nec non aliarum qua- 
rumeumque Civitatum, Tcrrarum, &*locorum Status Ecclefiadici S. R. E. 
mediatè , & immediatè fubje&is , RR. PP. DD. Gubcrnatoribus, Locotenen- 
tibus , Auditoribus , Prxtoribus , Commifiarijs tam ordinarijs , quain extra- 
ordinarijs , Dclcgatis, & alijs Judicibus , ncc non Abbatibus, Prioribus , 
Prxpofitis , Decanis , Clericis, Notarijs quoque, & Tabellionibus publi- 
cis quibufeumque ; falutem in Domino , & nodris hujufmodi , imo veriùs 
Apodolicis Brmiter obedire mandatis . Ex poni curarunt nuper Nobis in_. 
Camera Apodolica . lUuJlriJpmut Fr. Marcai Antoni ui ordini s Sonali Joannii 

JHidtro- 
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HUtrtjUymttom , « X. D. P<mpt*t Pntìxmotarmt Aptfbfietu fitii D. Cu- 
farit 5 «Mtf»» »* A tdifi f emina de Meaicemibat Perujini è Lanino Cu- 
fate òeaicrt origìacm tratenta , de qua quidem dclccndcnda , & origine 
iatis ex fide dignorum Tefiium in atti: Auguftini Notarij Camere con* 
Dare fccemnt, quid aliàa la; me: Pius PapaV. quoque Celari , & Bernar- 
dino de Meniconibus, ncc non Fulvio, Vincendo, Se Claudio edam dc^ 
Meniconibus Perufinia in ricompeniam , & remunerationem lervidorum per 
Santìitatem fuam um ab cildem, quim ab eorum Progenitori bua accepto- 
rum , & ob eorum eximiam erga eimdera fedem devutiooem eoijem C*- 
tuem, & Bernardinum , & alios ex Patema lineis Defccndendbus , ac et 
eorum cognomino exillentea , & ex quavia Parentela , tòlummodo umea 
ex Civitate , vel Dirceli Perufina oriundi exifterent eia attinemea in Mi* 
lites , & Asquites dcauratos , & fi vitam facerdotalem elìgerc voluerint , 
qui Clericali carattere intigniti Uterine, in ejufdcm fedis Apoftolice Nota- 
rlo! , & Comitea Paladnoa granose receperit , & admiferic , ac Palatij , & 
Aule Lateranenfis Comitea Palatino: creaverit , fecerit , conftituerit , & 
depuuverit, ac Comitum , & Notariorum numero , utulo, honore, & in- 
figniis decOraverit , & aliorum ièdis Notariorum , ac Aule Lateranenfis , 8c 
Palatii hujufmodi Comitum numero, & Confordo aggregaverit , illofque , 
& illos ex eorum bollita , & Parentela , ac ex eorum cognomine cxifìentes, 
ac inaliquo edam quovisgradu aednentea, ac tam ex Paterna, quàm ma- 
terna lineis Defcendentes , ut pnefèrtur , in Militea, 8t Aiquites Deauratos 
(militar fecerit , creaverit, confiituerit , le deputaverit , & prò Comitibua 
Palatini*, & Milidbua deaurads deinceps haberi, Se oominari fimiliter ve* 
luerìt , A decreverit , nec non iildem , & eorum fingulis , eorumque De» 
Stendenti bus, St attinentibui , & eorum cuilibec in perpetuum omnibus , St 
fingulis hoooribus, prrerogatirts , prrmineouis , ac omnibus, & fingulis fa» 
eultadbus, difpenladonibus , Infigniis, grati» , Indultis, decretis, declara* 
tkmibus , tnandads , licendis , lufpenfionibus , & favoribui , quibus alii qui* 
Cumque ditt» tedia Notarli , edam fi habitum , & RoccKettum Notariorum 
•juldem ièdis juxta decreu Lateranenfis Concilii tunc oovidimè celebrati 
non deferrent , dummodn tamen propter prrtnifla aliquam etemptionem 
aon padantur , ac eorumdem Palatii , & Aul* Comites, & Militea Deaurati 
quicumque edam de Nobili militari , leu aliorum majorum nobilium gene- 
re , edam qui Iliultres reputantur , ex utroque Parente procreato de jur*, 
Confuetudine , vel alias utuntur , fruuntur, tt gaudent , acuti &c. potcrunt 
qvomodolibet in fùturum , abfque tamen aliorum ejufdcm fedis Apoftolic» 
Notariorum de numero Participantium gaudentium exiftemiutn prejudicio 
uti , frui , putir! , & gaudere potimi : Ac tufem , & alia qaecumqut arma 
per jCqaitet , ir Milita modi le t , <*r Corner ala deferri foli la per toltati-. 
Statata tcclefiafìicum , ac aiata ubicumque locar»* quoti t liteaeia defaper 
unitimi rtquijito , & quiiikft. it £ aadii , ir probibititaibal per Incanna , ir 
qaarameamqat Liti tema , <*r 'Terrai un Gubtrnatora , & Panfhta eeutr » 
premil a faeitatibat tua cbfiaatibtn , gaerejeferre,feu per ejtn fumata, ir pro- 
pria Labaatora palare , feu deferri, ir parlari facete, ac quolcumque, 
quos ad id diffidente* , & idoneos repererint, in Notano* , & Tabellioncs, 
ac Judite* ordinarios , recepto tamen ab eis prius de cfficiis Notariatus , 
te Judicatus, ac Tabellionatus debiti , & fidelitee exeretndis , juxta Poli- 
timi creare, cildem Notariatus , & Tabellionatus, ec Judicatus olficiis hu- 
jufinodi per permani , & calumare , tu mori: eft , mvtftire , nec non quol- 
cumque 
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cumque naturatesi fpurios incefluofos , & Baflardos copulativi , vel di» 
fiunftivè , ac ex quocumque alio damnato , Se iliicito coitu prò tempore 
procreatos , tam viventibus , quam mortuis eorum Parentibus , omnem ab 
ers Geniture maculam , & notam tollcndo , ita ut ad Paternas , & alias 
qualcumque lucceffiones Agnatorum , & Cognatorum , & quofeumque alios 
admitti , Se in illis, abfquc tamen prxjudicio illorum venienti um ab ime» 
flato, lucccdcre, nec non ad Oignitates , flatus , & officia publica , & pri- 
vata affami , & rccipi , illaque gerere & exercere liberò, & licitò valeant, 
ac fi de legitimo Matrimonio procreati ad primxva , & legitima nature jura 
reflituti effent , legitimare, & reflituere, ac reducere poffent / , plenam , li- 
berarti liccntiam , aufloritatcm concefferit , & indulferit ; prout Iatius in 
littcris Apoftolicis fub plumbo, ut moris eli , expeditis f'ub Datum Romx 
apud Sanftum Petrum anno Incarnationis Dominicx 1 $ 66 , Decimo tertio 
Katendas Julij , Pontificatus fui anno primo , & alias , ac fub die 30. 
Maij 1633. cor am bo : me: Emine»: ijjimo Hipolyto Cardinali Aldobrandino 
fune S. A!. Eccleftx Camerario Pradeccjfore nojlro per infraferipti noflri , 
& R. C. A. Notarij afla exhibita ad quos &c. Et Jicèt eadem Privilegia , 
co modo quocxtant, tam refpeflu litterarum Apoflolicarum , qux ablque 
dubio obfervari debent, quam etiam aliarum litterarum bo: me: R. P. D. 
Francaci Ufimbardi tunc Archiviorum Status Ecclefiaflici Prxfbfti fuper 
validitate creationis Notariorum emanatarum, & Ludovico Dino dd. Ar- 
chiviorum tunc Revifori ab eodem Ufimbardo Prxfefto deputato dircfla- 
rum , & de quibus in diftis aftis &c. ab omnibus obfervata fuerint indif- 
ferenter , illarumque vigore dd. DD. de Meniconibus piures Notarios crea- 
verint, prout ex quamplurimis Privilegijs in diftis afkis vigore Bannimen- 
torum fuper regimine Archiviorum de anno 1639. publicatorum fub di- 
verfis diebus, & temporibus exljibitis , Se perPrxfeftos per eadem afta 
confirmatis, ipjiqne DD. exponentes , & eorum Anteccfjorct fnijjent , & re- 
perì an tur in pacifica pojj'efjione u tendi , dT fr stendi omnibus , & fingulis aliis 
Privilegi ]! , cr Indulti s in dirti t Apoflolicis contenti s litteris , & ne in fu- 
turum quia illas , & alias ejufdem Prxfcfti ab omnibus oblèrvari debea ut, 
prout baftenus obfervatum fuit , dubitari contingat , ad nos recurfum ha- 
buerunt , fupplicantes , ut opportunè providere dignaremur volentes eafdem 
litteras ab omnibus obfervari ; Itaque de mandato Illuflrifiimi Domini 
Noflri Papx vivx vocis oraculo Nobis defupcr fa fio , Se aufloritate no- 
flri Camerariatus officij Vobis omnibus , & fingulis prxfentium tenore.» 
committimus , & mandamus fub mille Ducatorum auri , aliifquc arbitrio 
nollro peenis &c. Striclò prxcipimus quatenus prxfentium vigore ex parte 
noflra requifiti litteras prxfatas Apoflolicas , ac alias prxfatLKcverendifs. 
Domini Ufimbardi olim Prxfcfki Archiviorum , & in eis contenta quxeum- 
que ad unguem obfervetis, & ab alijs obfervari mandetis , faciatis, & cu- 
reti* , imo prò illorum majori roborc, Se. firmitate inhibeatis. Se iniben- 
do cxprefsè mandetis , & prxcipiatis prout , 8 e nos inhibemus , prxcipi- 
mus , & mandamus omnibus , Se fingulis DD. judicibus tam Ecclefiaflicis, 
quam fxcularibus quacumquc aufloritate fungentibus, & funfkuris , Ordina- 
rijs, & Delegata , Se fpccialcm, & fpecificam expreflionem , & nomina- 
tionem requircntibus , quibus prxlcntes noflrx exhibitx , aut prxfentatx 
fueiint, ne fub antediflis, & alijs etiam gravioribus arbitrio nollro peenis 
audeant , leu quoquo modo prxfutaant , aut eorum aliquis audeat , feu 
prxlumat dicìo> DD. Lfponciucs, aut eorum aliquemtam fuper creatione 
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quorum curaque Notariorum , & Tabellionum , fervati tamen «arumdem 
Htterarum formi , & non aJiter, legitimare fpurioa predictos , de lattone 
qu orarne atri qus armerum tam offenjtvorum , quam defenjivorum , non tamen 
probibitorum , & Arebibujettit pariti dumtaxat exceptit vulgati formose -# 
nane spati t ,/* ammazzavate/ ,per quafeumque C /vitata, 7 errai , & loca ^ 
prudi 3 a Statui tcciejiajìiei , & eidem Santi* Sedi fubjttii dia , nrìtu- 
que f fruilione nomims Inlignium , & honorum Protonouriorum A pollo li- 
corura, & Nobilium Milrtum , & dEquitum Deauratorum , ac ComiiumPa- 
fatinorum, & denique ommum, & fingulorum Privilegioru/n , Indultorum, 
fecuitatum, Se gratiarum in prsnarratis iittcris Apoftolicis coment. , & 
txpreis. , & inferi. , & juxtt illarum feriem coment. , & tenorem quom- 
modolibct vexare , perturbare, capere, carcerare, detmere , inquietare , 
& impedire quovispretextu , quelito colore, cauli, vel ingenio, alioquin 
Bannimentis editis, & in futurum edendis, & aliis quibulcumque in con-' 
cririum facien. non obdamibua. In quorum &c. Datum Rome in Camera 
Apoilolica die 18. Miij , & a. Junij 1654., & quoad proieos duplicatura 
inedie ji.Decembris 167$. 1 Nativiuto &c. 

P. CARDiNAUS DE ALTERIIS CAMERARI US . 


Lodo + Sigilli, 


Francrfcus Maria Aafaldut Auditor. 
Mattbeut de Angela Camera Apoftolictc Stc., & Caac. 


Joatmes Antomus de Rodulphis publicus Apoilolica au&ornate No- 
■ *.. toriui Coliegiaiis Perufious profeta omnia , de fingula prout , & 
ficut fcripta tnveni in Brevi Originali exiftenti perori IJlullrils. DD. bratres 
de Menicombus Perù fi te ita bic per alium inibì fidum copiare feci , & fa- 
£U collauone concordare reperi , lalvo Icmper&c., ideo Òcc. adtìdem&c* 
hic me 1 ubi cripti , & ioli tuoi raeum fignura appolui rogatus hac die 2 + 
Septemòris 1707. 


k vi. loannes Baptijìa Spinola Diaconus Cardina - 
f.iu ua E*»,» lis Sanai Ce farei nuncupat. ò. K. L. 

tifino Sif . Cordine - . * 

u spinole corner - C amerarius . 

Ungo prefitte, 

I LluftriflTmio, & Reverendi Ili mo Domino Civitatis Perule , nec nc* alia- 
rum quarumeumque Civitatum , Terrarum , & loco rum States tccle- 
fiaftici Sanate Romane Eccidi* mediatè , & immediati lubje&orura RR. 
PP. DD. Gubematoribus , Locumtenentibus , A udì tori bus , Pretoribus » 
CommilTanjs tam ordinarijs &c. 

Sequttur fìmilrs tener prout m altero mandato de obfervando &1: ree: 
Cardinali de Alterijs. 

In quorum ftdem &c. Datum Rome in Palatio A portoli co hac die ij. 
Januarij 1699, 

Joa/nees Bop tifi a Cor/L Corner eri ut . 
Frvfper Marefufcut Attd, 

Lenitine ut Li ber atta C, A.Sec. 

Regimata fol, 40. 1 IN 
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I N Nomine Domini Amen. Untverfis, & fingulis prefcntes litteras, five 
pfxlens publicum Inllrumentum infpetturis , leÉturis , pariterque au- 
ditivi s BERNARDINVS &. ALEX AND RI DE MFJVICONJBVS 
NUBI US PERVSINVS , SACRILE PALATII , AT&VE LATE - 
RANENSIS COMES PALATINVS SALVI EM IN LOAjìNO SEM- 
PITERNAM . Serpe inclita Summi Romani Pontilkis , Se Pontificali ma- 
jeftatis grafia difpenfàtur clemenlia , que poflìt de nihilo quotfammodo ho- 
mines , feu juris finzione , nedum fimpliciter naturales , fed etiam illicico. 
Se damnato coitu procreatos Pontificalis magnificenti» largiate natalibus 
redimere , Se geni tu rp maculam abflergere in talibus prxlentem , qui in 
hoc non peccant, & legitimos, & fucceflìbiles reddere confuevit. Veruni 
cum illa Summi Pontifici Perfona femper , & ubique nequeat varice , & 
diverfis urgentibus negociorum meriti exhiberc, Se tradcre fe prxlentem. 
Se ex alijs diverfis, & rationabilibus Caufis. Quapropter expedit , ut Sum- 
mus infc Pontifèx fu® falutis , Se jurifdiSkionisfionores , & munera inter 
fuos fìdeles impartiacur , qui Apodolica fungitur auóìoritate , Se l'uà ab- 
fentibus Populis munera afferunt pretiola . Dudum fiquidem San&iflimus 
D. N. PP. Pius V. ex ejusmera benigniate , Stingenti liberaJitate nos cum 
alijs de t'amilia ttojlra Menicortia l'pecialibus favoribus , gratijs, Se hono- 
ribus profequi volcns, motu proprio, & ex ejus certa Icientia benignè , 
& granosi} facri Palatij , Aulxque lateranenlis Comitem creavic , dedi- 
navit, dcputavic , recepii, eumdem, cxterolque Palatij , Se Aule hujuf- 
modi Comitum numero, Se Confortio Apoflolica au&oritate favorabiliter 
aggregavi t . Nobilquc inter estera , ut naturales, fpurios , inceduolòs , Man- 
feres , & Badardos copulativè , vel difiun&ivè , Se ex quocumque illicito. 
Se damnato , etiam facrilego , coitu prò tempore procreatos , tam viven- 
tibus , quam mortuis corum Parentibus , legitimare , Se ad primeva, ac 
legitima nature jura redituere , Se reducere valeamus eadem au£toritatc_> 
concedi t , Se indulfìt, ac fuas defuper Apodolicas cum Bulla plumbi cum 
Cordulis fcriccis rubei , corceique coloris more Rom: Cur: penden. Sec. 
munitas litteras fanas fìquidem, Se illefas omni prorfus vitio. Se lulpicio- 
ne carentes dedit, atque conceflit , 8e condonavi ; quarum quidem liete- 
rarum Apodolicarum , fic ut fupracorroboratarum , expedicarum, & con- 
ce fTa rum tenor ed de verbo ad verbum, qui fequitur videlicct Pius&c. 

Cum itaque egregius Vir Eufebius q. Ser Severi Petri de Perufia P. fcb: 
Nobis burnì li ter gembttt flexis , & inpplex dixerit. Se expolucrii quali ter 
habens in filium naturaiem Baltaxarem natum , Se procreatum ex. le , Se, 
quadam Domina Jubilea tunc ambobus iòlutis boni ordinibus. Se matri- 
monio, Se in hoc fe nullo conlànguinitatis, affinitati vmculo , vel con- 
jun&is, fed penitus ab omnibus dtliunfìis, Se didantibus, vigefimum jam 
annum agentem , bonis moribus preditum , Se optimi Indolis cxidemem, 
carens prole legitima , & penitus dilpenfatus fummopere jam diu fuit fibi 
in optati , Se hodie maximopere pcroptaret eumdem Baltaxarem fuum fi- 
lium, ut fupra habitum , natum. Se fulceptum naturaiem legitimari, habi- 
litari , Se omnibus fuis fucceflionibus capacem fieri , Se ad legitirnorum 
jura. Se primevum Jus reduci, quo omnes iegitimi nafeebantur ita, ut di- 
étus Baltaxar in omnibus. Se per omnia habeatur , tracletur , Se repute- 
tur legitimus, habilis , Se capax ad omnia lucceden. perinde, ac fi dele- 
ghino matrimonio natus , & procreatus fui Hot . Hinc ed igitur, quoti 
ditius Euiebius Pater diSti Baltaxaris habens ut fupra in filium eumdem 
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Baltaxaneni natum ex fe , & dida Domina JubiJea , ut fupra omnibus or» 
dinibus , & viocuiis folutis legitima prole carens , & peni tu* in futurum 
habere fine fpe exittea i gemina flexit maxima cum inilantì <jr tote 
pittore , & ea qua aecuit reverenti a cor am uobit prò 'Tribunali fcdentibur 
in audienci* Arti* Lapidimi , Se Ugna minia ad ejuldera Artis Ioli tu/n Tribu- 
nal fiumi in Platea magna fub Palatio Epifcopatus Perufis , finsi cujus ab 
uno Platea , ab alio Audienci» Epifcopatus , & alia Intera , quem locum 
primo, & ante omnia prò fuo juridico , & Tribunali loco ad hunc astuta 
tantum eligentibus , Se deputantibus petijt , Se inftetit , Se humiliter fup- 
plicat , ut disunì Baltax arem fuum filium , ut fupra ex fe iòluto , Se loluta. 
Se omnibus ordinibus , & via culla illicitis disjundis, & feparatis fufeeptum 
Apofloiica , qua in hac parte fungimur , audoritatc , ac omnibus melio- 
ribus , modo, via , jure, caufa , & forma , qui bus magis , melius , v alidi us, 
fit efficacia* de jure facere potuitnus , ac poflumus, debuiraus , & <febe- 
mus legitioure, & ad omnia, & fingula jura legitima, & fucceffiones tam 
ex teftamento , quam ab incettato tam fafto , quam faciendo , vel quod 
Tcft a mentimi per querelam contra tabulas Parentum , Agnatorum , Co- 
gnatorum , Se Cooianguioeorum utriufque fexus ita quod efficiantur Agna- 
ti , Se Cognati reciprocò, ipfique Agnati , & Cognati fine aliqua fiòlione 
fibi agnoicantur , Se ad omnes , & finguias hxreditates , legata , liberta ics, 
honorcs , prxrogativas , munera , fenda, fubftitutiones , dignitates, ttatus. 
Se adtus quofcumque legitimos, 8e in primis natalibus reintegrai). , acha- 
bifem , & idoneum ad omnia , & fingula reddere defedum , Se inhabilita- 
tem , ac maculam geniture ipfius collere , Se abolereper Arma , & Ufi- 
gnu Familic ipfius Eufebij deferre poffit. Se ficut porte t , fi legicimus , Se 
de legitimo Matrimonio procreatus eflet ; ita ut eidem nunquain poUitobijci 
nota , vel macula illegitimationis , aut conceptionis , vel indebita nati vi- 
tata* , derogando etiam quibufcumque juribus , & legibus tam civilibus , 
& communi bus , quam municipalibus in contrarium quomodolibet difpo» 
senti bus , etiam fi talia forent , de quibus oeceflariura eflet fpecialem fa- 
cere mentionem , audoritate Apoftolica , qua fungimur , dignaremur , Se 
cum omnibus. Se fiogulis cJaufuiis, Se folemnitatibus iuulibus lequifius* 
foli ti s , Se opportuni . Noi verò Bcmardinut Cornei anudiBut alidori ta- 
te , potettate, facultate, gratia , Se indulto indi&is litteris co*nprehcnfi$, 
& Nobis ut fupra concetti* , ipfius Eufebij petitionibus. Se fupplicationibua 
fevorabi licer ammitente eumdem Baltaxarem licèt abfentem , tamquam prm- 
fcntem , & acccptantem , quem relatione condigna bone indo Li . s , Se lau- 
dabile , Se fiondi* vit* effe intelleximus , Se quod ipfe non peccaverit 
licèt in peccato conceptus fiierìt, coram Teftibus , Se me Notano infra- 
icripto uti putii ca , & autentica per fona , Se dido Eufebio ejus Patre prae- 
fente , inftante , Se petente , Se prò eo acceptante , Se recipiente , Apofto- 
Jica audoritate , qua fungimur in hac parte , Se ornai mcliori modo # 
via, jure, cauli , feu forma , quibus magis , melius, validi us , utilius. Se 
eflficacius de jure fieri poteft , & nos poflumus , Se valemus pnedida au- 
doniate Nobis ut fupra concetta de fpeciali gratia legitimamas , Labilità * 
mtti , & ad omnia , cr fingula jura legitima , nec non fuccefliones tam ex 
teftamento , quam ab incettato tam fado , quam facien. Stc. vel per que- 
relato contra tabulam Stc. Parentum , Cognatorum , Agnatorura , Coofan- 
guinearum utriufque fexus , ita quod efikiantur Agnati , Se Cognati reci- 
procò , ipfique fine aliqua fi diane Agnati , Se Cognati dignofcantur , ha- 
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beantur , & teneaatur ab omnibus prout alij legitimi , & naturale! , & ex 
legiiimo Matrimonio nati, & ad otarie» , Se fingulas hxreditatcs , legata, 
liberiate* , honoret , prerogativa* , munera , fetida , fubllitutioaes , Digoi- 
(atcs, ilatus, & a£tus quoicuraque tegitimos conllituimus , Se reintegra- 
mus rcaiitcr , & cura eflcélu , Se habilem, & idoocura , & capacem ad 
hoc omnia , & lingula aufloritate prefata reddimus per prxfcntcs , omnem- 
que defcfuim , inhabilitatem , Se nuculam genitura ipfius tollimus , & to- 
talitcr abolemus iu quodammedo , Se deioccps diflus Bai tarar tamquaa 
legitimus , & de legiiimo Matrimonio procreatila poflit , & valeat quibuf- 
cumque Parentum , Agnatorum , & Cognatorum ex telìaraento , Se ab io- 
teftato omuìiui , ir {iugula boni: là am Empbittnticit tam EcclefiaJUcit , 
quam fieuiaribue, & feudo li bui quibufeumque ubieumqut txijltutibui , ir 
toufijitutibue , etiam fi diguieatem auuexam babertnt , ir quemodocumquc* 
prtvtuitu. cujufcumque nature fiat fine paterna , fine materna , fen avita, 
fine antiqua , fine nana , tam acquifitn , quam aequirenda , nec non rebnt, 
‘Juribut , aititmibut , ir bartditatibu t [accedere , & in iliit injiìtui pojfit , 
ir valeat , infuper arma , ir Infignia [amili* ipfiut Eufibti deferre pojfit , 
ir babert, prout, & ftcut, & quemadmodutn poflct , fi tic legiiimo Ma- 
trimonio natui efTet , atque procreatua ; decernentet aufloritate Nobis ut 
fupra concerta eumtlem Baltaxarem fore, & erte legitimum. Se prò legi- 
timo teneri, trattari , & reputari, Se da cataro tamquam legitimus , ca- 
par , idoneus, & habllis ad praedifla omnia , Se lingula ut fupra exprefla, 
te decJarata , & alia quacumque , Se quofeumque alioa aflu* legitimum 
erte ubilibet admittendum , habendum, tenendum, traflandum , Se repu- 
tandum, ac admitti, haberi , teneri, trattari, & reputari ab omnibus de- 
bere, ac fi de legiiimo Matrimonio, Se toro natus , Se procreatut fuirtet 
in omnibus , & per omnia ipfo jure naturali primxvo, & natalibus antiquia 
reflituen. jure (cripto, feu legibus municipalibus , Alluni, & confuctudi- 
nibus in contrarium facieo, non obflamibus quibufeumque prxfertim non 
obltaa. &c. 1. polita fub rubriciqui no: natur: eflic: ieai: , Se etiam qui: 
mo: natur: ertici fui , & non obliati. 1. 1 . C- de natur. Tib. codcm tic , St 
non obliati. C. materna fi de fur. Hi: con. , Se non obltan. q. hi de quor. 
prajudicio agitur non fu irte citat. , Se etiam non obllan. I. que legitima- 
re Ipurtoa naturales , live manferes , nifi ex ceru feientia non permittit. 
Ut C. de prec: Imper. oITcr. , nec damnol'a l.quotics, & 1. (cripta de di- 
delfe ulon. I. Sancimus I. fi qua beneficia I. làen. L univerfa cum Tua mate- 
ria, & fimiliter non obllan. die. C. fi con. Jus t ei cui puu 1., & fi non 
cognitis L , & fi legibus, & I. omnes cujulcumque ff. de ritu nup. , & 
ultra de natura lib: L il. in Unicum fimilibus, 8e aliis quibufeumque le- 
gibus, P.atutis, dccretis, conluetudinibus , 8e maxime de quibus fit men- 
tis io diflis litteris Apoflolicis, Se de quibus in eifdem derogatum fuit, 
quaa, Se eorum derogationes hic da verbo ad verbum prò inlertis haberi 
volumue , & roandamus , & eifdem erte derogatum m omnibus , Se per 
omnia, prout in eifdein litteris continetur. Quibus omnibus in quantura 
hujufmodi legitimationi , & grati* obijccret , Se contrafaceret de plenitu- 
dine potellaus noftrx , imo verius Apollolic* exprelsè derogamus , & dc- 
rogatum erte volumue per prufiutem mondante! infuper quod aulii borni - 
etum lieeae bone legitimatiouit gratiam , & coucejjìouem iufriugere , aut ei 
quovit aufu temeraria contraire , dicere , ve l venire , fi quii autem boc at- 
tentare prtcfumpjerie Apojioiicam iudignatiouem , oc mtiit fiutar um ami 

punente 
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ptenam noveri t incurjttrutn totìei , quoti e s contrafaBum fuerìt • quorum me - 
dietatem Camera Apojlolica , ali am verò di&o Baltaxari injuriam puffo , 
ve/ ejus fuccejforibut jujpmnt , & applicami , volumut , & mandamus . 
In quorum omnium , & fingulorum fidcm , & teftimonium prcemifTorurrt 
pr®lcntes Kttcras , five prxfens publicum Inftrumentum legitimationis hu- 
julmodi in fe continen. , live cominens exinde fieri , & per Notarium in- 
frafcriptum fcribi , vel fcribi, & publicari juflimus , & fecimus. A&um , 
& Datum Perufi® in ditta Audientia ut fupra polita , & confinata i'ub an- 
ni s Domini millefimo quingcntcfimo fcxagefimo fcxto , Indizione nona , 
tempore Pontificatus SS. in Chrifto Patria , & D. N. D. Pi} divina 
Providentia Pap® V. , Die verò XI. menfis Decembris , prxfentibus ibi- 
dem Ettore Sinibaldi Francifci de Perufia P.S. Petri, & Francifco Antonij 
Longo de Perufia P. S. A. Teftibus ad prsiditta omnia vocatis , habitis , 
& rogatis,ue apparet ex Inftrumento rogitu q. Scr. Jo: Mari* Sentale die 
•n. Decembris 1566. & in pubiico Archivio Pcrufix exiften. 

« In Nomine Domini Amen . Anno Domini millefimo quingentefimo 
nonagefimo , Indizione tenia , tempore Sedis Apoftolicx vacanti s per mor- 
tem fel: ree: Sixti PP. V., et Die Vcneris Decima quarta menfis Septem- 
bris . Attum Perufi* in Domo infaferipti Domini Franciici fit . Perufi* 
in P. S. P. , et Parochia S. Mari* de Populo juxta viam , Domum DD. de 
Perinellis , et alia latera prxfentibus ibidem Domino Mattheo InnocentiO 
detto di Spazza de Perufia Por. Ebur. habitatore P.S. Petri, et Menneco 
Petri Jacobi de Mediolano Fumario Perufi* in ditta Porta, et Parochia 
Teftibus vocatis, habitis fpecialiter, atque rogatrs. 

Ciò: Paolo Aftniconi Exiftens perfonalitcr conflitutus coram Alagnif.co Domino Joanne Paulò 
legittima Ztnohìa fi- filio legitimo, et naturale, ac Defcendente D. Cxfaris de Meniconibus de 
glia naturale di Fra- perufia P.S. P. in fupraditto loco exiftente Milite , & Equite leaurato 
eefeo Menti do Po- f aC ultatem habente legitimandi illegitimos, l'purios , Baftardos, Inceftuofos, 
ragia l Mwispo. a j ]0S ex damnato co j tu procreatos vigore Privilegij A popolici à San-* 
61 ® me: Pio Papa V. eidem Domino Gxfari , et alijs de Meniconibus no J 
minatis , eorumdemquc Defcendentibus concerti . Dominus Francifcus Mon- 
tes de Perufia P. S. P., et dixit , ac expofuit qualiter ipfe fuit , et eli fu® 
ìetatis annorum fexaginta novem , et nunquam duxit uxorem , et confe- 
quentcr caruit , et caret prole legitima , quia eam numquam habuit , fed 
menfibus elapfis ex illicito, et damnato coitu generavit filiam ex quadam 
Domina Agnete Herculaui deCaftro Furmarum lòluta , qu* nunquam ha- 
buit legitimum virum. , qu® menfe jam elaplò ex ditto coitu illegitimo con- 
cepit gencratam filiam , cui in Baptifino impolitum fuit nomea Zenobi* 4 
et cuperet ut ipfa legitimaretur , et ad legitimorum jura , et ad primx- 
vum Jus , quo omnes nafeebantur , reduccretur ; ita ut in omnibus , et 
per omnia legitima habedtur , ac fi de legitimo Matrimonio nata effet , 
et propterca cum ea , qua decuit reverenda petiit, lupplicavit, ac inftetit 
ipfam declarari vcram , et naturalem filiam , ac filiam iegitimam , et natu* 
ralem ipfius Domini Francifci auttoritate , qua fungitur , et omnibus 
melioribus, modo , via, Jure , caufa, et forma , quibusmagis, melius, uti* 
lius , validius, et efficacius fieri potuit, et potei! , debuit, et debet , ac 
fcidem licuit , et licet , dittamque Zenobiam filiam naturalem , et baftar- 
dam prxmiflb modo gcnitam , et conceptam Iegitimam, et ad legitimorum 
jura reduci, ac natalibus primxvis quibus non crant diftintti communibus-; 
fed omnes Jegitimi nafeebantur , reftitui, et omnes defettus natalium , et 
i Geni- 
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Geniture maculati* ab ea tbftergi « et pcnicus aboleri , et illam reflitui ad 
omnia, et fiogula jura, munera vaflallatici , feuda , fubftituiiones , bene- 
ficia, et Juiis comunis , feu ftatutorum municipali un gratias , elettiones, 
ac omnes, et quofeumque alios fimiles , diflìmiles , major ea , ac minore s 
attus, etiam ft talia forent, qua expreflam, et fpeciaJem mcntionem re* 
quirerent, et ad omnea attus Jegmmos , honores publicos t et privato* * 

Civiles , et Criminàies , ac officia quxeumque , Dignitates , et fucceflìo- 
nes Bonorum pateroorum , Agnatorum , Cogxiatorum , Extraneorum, et 
Feudalium , et ad omnia, et lingula jura, conccfliooet, et fuccefliones tara 
ex teftamento fatto, vel faciendo, quam ab iuteflato , vel contra Tefta* 
mentum per qucrelam contra Tabulai Parentum , Agnatorum , Cognato- 
rum , Conlanguineorum , et Affinium utriufque fexus ita quod efficiantur 
Agnati , et Cognati etiam in iplòrum , et cujuslibet eorum Bonis , Do* 
mibus, et immobilibus etiam cmpbitcoticis tam Ecclefiafticis , quam tem- 
poralibus, et feudalibus quibufeumque, quomodocumque , et qualitercum- 
que provenientibus etiam Digni totem annexam habentibus cujuicumquc_» 
nomine fine , live paterna , five avita , live materna , ex raatns linea , aut 
Attinentium acquifita, et acquirenda fuccedere , et in illis indimi ; polle 
quoque etiam arma , et istigata Doruus , et Familùc ditti D. traodici de» 
terre, iiique uti poffit prout, et ficut pofTec, fi legitima, et de legitimo 
Matrimonio procreata foret , ita quod fibi nuoquam poflit obijci nota_< , 
vel mietila iJlegitimationi* , aut cooceptiooia , feu nati vitatis indebito , cuti» 
derogaticene etiam quibufcurqque juribuj , et legibus civilibus tam commu* 
nibus, quam municipalibusin contrarium dii ponenti bui , etiam fi taliafo* 
rent, de quibus oeccflarium eflet fpecialem mcntionem tacere , et etiam cun* 
omnibus, et fingulis alijs claul'uiis in fimilibus apponi lòlitis , et coofue* 
tis omni modo meliori etc. 

$VI MAGAI FICUS , AC NOBILIS VIR DOMINVS JOAN* 

NES FAVLVS DOMINI C/ESARIS DE MENICO AI BVS DE FEr 
AVS1A AULES , ET EQVES DEAVKATVS habens futa in manibua 
luterà* Apoftolicas, feu Piivilegium a fisi: recordationis Pio PP. V. ditto 
Domino Caslari , et Dcfcendentibos , ac alijs de Domo, et Familia dcMe- \ 

niconibus conceflum , fub plumbo expeditum , fub Datum Rome apud 
S. Petrum anno lncamatioms Dominicx 1566. tertio Decimo Kal. Julij , 
Pontifìcatus lui anno primo , cujus Privilegi verba, quoad negocium le* 
gitimatlonis , ex ipfis originali bus litteris per me Notarium extratta funt 
vtdelicet . 

Atc nov qucfcumqae naturala fparios , iacejluofbi manfcres , à Baluardo# 
copulativè , & disjun&ivè , aut ex quocumque alio damnato , 6c illicito 
cóitu prò tempore procreato* , tam viventibus , quam etiam mortuis eo- 
rum Parentibus , omnetn ab cis geniture maculam , & notarti tollendo ita 
ut ad paterna* , et alias qualcumque lucccflìones Agnatorum , et Cogna- 
torum , et quorumvis aliorum admitti , et in iilis , abfque taraen prxjudi- 
cio illorum venientium ab incettato Succedere , nec non ad Dignitates fla- 
tus , officia fccularia publica, et privata recipi , et aflumi , illaque gere- 
re , et exercere li ber è , et liciti valeant , ac fi de legitimo Matrimonio 
procreati, et ad primeva, ac legitima natur* jura reftituti ettent , legi- 
timare, et redituere, ac reducere poflitis pienoni , et iiberam licentiam , 
facci tatem , et auttorìutem , auttoritate , et tenore prxdittii concedi raus , 

& induigemui ; Audita limili , et honella petitione ditti D. Francilci , co* 

gnofeens , 
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gnofcens , quod dièta Zenobia non peccavi! , Iicèt In peccato conceptà fue- 
rit , vigore, eiauftoritate dièli Privrlegij, ac omnibus melioribus , modo, via, 
Jure , cauta, et forma , quibus raagis , melius, utilius, validius, et effica- 
cius potuit, et poted, dcbuit, et debet , ac eidem licuit, et licet , in- 
tervenientibus quibufcumque lòlemnitatibus de jure, feu confuetudine , aut 
alias requifitis, et prò legitimè interventi , declorando dìciam Zenobiam li- 
ete abfentem legitimavit , et legitimam voluit, vult, decrevic, etdeclara- 
vit, ipfamquc reduxit , et reducit, habilitavit , et habilitat ad omnia, et 
lingula jura legitima , ad omnes , et fingulos aètus legitimos, honorespu- 
blicos, privatos, civiles , crimrinales , mixtos , officia, Dignitates, l'uccef- 
fiones Bonorum paternorum , maternorum , Agnatorum , Cognatorum , 
Extraneorum, et ad omnia, ctfingula jura, et lucceffiones um ex te (la- 
mento faèto , vel faciendo , quam ab intedato , vel contra tedamentum 
per querelam contra tabulas Agnatorum , Cognatorum , Confanguineorum 
attinentium utriufque fexus, fine tamen prxjudicio vcniencium ab inteda- 
to ; ita quod efficiantur Agnati , et Cognati reciprocè , et in eorum , et 
cujuslibet ipforum Bonis , mobilibus , et immobili bus edam empbiteodcis 
tam Ecelejiaflicis , quam temporalibus , edam feudalibus , edam Jt Digni- 
tatem annexam baberent cujuJ'cumque natura Jint , live paterna , five avi- 
ta, aut materna acquifita , et acquirenda fuccedere , et inillis inditui pof- 
fit , quodque dièta Zenobia arma, et infignia dièti D. Frane ilei Pattis, fux- 
que Domus, et Famiiiac habcrc, etdeferre,ac illis uti poflìt , non focus, 
ac fi de legitimo Matrimonio nata , et procreata foret , ipfamque Zeno- 
biam juri primxvo naturali , et natalibus antiquis ita , et taliter quod in 
quibufcumque Civitatibus , Terris *, et locis poflìt profequi actionem , et 
fucceflìonem hxrcditatum , ac jura quxeumque , Dignitates, et honoresita 
ut eidem, et Defcendentibus nunquam pcflìt obijci nota illcgitimationis ; 
non obdantibus legibus , et juribus communibus , tam canonicis, qnamei- 
vilibus , feu municipalibus , Statutis , leu Decretis editi* , vel edendis , v 
quibus omnibus in quantum huic legitimationi , et grat>x obdarent , ex- J 
prefsè derogavit, et alias in omnibus, et per omnia prouc, et ficut fupra ' 
per dièium D. Francifcum petitum , et fupplicatum fuit , juxta tamen fa- 
cultates Cibi à Summo Pontifice ut fupra conceffas , mandans etiam quod 
nulli omnino hominum liceat hanc legitimationis gratiam incingere , vel 
ei aufu temerario contraire . Si quis autem hoc attentare prxfumpferit , 
jndignationem omnipotentis Dei, gc Beatorum Retri , et Bauli Apodolo- 
rum ejus fe novcrit incurlurum ; Leclarantet infuper tam ditius Frane /- 
jcus % quam AOSIL/S UOM//VVS yOAA/A/ES FAVLVS MlLESpra- 
d iti us , quod dilla Zenobia ut fupra legidmata edam iterum , tir denuo , ac 
pluries , & loti e s quoties eidem , feu ditto ejus F atri t'ifum fuerit , legiti- 
mari ptjjit à Fapa , feu Imperatore , aut alijs ab eis , t ei eorum alte) o au- 
torità te m baben , , mandans ditius V. Aliles , & rogaus ditius Lominus 
Fr onci feu s ut de pramijfis unum , t'tl plura publicum , Jeu publica t & de 
jure valida conf.ceren. lnjlrumentum , Jeu lnjbumenta &c. 

Pro D. Joanne Petro de Vitis Notario Collcgiato Peruflno, ctadprx- 
fens Archivij Apodolici Perù flx Archi vi da , Bernardini^ de Gagliardi pa- 
riter Notarius Collcgiatus , è dièta Civitate prefens Inltrunientum prout , 
et ficut delcript. in. proprio Originali Indrument. rogat. per bo: me: 
Agabiti de Nerutijs per ali uni nùhi fidum copiare feci , nil adden. , vel 
mioueo. 


Ì 




Digitìzed by Googlc 



Ad fidem Me (olito figno Archivij munivi Perafix hac die i& OCkobri» 

1706. Salva femper etc. 

Loco Signi • 

Item qualiter idem magnìfica Dominiti Journet Pattini de Meniconibui lì fritti* Gir. Paole 
vigore facilitati», et Privilegi j , de quibus lupra, ac modo, et forma prout Itfiiitima Gottazza 
in precedenti, infante Magnifico, et Nobili Viro Domino Julio q. Do- f rtio naturale di 
mini Francifci de Ubaldis de Perufia legitimavit Puerum cuti» annorum Giulio PaUeJm f 

3 uatuordecim etreiter natum ex difti» Julio , et quadam Eufebia. ...... ** ap 

e Cadrò Salomei foluta, cum folitis lolemnitatibus, etformalitatibus, ut 
ex Indrumento rogato a d. q. Agabito Nerutio Notaro Perniino fub die 
24. Aprili» 1591. fol. i$o.in d. Archivio exiften. , et in un antico MM-SS. 
dei fatti di Perugia fi legge (òpra detta legitimazione le Tegnenti precife 
parole ss Accordo della rapprefentatoria , Cr formula tenuta per la legiti- 
mozione di Galeazze figlio di Giulio Balde fichi . 

Prefentatifi il dì 24. Afri le 1591. il magnifico , & Il tufi re Sig. Giulio^ 
del a. Francefce di Mejfer Galeazzo della Nobile Famiglia Baldefca , ovanti 
P lllujhe et Magnifico Milite , e Conte Palatino Sig. Gic: Patio del a. Mili- 
te , et Conte Palatino Sig.Cefare di McJJer Marc' Antonio della Nobile Fami- 


glia Mentcom ejponeudo aver avuto Moglie da molti anni , con non aver ri- 
portato alcuna JucceJJione dal fuo Matrimonio , e già vedendoji affatto ina- 
bile di poter * avere , attento fina grave età , ed indifipofizione ; Quindi è. 


ducere alla primiera legittima natura il Nobile Giovane Galeazzo fino fi- 
glio naturale nato di fie , e di Donna libera , laica , e non profeffa , <F An- 
ni 1 4. , e di buona indole , ed affettazione , e ciò perche legittimato , e ri- 
tonojciuto fiuccedere poteffe non meno olii filiti , e confueti oneri della Fa- 
miglia Baldefca , ebe alf Eredità di fina Lofi, e particolarmente a quella 
di Galeazzo fuo Avolo , il quale fiofiituito aveva nella fiua ultima volontà 
in deficienza dì figli altri ejiranei , ed alieni. Onde P lllujlre , et Magnifica 
Sig, Gèo: Paolo non folo dalle buone ragioni del Magnifico , ed lllujlre Sig. 
Giulio , che dalla buona indole , & afpettazione del Nobile Giovane Ga- 
leazzo condefcendendo a fi onefiia petizione , e perciò prò 'tribunali feden- 
do , et fecondo fina Dignità , ricevendo il Nobile Giovane Galeazzo , il quale 
genufiìefjo avanti fiua Magnificenza , e fatta la profittiate della fede , e da- 
to il fililo giuramento prefi per mano di pubblico Notaro , e dop- 
po breve efforr azione fatta da detto Magnifico Sig. Gio : Paolo al d. No- 
bile Giovane Galeazzo , venne da fina Signoria lllujlre dichiarato , repu- 
tato , ridotto , et cof litui to per vero figliolo legitinso , e naturale di detto 
Magnifico Sig. Giulio , e come tale mediante il fuo effizio , e de IP Apofiolica 
autorità a lui conce fa volle , et dichiarò , che fife trattato , e tenuto , e re- 
putato per ogni luogo , e da ognuno , dandogli facoltà di potere ufare le no- 
bili , & antiche Infegne , e divi fi della fua Famiglia Baldefca , & efferci - 
tare tutti gli offici / , e L ignita filile ad ejfercitarjì dagli Vomirti di di 
Nobile Caja , tanto privati , quanto pubtiebe , nemiut dìferepante , & in oltre , 
ebe poteffe come vero , et le gì timo Figlio di d. Illujìre , e Magnifico Sig . 
Girti fio Jucccderc aita fuo tredità , edam allo ragioni fidcicomniiffaric de * 
foci Maggiori , ferzo che fife mai da nefmto molcjlato è contradetto ; ai- 
trimcHtc Je alcuno mai molejlaudolo , i non rieogojceudola per tale , quale 
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verniti de della Ulnare Sig. Gèo: Paolo dichiaralo , « tonfi imito , 1* inten- 
deva ipjb fallo incor fo nelle cenftre , c come ribelle Jottopofio « tutte le pe- 
ne efpreffamente contenute nella Bolla , alia quale intanto fi avefft relazione, 
dilla prefenza di tal' atto, t legittimazione intervennero molti Signori,! Gen- 
tiluomini di canto , Parenti delf Uiuftrt Sig. Gioì titolo , fri quali il Sif. 
Caute Roggero d' AultgntUa firn Cognato , il Sig. Cofiantino Ranieri , il 
Sig. Pietro Giacomo dalla Staffa , ti Sig. Gèo: Maria dalia Corgnia , il 
Sig. Gatto Vikia , il Sig. Ippolito Meniconi, il Sig. Trailo Signoroni, il 
Sig. Pine Bontempj , il Capitano Pietro Antonio t'incieli , il Capitano 
Ciro Meniconi , il Conte Ogoccione dei Roggio , il Capitano Annibaie degli 
Afeagnani con M- Camillo fno Fratello ; £ dalla parte del Magnifico Sig. 
Giulio intervennero parimente molti Gentiluomini fnoi Patenti de i Bai- 
dejcbi , degli Aifani , delti Mobili do Mouttfperelk , degli Scotti , delti Ora- 
ziani , digli Sciti, delti Ceppati, e delti Crifpalti, con altro molta Genti, 
0 tutti fecero letizia. 

Item qualiter in d. Archivio ex Infrrumento rogato Ser Oratio Inauc* 
carati de Anno 1J9 6. ao. Deccmbris ibi. 346. apptret Inflrumemum le- 
gitimationìs fati» a Mobili Viro D. Bernardino de Mtniconibut in pcrlo* 
nani laurentij fjlij naturalis Joannis FranciJci Philipp! Bemabei de Peru- 
fiaP.S. A. ParochiaS. Fortunati inclpieo. vid.= Magnificat , oc Mobititt'ir 
f). Bernardino! D. Alexandri de Mcniconihnt de ter afta Soci Palati j Age- 
volici , & Aula Ctueiflerij Apoflotici Cornei, & Equet L t aurata’ • 

Item qualiter ex rogitu didii Notarij Inzuccami appare! aliud Infrru- 
«aenmm Jegitintatjooit fafia « Mobili t'irò Alexandro D. Beruardiui da 
Mcniconibut in perlonam Antenori filij naturali! Petti Jacobi Joannis Ba- 

e ifta dcBaptiliis P. S. A. Parochia S. Fortunati Cubdicn. Augufti 1J97. 
I. J9i., et incipien. videlicet . 

Maga jf cut, oc Mobili t t'ir D. Aleuauder V. Beruardiui D. Altuandri 
de Mcniconibut Cornei, ir Equet ire. 

Item qualitcr ltiuftrit D. gtitiulut q. ltiuftrìt Domini Beruardiui de Mt- 
eticouibus Mi Ut, & Equet Lcaaratut, ac Aobitit Perufnut vigore fieri 1 - 
tatis , et Privilegij ut liipra exprefli , Inflante Magnifico Domino Julip 
Calare q* D. Marci Antooij de Contutijs dePerufia legitimavit Ppatinuiji 
AJtobeUum «tati» annorum quinque, et Dominalo Cleriam alati! duode- 
cim, vel circa ejut filios naturales oatoi ex eodem Domino Julio Calare, 
et quadam Domina Gentile q. Pauii cum foiitis fòrmalitatibus , et lòlemni- 
tatibus, ut ex Iolirumento rogato a q. Domino Chriftopharo Pallerio olia 
N'otario Perù fino fub die J. Novembri* 160;. Protocollo fol. 384. io da 
Archivio cxifleotc. 

Item qualiter Sardui Mtuiconut filai , & Defcendeut Domini Bernar- 
dini Domini Alexandri de Mcniconibut de Verujio P. S. P. Mila , Or 
Equet Inaurata, vigore Facilitati!, et Privilegij , de quibusfupra, infran- 
te Domino Vincentio Domini Bernabei de Saccutijs de Perufio P. Soli! » 
idem Dominu! Sardus legitimavit D. Feiicem atatis annorum quinque_a 
circi natam filiam naturalem ex di dio Domino Vincentio, et Domina Ber- 
nardina quam Tardutij de Cofracciaro Agri Eugubij lòlitis cum formalica- 
tibu> , et folemnitatibus ut in In/humento rogato d. q. Domino Agobitu 
Mentito ttim Motorio publico Perafun fub die 1 t.Menft "Jutij 1 606. Pro- 
tocollo fol. 1 76. a tergo iu dillo Archivio exifttnte , et prout latiua in diòtta 
Influirne otri , ad qua ctc. Salva fetnper ctc. 

. Pro | 
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Pro Domino Joanae Petro de Vitis Notino Collegiata Perniino , & ad 
prxicns Archivij Apoftolici ditte Civitatis Archivila . Ego Joannes Pe- 
trus Leonellus publicus Apodolica auttoritate Notarius Pernfinus , Judex 
Ordinarius ad fidem me fubfcripn , & Polito ditti Archivij Tigno publi- 
cavi requifitus hac die 24. Septembris 1707. falva femper etc. 

lltm qualitcr Illujlrijfimut Dominus Tiberini de Menicoaibut , vigore fìbtrio Metileni le- 
facultatis ut Pupra , legitimavit Joanncm Carolum filium naturalera Domini ciò: Certe 

Fabij q. Domini Joannis Baptidx de Bartellis Anno 1656 . 2$. Aprilis, et fatto r. eternit di F+ 
de ditta legitimatione apparet Indrumcnturapublicum rogatum perBartho- bioBerulU ? ***• 
lomeum Sciamannam die , et anno praedittis , tenoris ut Pequitur vide- *^ 5 *- 


licet* 

In Nomine Domini Amen . Anno Domini Millennio Sexccntefimo quin- Incremento per 
quagePimo lexto , Indizione Nona , tempore Pontificatus Santtidìmi in tenfnm di dette 
Chrifto Patria, et D. N. D. Alexandri, divina Pro videnti a PapeSeptimi. littimmione • 
Die vero vigePima tertia McnPis Aprilis. In meiNotarij publici, Tedium- 
que InPraPcriptorum preFentia prxfens , et per fonai iter con ili tutuscoram Ilio* 
firìjpmo Domino Tiberio de Menìconibut Nobili Perù fino habente faculta- 
tem legitimandi , prout io Può Privilegio t tenoris prout in fine prxlentis 
Indonnenti . 

Dominus Fabius q. Joannis Baptidx de Bartellis de PeruPia , qui dixit , 
et expofuit Pe genuifle, et procreale, dumerat Potuti» , ex copula carnali* 
quam habuit cum Domina Vincenti a Antonij pariter (biuta, Joanncm Ca - 
rolnm filium naturalem ibidem prafentem , et in* filium Puum dittus Do- 
minus Fabius recogoofcens » et confi tens , et inllantiflimè petijt dittuin 
D. Joannem Carolum ejus filium per dittum D. Tiberium legitimari , et 
diPpenPari dumtaxat ad honores , dignitates , gratias , prxrogativas, immu- 
nitates, exemptiones, menerà, officia , et beneficia tam E cclefiadica, quam 
fxcularia , tam publica , quam privata , (latus , et attus quoPcumque legi- 
timos, privatos, publicos, civiles, criminales , et cujufcumque generis , 
et Ppeciei prxditta dumtaxat concernente redimere , habilitare , ac habi- 
lem, et idoneum, et de ipfis capacem Tacere, reddere , et condi tuerc_» , 
perinde , ac fi ex eo filius legitimus , et naturalis , et de legitimo Matri- 
monio ipPius Domini Fabij natus , et procreatus , omnemque defettum , 
inhabilitatem , et geniturx ipfius Joannis Caroli maculam ex defettu Na- 
talium contingcntem , quoad prxditta tantum , abdergere , tollere , caffi- 
re, et penitus abolere, amore Dei, et intuitu pietatis , Apodolica autto- 
ritate de Ppcciali gratia, et Favore. 

Qui prxdittus Illufirijfimut Dominus Tiberini , vìPa auttoritate fibi con- 
ceda , ut in precitato Privilegio , et confidente , quod illegitimè genitos, 
quos mores decorant , et honedos , nature vitiura non decolorati quod- 
oue digni Punt venie , qui alieno morbo laborant ; Et Pperans , quod di- 
ttus Joannes Carolus non erit imitator patera* incontinenti* ; ac maturi 
confideratis quampluribus alijs Caufis animum ipfius Domini Tiberij mo* 
ventibus, habita ctiam per ipPum diligenti inPormatiooe , et invedigatione 
de Pupra expofitis, et petitis ex certa Pua Pcientia , et omni meliori mo- 
do, quo potuit, et poted ; Dei nomine invocato , eadem Apodolica a u fio- 
ritale , qua in hac parte fungitur , eumdem Joannem Carolum , ut Pupra-* 
genitum, et natum , bone, et laudabiiis vite effe intellexitprxFentcm, et 
flexisgcnibushumiliter Pupplicantem , etacceptantem (pedali gratia dil'pen- 
favit Polòni , et dumtaxat ad honores , gradus , dignitates , prerogativa* , 
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grati», immuni tate* , exemptionee, libertatea, munerm, officia, et bene- 
ficia , etm lede fi attica , quarti facuiam , tam publica , quatti privata-» » 
ftatus , et aftus quofeumque legjtimos , publicos , privatas „ civile» » et 
Criminale* eujufcumque generi», et fpecter , predilla tamen dumcaxat con- 
cernenti a reftituere, nobilitare, habUcmque, et de prxdi&is capacem fa- 
cere. & reddere, perinde, ac fi de legitinu> Matrimonio natus eflet, om- 
nemque defeUum , et genitura maculam ex deferta natalium contingcn- 
tem , quoad praedill* tantum , abflerfit , adentit , & penkus abfoluit < do- 
lerti idem Nobiìit Vèr ', qued idem Joanne* Carda» in omnibus , & per 
omnia ut», fruì» & gauderc poflit» ac debeat omnibus, et fingili i s hono- 
ribus, pr*rogativis, immunrtatibus, facultatibus , et Juribus, honoribus, 
et dlgmtatibus, perinde , ac fi effet filiua legitrmus , et naturali* , et de 
legitimo Matrimonio natus, quoad coafecutionem honorum , et dignkatum 
tantum, et non aliter , ncc alio modo, Apottolica a udori tate decrevit » 
acque mandavit omni modo meliori etc- rogan. me Notarium eec. 

Aftum in Archivio A portoli co Perufi* juxtà fu* notiflima latera pr*- 
fentibus ibidem Domino Joanne q. Joannis Jacobi de Vafchcttis de Perù- 
Ita , et Domino Carolo q. Andre» de Coromanis de Perufia Tetti bus etc. 

Tenor vcr& Priviltgiorum eft in alligato folio imprels. videlicec. 

Multa PrMlegia k feL ree. Pio PP- V- Familiabus DD. deMe- 
nfccnibus Perù fi ae una cum Inhibidone concetta per Hminentiflimum , et 
Reverendiflìmum D. Card inalerò Antonium Barberinum S. R. fc. Carne ra- 
rium , de mandato Sanfìifs. D. NL Pape Urbani Oliavi . Pemff« ex Ty- 
pographia Camerali apud Heredes Angeli Bartoli , et Angelum Laurea- 
toli» =- fuperiorum per mi (Tu M. DCXLIV. =3 ommittìs tlijs de voluntate. 

In Nomine Dommr Amen . Omnibus prxlèntes intuentibus fidem facto, 
èt atteftor Ego Notariu* Publrcus Perufìmi* , et ad preténs Archivij Apo- 
ftofter dill» Civ ititi» Ardi ivifta infraferiptus, qualiter inter Notano* crea- 
lo» ab infra fcriptis Illuftriflimis DD. de Menicombus de Perufio , vigore 
Privilegi] T leu Priviiegiorum Ramili* didorum DD. de Meniconibus afa* 
me: B. Pij V. concefs. de anno 1566. apparcnt infiraferipti* 

Dotti inus Paulus Tiberiu» filius Domini Joannis Baputt» de Amatuccis crea- 
ta» in Notarfum, et TabeJliotiem pubi icum, ac Judicem ordina rium llltijbrif. 

Domito Abbate Coefore de Meniconibus die 7.Maij 1707., ut ex Inftrumento ro- 
gitu D. Joannis Baptitt» de Palcolis Notarij Pcruttni in d. Archivio exitten» 

Item D. Diamantes de Bolinellis Domini Laurentij filius creatus in No- 
tarium , et Tabellionem ut fupra ab eodem Domino Abbate Ceefore de Me- 
mtonibnt fob die 15. Junij 1706. rogitu Domini Antoni] Nicolai. 

Item D. Joannes Baptitta de Palcolis Domini Joannis Dominici filius 
creatus In Notarium publicum, et Tabellionem ut fupra ab lltuflrifjì mo La- 
mino F Filippo de Meniconibus fub die 18. Januarij 1704. ex Inftrumento 
rogitu q. Domini Joannis Mari» Ramimi olim Notarij Perufmi in dillo 
Archivio esiliente. 

Item Dominus Evangelifta filius Petri de Blafiis Perufinus creatus in_* 
Notarium, & Tabellionem, ut fupra, ab eodem Domino Philippo Meni- 
cono fub die *4. Martij 1688. rogitu Domini Jofephi Gambacurts Nota- 
rij in dillo Archivio exiftente . 

Item D. Carpar de Rocchis de Perufia creatus in Notarium, & Tabel- 
lionem , ut fupra , ab ÌUujlrifJìm , & Reverendi ft. Domito Joanne Paulo 
de Memtombvt Abbili Perfino Cpifcope Baine or egea, fub die 16. Julij 
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liem Dominici Jannaes Petrus Leonellus de Ferulia creatus in Noti- 
rium, 4 Tabellionem , nt fupra , ib totem lUnjlriffimo , tjr Revemdi/i. 
Domino Rottane Pani* de Menietnibnt fub die >8. Maij 1*76. regicu q. 
tL Marci Antonij Faatajuti Notarij in di&o Archivio Mittente . 

Item Dominili Jotnncs Bsptiftt lanuarij de Sanfio Pclegrino Gualdi 
Creatus in Notarium ut fupra ab lllnjìrijjmo Domino Antonio bo: me: Do- 
mini Cnfirit it Meniconibm Nobili Pcrnfìno, fub die 9. Septembria 1668. 
roeitu q. D. Seraphini de Calais in dióto Archivio exiftente . 

Item D. Lncas Antoaiua de Gaudcntljs Perufmus creatus in Notarium, 
& Tabellionem ut fupra ab eodem Domino Antonio de Meniconibnt lub die 
8. Julij iSfio. rogitu q. Domini Condannili Pellini Nocarij Pcrulioi indi- 
fio Archivio txiftente . 

In Nomine Domini Amen . Omnibus , 8c fìngulis prjftntes ìnfpefluris 
•idem facio , & attedor £go Notariua publicus in Archivio Apodolico Ci- 
vitatis Penili* infraferiptus qualiter in fifciculo Indrumentorum creatio* 
num Notariorum de anno 1641. , A die 5. Menfn Novembri! inter alia 
aded Indrumentum creatfonis Domini Joannis Baptidx de Fariofis de Terra 
Canthiani q. D. Hieronymi filij in Notarium, St Tabellionem publicum , 
& hoc vigore Privilegiorum concefa. à fa: me: Pio PP. V, Nobili Meni- 
coni* Familis de Perulia tenoris lèquentii videlioet, 

cjesar sì. domini jqannis pavli de meniconibvs 

NOBILIS pErVSINVS EQVES DEAVRATVS , *T LfiTLRA- 
NENSIS AVL/£ COMES rXLATINVS OMNlbVS , AD m>OS 
NOSTR/E TESTIMONIAi.ES LITTER/E PERy'ENPMNX 
SA/VTEM. 

Quoolam human* vita conditio mortalitatl obnoxia eli , A curfum ha. 
bet Brevcm, & ea.qu* per hotnines fiunt, vel ternporis diuturnitate , vel 
memorie labilitate penitus deperirent , nifi Jurilprudemia , naturali junfìa 
ratione , Notariorum. & Tabellionum , per quos ea, qu* geruntur » do- 
cumenti* publicis . quantum finte fiumana fragilità* , perpetuità» donaren- 
tur « officium inveoifiet . Quo fit.ut Notarij non proficui modo humanO 
generi, fed edam necefTarij ette dignolcuntur. Nos itaqueà Domi no Joa noe 
Baptifta de Furiofis de Terra Catulliani <j. Domini Hieronymi filio debita 
cum infiantia requifiti, ut eum in NourSutn , & Tabellionem publicum. 
& authemicum , ac Judicem ordinariuftì cum folitis facultatibus , Apoftoli- 
ca auétoritate Nobis concefla , vigore Diplomati* fcl: recordatiooi* Plj 
PP.V. , tenoris videllcet= Ballati] tt. V. Stemmi tonti/i est =3 ommiflìs 
aliis de voluntate &c. creare, conftituere, & ordinare , atque in prtemiflis 
au&oritate prxdifla , & aliis facultatibus, quibus potimur, & funglmur, 
& omni meliori modo &c. Sibi providere dignaremur ; confederata illius 
eruditione, & diuturno exercitio Notariato*, vite, & morum honefatè» 
aliifque virtutum meriti* , quibus aoudNos fide dignorum tefiimoniocorn- 
mendatur , Nos inducunt , ut ipfe ad gratiam libera lem reddamur. fcjus igi- 
tur in hac parte fupplicationibus inclinati, ex Indulto Apoftolico, & of- 
fici» noflri aumentate , & aliter omni alio meliori modo , quo de jur£_» 
poflumus, & Nobis licuit, & licet , de noftri animi deliberatione , & de 
noftra feientia eumdem D. Joannem Baptiflam prxlentcm , & acceptantem 
in Notarium , St Tabellionem publicum , & authemicum, ac Judicem ordì* 

narium . 
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creato. Notato dall* 
iJUfo Monfa. Meni* 
coni tanno i6]6. 

Gir. E a; tifa Genna- 
ri creato Notat o da 
/ Antonio Mcnifoni. C 
anno 1668, 

Lue ’ / Intonio Cau- 
dine.} creato Notavo 
dal detto ydntonio 
Miniami T anno 

\66oo 


Cefare Meniteli 
erta tu {fotoio Già: 
Fotti fa Furicf da 
Cani tana t anno 

b fi rumenta fer est* 
tenjtm H detta crea » 


Digitized by Google 



3 ° 


mrium , gtanfexim , Calamari , è* alramntarìam figlia dìBi offici! mi- 
picntem crcovimut , ordinavimnt , conftituimus % invcfìsvimut , amcejjtmus » 
dedimut , 6* tri bùrnus cum /acuitale, auUor state , & poteftate olii cium , 
& exercitium Tabellionatus , Nouriatus , & Judicis ordinarij auciontate 
Apoftolica gerendi , faciendi , & cxercendi in Civiute Perufix , & 9 “'" 

bufvis aliisCivitatibus, Terris, Oppidis, Caftris, Villi*, & omrtibusalns 
quibufeumque totius Orbi* locis quofvis Coutraflus , diftrafìus , Inltrtì- 
menu, patta , conventiones , attu9 judiciales , donationes inter vivo* , 
& caufa morti* , teflamenta , Codicillo* , & omnes alias ultima* volunta- 
tes , exteraque Inftrumenta feri bendi , fubfcribendi , illaque recipiendi , & 
publicandi , & in attis voluntarise Jurifdittionis auttoritates , & 
interponendi , aliaque omnia, & lingula palato., & publicè facicndi, « 
exercendi , qux ad officium publici , & authentici Notarij , Tabellionilque, 
et Judicis ordinarij pcrtincrc , et fpettare dignofeuntur , quodque adeum- 
dem D. Joannem Baptiftam, tamquam ad Notarium, et Tabellionera pu- 
blicum , feu publicam , et authenticam pcrlonam publicè recurratur , 
citerò Inftrumcntis publici* per eum conficiendis , et celebrando etc. pie- 
na fide* adhibeatur in Judicio, et extra indiftinttè ab omnibus, etauclo- 
ritatibu*, et facultatibus prxdittis , et omni modo meliori etc., et cuoi-# 
omnibus, et fingulis Privilegio, Indultis, prorogativi* , auckontatibus , 
itnmunitatibus , commodis, et utiliutibus, quibusexteri Tabelliones , et 
Notarij Apoftolica facultatc, feu auttoritate creati gaudent , feu quomo- 
dolibet frui, vel potiri dignofeuntur , et qua* ex auttoritatibus , Faculta- 
tibu* , et Indulto prxditto dare , et concedere polTumus , % et omni alio 
meliori modo etc. * • , 

Qui Dominus Joannes Baptifta Notarius , et Tabellio , et Judex or i- 
narius ut lupra creatus etc. prajìitit juramentum tu manibui nojtrtt, icri- 
pturis corpoi aliter manu tattis , et ad delationem infraferipti Notarij reci- 
pienti* prò omnibus, quorum intereft, intererit, et obligationem jureju- 
rando fecit modo , et forma , prout in prxinferto noftro Privilegio conti- 
netur . In quorum omnium , et fingulorum fidem prxfentes luterà* de i- 
snus manu nollra fubfcripras , figillique nollri impresone munita* . a " 
tum Perufix in Palatio UIuflrifTimorum DD. Priorum in manfione Pf_ 
juxta fua latera noti Hi ma fub anno à Nativitate Domini millefimo le ce 
telimo quadragefimo fecundo , Indizione Decima tempore Pontiocatus an- 
ttiflimi in Chrifto Patri* , et D. N. D. Urbani , divina Providentia rr. 
Ottavi. Die vcrò decima quinta menfis Novembri* , prxfentibus i i - 
Domino Francifco de Armannis , & Petro Jacobo q. Joannis rau i 


Perufia Tellibus etc. . - f 

Itcm D. Benedittus de Papi* creatus ab llluflrij/tmo Domino CatMf a. 
D. joanpii Pauli de Meniconibut Nobili Pcrufino in Notarium , & I 
lionem publicum ut fupra , fub die 17. Junii 1632. rogitu q. Domini ner- 
nabei Santucci Notarij Perufini in ditto Archivio exillente. . 

In Nomine Domini Amen . Omnibus , et fingulis prxfentes infpectiiri* 
fidem facio, & attertor Ego Notarius publicus in Archivio Apoftolico 
vitatis Perufix infraferiptus qualiter in fafciculo Inftrumcntorum creatio- 
num Notariorum in ditto Archivio exillen. de anno 1620. , et die 14. 
Novembris inter alia adeft Inftrumentum creationis Domini Francifci q. 
Antooij Marix de Vecchis Perufini in Notarium , et Tabellionem pu- 
blicum crcatum vigore Privilegiorum concefiorum à fa: me: Pio Pa- 
pa V. 
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J»v. Nobili Menicooi* Futili* de Pergfi* tenori* fcquemis «i 4 f- 

Io Nomine Domini Amco . Anno Domini milieTimo (èxcqotefimo vigo6- 
■no, Indiatone certi*, tempore Ponttbcatu* Sanali ffirai D.N.D. Pauii di- 
'vi!»* Providentia Pap» V., Die veri» labbati Decima quarta Novembri*, 

r ilentibus in infralcripto loco llluftri D» Frantila» Mari* o. D. Pompe ij 
Luna , & Domino Alcamo q. Domini Tcopbili de 1 unotei* de Perufia 
Tedi bus &c. 

Exiften* ntrfonaliter conftitutus cor am llluflri Domina Hìeronyma 
o. Capitana Cyri Domini Claudi j ex Nobili Familia de Me ni contimi d<r_^ 
Perujia Milite , & Eauite Deaurato , ac Comite Palatino prò Tribunali 
ftdoute fitper quodam /edili ligneo exijUute in Archivio Apoflolico Pernii* 
m Civitate Perujtx juxta fua latera , quera locum & c. 

Dominu* Francifcu* q. Anconij Mari* de Vecchis Pcrufinu* , qui cupteot 
M Notami® crear» , & Arti Notati* opera ra dare , ideo bftmiliter etiam 
geni bui fleti? è di ciò llluflri Domino Hierouymo Milite , 0“ Equità 
Deaurato , oc Cernite anteditb , fe andari tu: e Apojlolka ci canceffa in Ap- 
tfriu/n t uc TabciJioucm publicum , ac Judicem or dinar ium creati , eligi , 
mve/liri , ac deputati pojlulaxie cum facultatìbus folitit » dr confutiti ornai 
modo v*e itoti 

llluflris Dominiti Hierpuywui Milet » & Equa Deaeratiti , qc 
Comes predici ut , ut [apra frdens audita humili , & honefta pernione pr*- 
flicli D. Francifci, & uc dtxit babens notitiam, & plenam informati onem 
de li taratura , pratica fufficienti , carattere bono , vita * & moribus ditti 
Domini Frantile» , & ipfum effe habilem , & idoneum ad hujnlraodi oF- 
licium Notarij cxercendum cogoofcens, virfute Privilegiocum lìbiaSantta 
&de Apoftolica concefforum per fel: recor: Pium Papam V. Jub Datum 
Rom» apud Santtum Petrum anno Incarna tionis Dominio* ijdd. terùo 
decimo Kal: Juiii tenoris vidclicet . 

«ta**** £ P 1,c ?P us Servua Servorum Dei &c- ommifii* aliia de voluntate&c. 
aittum Dominum Francifcum przfentem , genuflexum , humilitcrque pe- 
temem * & acceptantem , previo examine, creaodum effe duxit » ac crea- 
anc in Notariura , & Tabcìlionem publicum , ac judicem ordin&rium cum 
aucfontatibus , facilitati b u* , & pot diati bus (oliti*, et confuetis , tradendo 
offettuaJiter in ejus manibus permani , et calamare ab eo cune reverenter 
recepì vidclicet , Cigno Cruci* per eum fatto , et deinde juravit legenda 
formato juramenti inièrtam in iittcri* Apoiloiicis, ac Privilegila fupranq- 
tati* » rogan. me Notarili® ctc. 

Bernardin ut de Cbriflianis Not . rog. ad fidem r (* re. 

Manu propria « 

i6ao. Die *9. Meni)* Decembris. Ego Francifcu* q. Antoni] Marie de 
Vecchi* fupradiéfcus Notarius Apoftolica auttoritatc crcatus , ut docui , 
per publicum Inftrumcntum rogatum per D. Bernardimim deChriftjanis de 
Petralonga Notarium , cujus copiam dimilì in eodetn Archivio exiftcop 
perfonaliter Conftitutu* im infralcripto loco pr*fentibus infraicripùs Tefti- 
-mus, Iciens me teneri vrrtute mei offici i ad oblèrvantiam confticutionum # 
ordinationum , et Bannimentorum fuper ercCtione Archiviorum Statuk Ec- 
clefiaftici editorum , maxiraè fub PontiBcatu feia re^or; Siati Pap* V. , de 
quibus omnibus conftitutionibus , ordinatiooibus , et Bannimenti* claram 
notitiam # et certa» ft tadMl babeo ; Ideò Iponte , et ornai moda meli*- 

ritte. 


Formule afate dP 
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ri etc. me fubjeci in omnibus » et per omnia di&is Bannimentis , coorti- 
tutionibus, et ordinationibus , et ita promi fi , et promittendo juravi , 'ta- 
tti* etc. omnia adimplere, obfervare, et exequi , prxfertim io tradendia 
Inftrumentis, et iliorum cmolumcntis Archivio debitis temporibus, etjux- 
ta formam dd. conftitutionum etc. omni modo meiiori etc. pratfentibus in 
Archivio Aportolico Perufix Domino Bernardino Francifci de Chrirtianis 
Notano, et Domino Francifco de Julianis Perufinis Tertibus etc. 


Franti fcut de Veccbìt Notariati 
Monti propria od fidem &c. 

^XUI omnes Notarij , ut fupra creati à diftis refpeftivè Domini t de 
Meniconibux vigore di&orum Privilegiorum , attenta iliorum refpe- 
ErivJ approbatione habita ab Illuftriflirais , et Reverendiflìmis DD. prò tem- 
pore Gubematoribus Perufix , five iliorum refpe&ivè prò tempore Locum- 
tenentibus , officium Notariatus publicè exercuerunt , et refpeftivè de prxfenti 
exercent , prout notum fuit , et eft , et prout latius in diftis rcfpeftivè 
Inftrumentis cteationum ad qux etc. , et ita etc. non folum etc. , fed et 
omni etc. 

Pro Domino Joanne Petro de Vitis Notano Collegiate Perniino , et ad 
pnefens Archivij Apoftolici diète Civitatis Archivifta . Ego Joannes Pe- 
trus Lconellus publicus Apoftolica au&oritate Notarius Perufinus , Judex- 
que ordinarìus ad fidem etc. me fubfcripfi , et folito difti Archivij Tigno 
publicavi requifitus etc. hac die 24. Septembris 1707. ialva iemper etc. 

Loco Signi . 

In Nomine Domini Amen . Prxfenti publico Inftrumento Cunfìis ubi- 
que pateat evidenter, et fit notum, quod anno à Nativitate ejufdem Do- 
mini millefìmo Texcentefimo quadragefìmo Indizione Ottava . Die verò 
fecunda Aprilis , Pontificatus autem Sanfliflìmi in Chrifto Patris , et 
D. N. D. Urbani divina Providentia Papa Vili, anno ejus decimo re- 
primo . 

Perilluftris , et Excellentillimus Dominus Francifcus Gherius uri 
Procurator Domini Joannis Francifci de Afclepiis de San&o Elpidio apud 
mare Firmanx Dixccf. Perufix degentis in vim noverum Bannimcntorum 
exhibuit , et prxfentavit coram Illuftriflimo , et Reverendiflimo Domino 
Paulo Antonio Labia Camera: Apoftolicx Clerico, et Archiviorum Status 
Ecclefìaftici Prxfè&o copiam publicam Privilegi Notariatus ipfi concedi 
à L). Alexandro de Meniconibut de Perufia Equite Aurata , oc Comitc . > 
Palatino lub anno à Nativitate Domini 162;. die vigelìma (ècunda Julij ; 
quod Privilegium per eumdem Illuftriflìmum D. Prxfcétum vifum , et tam- 
quam faètum à perfona au&oritatem habente approbatum fuit, fuper qui- 
fcus omnibus, et fineulis prxfatis petitum fuit a me Notarlo publico in- 
firaferipto unum , veTplura , publicum , feu publica fieri , atque confici In- 
ftrumentum, fi ve Inftrumenta. 

Ego Petrus Aotonius Severus R. C. A. Notarius Perufinus rogatus 
etc. . 

In Nomine Domini Amen . Prxfenti publico Inftrumento Cun&is ubi* 
que pateat evidenter, et fit notum , quod anno a Nativitate Domini miU 
Icfimo fexcentefimo quadragefìmo primo, Indili. Nona Die verò 17-Junij, 
Pontificato* San&iflìmi io Chrifto Patris, et IX N. D. Urbani , divina-* 
.... Pro- 
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Frovideiitia Papr O&avi , anno ejus decimo orlavo . Pcrìlluftris , & 
Adm. ExcelLD.Ludovicus Salvius uti Procurator Domini Ludovici Mazzi No- 
tarij Perufini exhibuit coram Illuftrifs. , & Reverendils. Domino Archivio- 
rum Status EcclefiafticrPrsfc&o Privilegium Notariatusdi&ofuo Principali 
Hib die 22. Apr. 1 6}$. concedo per IllujlriJJìm ttm O.Weronymum Meniconum 
Eqtiìttm palatinum una cum Inftrumento obligationis per diftum D. Lu- 
dovicum Mazzium faél* m executionem novorum Bannimentorum fu per 
dièsis Archivijs przfatis emanatorum, quod Privilegium per eumiem lllu- 
ftrimum Dominum Prarfeflum vifum, approbatum fòie , eumdemqué D. Lu- 
dovicum Notarium Ugitimè creotam declaravir . Super quibus omnibus * 
& fingulis przmiflìs fuit à me Notario Publico infiraferipto pecitum , ut 
unum, vel plura , publicum, feu publica conficcrem , ataue traderem la- 
ftrumcntum , & Inftrumenta prout opus fuerit , & rcquilitus ero . 

Ego Ruff. Plcbanus R. C. A. Notarius prffens Inftrumentum prò D.P.A. 
Severo Cancellano de eo rogato fubfcripfi, & publicavi requifuus &c. 

Loco Signi . 

In Nomine Domini Amen . Prxfeoti pnblico Inftrumento Cunéfis ubique 

} >atcat evidenter , Se fit notum , quod anno à Nativitatc Domini mille- 
imo fexcentefimo quadragefimo primo , Indili. nona, die verò Decima fe- 
ptima Junii, Pontincatus San&ils. D. N. Pap» Urbani Oliavi , anno ejus 
decimo orlavo . Perilluftris , & Excell. Dominus Ludovicus de Salvia 
de Perufia uti Procurator , ac nomine Domini Ludovici Mazzi Notarij ejufdem 
Civitatis, in vim Bannimentorum fuper Archivijs Status Ecdefiaftici nu- 
perrimè emanati exhibuit , Se prxfentavit coram liluftriflìmo , & Reve- 
rendiflìmo Domino eorumdem Archiviorum Praefello Inftrumentum publi- 
cum fui Notariatus cidem D. Ludovico per Ulujlrijpmtm U. Hieronymum 
Me ni con um Comitem Palatinum , & facultatem habencem creandi Notano» 
à Sede Apoftohca conceflì , Se fub die vigefima Aprilis i6$ $. , una cum obli- 
gationis Inftrumento per eum fall* , in vim dd. Bannimentorum . Quod 
/V otaria! ut Privilegium per eumdem lllujlrijjìmum D. Archiviorum Prafe- 
Bum vifum fuit , & approbatum . Super quibus omnibus, Se fmgulispr*- 
«niflis fuit à me Notario Publico petitum , ut unum, vel plura Inftrumcn- 
tum , feu Inftrumenta traderem prout opus fuerit , Se requifitus ero . 

Ego Petrus Antonius Severus R. C. A. Not. de przmiflìs rogatus ptxfcot 
Inftrumentum fublcripfi , Se publicavi req; &c. 

Loco Signi. 

I N virtù de’ Privilegi altre volte alla noftra Famiglia de’ Meni coni dalla 
Felice Memoria di Noftro Signore Pio Papa V. conceflì , e dall’ tminen- 
tifs. Sig. Cardinal’ Altieri confermati , Giovanni Lorenzo d’ Angelo mio La- 
voratore non dovrà moleftarfì per la delazione di qualflfla lorte d’ Armi 
in ogni tempo, c luogo dello Stata Eccleflaftico , come più ampiamente 
nel Breve &c. Sotto il dì io. Decemb. 1673. In fede &c. 12. Luglio 
1680. 

Gio: Paolo Vefcovo di Bagnorea » 


b Adì 


Per 1 * iff Jpt Confa 
opprotmone . 


N. IX. 

Bestino Jpt dito é$ 
Ciò: Poeto Mtn n i 
V rftouo di tognorea 
ad un joo L et orato- 
re per lo delazione/ 
ogni forte / Armi t 
omo 16S0. 
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Altro jfmile Battetti* 
no I fedito do Tiberio 
Meniconi ftr lode- 
lozione d > / irmi od 
un feto Famigliare^» 
eoi la già noto fatai * 
té t anno 1657 . 


N. X. 

Fede de! Si/. D.Gìu- 
jtff e Brnfcbi Teolo- 
go [opra lo facoltà 
della Cefo Meniceli 
di J fedir Patenti per 
lo delazione d‘ / Irmi 
0 fi oprj famigli ari. 
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Adì 12 . Settemb. 1657 . In Perugia. 

B ARIGFLLI , & Efecutori della Giudizia non moledarete Michelangelo 
di Lorenzo dalla Piana di Cadigliene del Lago per la delazione dell” 
Armi in virtù delti Privilegj concedi alla nodru Famiglia dalla Santità di 
Noftro Signore Pio Quinto , e riferirmi dalla Santità di Urbano Ottave^ 
e dalla Santità d' Innocenzo Decimo , e per la verità delle quali cole farà 
la prefente fottoferitta di mia propria mano , e iigiilata con il mio figillo* 
)• quale ferva per un 1 anno folo. 


Loco »J< Sigilli . 


Io 'Tiberio Me ni cotti mano propria « 


I O fottofcritto per la verità richiedo faccio piena , ed indubitata fede 
a chiunque fpetta, come in occafione, che lo avevo particolar fervitù 
con Monfig. Illudrifs. Gio: Paolo Meniconi (in dal tempo , che Egli fù 
Arcidiacono della Cattedrale di S, Lorenzo di quella Città di Perugia-. * 
e che di poi continuai ancora doppo , che fua Signoria Illudrifs. fù fatto 
Vefcovo di Bagnorea , hò veduto , e refptttivamente fentito dire , che-» 
tanto fua Signoria Illudrifs, , quanto gli altri Signori fuoi Fratelli , frà 
quali hò conofciuto la bo: me: del Sig. Antonio , e del Sig, Ludovico , 
erano foliti di dare , come in effetto davano , e difpenfavano alti loro Ser- 
vitori , e Lavoratori certi bollettini, ò (ìano Patenti Stampate foitaicricte 
da uno di loro, e figillate con il loro folito figlilo, che è di una Sbarra 
a travedo , e fopra , e fotto di efla una Stella per luogo , quali lerviva- 
ro per poter portare per tutto lo Stato Ecclefudico , c luoghi murati le 
Armi da fuoco , come in effetto in varie occafioni io P ho veduti porta- 
re, anche di più mi ricordo, che in un’ occafione, che Monfig. Illudrifs. 
Gio: Paolo fudetto ritrovavaft in queda Città di Perugia, doppo che Egli 
fù fatto Vefcovo , fù carcerato uno de’ Patentati di detta Famiglia in tem- 
po , che qui governava la Città, e Provincia Monfig. Lomcllino , &. io 
d'ordine di detto Monfig. Meniconi portai a detto Monfig Governatore, 
il Breve della Santa me: di Pio V. , che concedeva fimili facolta , il quale 
rlconofciutolo , poco doppo, sò,che ne ordinò la fcarcerazione; e queflo 
io sò per le caufe fopra efpode , e perche ancora ne è data , ed è pubblica 
voce , e filma , pubblico , notorio , e manifedo &c. In fede &c. quello di 
114. Settembre 1 707. In Perugia . 

Io D. Giufeppe Brufcbi 
Affermo q. ò. matto propria % 

In Nomine Domini Amen. Anno Domini &c. Excellentifiimus , & Adm. 
R. D. Jofeph de Brufchis Prsesbyter Sacerdos , ac Sacrx Thcologi® , 
& Philolophia, Dottor Collegiatus Perufinus mihi &c. optimè cognituS 
&c. 


Se qui tur recognitio man ut infra cum legali tot e 

IN 
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r f Nomine Domini Amen . Anno Domini 1707. Indizione decima quin- 
ta , tempore Pontificatus Santliflìmi in Chrifto Patria , & D. N. D. 
Clementis XI. divina Providentia Pontificis Maximi . Die verò vigefima 
fecuoda Menfis Septembris. 

Nicolaus q. Vincentij de Nini® Sartor Perufinus ex Parochia Santi® 
Crucis P. S. Petti atatislua annorum 60. circiter , ut ipfc aflcruit mihi &c. 
optimè cognitus Tettis ad perpetuam rei memoriam prò ventate requifi- 
tus. qui ad opportunas interrogationes libi per me &c. fuper infraferìpto 
oegotio fatlas refpondit , ac medio ejus juramento, tatlis fcripturis « c. 
depofuit,& attellatus fuit, prout infra videlicct . 

In ordine a quanto V. S. m’ interroga rifpondo , e per verità atte fio, 
come da 47. anni fa in circa Io Tettimonio mi ritrovo Pigionante d’ una 
Cala , con Bottega annetta , propria della Commenda di Santa Croce di 
Porta S. Pietro di detta Città della Religione di Malta, vicino al Palazzo 
della Nobile , & Illuttrifs. Famiglia Meniconi della medefima Città di Pe- 
rugia , in cui hò Tempre ettercitato , conforme anche di prefente etterato 
I’ Arte , e profettione di Sartore , e come tale hò conclamo benittìmo le 
bone memorie dell’ Illuttrifs. Sig. Commendatore F. Marc’ Antonio Menico- 
jii Cavaliere di Malta, P Illuttrifs. Sig. Antonio, I* Illuttrifs. Sig. Lodovi- 
ca, e Monfig. Illuttrifs. Gio: Paolo , che fu , e mori Vefcovo di Bagno- 
rea tutti quattro Fratelli Carnali Meniconi, e mi ricordo ancora d'aver* 
tempre Tenuto dire pubicamente dalli loro Servitori , Famiglia, c Lavora- 
tori , ed anche in Cafa di detti Signori Meniconi , che etti davano , e con- 
cedevano Amili Patenti Stampate , con le quali potevano portare , e con 
effetto vi portavano l’Armi da fuoco tanto nella Città, c luoghi murati, 
che in Campagna per io Stato Hcclettattico , come di fatto Io hò veduta 
più volte fimili palone portare pubblicamente dette Armi, mattìme inoc- 
cafione , che detti Signori Meniconi , ò alcuno di loro andava in Campa- 
gna , e ritornava alla Città , ed hò Tenuto anche dire , che li detti Signori 
Meniconi concedevano Umili Patenti in virtù d’ un Breve della Santa me: 
di Pio Papa V. , di che me ne ricordo precifamcnte , c quello tutto Io 
k> sò , perche in quei tempi continuamente praticavo in detta Illurtrifsima 
Caia Meniconi , ed alle volte anche li fervivo del mio etti rcizio di Sar- 
tore, ed in tali, ed altre congionture hò veduto , e refpetti va mente lèn- 
tito dire quel tanto per la verità fi è da me fopra deporto; di che tutto 
n* è (lato ancora , ed è pubblica voce , e fama , pubblico , notorio , e ma- 
nifetto , ed ita &c. non lòlum &c. fed & omni &c. rogan. me Kotarium &c. 

Atlum Perufia in Aula magna inferiori Palatij Apoftolici juxta Tua la- 
tera &c. ibidem prefentibus DD. Bernardino de Steneris , & Marco An- 
tonio de Tinis Ieri bis Perufìcis Tettibus &c. fequitur legalitas &c. 

In Nomine Domini Amen. Anno 1707. Inditi: 1$. tempore Pontifica- 
tus Santtiflimi in diritto Patris, & D. N. Domini Clementis XI., divina 
Providentia Pontificis Maximi . Die verò 23 . Menfis Septembris . 

Horatius q. Marci de Gozzis oriundus ex fuburbijs Perufia Ca fa man- 
za , ac perpetuus Habitator difla Civitatis Parochia Santli Simonis ata- 
tis Tua annorum, ut atteruit, lèxaginta fex completorum , Tettis ad per- 
petuam rei memoriam prò ventate requifitus , qui ad opportunas interro- 
gationes fibi per me Kotarium &c. fuper infraferipto Negotio fatlas re- 
lpondit, ac medio ejus juramento tatlis fcripturis &c. depoluit , & atte- 
ftatus fuit prout infra videlicet. •' 

£ a Sopra 


jiltra (imi U fede fo- 
fra detta materia il 
Ni (coi è Nini • 


Orazio Gotti fi pa- 
rimente atte fìat iene 
de I fieno toffefo del- 
la Cafa Meniconi fo- 
fro detta facoltà . 



«opra qua nt* V. S. m* interroga per verità rifpondo , & atteflo d’ efle- 
pienamcntc informato della Nobile , & IlluRriflìma Famiglia Menrccmi 



•d anche la felice memoria di Monfig. lllufiriflìmo, e Reverendi fiimo Gioe 
Paolo Maniconi Fratello Carnale di detto Sig. Antonio , che poi fù , e 
mori Vefcov© di Bagnorea , e fono ancora informati flimo , che tanto il 
detto Sig. Antonio , quanto il detto Monfig. Gio: Paolo Meniconi tuo Sig. 
Fratello , mentre fono (lati in vita , fono Rati (oliti difpenfare certi bol- 
lettini Rampati da elTì , o da alcuno di loro , come fi dice lòttofcritti , e 
con la loro Arma figillati , che è di due Stelle con una Sbarra attraver- 
fo, quali bollettini (ervivano per portare V Armi da fuoco per la Città* 
• Campagna dello Stato EcciefiaRico , e mi ricordo beniflimo d avere.» 
anche Io havuti limili bollettini , ed effermene fervito di giorno , c di notte 
jn portare (inaili Armi come (opra , in occafione, che mi fono trattenu- 
to al fervigio di detti Sig. Meniconi, nel qual tempo pifl volte iono Ra- 
to fermato dalli Sbirri con dette Armi, e (empie ne fono Rato liberamente 
falciato , perche quando eflì (enti vano dire , che lo ero Famiglia de Sig. 
Meniconi , alle volte nè meno volevano vedere le Patenti ; Anai sò . • 
mi ricordo beniflimo, che limili Patenti I* avevano ancora gli altri Servi- 
tori , e Lavoratori de' Beni delti fuddetti Signori Meniconi, e che Tempre 
fono Rate menate buone, e ril'pettate , come concedute a detta Famiglie 
Meniconi da un Sommo Pontefice antico , di cui non mi ricordo il nome; 
ft hò fentitodire, che 1* ifleflo si è praticato, e fi prattica prelentemen- 
H ancora dalli fuddetti Signori Filippo , ed Abbate Celare Meniconi oggi 
viventi , e tutto ciò Io Teflimonio fuddetto sò, perche io medefimo no 
avuto dette Patemi, e con ertevi hò portato P Armi fuddette di giorno, 
«di notte per la Città , e luoghi murati in Campagna , e dovunque io 
fono in detto tempo andato per lo Rato della Chieia , e relpeetivamente 
hò fornito dire, e veduto che altri Servitori , e Lavoratori predetti 
portato come (òpra fimiliArmi con dette Patenti , e che Tempre fono Rato 
Fatte buone, fenza altra contradizione, per quanto io sò, e portò lapcre* 
di che tutto ne è Rato ancora , ed è pubblica voce, e fama , pubblico , « 
•otorio, e mani fedo, & ita &c. non folum &c. , fed & omm &c. , o- 
gans me Notarium &c. •. 

A6kum Perutì* in Domo folita habitationis fupradifki Horatij de Goni 
fila in Porta Soli* Parochia S. Simonis, in Vico nuncupato la Tornceua, 
mihi &c, optimi noti , ibidem prafentibus Valentino mio Gregorij q. x- 
aorii Buccarelli Barbitonfore ex Parochia Sanai Antooij Abbati* Jean- 
ne hlio Joannis Baptifta q. Angeli Bianconi de Aflifio famulo d ttorum 
DD. de Meniconibus TeRibus &c. 

Sequìtur legalitat in forma. 

IN Dei Nomine Amen. Infrafcripta eR Copia publica , exemplum , (um- 
ptum , five tranfumptum publicum cujufdam EpiRolie (cripta ab 1 u- 
ftriflimo, & Reverendiflimo Domino Gubernatore Pcrufta IlluRrifTimo Vo- 
znino Gubernatori Adirti, cujus tenor tali* eR , qui fcquitur , nimirunu» 
borii . Al Ahi? J Un lire , e Aioli Eccellente Sig. 

il Sig. Governatore d' Afidi 

Loco * Sigilli =s Intuì veri UOIV 
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M OLT Illuftre f c Molt’ Eccellente Signore sr E* ricorfo aui il 
Sig. Filippo Meniconi , dolendoli , che dagli Esecutori di co- 
letta Corte Ha (lato carcerato Francefco di Giuleppe Tuo Lavorato* 
re , col precetto , che portaflc le Pillole , come anco che in cote* 
ilo Tribunale non E fi a menata buona la Patente , che il mcdcfimo ave- 
va di Lavoratore dei fudetto ; E perche la fudetta Patente è fpedita in_« 
vigore de’ Privilegi , che alti medefimi Signori competono , perciò dovrà 
V. S. farlo (carcerare ; non ottante , che la Patente non fu re g idrata , non 
avendo tal’ obbligo in vigore d’ un’ Indulto dei fi. Pio V. , con che redo, 
Perugia 6. Ottobre 170!. 

5 ig. Governatore =s Affili 

Affezionati ft. per Jcrvhla , 
Giorgio Spinola u oiernatore , 


QUAM quidem copiam Ego Bartholomens Berardus publicus Dei gra- 
tta Apodolica , & Imperiali auttoritate Notarius Gualden. in Archi- 
vio Alma: Urbis deferrptus , & ad pnefens Caufarum Curie farcularia 
Affifij Cancdfariiw Criminalis ex proprio Originali extraxi , cum quo fa- 
Ela col lattone concordare inveiti , falva fempcr Scc. In quorum (idem hlc me 
dùbfcrtpfi , meoque folito , quo utor , figno , Ugnavi requifitus &c. 

In Dei Nomine Amen . Infraleripta ed copia publica , (umptum , (ire 
tranfumptum publicum cujufdam E pi Itole Illuftrifisimi , & Reverendi (Timi 
Domini Gubcmatoris Perufi* dirette Illuftriffimo Domino Gubernatori Affifij 
exiftemis m *fik> Cancellane Criminalis ejufdem Civitacis Affifij fub cura 
«nei &c* cujus cenor talis ed , qui fequitur » videlicet . 


Intm. 

M OLT’ 111 n (Ire , e Molt’ Eccellente Signore ss In tempo della fua attenta 
edendo dato arredato un Molinaro da Olio del Sig. Filippo Meniconi 
fu fatto riladare con fìgurtà ; ma gli fù ritenuta la Patente , che Egli aveva 
di detto Signore . E non è giudo , che cfTendo data nulla la cattura , fi 
trattenga la detta Patente . Si contenterà Egli di fargliela redkuire , con 
far’ abolire la figurtà , & in oltre dovrà Ella ammonire il Barigeilo dal non 
«far procedure improprie contro de’ Patentati del mcdefimo^Sig. Meniconi, 
Che a tenore de* Privilegi Apodolici godono la delazione dell’ Armi ; che 
è quanto mi accade fignificarle ; e me le offero • 

Perugia 21. Novembre 1706, 

Di V. S. 


Affifi Sig. Governatore . 

Foris . 

Loco >{« Sigilli. 


Affezionati fs. per fervirla . 

Ginfeppe t'hrrao Governatore Generale » 

Al Molt * Illuflre y e Moli* Eccellente Signora- 
Il Sig. Governatore d’ Affifi. 


QUAM quidem copiam Ego Bartholomeus de Berardis Notarius pu- 
blicus Gualdenfìs , & ad prxlens Caufarum Curie fiecularfs Affifij Can- 
cellarius Criminalis ex proprio Originali , ut fupra , aflervatx extraxi cum 
quo fetta collatione concordare inveni falva femper &c. In quorum fidem 
hic me lubfcripfi, Se publicavi requifitus hac die 24. Novembris 1706. 

Al no* 


Lettera del Ccverna- 
tore di Perugia a_* 
fatile t Affifi jubor - 
dinoto* ordinandola 
J carcerazione d* un 
Patentato di Cefo-* 
Meniconi pr:fo con 
Ami da fuoco den- 
tro detta Città . 


Altra fiorii Lettera 
del Governo di Peru- 
gia a fucilo </* Affifi 
per r abolizione f 
una fic *rtà fatta per 
un Carcerato Fami- 
liare di Cafa Meni- 
coni ptrV iflcjfo Con « 
fa della delazione <f 
Armi , ordinando la 
refi Unzione delT Ar- 
mi , e Patente , come 
fiata nulla la eattn- 
ra . 
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n. xm. 

Fede di pubblico No- 
tato o favore di Cafa 
Mericoxi » che non _> 
aderì alla ribellione 
de * Perugini contro 
Papa Paolo III» l' 
anno 15 $9. 

Gìurifdizione goduta 
dello Co fo Mediconi 
nella Rotta del Fai 
do t e Beni di Monto- 
ne per Breve di P apa 
Leone Decimo del P 
anno »5 »9* 


Preve di Papa Leone 
4 Cafa Alenttoni deir 
anno »5*9* 

yfltri due Brevi di 
Pedo III» fptditi 0 
favor di Cafa Mant- 
ieni deir anno 1535. 
« *537» 


Ertole Menieoni in 
Germania al Servi- 
gio dell * Imperai or 
Carlo V . contro i Ri- 
belli di Sonta Cbiefo 
f anno *54^. 


Ce fare Menieoni 
A mt a fa etere de* Pe- 
rugini al Pontefice 
Paolo iV» P anno 
>357* 


Al nome d’iddio Amen. 

S I fi fede da me Notaro Collegiate» Perugino infraferitto , qualmente-» 
nella Guerra fatta da’ Perugini contro la Santa me: di Papa Paolo III. 
detta del Sale dell'anno 1539» non folamenté non aderì alcuno della Fa- 
miglia de' Signori Menieoni alla Ribellione, come fi riconofee dall’ I fiorie 
di Pompeo Pellini , e Maltempi , che trattano di detta Guerra , ma di più 
fi comprova , che furono alcuni della medefima Famiglia dall’ iflefTo Pon- 
tefice graziati , con facoltà , e Privilegj ; come fi riconofee da due Brevi 
fpedid a favore di Marc’ Antonio , e de’ Fratelli Eredi del q. Girolamo 
Menieoni, confermando a mede fi mi le facoltà, che trovavanfì concedute 
alti fudetti fin dal tempo della Santa me: di Papa Leone X. , dal quale.» 
avevano ottenuto un’ Indulto ampliamo di conferma d’ un’ pofTeffo a tutd 
li luoghi , Rocche , e Polfeflioni altre volte pofTedute da Carlo Fortebrac- 
cio da Montone in quel Diflretto , e per i fuoi demeriti devoluti alla.» 
Santa Sede , da Siflo IV. poi invelitene Lucrezia Ordelaffi , e Tuoi , e da 

3 uefla pafTati fotto il dominio di Girolamo Bentivogli , e da lui a quello 
egli accennati Menieoni, confermando Papa Leone Ridetto a mede fi mi Si- 
gnori Menieoni il pofTeffo di detti luoghi, come fi riconofee dal Breve.» 
Originale , che fi conferva in Data di quinto Idus Oftobris 1519. , & 
incomincia . 

Leo Epìfcoput Seri' ut Servar um Dei . Dì letti t filijt Marco Antonio , & 
Hieronymo de Aleuicouit Laidi Chi tati t nofirx Per ufi a: Jalutem , dr Apo- 
Jlulicam Benediilionem . 

E li due Indulti delia fa: me: di Paolo III. incominciano uno di fuori • 
Lilettit Filiti Marco Antonio Dominici , ac bominico , dr fratribut bee- 
redibut q. Hieronymi Menieoni Laidi Peruflnis falutem . Datum Per afide 
fub anno Pifcatoris die becima Scptima Septembris 1535. , Pontificarne 
nojlri anno primo . 

L’altro aell’ifleflb tenore confirmatorio dell’ accennato fpedito in Ro- 
ma 1537. 4. Aprile nel terzo anno del fuo Pontificato. 

Dell’anno 1546. avendo il Duca di Saffonia unitamente con il Lan- 
gravio d* Affa meffo infieme un’ Efcrcito di otto mila Fanti , e quindici 
mila Cavalli contro l’ Imperatore Carlo V. , in agiuto del quale il Papa 
fpedl un’Efercito di dodici mila Fanti, e feicento Cavalli fotto il coman- 
do del Cardinale Aleffandro Farnefe fuo Nipote , con il quale parimente 
al fervizio dell’ iflefTo Imperatore nelle Truppe Pontifìcie contro i Ribelli 
di Santa Chicl'a fra gl’ altri Nobili Perugini vi andò Ercole Mentami no- 
minato , e Commendato ajfieme con gP altri in detta imùrefa dall ’ Autore. * 
per valor ofo Cavaliere , come narra Pompeo Pellini nelle Iflorie di Peru- 
gia tom. 3. fol. 729. 730. , & altri che di detta guerra tr ottono , 

Nell’ occafione , che Papa Paolo !V. con lua Bolla ipedita impofe per 
li bifogni di Santa Chiefa una Gabella affai rigorofa per tutto lo Stato 
Fcclefiaflico dell’Anno 1557. i Perugini, che malamente intendevano fòg- 
giacere ad un pelo si grave , adunato un gran Configlio de Cittadini , fi 
rifoluto mandare Ambafciatori al Papa per fupplicarlo di liberare la Città 
da una fi infopportabile gravezza , e fu fra gli altri , eletto Cefare Ale- 
ni ceni , il quale fi adoprò in maniera, e con il Papa, e con ilVetcovodi 
Cajazzo , a cui fua Santità aveva rimeflb gli Ambafciatori , Tapeado quanto 

Egli 
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Fgti era (tìngente , & accurata in tirare a fine i defideri Tuoi , fi convenne 
filialmente, che preveduti quatti* mila ducati con più preftezza pofTìbile « 
come fece feguire , ne i maggiori bilògni delia Chiefa F i/leffo Cefare Me- 
pitoni Ambafciatore , operando , che i Perugini prontamente fervirtero il 
Papa con lo sborfo deli’ accennata fomma ; come pienamente il tutto ri- 
fulta dall’ accenata Moria del Pedini tom. j. fbl. 915., e dagl* Annali in 
Canecll. Priorale di d. anno 1557. a fbl. 17. e 27. a tergo , e 18. 

Nell’anno 15J9. in tempo della Sede Vacante di Papa Paolo IV. fi 
fufeitò in Perugia un gran tumulto contro la Santa Inquifizione , comc_* 
pure era feguito in Roma , a fine di diftruggerla , e difcacciare li Padri 
del Venerabile Convento di S. Domenico, e certamente il tutto farebbe ac- 
caduto, fe non vi forte andato alla difefa di quel luogo Vincenzo Meni- yi Mlenzo Unitovi 
corti , il quale fàttofi Capo di 300. Uomini liberò dall’ imminente pericolo Capo Ci joo. Vomirti 
con la Santa Inquifizione tutto il Convento, e Padri , come ampiamente éijcrdeda untumul- 
narra il Padre Bottonio nelle Croniche di S. Domenico alla Centuria^ toPc polare la Satrta 
feconda Ibi, 309. , & il Crifpoltt ne’ fatti di Perugia manoferiteo conferva- Inquif-zione , tt? il 
to da’PP. della Chiefa Nuova di S. Filippo, ( per il che fi puoi credere. Cornata, c TF.iì 
che il B. Pio V. ooorafle il d. Vincenzo delle facoltà , e Privilcgj , che 
nell’Indulto in Data dell’anno 1566. fi vede precifamence nominato con ***** 9 5 

gli altri della fua Famigl a de’ Meniconi . ) 

Fgo Joannes Antonius de Rodulphis publicus Aportolica authoritate^» 

Notanus Collegiatus Perufmus fupradittas adnotationes fuerunt per me vi- 
fic in tertia parte hiftoria Pompei Pellini exiften. penes Illuftriffitnum D.Hora- 
tium de Balleonibus in fuprafetis Indultis exiften. originalicer in minibus 
Illuflriflimorum Philipp! , & fratrum de Meniconibus de Perufia, & in Chio- 
nicis P. F. Timothei Bottonij Ordinis Saniti Dominici exiften, in Venera- 
bili Conventu Saniti Dominici mihi ad hujufmodi effettuili exhibit: . In 
fidem &c. hic me fubfcripfi, & publicavi rogatus hacdiea^ Septembrii 
1707. fai va femper &c. 

Al nome di Dio Amen . 


S I fe fede da me pubblico Notaro Collegiato Perugino , qualmente.* 
Ippolito tiglio di Fulvio Meniconi /Mobile Perugino nell’ occafìond_* 
della Guerra fatta da Clemente Papa Ottavo l’anno 1597. contro D. Ce- 
fare d’fcfte, che occupato aveva Ferrara in pregiudizio della Chiefa per 
la morte del Duca Alronfo , il medejimo Ippolito Meniconi fece a proprie 
fpele in fervizio della Santa Sede una Compagnia di 300. tanti , e cornar 
tal amando fu a queir imprefa , come rifulta non. meno da un libro ami- 
co di memorie intitolato Ricordanze conlervato in Cafa del Sig. Filippo 
Meniconi. che dall’opera intitolata Scorta Sagra del Padre Ottavio Lan- 
cet lotti , che conferva» nella pubblica Libraria dellaCittà di Peiugìaal li- 
bro delle fefte mobili fra le altre antiche memorie , e pregi dell’ ifterta^ 
Famiglia Meniconi, che in detto libro fi vedono regi lira te . 

Il Cavaliere fra Marc' Antonio Meniconi Commendatore della Sacra Re- 
ligione di Malta fervi la Santa Sede nelle Cariche militari più coTpicue 
molti acni, fra quali ritrovandofi l’anno 1664. principal Comandante del- 
la Citta , e Stato d’ Avignone , con la qualità di Sergente Generale^, 
acquifiò molto merito appretto la medefima Santa Sede otti a valida , Cu 

corag- 
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coragiofa difefa da fui fatta a favore del Palazzo Apoftolìco nell* occasio- 
ne della Rivoluzione popolare Seguita in detto anno contro il Governo , € 
Mini Siri Pontificij , mettendo a repentaglio per Servigio del Principe Ijl* 

f ropria vita* come rilutta non Solo dall’ istorie Stampate d’ Avignone del 
adre Fantoni al libro 1. fol. 51. , ma più particolarmente da una rela- 
zione del medesimo Commendatore Meniconi inviata al Fratello io Peru- 
gia , e da una lettera originale del Cardinal Ghigi Legato diretta a lui 
medefimo* nella quale fi efprime con quanto coraggio* e prudenza infic- 
ine Egli fi folte portato in detta occasione per il buon fervigio del fuo 
Principe, come in detta lettera iJ tutto pienamente fi riferisce, conservata 
con le altre memorie fopra accennate dal di lui Nipote vivente Sig. Filip- 
po Meniconi . 

Et quia Ego Petrui Antoni ut de Cittadinit Notariut Collegiatut Perù» 
finta praifata omnia legi in Jupracitatit libriti & Epijlolii refpeWvè prét - 
fentem attejìationem feci , illamque meo j olito figno munivi rogatui hoc dio 
37. Sepie mira 1707. 

I N tanto la Sacra Confulta per formare efatto giudicio nella Caufà, ap- 
plicò a riconoscere le Patenti fpedite dagli Oratori a loro Familiari * af- 
fine di esaminare fé queste erano concepite col fondamento incontrafUbile 
delle facoltà Appoftoiiche* o pure le anzi erano Semplici Patenti di fami- 
liarità cappriciolàmente formate, e date a' loro Dipendenti . Che però que- 
gli Eminentiflimi Signori aveano prima ordinato a Monfig. Governatore di 
Perugia , che trasmetter dovette a quel fupremo 7 ribunale le Patenti efi- 
bite già in Cancellarla Criminale dagli Oratori* avanti di porgere il fo- 
praccennato memoriale . La lettera della Sacra Coni ulta fù del tenore#» 
che Tregue . 

Foris. 

Alt Illujlrt , e Molto R. Sig. corno Fratello . 

IL GOVERNATORE DI PERUGIA. 

Loco Sigilli • 

Intuì . 

I LLUSTRE , e Molto R. Sig. come Fratello , per la pretenfione , che hanno 
Filippo * & altri Fratelli Meniconi di poter dar Patenti di famigliarità » 
e di portar’ Armi , la Sacra Confulta riservandoli di riconofcere i titoli dé* 
loro pretefi Privilegj , vuole intanto , che V. S. mandi tutte le famiglia* 
rità « e Patenti efibite in cotefia Cancellarla , e Dio la profperi. 

Roma 16. Ottobre 1707. 

Di V* S. come Fratello 3 II Cardinal Paolucci. 

C. Origo Secretarti • 

Perugia Governatore. 

SEGUITA» 
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S EGUITA , che fù la trafmifnone delle fuddette patenti alla Sacra Con- 
i ulta , e dal tenore delle medcfime ri conolci inoli , eh’ erano (late (pe- 
dice in virtù della chiarillima concelTione dei Santo Pontefice Pio V., 
confermata da altri Pontefici fucceflori , ponderato eziaradio quanto nel 
memoriale , e fommario annerto ampiamente viene allegato si per il fatto, 
come per la ragione • fi compiacquero quegli Eminentiflimi Signori nella 
Contatta del di n. Maggio del (eguente anno 1708. di pienamente appro- 
vare l’elèrcizio dell’efaminato Privilegio, e ingiunlero a Monfig. Gover- 
natore di Perugia , che permetteffe la continuazione del porteflo , e il li- 
bero efercizio de’ Privilegj de* Meniconi ; onde non forte loro impedito , 
nè contefo fpedir patenti a’ proprj Familiari , per la delazione di quali!- 
voglia lòrte d’ Armi, colla (ola condizione di doverle regillrare nella for- 
ma prdcritta de’ Bandi, e di ortervar quello , che di anno in anno fi pub- 
blica da’ Governatori di Perugia per ordine del Papa (opra la fofpenfione 
d’ ogni qualunque patente , ficche a niuno fia lecito portar’ Armi da fuo- 
co in alcuni tempi , e luoghi particolari foggetti alla giurifdizione Peru- 
gina : Siccome difpongono il referitto, e la lettera ddJa Berta Sacra Gonful- 
u , del preci fo feguente tenore . 

Die 1 1 . Maij 1708 . 

Pro permiffione Privilegiorum Fami Uà: Meniconi* , vigore Brevit B. 
Pij V.' d ammodo li centi* regijlrentnr ad formam Bannimentorum , & fer- 
mentar £ anni menta quot anni : pubticari /olita . 

ìntnt . 

I LLUSTRE , e Molto R. Sig. come Fratello = Confidcrato il Breve delle 
facoltà , e Privilegj conceduti dalla fa: me: del B. Pio V. alla Famiglia Me- 
niconi con auel che fi è dedotto a parte da Filippo, ed altri dell’ iderta Fami- 
glia, è condelcefa laSac: Conlulu , che in virtù di d. Breve portino detti Me- 
niconi concedere alle perfone preferitte nel medefimo licenze di portar qua- 
lunque forte d’Armi non prohibitc , a tenore de’ Bandi Generali , con che 
venghino regiftrate dette licenze fecondo difpone particolarmente il Bando 
della Santa me: d’ Innocenzo XI. lotto il dì 7. Novemb. 1676. fopra il regi- 
flro delie Patenti , e che fi ortervi quello , che da’ Governatori fi pubblica 
di anno in anno d’ordine di Noltro Signore per la fofpenfione d ogni li- 
cenza , facoltà , e Privilegj di portar’ Armi da fuoco in alcuni luoghi di 
coterta Giurìldizione • Così V. S. permetta , che fiegua , e Dio la profperi • 
DiV.S. Roma 12. Maggio 1708. 

Come Fratello • 

Perugia Governatore. F. Cardinal Paolucci • 

C. Origo Segretario . 

Ab Entra . Air llluflr . , e Molto Rem. Sig • come Fratello . 

Il Governatore di 

Perugia . 

S TABILITO in tal forma , e vie più convalidato l’elercizio , e l’ufo 
dello Ipecialiflimo Privilegio di dar patenti per le Armi a’p. oprj Fami- 
liari nella Cala Mediconi , Filippo Capo di erta non tralafciò di rendere i 

F dovuti 
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dovati ringraziamenti a’ Perfonaggi , i quali , altri colla giudizi* de’ loro 
voti, altri colla benignità de’ loro ufficj , al buon elìco delia Caufa avea* 
no contribuito. Da’ quali riportò le feguenti rilpofte . 

Intuì . 

UluJlriJJìmo Signore . 

J FR mattina n. del corrente fui immediatamente avvifato del buon’ elite 
delta Tua Caufa in Sacra Confulta ; onde non manco portarne a V. S. 
Illudi ilì'ima con il follecito rincontro le mie particolari congratulazioni , 
per veder la Tua Cafa reintegrata d’ una fi fpccioia prerogativa , e per cui 
£Ua ha tutto il motivo di rimaner fodisfatta . In tanto le ila argomento 
della mia attenzione la parte , che prendo de i Tuoi vantaggi , cd aV.S. 
llluftriflìma Tempre piò mi ratifico. 

Di V. S. liluftrifs. Roma 1 2. Maggio 1 708. 

Sig. Filippo Meniconi Perugia. re 

Serv. 

G. Cardinal di Carpegna . 


Jet ut . 

lllujlrifs. Sig. mio Padrone Ofservandfs. 

N ON & minore della fodisfazione di V. S. IlluflrilTima quella , che io 
finto per il buon’ dito della Tua Caufa. Da ciò argomenti quanto 
io defideri l’ occaGoni di fervirla , e con quanto piacere io mi farò tem- 
pre incontro alle medefime , anco per corrifpondere al fuo benigno gradi* 
mento, confermandomi con tutta la (lima. 

Di V.S. llJuflrils. Roma 19-Maggio 1708. 


Sig. Co: Filippo Meniconi Perugia . 


Ab e te tra • 


Divo tifi . , & Obli gatì fi. Servitore • 
Celare Origo . 


Air lllujlrifi. Sig. mio Padrone OJJervaedifi. 
Il S ig. Co: Filippo Meniconi . 

Perugia • 


Jntus . 

lllujlrifs. Sig. Padrone Collendifs. 

A TTRIBUISCO ad un atto proprio della fomma gentilezza di V S. Tl- 
luftriflìma il compitiamo ufficio, che s’ è compiaciuta farmi giun- 
gere per il boon'efito della Caufa in S. Confulta, non dovendo di quello 
avere obbligazione ad altri , che ai proprio merito , ed a quello de’ Tuoi 
Antenati . Stimarò mio vantaggio , (è mi porgerà qualche altra occafione, 

in cui 
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in cui poffa, più che in quella, farle conofcere la mia attenzione in fer- 
vida; c frattanto redo confermandomi immutabilmente. 

Di V. S. Iltuilrils. ' Roma 1 9. Maggio 1 708. 

Sig. Filippo Meniconi Perugia . ' 

Divotìft. Obligatlfe. Servitore . 
Lodovico Sergardi . 

Ab extra. 

Air lllitjlrift. Sig. mio Padrone Colloidi fi. 

Il Sig. Filippo Meniconi . 

Perugia 1 


Intuì . 


lllujlrifs. Sig. mio OJfervandifs. 


M I congratulo infinitamente con V. S. Illuttriffima , che fia (lata fatta 
quella Giuttizia , che fi conveniva alti dittimi meriti , e qualificati 
Privilegi , che gode la fua Cala . Di quetta notizia Io ne hò goduto con 
quella parzialità , che V. S. Illuttrilfima puoi credere nella mia fervi tù ; 
La parte, che la bontà lua mi attribuire d’aver’ avuu in quello onori- 
fico fucceflo , fi deve tutta alla mera Giuttizia della Cauli , nella quale-* 
Io non fono concorfo , che con tm vivo , e parziale defiderio di vedere 
ben confidente le ragioni , che gli competevano . Rendo grazie a V. S. 
Illuttriflima del favore , che fi d compiacciuto farmi in quell’ occafione , 
che vorrei tanto quetta, che ogn’ altra fotte fempre accompagnata da’ fuoi 
ambiti comandamenti , e le bacio afTcttuofaroeme le mani . 

Di V. S. Iiluftrils. Roma 26. Maggio 170S. 


Sig. Filippo Mediconi Perugia • 


Ab Extra. 


Affez/onatifs. Servitori , 
Giolèppe Conti. 


Air Illnflrifttmo Sig. mio OJfervandifs. 

Il Sig. Filippo Ad e fi itosi , 

Perugia. 


Intuì . 

lllujlrifs. Sig. mio Padrone OJfervandifs. 


A NCORCHÉ dalle buone ragioni, che afiittevanoalla giulìittma Caufa 
di V.S. UIuftrifTìma dovette Ella riprometterli P efito felice, che hà 
poi avuto , e per cui la fua Cala hà riacquittata una prerogativa cotanto 
nobile, e decorofa , dovendo però quelle fottoporfi all’elàme de* Voti, fù 
duopo I’ ajutarlc con 1 * efficacia di molti ufficj . E le bene io non potei 
pattarli tutti in perfona con quelli Sig. Votanti a caufa d’ un* impegno in- 
dilpenfabile , che mi chiamava in Albano , prima però di partire di Ro- 
ma , lafciai ad ognuno de* medefimi un Biglietto di mio pugno concepito 
in termini della maggior premura. Ed in fatti , dando io tuttavia colà , 
mi fù da tutti partecipato il favorevole referitto , che era ufeito per lèi 
cella ConfuJ U del Venerdì 11. cadente, non mi affrettai p<ir portarne^ 

F 2 aV.S. 
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» V. S. Illufrrilfima l’ avvito, potendo ben credere « che dal Sip» Avvocato 
de' Vecchi l'avrebbe ricevuto nelle migliori lue circofranze, riiérvaa dorai 
il debito di congratularmene feco al mio ritorno in Roma* Eccomi dun- 
que con refprefTioni più vive dell'animo mio, non lòlo a eoo Col armi eoa 
V. S. Illullriffima dei vantaggi? riportato in tal congiontura , ma in oltre 
a renderle grazie per le molte compartitemi col Tuo gemilifiitno foglio 
de’ ic. frante , alle quali ambirò Tempre di corrifpondere con culto 1 * in- 
terefle per le cole fue , che più polli rooftrare il vero rifpetto , che con* 
fervo per la perfona , e Cafa di V. S. Ulufrriflima , a cui bacio per fine 
divotamente le mani* 

Di V.S. Uluftrifs. Roma 26, Maggio 1708. 

Sig. Filippo Meniconi Perugia • 

Livori fs. Obli goti fi. Servitori , 
Giorgio Spinola. 

Ab Extra, ■’ ‘ 

.» 

AIT UluJlrifj. Sig. mio Padrone Offervandift. 

Il Sig,. Filippo Aitai coni . 

Perugia . 


P AREVA in termini cotanto chiari decita la Caufa , e pollo in evidente 
lume il polfelfo del Privilegio per lo fpazio di cento quarantacinque 
anni goduto dalla Famiglia de' Meniconi ; che nelfun conti afro dovette^* 
mai inforgere con motivo di nuovi dubbj a turbarlo . Con tutto ciò , 
mentr’era tuttavia recente il giudicio della Sacra Confulta di lòpra por- 
tato , non mancarono altre difficolta oppofre da alcuni Giufdicenti forprefi 
dall’infolita prerogativa del Privilegio , e perciò non ben perfuali dell* 
ampio vigore, nel qual fi trova , e Tempre fi è trovato . Tanto però fù 
lontano , che i contraili recaflero alcun pregiudicio al privilegio medefi- 
mo , che anzi quello via maggiormente refrò corroborato , sì con la di- 
feuffione della validità, e legittima, e sfrenata interpretazione d’eflo , sì 
con altre nuove dichiarazioni di Roma . 

Primieramente adunque l’anno 171 1. nel Mele di Giugno avvenne che 
portatofi Giovan Tommafo Paolini Fattor di Campagna di Filippo Meni- 
coni , per occorrenza di economici affari alla Città di Spoleto armato di 
pillole, venne arreftato dalla Corte di quel Governo , non oliarne che agli 
pfecutori Taccile veder la patente del Ito Padrone ; pretendendofi che non 
potefle quella giovargli per efler le Armi fuddette cariche nella canna, e 
nel focile, dentro la Città . Ciò intefofi , fù efibita a quel Tribunale l’in- 
tiera Pofizione della Caufa efaminata in Sacra Confulta , e la Lettera indi 
emanata fin dall’ anno 1708. di fopra difrefamente deferitte . In oltre li 
addufrero alcuni cafi nella UcITa precifa materia feguiti dentro la Citta d’ 
A fri fi , doppo detta rilòluzione della Sacra Confulta . Nulladimeno volendo 
quel Governo finifrramente interpretare non meno ilrefcritto, e la Lettera 
della Coniulu, che il Breve medeiimo di S. PioV. , addufre il Filco dello 
frelto Tribunale i motivi quì appreflo diftefi . 

Vedute attentamente le ragioni , che fi lono dottamente dedotte in Sac: 
Confulta per parte degl’ lllufrriffimi Signori Meniconi ad oggetto di con- 
fi» varia i Privilegj concedili dalla Sama me; del B. Pio V. fin dall' anno 1 5 66. 

in re- 
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in remuBcrtziotà delti fervigj in varie occtfom predati alla Santa Chie- 
fa, e cohfuferatc le parole del Breve Campato nel Sommario al numer. t. 
Lettera G. non fi è trovato, che io vcran luogo fi domandi, o fi conce- 
da la facoltà di portar {'Armi cariche dentro, e fuori ne’ luoghi murati, 
ò nelle Città , che oggi fi pretende ; Qualità unto gelofa per gl’ incon- 
venienti, che ne poffonD avvenire , che viene prefervata in tutte le Pa- 
tenti , ancorché privilegiatiflime , e però come non efprefla nel Breve , e 
Bon particolarixzata nel Memoriale , non pare podi crederfi , nè compre- 
la , nè pretelà. 

Tanto piò, che la Lettera , in vigore della quale fono dalla Sac: Con- 
fluita fiati riporti nella prifiina ortervanza i Privilegj di fuo ordine fofpcfi 
da Monlìg. Governatore di Perugia del Mefe di Maggio dell’anno 1707., 
pare , che efplicitamente la prelèrvi con quelle parole £ coadefctfa la 
•S* C inferita , che he virtù di detto Breve portano detti Meniconi conce- 
dere alle Perfone preferitte nel medefimo licenze di porure qualunque-* 
forte d' Armi non proibite, a tenore de ’ Bandi Generali , le quali fembra, 
che neoertariamente importino la condizione fopraccennara . 

S’ aggiunge a tutto ciò , che nel Capitolo della conceflìone , in cui fi 
permette la delazione per fe, e la facoltà di concederla ad altri, fi dero- 
ga bene alii Bandi Locali de’ Governatori , e Podefià , ma non già alli 
Ponti fi cij , come fi comprende da quelle parole =2 Ltiam quibujvit Hattuit % 
df probi bit; onìb ut per loco» am , & c t uartw.cumque Givi fa fan , & Terna* 
tram Guberttatoret , & Pote(lom prò tempore emanati t . 

E benché nel fine del Breve , con le claulolc delle derogatorie le piò 
pregnanti, & effrenate , che tògliono ne’ Brevi Apofiolici apporli, venga 
derogato ad ogni altra confiituzione Apofiolica , che poteffe a tal concep- 
itone contrariare, fi per lo partalo, che in avvenire, non ficrede portano 
quelle , benché generali , ftenderfi alla dichiarazione tanto bene particola- 
rizzata nel Cap. accennato , ma bensì preventivamente revocate quelle , 
che alla particolarità del medefimo contrai iartero . 

11 che refia maravigliosamente corroborato dall’ efprefliva , che in detta 
conceflìone fi fà , della delazione dell* Armi nel modo , e forma , che il 
permette a’ Soldati , Cavalieri, e Camerali, i quali con c»ò che non pof-. 
fono lervirfi de’ loro Privilegj, che con la condizione di portarle icarich© 
di focone nd’ li og hi murati , e nelle Citta, l’identità della ragione vuole, 
che ne anche i Patentati di quella lliurtrc Famiglia portano lenza tal con- 
dizione godere di quella prerogativa. 

E a tutto ciò potrebbe aggiungerti , che effondo fiate revocate con le 
piò ampie claufole qualunque Ione di eflenzioni , prerogative, ò Privilegj- 
ancorthc Camerali, di Impeciale, & elpreffa nota degni del Bando Panfi- 
liano ultimamente confermato in forma fpecifica , quando mai vi forte.» 
nelle parole del Breve qualche dubbio , pare che porta quello refiarc (chia- 
rito dalla preaccennata derogatoria . 

Nè olla a tutto ciò Polforvanza indotta dal rilarto fatto in Aflìfi de’ Pa- 
tentati catturati con le Pillole cariche di canna , e focone in detta Città,- 
non provandoti , che ciò fìa feguito , confa cognita , ma bensì dal modo, 
con cui foro fiate concepite le fedi , pare che porta legiiimamente dedurti, 
che fia fiato piò torto un’atto di rifpetto, che di ragione. 

Che è quanto & c. 

Me 


contro le fpecìal fa- 
coltà ài Co fa Meni- 
coni di fpedir potenti 
per lo delazione <f or- 
mi do fuoco carie bc 
di Conno t e FuMcj 
dentro le CindtC Ino- 
pi i murati dello Sta- 
to Ecclcfiaftieo • 
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Alle quali ragioni , e motivi fìt per 
parte de' Sig. Aleni coni data 
la feguente rifpojla. 


Kifptpo fatta per T A conceTfipne fatta dalla felice me: del B. Pio V. alla Famiglia Me* 
parte èc' Meniconi L. i niconi di poter portare per fe , e far portare da’ loro Servitori , e 
agli objetti iti Fifco Coloni , con quella effrenatezza di parole^ Ac enfem , (*r alia qu&cumqut 
( a plt°r nel fr *?/” ^ rma P er totum faclcjiajlìcum , ac etiam ubique locorum , & 

Carcerato . ‘ 9 utnumcumque dyitatum &c. gerere , & de ferra &c. poita clpreflamente 

la piena facoltà di portarle in quella forma , che pofi'ono dirfi Armi » 
cioè cariche in tutte le loro parti , in ogni luogo , non meno di Cam* 
pagna , che da' muri circondato, ficcome da infallibili motivi chiaramen- 
te apparifee . 

In primo luogo dobbiamo credere , che il Papa , permettendo la dela- 
zione delle Armi a’ Meniconi , anche nelle Città , abbia voluto , chc_* 

? netta poffa fervire a’ medefi.mi per difèfa del loro onore, e delle propri* 
erfone contro quelli , che pr$tendeflero oltraggiarli • altrimenti farebbe 
flato il medefimo , che concedere ad etti la facoltà di portare un puro 
battone , quando non 1’ avelTero potute portare cariche , ed in forma da 

f revalerfene ; e perciò per non rendere vana quella permillìone di portar 
Armi ubique dittatura , deve intenderà ampiamente . 

Seconda ria mente qualunque volta fi fa una concefiiooe fenza alcuna re- 
ftrizzione , deve quella intenderfi nella precifa ampia forma , che fi con- 
cede, e però avendo detto il Pontefice , che fia lecito a i Meniconi por- 
tar T Armi , e farle portare fenza eccezzione di luogo , nè prelcrizzione di 
modo, anzi con parole effrenate , ha voluto concedere la delazione dell* 
Armi , co modo nel quale fono Anni . Nè vale il dire , che non eflendo. 
el pretta mi Breve, non debba intenderfi concetta tal facolta , mentre ve- 
diamo , che in tutte le Patenti viene prefervata . Più torto fi ritorce con- 
tro del Fifco ; da detta preferva ne derivano due infallibili conlrgutnze , 
r una che non fia di Tua natura generalmente proibita limile delazione, 
% non ottante la facoltà , mentre ha bifogno di prelèrva , L’ altra che non 
ettendo prefervata, fi debba intendere conceduta , con quella viva ragio- 
ne , che quando il Principe volle prefervarla , la prefervò , quando non 
la prefervò , la permette . Il che maggiormente fi comprova dalla forma- 
zione , e pubblicazione de’ Bandi proibitivi di limili delazioni ne' luoghi 
murati , la quale farebbe fuperflua , quando detta delazione fotte de jure 

r roibita, mentre pei obbligare all’ ottervanza di quello, a cui de jure uno 
tenuto , non fa mettiere d' altra dichiarazione . 

Non fi controverte , che de iure fia proibita la delazione delle Armi ; 
ma non può nè anche revocarli in dubio , che di quando in quando fia 
lecita con le facoltà, che fogliono da* Principi conceder fi , le quali facoltà 
non fono tutte d’ una qualità , mentre vediamo ad altri permetta la dela- 
zione del folo Schioppo, ad’ altri anche del Terzarolo di breviore milura, 
ed a chi indirtintamente in tutti i luoghi , ed a chi fittamente in alcuni 
luoghi particolari : dal che s’inferifce , che dalle altre ordinarie Patenti 
follie a conceder fi a’ Particolari , rattorte offici} t lei digni tatti , vel ir/tperrfa % 
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'non può prenderti mifura , nè di pari patto caminare col Privilegio de* 
Meniconi unico , ampli {limo , e dipinto da tutti gli altri, e conceduto cor- 
refpettivamente, conforme 1 * ifleffo Pontefice in principio di quello alle- 
ila, nel qual cafo deve ogni piò larga interpretazione prenderti. 

£ quando mai a cagione , che non li legga ivi elpretta preci (amen te det- 
ta facolta, potette dirli dubbio detto Privilegio , abbiamo l' ofTervanza di 
un lunghiflimo tempo fervala , anche con cali fucceduti , e dilpurati ne* 
Tribunali locali, la quale porta tutta I* interpretazione favorevole al no- 
ilro Privilegio ; come otterva in fimili materie Il Card. de Luca nel trat- 
tato de re%alìbut al dife . 47. num. 9. dife. 167. num. 8. , & 11., e nell* altro 
de ’furifdiclioHe dife. 7. num. 9. 

Nè retta in parte alcuna diminuita detta facoltà dalla Lettera della Sac: 
Confuira, la quale, riconofciuto il Privilegio , e Pottè-vanza di etto, or- 
dinò al Governatore di Perugia , che permettefle a’ Meniconi la facolta di 
concedere licenze alle Perfone preferitte nel Breve di portare qualunque 
forte (T Armi non proibite a tenore de' Bandi Generali , non retta , dico 
diminuita la predetta facoltà da quelle parole , a tenore ae' tondi Gene- 
rali ; dalle quali fi pretende indurre la proibitone di portar l’Armi ca- 
riche ne’ luoghi murati, appotta in detti Bandi al num. 19. , po/cache due 
fono le proibizioni contenute in detti Bandi , f una circa ai modo di por- 
tar l’Armi ne’ luoghi murati, e fi contiene nel num. 19., P altra circa.* 
la qualità deli’ Armi, eccettuando gli Stiletti, Daghe, Mazzagatti , e fi- 
mili, quale fi legge al num. 18., ciò pollo, dicendo ss pojj'ono concederci 
licerne di portar qualunque forte d' Armi non proibite , a tenore de' Bandi 
Generali — quella prefervativa cade fulla qualità delle Armi, non già fui 
modo di portarle ; attefo che le claufole appotte nel fine d’ un - ditcorlò , 
che diverte cofe contiene , fi riferifee all’ultimo, come afferma il Marta 
declauf . , clauf. 23. num. 8 . p. 4. , e Ipecial mente nel cafo prelente , in cui, 
attelà la qualità , & ampiezza del Privilegio , e fua inalterabile ottervanza , 
doveva fare efprelfa dichiarazione di detta proibitone , la quale però , che 
fia caduta puramente lulla qualità dell’ Armi , fi deduce ancor da veder 
feguitata dalla detta Lettera la forma ufata dagli Eminentiflìmi Camerlen- 
ghi prò tempore , che nel mandato de obfervando hanno confermata la me- 
defima facoltà , Arcbibnfcttit partii dumtaxat exceptis . 

Ma quando anche vclettimo (fendete dette parole ss a tenore de ’ Bandi 
Generali ss anche al modo di portarle , nulladimeno non reftarebbe adenta la 
foprannarrata facolta , mentre nel Bando proibitivo della delazione dell* 
Armi promulgato li 4. Marzo 1645:. , e rinovato ne* Bandi Generali , lì 
proibifee in primo luogo il portare l’Armi lenza legitima facolta, ma col 
puro feudo de’ Privilegi Generali, come fi deduce ;dal veder proibita la_* 
delazione, anche in Campagna, e dalla fpiegazione, che fa al §. ma per- 
che &c . In cui dichiara, e dittinguc le Pedone, a quali fta lecita la de- 
lazione; ed in fecondo luogo fi ttende a proibire il portar bocche di fuo- 
co cariche dentro, e fuori ne’ luoghi murati a’ Soldati , fuori di fazzione, 
e Camerali ; la qual proibizione non può in verun conto cadere lui Pri- 
vilegio dittintiflimo de’ Meniconi , si perche cade (blamente nelli due ac- 
nati Privilegiati , cioè a’ Soldati, fuor di fazzione , e a’ Camerali , nè fi 
ttende detta proibizione ad altri, che abbiano la facoltà di detta delazio- 
ne , né in particolare , nè in generale , ma anche perche per derogare al 
detto Privilegio de’ Meniconi fi richiede una i peci fica , ed individua men- 
zione , 
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sione, la quale non può fupplirfi con le claufòle generali , benché impor- 
tanti il medefimo , conforme è (labi li io nel Breve di iopradeua concellio- 
ne emanato. 

Non diffide poi che nel detto Breve fi conceda a’ Meniconi la delazio- 
ne deli' Armi nel modo, e forma, che fi permette a* Soldati , Cavalieri 9 
e Camerali , e che però , non efiendo a quelli lecito portar cariche le-» 
bocche da fuoco per le Città , e luoghi murati , non debba edere lecito 
nè tampoco a' Meniconi , mentre dalla lettura di elfo Breve fi ha parimcn- 
te , che polfano portar le Armi folite a portarli da’ Cavalieri , Camera- 
li &c. , non già nel modo , che quelli le portano, come portano quelle pa- 
role s Enfem , <*r alia queteumque Arma per Equites , <*r Milita A ob:ltt % 
ac Camerata deferri [olita gerere &c. , le quali parole danno demonjlra - 
tivè a didinguere, e contrafiegnare la qualità delle Armi da portarfi , non 
mai per redringere nella forma, che da quelli fi portano. E che ciò fia_# 
vero , vediamo , che il Papa nel Capitolo di detta concelfione nomina-* 
{blamente la Spada, nè indivìdua alcuna altr’Arme, ma perche dice..» =3 
Et alia auacumquc Arma per Equites , & Mi lite t Nobile t , ac C omerale t 
deferri } olita <*rc. Viene ad inferire, che pollano portare tutte le altre»» 
Armi , che fogliono portar li Soldati , e Camerali , che fono le Armi da 
fuoco &c., ma non già fpecifica ( come fi è detto , ) che debbano por- 
tarle nel modo , e forma , che alli fudetti fi permette ; anzi fi può infe- 
rire , che avendo il B. Pio confiderata la qualità delle Armi folite a_* 
portarfi da’ Camerali, e quella efprefTa con quelle parole =: Et alia qua- 
cumque Arma , = e non prehffo il modo , col quale devono procedere nel 
portarle , abbia volfuto onninamente da quelli contradidinguere i Meni- 
coni , con la permiflìonedi portar T Armi nella forma più ampia, concui 
fogliono , e pofTono portarfi . 

Et in ultimo fi (oggiunge per maggior riprova della piena facoltà di po- 
ter portare , e far portare V Armi da fuoco cariche dentro , e fuori in_* 
tutte le Città, e luoghi murati dello Stato Ecclefiadico la mcdefima Let- 
tera della Sacra Conlulta lo fa chiaramente vedere nella rilerva , che fà 
Bell’ultimo di detta Lettera , volendo , che da' Meniconi fi o/Jèrvi di non 
portarle , ò farle portare in alcuni luoghi particolari della Ciurif dizione^ 
Perugina , in vigore <T una fofpenfioue , che di anno in anno fi pubblica da' 
Governatori di Perugia , per ordine di Noflro Signore , come dal Bando 
Rampato fi riconofce , e perciò farebbe data fuperflua detta rilèrva , quan- 
do con I’ a vefie potuto portare in tutti gl’ altri luoghi . 

Che è quanto &c. 

Al nome dì Dio Amen . 

Adi 4. Settembre 1710. 

ZWrArtX T® feltefcrltto Sacerdote dell» Città d’ Afilli, per verità richiedo fb fe- 
* tuAùtrruTt ’ ^ *^ erT,e C0B Giacomo Bifcontini , che ritrovandoci nella Mazza pub- 
eie, ih/ riinuuru- bJie* della medclima Città in giorno di Sabbaio, e di mercato l'anno Icor- 
uoollo rottura farro 1 7 ° 9 * • 'he non ci ricordiamo previamente il mele , c giorno, vedef- 
t un Tarmata * limo , che Domenico Curtio Barigello già di quefio Illudrifhmo Governa- 
cele Mutuati , ir volt , e Tuoi Sbirri fermarono il Sig. Pietro Antonio Fardelli Madro di 

Cala 
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Cafa dell’ Iltadriflimo Sig. Filippo Meniconi da Perugia , che portava al 
fianco una pillola, che veduta da’ medeiimi Barigelb , e Sbirri, e noi Te- 
li imonj prcfcnù eOere carica dentro , e fuori , e moflrata dal mcdefìmo 
Sig. Pietr 1 Antonio la Patente di Mailro di Cala del fudetto Signore , fò 
fubito ritardato , in virtù della fudetta Patente ; che è quanto polliamo 
atte Ilare col mezzo del nollro giuramento. In fede &c. 

F rance lco Antonio Giorgi fudetto mano propria , tic il medefìmo Gia- 
como bilcootini , per non fapere Icriverc , ha fatto la qui fotto Croce 

In Dei Nomine Amen . Anno Domini millefimo feptingejimo Decimo , 
JnMciionc tertia , tempore Pontificai ut Sancii fiumi L. A. L,. dementii , 
Divina Providentia Papa: XI. , Die verò quarta Septembris ditti anni 
1710. 

In mei &c . , ac Tefiium infraferiptorum prafentìa prafentet , & perfo- 
naliter Confittati . Admodum R. Uominut tranci fati Antonini de Giorgeis 
facerdos Aj/tjienfis mibi cognitus /ponte &c. qui vifa , leda , & confi* 
derata fupr aditta fide recoguovit illam fuijje Jcriptam , er fubfcriptam ejut 
propria mona , Utterit , & carattere &c. , dr contenta in ea medio ejut ju- 
r amento , tatto pettore more &c. tefiatus fuit effe vera &c. 

Nec non confili tutta retro/criptta fi ac ob ut Bijcontini de Laflro Petrignani 
mibi cognitus &c. , cui per me fuit retrolcripta fidet Ietta alta , & in - 
telligibili voce , & per ipfum , ut dixit bene audita , dr intelletto , rcco- 
gnovit illam fuifje de ejut ordine Jcriptam , & Jubfcriptam mona , Utterit , 
& carattere ditti R. D. Francifci Antonij de Giorgeis , & per ipfum fia - 
ccbum figno Saniti fiima Crucis Jignot: propria ejut mattu &c. , dr con- 
tenta in ea mediani : &c. tefiatus fuit effe vera , & ita Óc. fuper qui- 
bus drc. 

Attum Afiìftj in Domo ditti R. D. Francifci Antonij Giorgei fila in Pla- 
tea Epifcopatus , ibidem precfentibus Lamino Sebajiiano L'agnino , & Domi- 
no Mattbco de Georgeit de Afiifio Tefiibus drc. 

Ita efi Ego Berttardinut Aeronus pub/icus Dei grafia Apofiolica autto- 
ritate Aot : , dr Cancellar ini Epifcopalis Civitatit Afitfij de pruftnt : ro- 
gata s fui , dr ad fide*» bic me fubjcripfi , dr J olito figno meo fignavì requifitut. 

Loco Signi. 

Cotjfalouerius , & Priores Illufiriffima luclyta , ac Scrapbic* Civitatit 
'Affi fi j . 

Supradittum D. Bernardinum de Neronìbus effe Aotarium p ubile um , 
dr Cancellarium Epifcopalem exercentem bujus nefira Civitatit, talem qua- 
lem fe fupra fecit , ejufque public it fcripturit fidem ad hi beri infiudicio , & 
extra omnibus &c. publicè tefiamur . In quorum tire. Latum Afiìftj exPa- 
latio Priorati no! ir a f olita rejidentix bac die 4. Mtnfn Septembris 1710. 
Laurentius de Falcincllis S ecr et ari ut . 

Loco Hh Signi . 

In A ornine Domini Amen . Anno Domini millefimo feptingejimo decimo , 
Jndittione tertia , tempore Pontificatiti Santtifiìmi in Cbrijlo Patrit , dr 
D. A» D. Cle mentis XI. divina Providentia Pontificio Max. Die verò 
quarta Septembris . 

lu mei drc. perfonaliter confiitutus Antoni us Tacchi Baroncellut Curia 
S ac alarti Afiifij T efiis prò versiate requifitut , dr per me Aotarium Pu- 
biicum infraferiptum fuper infraferiptit diligcnter examinatus , medio jura- 

G mento 


otttpano ve nife ri ~ 
la [ciato , benché tro- 
vato con Armi da-» 
fuoco cariche di Can- 
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menta tottis &c. [ponte &c. dixit , depofuit , tir atte flirt ut fttit prout iufrè 
[equi tur , li de licei , 

Sopra quanto vengo richiedo per la verità attedo , che nel principio 
del Mele di Luglio proflìmo pattato del corrcnt’ anno , non ricordandomi 
del giorno precifo, li miei Sbirri catturorono nella pubblica Piazza di que- 
da Città un’ Uomo Contadino chiamato Benedetto Giubilei dai Territorio 
della Badia , per delazione di pidola carica dentro , c fuori , che condot- 
to avanti 1 * liludriflìmo Si g. Governatore prefente, al qual detto Benedetto 
mortrò una Patente di Colono parziario dell’ Illudriflimo Sig. Filippo Me- 
niconi di Perugia , in vigore della quale etto Sig. Governatore lo fece ri- 
luttare fenza alcun pagamento , ni volle , che fi carceratte , e tutto ciò sò 
per le cole egrette , che è quanto & c. , Se ita &c. non folum &c., fed 
& omni &c. fupcr quibus &c. - 

Aclum AJfifij iu Falatio Apoftolico fito juxta fra notiffima luterà < 5 re, 
prxfentibui ibidem Domino Hilario buttar eli ì de Civifatc Caflellana Incoiar 
Affili } , ac Carolo de Bollii de Affifto Teflibus &c. 

Ita e fi Fr onci fi ut Vcrducciolut C /vii Feruftnut pub He ut Apoflolica a/n- 
boritale Notmiut , & iu Archivio Alma Vrbii deferiptut de prxfint: roga- 
ta* ad fidem <*rc. Salvo fempcr <*rc. 

Loco Hh Signi . 

Confaloncrius , & Fr torti lliuflriffimx Jnclytx , oc Serapbicx Ci vie atti 
Affili j . 

Supradiclum D. Frandfcum de Verducciolit effe Notati urn , & Cancel- 
lati um in Cri min ali bui Curia laicali t I II uf biffimi Domini Guberuatorit 
kujut Civi/atis exercentem , ac talem qualem Je j. apra fecit , cjufque pu- 
blicii fcripturit fidem adbibtri in Sudicio , & extra omnibus &c. publicà 
teflamur . In quorum fidem &c. batum Affifij ex Falatio Friorali Nojbm 
[olita: refidentix bac die 4. Menfit Sept ombrìi 1710. s Laure» tiut de Fa[- 
ciucllis ficretarius de mandato &c • 

Loco »|« Sigilli . 

Ancorché dalle loprallcgate ragioni , e cafi feguiti potette rimanere appieno 
perfuafo il Governo di Spoleto, volle tuttavia cautelarti, ritardando il Patema- 
to dalle Carceri con ficurtà. Per la qual data cauzione dimandoti.il Meni- 
coni gravato, ne fece perciò ricorfo alcuni Mefi doppo in Sacra Con fu Ita « 
perche venitte tolto di mezzo ogni equivoco , e (ini tira interpretazione , 
che mai in alcun tempo potette intorbidar la chiarezza della mente di quel 
fupremo Tribunale, e fradornarne l’ adempimento nel libero ulò della fa» 
colta dichiarata Icmpre piò dabilita , e confermata . 

Emintntifs. , e Revercndifs. Signori . 

F ILIPPO Meniconi Umiliti;. Oratore dell’ Eminenze Voftre riverente- 
mente efpone , come nel Mefc di Giugno feorfo dalla Corte di Spoleto 
fò catturato Gio: TommafTo Paolini Fattore di Campagna d’ etto Oratore 
con il motivo , che portatte fcco due pidole cariche dentro , e fuori 
detta Città di Spoleto, non ottante , che detto Gio; Tommafso etti bitte al li 
Sbirri la Patente fattagli dai medetimo Oratore io vigore de' Privilegj 
ampi itti mi della fa: me: del B. Pio V. alla fua Famiglia conceduti in_* 
ricomperila , ed in remunerazione di yarj fervigj predati dalla medefin»* 
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Cafa Meni coni alla Santa Sede , e confermati , eattfa difcujfa , dall’ Emi- 
nenze Voflre nel Mefe di Maggio l'anno 1708., come dall' acciula copia 
di Lettera diretta a Monfig. Governatore di Perugia ; e perche Monfig. Go- 
vernatore di Spoleto non ha voluto rilaflare detto Carcerato lenza la lì- 
curtà de fe reprafentando , e ciò diametralmente repugna non meno a' detti 
Privilegi » c ^ e * 11 ’ efprefla mente dell’ Eminenze loro , le quali hanno vo- 
luto (blamente proibire le Armi proibite da’ Bandi Generali , non già le 
pillole , e I’ altre Armi di giuda mifura , purché le Patenti fodero regi- 
drate , ed anche proibire la delazione di effe Armi da fuoco in alcuni 
luoghi (oggetti (blamente alia Città di Perugia menzionati in un Bando 
particolare , che ogn’ anno per ordine Santillimo fi pubblica da Monfig. 
Governatore di Perugia contro tutta forte de' Patentati ; Pertanto lup- 
plica l’Oratore Umilmente 1 ' Eminenze Vollre ad ordinare, che fia cafla- 
fo l’ obbligo, e ficurtà (udetta de fe repr dentando , acciò non reftino lei» 
detti Privilegj , ed infruttuofi gl' ordini dell’ Eminenze Vodre . Che &C. 

Avendo la Sac: Confulta referitto , che Monfig. Governatore di Spoleto 
informade Copra il fatto, mandò quedi la feguente informazione. 

Eminenti fi . , e Rev.Sig. Sig. , c Pad. Collcndif. 

C ATTURATOSI da quedi Eflecutori Gio: Tcmmaflb di Paolino perche 
ritrovato in queda Città armato di pidole cariche dentro, e fuori, 
fi efibì dal medefimo il Biglietto lòttofcritto dall' Oratore dell’ acclufo me- 
moriale , che riverentemente ritorno all’ Eminenza Vodra , e vedendo^ , 
che in elfo fi concedeva la facolta della delazione d’ Armi non proibite 
a tenore de' Bandi Generati, fi dubitò, fe dovelfero in elfo dimarli com- 
prelè le pidole cariche di Canna , e focile , mentre ne' Bandi Generali vie- 
ne tal particolarità indidintamente a tutti i Privilegiati interdetta . In_. 
quedo dato di cofe fu rilafciato il Carcerato con ficurtà, per vederfipoi 
la Caufa formalmente ò in quedo Tribunale , ò in Sac: Confulta , dalla 
quale dipenderà il rilolvere, fe la concedione d’Armi non proibite a te» 
norc de’ Bandi Generali , come nell’ enunciata Lettera de i 12. Maggio 1708. 
debba intenderft tanto rifpetto alla qualità dell’ Armi, che al modo da.» 
effi preferitto ; che è quanto m’occorre rapprelentare all’ Eminenza Vo- 
ftra in efiecuzione de' Tuoi riveriti comandamenti , mentre le faccio pro- 
fondillima riverenza* 

Di V. E. Spoleto 6. Marzo 1712. 

V mi lift. Divoti fs. Oblìgati fi. Servitore. 
Gaetano Stampa . 

Extra . 

AIP Eminenti fu , e Reverendi fs. Sig. Sig . , e Padrone CoUendifs. 

Il Sig. Cardinal t ad ucci in S.C. 

Roma . 

Riferita da Monfig. Lecce Ponente dell'Umbria la Caufa, nacque il re- 
feritto, che fi dà qui approdo. 

G t Pre 


Lettera dì Monfii. 
Governatore di Sto - 
leto alla Sor. Con - 
J ulta fopro un Po- 
tentato di Cafa Afe - 
ntconi carcerala con 
/Ir me do fuoco e ari- 
la dentro , e fuori 
dentro detta Città di 
Spoleto • 
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Lettera iella Sae: 
Confai t a al Governa- 
tore di Spoleto , ordi- 
nando r olroUaJMCs 
della fettrtà . 




Lettera ài Menfo 
Stampa Governatore 
di Spoleto al Si jf. Fi- 
lippo Meniconi . 


Pro abolitione fidejujjìonis : 

Ufci inficine Lettera a Monfignore Stampa Governatore per l’ creduto- 
ne del medeCmo referitto, come Teglie. 

Intuì . 

I LLUSTRE, e Molto Reverendo Sig. come Fratello. La Sac: Confulta ri- 
flettendo al Privilegio conceduto dalla fa: me: del B. Pio V. alla Fa- 
miglia Meniconi di Perugia e Hata di fenfo , fentita l’informazione di V. S. t 
che lì abolifca la ficurtà , con cui fu abilitato dalle Carceri Gio: Tornado 
di Paolino Fattore di Campagna di Filippo Meniconi fatto prigione cofU 
con due pillole cariche dentro , e fuori , ancorché elfibiffe la Patente del 
predetto Meniconi ; onde Ella faccia , che ciò fegua ; e Dio la prolperi . 
Di V. S. 

Roma il. Marzo 1711. 
Come Fratello . 

F. Card. Paolucci . 

Spoleto Governatore ; C. Origo Segretario . 

Extra . 

AlP Illujlre. e Molto R. Sig. come Fratello . 

Il Governatore dì 

Spoleto. 

Prontamente in virtù dell’ ordine fupremo di fopra riferito , fegul l’ abo- 
lizione della ficurtà . Del che ne fcrifle Monfignore Stampa al Sig. Filippo 
Meniconi, come qui apprefib. 

lllujlrìfs. Sig. mio Padrone Ofservandifs. 


M I è pervenuta la Lettera da V. S. Illuflriflima trafmefiami della Sac: 
Confulta, in vigore della quale darò gli ordini opportuni per l’abo- 
lizione della ficurtà data per il rilafcio del fuo Patentato, godendo lont- 
mamente , che quel fupremo Tribunale fi fia compiaciuto d’ attendere le 
ragioni , che le alliftevano in detta Caufa; e confermandole il vivo defi- 
derio , che avrò Tempre di fervirla , me le proteflo . 

Di V.S. llluflnfs. Spoleto io. Marzo 1712. 


Vivotift . , ér Oiligatift. Servitore . 

Gaetano Stampa. 

Sig. Filippo Meniconi. Roma. 

Extra . 

MF llìu/ìrifi. Sig. mio Padrone OJfervaudifi. 

Il Sig. Filippo Meniconi . 

Roma. 


Ma perche non avellerò ì Patentati , e Familiari di quella Cafa a fog- 
giacele ad altri limili incommodi nelle altre convicine Città dello Stato 
Ecclefiaflico , ove le occorrenze proprie , o il fervizio de’ loro Padroni 

gli 


I 


I 
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gli «veliero obbligati a trafportarfi , firmarono fpediente i Meniconi dare 
aiJe ftampe tutti gii atti feguiti nella Sac: Confulta , iafieme colle rifolu- 
noni di quel Supremo Tribunale , e mandarne le copie a molti Gover- 
natori Locali . Tanto adempirono per configlio ancora di alcuni di quei 
Personaggi , che compongono quei Sacro ConfefTo , d’ onde erano ulcite le 
replicate dichiarazioni a loro favore. Tra gli altri fi fecero pacarle ftam- 
pe fotto agli occhi , e al retto difeernimento di Monfig. Lazzaro Pallavi- 
cino allora Governatore di Città di Cartello , il quale non pienamente in- 
formato della riguardevole conceflione fatta già a quella Famiglia , e delle 
dichiarazioni ottenute , perfiileva nel lèntimento , che non fi doveflè nella 
Giurildizione del fuo Governo permettere a Chi che fia in virtù delle-» 
Patenti de’ Meniconi, portare Armi da fuoco cariche di canna , e di fu- 
cile dentro la Città, c i luoghi murati : e movevafi appunto dalle ftefle 
ragioni , e interpretazioni finiftre , onde nati erano i riferiti difturbi di 
Spoleto. Giovò la comunicazione degli Atti, e dichiarazioni fuddetteall* 
intento : pofciacchè fenza contradizione furono adempiti gli ordini della 
S? 0 * Confulta in ogni luogo , e fegnatamente in Città di Cartello. Del 
che non può darli niù evidente prova della Lettera dello ftefl'o Monfig. 
Pallavicino ; il quale, quanto dianzi mortravafi contrario al pacifico pof- 
fenb del Privilegio de’ Meniconi; altrettanto pofeia , confiderato ch’ebbe 
la Polìzione , c i Referitti , ne rcftò perfuafo. Laonde 1* innata fingolart 
ni lui gentilezza a’ indufie a rilpondere al Sig. Filippo in tal guifa • 

Intuì . 

lllujlrifs. Sig. mio Padrone OJJervandifs. 


C ON mia grande confolazione hò letto la ftampa degli atti fatti iiu» 
Sac: Confulta, e de’ decreti dalla medefima emanati fopra i’offervan- 
2 a del Breve fpedito dal Santo Pontefice Pio V. a favore della Famiglia 
«i V. S. Uluftrifiima, la quale ha meritato una tale dijlinzione con azzi oui 
Je gnalate in jervizio delta Santa Sede . Può ben’ Ella efTere fi cura , che 
P s * r * , a ‘ godimento nel vedere Tempre più ftabilito querto Privilegio 
ajlalua riguarde voli Ifi ma Cala , Tarala mia attenzione nel farlo pienamente 
eficguire in tutto querto Governo , poiché delìdero lommamente dimo- 
ftrarmi coll’ opere, quale divotamente mi rafiegno . 

Di V. S. Ulurtrils. Città di Cartello ad) 2 . Giugno 171 *. 


Lettera dì Mìfa. 77- 
lujlrifs. Lazzaro fai* 
lavicino Governatore 
di Città di Cesello al 
Sig. Filippo Meniconi 
rallegrandoti , chela 
Sac : Confulta avefe 
ftabilito femprt più a 
C.ofa Meniconi la~> 
[pedo fa facoltà $ tln 
godeva. 


Sig. Filippo Meniconi . Perugia . 


Extra . 


Bevotifs. Obli goti [s. Servitore • 
Lazzero Pallavicino. 


All* Illuftrift. Sig. mio , Padrone OJfervandift . 
Il Sig. Filippo Meniconi • 

Perugia. 


FERMATA così roffervaifea del Privilegio , e degli ultimi decreti ap- 
prelfo i Governi dello (lato Ecclefiaftico, inlorfe nuovo contrailo in Gub- 
bio , per cagione del quale mediante altra nuova dichiarazione della fe- 
greteria di Stato , venne maggiormente convalidato , e piò che mai pollo 

in chia- 


Digitized by Google 
1 


Ltttera iti locote- 
titn/e di Gubbio alC 
ijìcjfo Altniccni dan- 
doti notizia » tbt T 
V Eminenti fi» Lega- 
to era rimojio fitta- 
mente affogato itila 
facoltà dello Cofa-+ 
Mentori di fpedir 
Patenti ftr tutti li 
fati di Santa Cb“fa» 
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in chiaro il legittimo ufo , ed efercizio delle fopra mentovate Patenti ; 
anco nelle Legazioni . Lo deflo anno 1*712. nel Mele di Novembre trasfe- 
ritoci a Gubbio per proprj Intcreflì il medefimo Fattor di Campagna.» 
Giovan TommafTo Paolini colle fteflcArmi, colle quali era flato carcerato 
Tanno precedente dalla Corte di Spoleto , fù parimente dagli Efecutori 
della Legazione d' Urbino condotto prigione , con recartene lubitodaque! 
Luogotenente la notizia al Sig. Cardinale Legato. Ciò intefo dal Mcnico- 
ni, non tralafciò Egli di far giungere alle mani, e alla confiderazione dr 
Sua Eminenza , colla conccflione di S. Pio V. i fopradetti Atti riferiti iti 
Confetta , affinché i duplicati Decreti Copra ciò emanati potefTero appagar 
l’animo di quel Legato, e difporlo ad ordinare la Scarcerazione , corno 
appunto feguì , efTendo a Perugia ritornato liberamente il Fattore ludei- 
to , Cenza effere flato da lui eCatto pagamento alcuno per la cattura , c_* 
colla reflituzione dell’ Armi , e della Patente , accompagnato in oltre da 
Lettera refponfiva del Sig. Aleflandro Arnaldi Luogotenente di Gubbio , 
del tenore , che fegue qui apprefTo . 
lntus . 

lllujìrifs. Sig. mìo , Padrone Collendifs. 

E UN’ effetto dell’ innata gentilezza di V. S. Illudriflima il rimoflrare- 
gradimento del poco , che hò fatto per Gio: 1 ommaffo luo Fattore , 
nel quale conCtderando il merito grande di V. S. llludrifiima provavo della» 
mortificazione non potere molto più cooperare per le lue fodisfazzioni . 
Finalmente bò goduto , che la chiarezza de’ Cuoi sì rafi Privilegi abbia 
Cuperato tutti li Ccrupoli nell’ Eminenti filmo Legato , e vorrei , che ficcome 
quello poco d’ oflacolo ha relò incontrovertibile la Cua ipccioCa facoltà % 
anche in avello Stato , così pure facefie conolccrc il mio olfequio verld 
di V. S. lllu drilli ma , e della fua Cala , per potere meritare 1 ’ onore de* 
Cuoi comandi , che vivamente imploro , per dovermi con tutta verità fot- 
toferivere , quale mi glorio immutabilmente d’ effere . 

DiV. S. Uluftrjis. Gubbio 12. Decembre 171 2« 

A cui foggiungo , che terrei in Comma ftima una (lampa de’ Cuoi Pri- 
vilegj con il Catto ultimamente portato in Sac: Confulu ; e con tutu.» 
umiltà mi ritorno a dire . 

Devoti ft . , ed Obli goti ft. Servitore - 
Aleflandro Arnaldi . 

Extra . . . 

AlC lllujìrifs. Sig . mio Padrone Collendifs . 

Il Sig. Filippo Meniconi . Perugia • 

Dalla Copradetta Lettera ebbe motivo P ideilo Meniconi di credere^ 
fgombrata da ogni contraria apprenfione la mente del Sig. Cardinale Le- 
gato , e perCuafa della validità dell’ efibito Privilegio , concorrendovi cziam- 
dio il fimo della Ccarccrazione del Patentato , Cenza verun pagamento , 
e con la redicuzionc , come fi diffe , dell’ Armi , e della patente . Soddif- 
fecc pertanto alle proprie convenienze con ogni venerazione verlo Sua emi- 
nenza , in un odequiofa Lettera , a cut il Porporato fi compiacque dar la 
feguente rilpoda. 

Intuì - 
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lllujìrijjimo Signore , 

H O incontrata ben volentieri l’occafione di fervire V. S. Illudriffima 
nell’ affare , per il quale favorifee dimollrarmi un gradimento cor- 
te fé , ed avrò prontezza eguale per ogni altra congiuntura , che fe ne 
prefenti in materia diveda ; già che per quella, di cui fi è trattato , non 
polTo pigliarmi l’arbitrio di tollerare, ò introdurre novità veruna, quan- 
do non ne riceva l’ordine dalla Segretaria di Stato di N. S. Ringrazio in- 
tanto V. S. Illudriffima delle fue gentili efpreffioni , e redo. 

Di V. S. llluflrifs. Pefaroaj. Decembre j 7 1 2. 

Sif. Filippo Maniconi , , Perugia , 

Dalla qual rifpofla feorgendo il Meniconi la ripugnanza , che tuttavia 
allignava nell’ animo dell’ Eminpniiffimo Legato non ben difpodo a permet- 
tere nella propria Legazione l’olfervanza di tal facoltà, benché canoniza- 
ta dall’oracolo della Sac: Confulta , ove non folle in oltre amminicolata 
da un’ordine predio della Segretaria distato di Nodro Signore. Ricorfe 
perciò eoo nuova fupplica alia Confulta medelìma, implorandone l’auto- 
rità , affinché refi alfe con piena efficacia prò veduto all’ indennità del Privi- 
legio. 

Eminentifs, , e Kevercndifs. Signori , 

F LIPPO Meniconi di Perugia efpone umiliflìmamentc all’ Eminenze Vo- 
dre , che continuando a dar Jc Patenti per delazione d 1 Armi in virtù 
dello fpecialiffimo Privilegio concedo alla fua Famiglia dalla la: me: di 
g. Pio V. per varj fervigj fegnalati predati alia Santa Sede, e confermato 
con più referitti da coteda Sacra Confulta , in cui fù esaminato , e di- 
feudo formiter il detto Breve, come ultimamente li a. Maggio 1708. , e 
)i 12. Marzo 170. come apparifee dall’ anneffe Lettere di queda Sac; Con* 
fuita ; Avea Egli dato Patente con tutte le circodanze preferitegli »_» 
Ciò: I nmmalso Panlini fuo Fattore di Campagna , il quale portatori in., 
Gubbio » perche poffiede Beni confinami alla Legazione d’ Urbino , fù car- 
cerato dentro detta Città per delazione di pidole cariche dentro , e fuori, 
e doppo alcuni giorni con grave fuo incommodo , e danno fù plagiato 
fenz’ alcun pagamento , con cfTcrgli date redituite colla Patente , anche le 
Armi ; Per la qual cola dimò l’Oratore atto di rifpetto ringraziare per 
Lettera I’ Eminenti filmo Legato d’ Urbino, da cui li fù rifpodo in fodan- 
za, che in avenire non gli avrebbe fatte buone dette Patenti, lenza un* 
ordine fpeciale della Segreteria di Stato di Nodro Signore , come fi rico- 
nofee dall' annetta Lettera del detto Eminentiffimo Legato ; Onde l’Ora- 
tore fupplica umilmente I’ Eminenze Vodre voler reparare in quel mo- 
do , che dimeranno più proprio, e neceflprio all’indennità dell’Oratore, 
acciò non abbiano a patire carcerazioni , danni , e graviflimi incommodi , 
e Ipefe in avenire li Cuoi Patentati , con ordinare a tutti li Legati dello 
Staio Ecclefiafiico , die fi faccino buone dette Patenti , fi come fi preferivr 

in detto 


lettera delPEmirtn- 
tiffimo Sig. Cardinal 
Tanora Legato d*Vr . 
bino all ifiijfo Me ni- 
tori y in cui gli pale- 
fa , thè no» vuole tol- 
lero' e y tbt i Patenta- 
ti della fua Caja fol- 
lano portar* /litui da 
fi»» nella Jua Lega- 
zi »e fe non ne riceve 
un* or dir e fri tifo dal - 

feStrretena di Stato 
di A 'efi/o Signore • 


Nuovo memoriale-» 
dato da Filippo Me- 
mfoni alla Sac- Con- 
fuita per et <fa dell 
Emimntifmo Lega- 
lo d* V’ biuCi ebe im- 
pugnava il di lui 
Privilegio , ec» tic» 
f emetterlo nella fua 
legazione. 
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Decreto emanato dal- 
lo Sac : Confitta al 
Segretario di Stato 
ftr r offeriamo del 
Privilegio dt Meni- 
coni onci'! nette Le- 
gazioni r 


Lettera della Segre- 
taria di Stato di No- 
flro Signore al l ega- 
to P Orbino per Vof- 
fervenza del Privile- 
gio delia Cafi Meni- 
cene in tutti gli Sta- 
ti di Senta Cbiefa • 
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in detto Breve , le di cui parole fono fiate tante volte effeminate, e di- 
feufle dall’ Eminenze Vodre , cioè =: De lattone quorumeumque Ar mortene. 
tam offettfìvorum , quam de fen fil ar um , non ramen probibitorum , per quaf- 
cumque Livitates , Terrai , & loca preeditti Status Lcclefiafiici , & eidem 
S.Sedi fiub fitta &e. Che &c. Deus Ó"c. 

Extra . 

Alla Sacra CortfuUa, 

Per 

Filippo Meniconi. 

Si degnò quel fupremo Tribunale attendere la fupplica fopradetta , e_* 
referivere . 

D IE Generis io. Februarij 17 1 j. Ad D. Secretarium cum Eminenti fi- 
fimo Segretario Status juutà mentem =3 Et mens e fi , quod Jcri batter 
Eminentijfimo Legato Vrbini prò obfervatione Frivilegiorum . 

A tenore del oual referitto l’ Eminenti flimo Segretario di Stato di No- 
flro Signore fpedi al fopradetto Sig. Cardinal Legato d* Urbino Lettera , 
come qui apprefTo. 

Intuì . 

Eminentifs. , e Rcv. Sig. mio OJfiervandif. 


L A Famiglia Meniconi di Perugia gòde per munificenza della gloriofa 
me: di S. Pio V. il Privilegio per la delazione dell' Armi , e di fpe- 
dirne Patenti, anco a’ fuoi Lavoratori , e Minidri di Campagna , colla.» 
piena oflervanza di detto Privilegio in tutti i luoghi dello Stato fcedefu- 
dico; Onde Io nc porto quella notizia a V. E. fecondo il lenimento del- 
la Sac: Confulta per efferfi ivi rapprefentato , che un Patentato di Filippo 
Meniconi fatto prigione codi , e poi ritardato con reflituirgli 1 ’ Armi fia 
dato avvertito , che in avvenire non gli farebbe data bonificata la lua^ 
Patente ; pervadendomi , che )’ E. V. con tal notizia fia per dar quelli or- 
dini , che fecondo la fingolar lua prudenza dimera più opportuni ; e lc_» 
baccio umiliflìmamente le mani . 

Di V. E. Roma 1 1 .Febrario 1713. 


Sig. Card. Legato d’ Urbino . 


Extra . 


Vmilifit . , e Divoti fs. Servitore • 
F. Card. Paolucci . 


All’ Eminentifs . , e Reverendifs. Sig. mio Ojfervandifs . 
Il Sig. Cardinal Tartari Legato di 


Urbino . 


Doppo l’ordine come fopra emanato dalla Segretaria di Stato Pontifi- 
ficio, fui cominciar del Mefc di Fcbbrajo 1713. redò cosi validamente.» 
corroborata , e incontradabilmcnte dabilita 1 * oflervanza del Privilegio 

appreflo 
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apprcffo ogni* qualunque Tribunale dello Stato Ecclefiaflico , ancor delle 
Legazioni , eh' è ceffato di poi ogni difturbo : onde con ottimo , e pie* 
ni (fimo effetto non hanno pofeia mai più provata alcuna moleflia i Fami- 
liari Patentati delia Caia Meni coni . A tal pacifico , e quieto pofleflo hà 
conferito fenza dubbio la fbrmoia delle Patenti , che dall'anno fopracen- 
nato 17 ij. fi è coturnato, c fi cofiuma fpedire t con indicare tutti i De- 
creti , e Referitti , i quali fono ufeiti per dichiarazione si della Sacra Con- 
futa , come della Segretaria di Stato , del tenor , che fegue . 


H TUIP- 
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F attrite , che fi fre- 
si fee della Cefo Alt- 
nuovi a' pre* rj Fa- 
migliar i per la dela- 
zione dell* Ami prc- 
Jtntc mente • 


FILIPPO MENICONI 

PATRIZIO PERUGINO. 

A VENE O la gioì me : di S. Pio V. fin dalP anno primo del fuo Pon- 
tificato 1 566. a titolo di ricompenfa , e rimunerazione per varj fer - 
vigj predati da' nojlri Maggiori alla S. Sede concejfo con fpecial Breve* 
affa nojtra f amiglia de' Menicotiì amplìjfimì Privilegi , $ quali ( citte ef- 
fe re fiati dagli LminentiJJimi Camerlenghi prò tempore di Santa Chic fa-* 
con f oracolo della viva voce de' Sommi Pontefici S ucce fiori confermati ) 
il Supremo 'Tribunale della Soci Con f ulta con la Segretaria di Stato di No- 
flro Signore , rifpetto alle Legazioni , gli bà in pieno Giudizio , Caufa di - 
/enfia , riconofauti , ed approvati ; come apparifee da' decreti emanati 
fitto il dì 1 1 . Alaggio 1708. 12. Marzo 1711., * io. Febrajo 1713. a' qua- 
li &c. ; non dovrà perciò molejlarfi 

per la delazione di qualjivcglia Jorte d* Armi ( eccettuate le proibite . > ) 
in ogni tempo , e luogo dello Stato Ecclefiajiico , con facoltà di poter por- 
tare quelle dà fuoco cariche di Canna , e Fucile anche nelle Città , e-* 
luoghi murati , come più ampiamente appare nel fudetro Breve , nelle- - 
Conferme , e ne ì regijìrati decreti . In fede di ciò abbiamo la preferite-* 
fittoferitta di nojìra prepria mano , <fr imprefia col nojlro fililo figillo . 
Data in Perugia quejlo dì 

h giacché fi è notata la forinola delle Patenti 'ufate di ^refente dalla_» 
Cafa Meniconi per la delazione deli* Armi , fi è {limato proprio notar* 
in quello luogo altresì quella, che fi da per il trafporto da un luogo all* 
altro delle grafee , che fi raccolgono nelle proprie PofTefiìoni , e vanno 
immuni’, e libere da'pefi comunicativi; cd ò Ja leguente , cioè 

FILIP- 
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FILIPPO MENICONI 

PATRIZIO PERUGINO. 


P ARTE da quello Meritorio dì per andare a 

col trasporto dì fpet - Potente per il trat- 

tante a Noi infrafirìtto dà condurfi in più carichi , quale perciò deve go- porto dà un luogo alt 
dere tutti i Privilegi , immunità , ed esenzioni alla nojìra Cala de* ME- a tro c * ro ‘ ct ‘ 
BICONI conceduti dalla gloriofa mem: ai San Pio V . , e confermati da * 

Sommi Pontefici fuccelfori ; come apparifee dal mandato de ojjervando delP 
~ 9Qre Cardinale S. Cef ~ 


Eminentifs. Signore 


Jefareo Camerlengo di Santa Chi e fa-* 


ff edito a noflro favore fitto il dì 1 $. Gen. 1 699. per gli atti dì Domenico 
Liberati Segretario di Camera . Ed ultimamente confermato dall' Eminentifs. 
Sig. Cardinale Albani nuovo Camerlengo fitto il dì 17. Giugno 1719 .per 

3 ; fi Atti del Sig. Antonio Caetano Frofto Segretario di Camera • In fede &c. 

arà la prefente fittoferitta di nojha propria mano , ed impreffa col nojlro 
fililo figlilo . Data in Perugia quejlo di 


R 2 Paolo 
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Ruolo de' Patentati Famigliavi della 
Caja Aleniconi v 

P ERCHE il numero de’ Patentati non fù alla Cafa Meniconi dal Santo 
Pontefice Pio V, limitato , nè da’ SuccelTori , efTendo più , e meno 
fecondo maggiore , o minore fi ritrova edere quello de’ Famigliar* , per 
quefto non fi pongono in quefto luogo i nomi de’ medefimi, e tanto più 
fi tralafciano per non dar’ motivo con lungo Catalago al Cicaleccio de* 
fpenfierati di tacciarlo per una vana ollentazione : Se poi tal’ uno defide- 
rafie vederne il Ruolo , potrà a fuo bell'agio appagar la curiofità con-* 
riconofccrlo nella pubblica Segretaria della Provincia elìdente in quella.» 
Città , dove con decoro notabile della Famiglia fi conferva intitolato =: 
Ruolo de' Ritentati de' Signori Meniconi * 

Notabile veramente fe fi riflette , che unicamente a quella Famiglia il 
. Principe accorda quella (ignorile, e gelofa facoltà, permettendogli dite- 

* ner pubblico regillro de’ Tuoi Patentati fenza 1’ obbligazione di doverne-» 

f jrendere l’ aflenfo , o di dipendere in parte alcuna dall' autorità del Pre- 
ato, che prefiede, mà liberamente di poterne difporre con pieno arbitrio» 
come fegue , aggiungendo , e ('minuendo a proprio compiacimento il nu- 
mero de’ Patentati medefimi fuoi Famigliar! , c perciò prerogativa Preti» 
Pedi àter* ij«. cipefca la chiamò quel Gran Porporato diSanta Chiefa , come altrove in 
quelle notizie fù accennato ; Ond'è, che giudamente fe ne può, c de- 
ve queda Famiglia pregiare , a maggior gloria fempre di quel Santo Pon- 
tefice , che l'hà si altamente colla Dignità di un’ tanto onore decorata: 
Jn oltre gran meraviglia reca a chi riflette fopra il vedere , che nella 
lunga mai interrotta ferie di cento cinquanta , e più anni , che da i Si- 
gnori dell' ideila Cafa s’ è goduta , e fi gode con sfrenata libertà si co- 
fpicua prerogativa , non fidamente non fi trova , che alcuno mai fe ne fìa 
della medefima abufato ( come dall’ Avvocato Pier' Andrea Vecchi nel 
Memoriale dato per parte de’ Meniconi viventi in Sac: Conicità, con de* 
cantarla fu giudificato ) mà di più fe ne fono fempre ferviti con fi fatta 
moderazione, e modedia inficine, che mai ne hanno fatto pompa , e fe 
di prefente è convenuto loro farne la modra , giudo motivo gle I’ ha dato 
l’iltelfo Supremo Tribunale, che hà voluto in pieno Giudizio riconofcer- 
ne con i meriti i Titoli, & ora perchè fe ne confervi in perpetuo la me- 
moria a benefizio de’ SuccelTori , e fia pronta a’ medefimi in calo d’oppo- 
fizione la difefa fi è data alle dampe . 

A LLA piena Pofizione della Caufa , che in quedi fogli abbiamo alla_» 
pubblica notizia cfpoda, non farà fuor di propofito aggiungere una_» 
Lettera del Sig. Conte Girolamo Clementini da Orvieto Cavaliere di mol- 
ta erudizione ornato, e particolarmente intorno alle prerogative delle Fa- 
miglie Uludri, ferina ad un’Amico fuo in Perugia (opra il noti filmo Pri- 
vilegio di Cafa Meniconi , unitamente colla rifpoda quindi a lui data.* • 
Queda è corredata di alcuni documenti , i quali provano la continuazio- 
ne dell’ ufo di detto infigne Privilegio nel legittimar Badardi , c creare 
Notarj, dopo la difeuflione del medefima in ordine al portar’ Armi . Che 
però P aggiunta della leguente Lettera , c fua rifpoda co i documenti ar*-« 

nefll 
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oeflì verranno ■ compire in ogni parte 1 * evidenza dell’ efercizìo delle Pre- 
rogative , e Giurifdizioni concedute in eflò Privilegio a’ Meniconi , e fa- 
ranno nella continuata ferie de’ fatti Ipiccart; V cicrcizio n«n mai interrot- 
to delle i'opradette facoltà. 

Sig. mio , Padrone Singolarifs. 

M I fi fcrive di Roma , che una di quofte fere in un ridotto di Per- ietterà del Conte Gi- 
tone di qualità leggendofi da uno di quelli alcuni fògli Rampati , rtlomo CltmUmad 
c riferiti in Sac: Confulta lèpra uno fpecial Privilegio conceduto alla.» un juo Corriffomttn- 
Cafa Meniconi di codi dal B. Pio V. , e ventilato ultimamente in detto tei » Perugia pei la 
Tribunale per l’oflcrvanza del medefìmo , che in verità è molto notabile, notizia de i Privilegi 
avendolo io altre volte veduto , e confideratola già nelle mie memorie H C°J é Miteni . 
per una delle più fpeciofe , e Angolari prerogative , che alcun* altra Fa- 
miglia dello Stata Ecclcfìafiico polla certamente vantare , fù chi dille , 
che non davafi a credere , che a cocefii Signori fi permettefle efercitare 
tali atti di Giurifdizione, particolarmente quella, che rifguarda la legit- 1 

timazionc de’ Bafiardi , non permettendoli ora a ne (Tu no , benché per in- 
dulto anticamente conferita, come che facoltà rifervata (blamente all’au- 
torità del Sovrano : Mifoggiungc, che gli fù rifpofto da quello, che ca- 
vò fuori detti foglj , che a lui era noto , che cotelK Signori Meniconi 
fenz’ alcuna contradi?zione le andavano giornalmente efercitando , non fo- 
lamentc quella accennata , ma anche 1 * altra per la creazione de’ Notarj * 
che è di non minor importanza ; Ma quegli fofienendo ad ogni modo , 
che non poteva edere , rifolvettero , che ne fofle fcri.tto a me , «(Tendo uno 
de’ medefimi mio Conofcente , come fù fatto , perche dovelfi coRl pc mez- 
to di qualche Amico «ITere di quanto fi è detto accertato ; onde hò pen- 
fato dubito in V. S. perchè fi compiaccia , con informarli prima , di dar- 
mene il rifeontro con Lettera oRenfibile. Scufi la briga, e l’incommodo, 
c mi confermo. Orvieto io. Novembre 171^ 

Di V. S. 

• Affé ztonatìfi . , & Oblìgatìft. Servitore * 

Girolamo Clememini. 

La rifpoRa data al Conte Clementini fopra tal fatto fù la feguente . 

llluJlrifs.Sig. mio Padrone Collendifs. 

P ER meglio fervire V.S. IlIuRriflìma ; oltre un’efatta informazione da iftofla fatta alP 
me prelà del picniflimo pofleflo, nè mai interrotto de’ Signori MenK ijtefoCc: Ckmentini 
coni nelle da lei accennate loro facoltà gl’ invio, accluda una copia pub- jopra detti Priviltgj. 
blica d’ un’InRromentodi legitimazione fatta da uno di loro non più lon- 
tana , che due anni fono qui in Perugia , e la notizia d’ un altra fimile_. 
poco prima celebrata in Roma medcfima , come potrà far riconofcere , vo- 
lendo dall’ annetto ricordo , che le mando ; Li Notariati poi fono così 
frequenti , che ogni anno moltillìmi de ne contano creati col Privilegio di 
quella Cai* ; e polio di piu fòggiungerle , che non fidamente ogn’uno 

di que- 
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Jfrcrntr.to celebrato 
in Perugia di legiti- 
rn azione in ter fona 
di Datatone folio na- 
turale di Ciò'. Sante 
Fiori legittimato col 
note Privilegio di 
Cefa flfeniconi f an- 
no 1711, 


di queRa Città , e Provincia le ne fervono , ma fe ne prevalgono ancora, 
molti di Paefi lontani , come parimente V. S. JlluRrifTìma potrà far rico- 
nofcerc in Roma nella Segretaria di Monfìg. Prefètto degli Archivij , da^* 
cui mi fi dice vengono pof'cia riconofciute , & approvate le creazioni , ad 
ogni modo glie nc mando una fede autentica di alcuni creati ultimamen- 
te , che fono vivi , & effercitano liberamente il detto ofiìzio , come il me- 
de fimo fanno tutti gli altri già creati coll* iReffo Privilegio ; £ benché.» 
dette facolta fiano , come Ella vede , di fommo rilievo , ad ogni modo in 
quella Città fi fa molto più conto, perche forfi più (ingoiare , anche da i 
medcfimi Signori Mcniconi , dell'altra di fpedir Patenti a’ proprj Familiari 
per la delazione di tutta forte d’Armi in ogni tempo, e luogo dello Sta- 
to Ecclefiaflico , che parimente fi gode , con notabile diftinzione da’me- 
defimi Signori in virtù dell’ ifleflo Breve Pontificio , tanto più fi rende 
riguardevole , quanto perche è Rato di feudo , & effeminato in pieno Giu- 
dizio dalla Sac: Confulta , e confermato con duplicati Decreti dalla mede- 
(ima. Fcco dunque fervila V. S. IlluftrilTima , e le fò devotiffima riverenza « 
Di V. S. UluRriis. 

Perugia 27. Novembre 1 7 1 j. 

IN Nomine Domini Amen . Omnibus , & fingulis prefentes intuenti- 
bus fidem facio , & atteRor Ego Notarius publicus Perufinus in Archivio 
ApoRolico ejufdem Civitatis qualiter rogitu q. Domini EvangeliRe de_» 
Blafijs oiim Notarij in ditto Archivio exiRen. apparet fub die io. Se- 
ptembris 1711. ( previa fupplicatione per infraferìptum D. Joanncm San- 
ttem porretta lliujlrijfmo Domino Pbilippo Meniconia Patritio F grufino 
ibi alligata ) InRrumcmum legitimationis Domini Damiani filij fpurij di- 
tti, & infraferipti Domini JoannisSantti legitimati à dillo lllujlri/ftmo Do- 
mito Pbilippo /ìlio bo: me : Domini Antoni j Dcfccnden. ex bo : me: Domino 
Cafare pari ter ex diBa Nobili Fami Ha Meniconia Equi te De aurato , & 
hatcranenfit Aula Comite Palatino vigore Privilcgiorum conceflorum di- 
tte Nobili Familie Meniconie ejufdem Civitatis à Sa: me: Pio Papa V. , 
quorum copia imprefifa adeR alligata in fine ejufdem InRrumenci legitima- 
iionis fub fequenti tenore videlicet. 

PHILIP PVS DE MENICONIBVS NOB 1 EIS PERVSINVS 
EQVES DEAVRATVS , ET LAT ER ANENSIS AVLsE COMES 
PALATIAVS . OMNIBVS AD ®VOS Hs£ NOSTRA TESTI- 
MONI A LES LICTER/E PERVENEklNT SALVTEM. gVONIAM 
ère. ommiflìs aliis de voluntate&c. Tenor verò precum porrettarum prò 
parte fupraditti Domini Joannis Santti , Foris cR videlicet . 

AIP lllujìrifs. Sig. =: Il Sig. Filippo Mcniconi . 

Per 

Gio: Sante Fiorì. 


lntut 
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turni veri. 


llluflrijfimo Signore. 


G TO: Sante Fiori Cittadino Perugino Umilifs. Oratore di V. S. Illu- 
ftridima riverentemente efponedi non aver mai fin qui pigliato Mo- 
glie, conforme è noto , & aver nondimeno negli anni pattati con Donna 
libera procreato un figlio al facro fonte chiamato Damiano , prefentemen- 
te condiluito nell’età d’anni quattro in circa, ed averlo tempre ricono- 
feiuto, trattato , e riputato, ficcome di prefente lo riconofce , tratta, e 
reputa per fuo figlio naturale , continuamente ritenendolo in propria Ca- 
la ; E perche l’Oratore bramerebbe legittimare, c ridurre detto Damiano 
alle ragioni de’ legittimi , ed alle primiere azzioni , con le quali nafeono 
gl’ ideili legittimi, tupplica per tanto V. S. Illudriflima degnarti colla fu- 
prema autorità dell’ampio , ed unico Privilegio alla di lei Nobilifiima^ 
Cala conceduto dalla là: me: del B. Pio V. dichiarare, e pronunziai c det- 
to Damiano benché illegittimo , vero, legittimo, e naturale figlio di detto 
Oratore, e di redimirlo a tutti li gradi , Privilegj, Preeminenze , Beni, 
e fucccfiìoni nel modo , e forma , che fe fotte dato da vero , legittimo , 
c naturale Matrimonio conceputo , e come diffufamente fi contiene in_. 
detto Privilegio , con fanare il difetto , e macchia naturale » Che della.* 
grada &c. Qjam Deus &c. 

1709. Die teptimajulijper afta Lampe ri ni Notarij Capitolini in libro re- 
cept: ditti anni fol. 42. 

IllujlriJJimut Dominus Pbilipput de Nobìlibut de Metiìconibut vigore 
ttotìjjimi fui Privilegi} conccjfi Nobili , & lllufjtriffima Fami li* Meniconiet 
<2 b. Più A 7 . feeh legitimationem in per fin am tranci fcì Maria: Hiaronymi 
Cajclli flìj Cregorij Cafelli Romani , 0* Margarita Carrara de Zagaro- 
la ; & fuit fatta Roma in Domo lllujlrijftmi Domini Abbati t Hon orati 
fub ditta die , & anno . 

1710. Die 4. Febrtiarij rogitu D. Antonij Fantini Notarij Pcrufmi fuit 
Creatus in Notarium Dominus Jofeph Bernardini de Maflinis de Pozzolo 
Territori.) Cadilionis Lacus Tranfimcni ab Illudrifiimo Domino Philippo de 
Mcniconibus vigore fui Privilcgij. 

1711, Die 30. Septembris rogitu Domini Leandri de Nardis Notarij 
Pemfini fuit creatus in Notarium Dominus Antonius de Joannis de Lu* 
gnano Amerinx Dicecefis vigore fupraditti Privilegij. 

1712. Die 2. Julij rogitu Dominici Marci Antonij Tini Notarij Peru- 
finì fuit creatus in Notarium D. Angelus Felix Marcutius de Monte Ca- 
rtello Tudertin* Dixcefis à fupraditto UluJìriJJìmo Dominò Philippo de 
Mcniconibus , vigore fupraditti Privilegij . 

171 $. Die 29* Aprifis rogitu D. Joannis Antonij de Rodulphis Notarij 
Perufini fuit creatus in Notarium Dominus Sebadianus de Vagninis de 
Monte Sicardo Pifaurenfij Dixcefis ab eodem , vigore fupraditti Privilegi, • 


Memoriale iato ter 
parte dell' ifltfo Fio- 
ri al Sig. Filippo 
Meni coni , per la-m 
detta legit inazione . 


Ricordo dell* Iflru- 
mento di legittimo - 
rione fepuin in Ro- 
ma r anno «709. 
tolt iflcjfa facoltà . 


Nctoj 9 creato coir 
ifltfia facoltà l'anno 
1711. 

Altra Creazione fc- 
guito t anno *7* a. 


Simile creazione fé- 
gatta l’ anno * 7 * 5 * 


NOTI- 
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NOTIZIE ISTORICHE 

DE* SERVIGJ PRESTATI 

ALLA SANTA SEDE APOSTOLICA 

DALLA FAMIGLIA MENICONL 

Alercè de* quali ba conseguiti , e confervati 
i Privilegj /opra deferirti . 
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Uantunque fin dal principio della Cauft - , 
che fi agitò in Roma per la confervazio* 
ne , e ftabilimento de* Privilegi della Fa- 
miglia Meniconi , follerò efpoiti nel Me- 
moriale di facto , e di Ragione dall’ Avvo- 
cato Pietro Andrea Vecchi i Servigj dalla 
Stella Cafa predati alla Santa Sede , e già 
del pefo , e valore , non meno che della 
verità di quelli moftrafie di edere appieno 
perfuafa la Sacra Confulta , con decretar 
la continuazione dell’ ofiervanza d’ elfi Privilegi ; convenac tut- 
tavia riproporre un’ altra volta i Meriti medefimi , con efibirne le 
originali , ed autentiche giuflificazioni nelle mani di Monfignor’ 
Orazio Salinari Lecce Ponente per 1* Umbria ; allorché, atteià la 
contradizione inoltrata dal Governo di Spoleto , fu nuovamente 
efaminaco da quegli Eminentilfimi Padri 1’ ufo di tali Prerogati- 
ve , e infieme il motivo della lor concclfione. Non fia però ma- 
raviglia , sé di nuovo qui fi mettono fotto gli occhi , eziandio con 
alcune aggiunte fatte appretto, e con miglior’ ordine, che altre~» 
volte dalle anguftie del replicato cimento non venne permeilo 
oficrvare . Chiunque avrà confederata la Serie della Caufa , ed 
avrà fatte le rifleffioni , che merita il pericolo felicemente fupe- 
rato , verrà fenza dubbio ad inferire , che tanto a quella Fami- 
glia importa confervure in buon lume i Servigj da lei alla Sedia 
Apotiolica contribuiti , quanto fon tenuti i viventi Meniconi mo- 
ntare l’alta Stima, che mentano i rari doni della Pontificia mu- 
nificenza , mantenendogli a tutto lor potere intatti , e facendogli 
palla re , qual prcziola eredità a’ proprj Difcendenti . Come ap- 
prettò ognuno é indubitato , che dalla cagione, onde nacque, cia- 
i'cheduno effetto riconofce la fua dipendenza , così anco 1' efpe- 
rienra delle controverlìe di fopra compilate dà a divedere , che 
da’ Meriti , da quali prete motivo San Pio V. di privilegiare^ 

i a quella 




Ginfiificotìoni C ri- 
girali de i meriti del . 
la Cefo Meniconi of- 
fre fo Io Santa Sedo 
e Ubile in 5 ac. Ccn- 
Jvlto nelle moni di 
Monfignor Lette Po- 
nente dell * Vmbria . 
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quella Cala , V inducono altresì i Succeffori Pontefici a mantener- 
gli . Ecco pertanto la baie delle fopradette Prerogative nella De- 
fcrizione de’ Servigj fopraccnnati nella maniera , che fti raccolta 
da penna amica della Verità perSinceriflimo Zelo dell'indennità 
della Famiglia de’Meniconi, e della gloria del Santo Pontelice, 
che tanto l'ha di lue grazie ornata . Servirà quella ne' tempi 
avvenire ; perche in ogni calo di oppofìziane , che goffa mai in- 
sorgere, fia pronta a comparire in quelli fogli P evidenza del ti- 
tolo di compenfazione nella Bolla enunciato , al quale Hanno 
quelli Privilegi nella primiera loro origine di conceffione , ooo_» 
meno che nella continuata manutenzione , quali a ftabile , e in- 
concitilo fondamento appoggiati . 



» . , 
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FRANCESCO. 

Tori va nella Patria Francefco di Antonio Maniconi 
intorno all' anno 1 480. , prolonganda la Sua lunga 
età per quei fune dittimi tempi delle odiaste , c 
languì noie t'azzioni , le quali » fcon volta quivi l'or- 
dine politico, conculcate le leggi , e podergau-» 
l' ubbidienza al Sommo Pontefice , ed a’ Suoi Mi- 
nillri dovuta» aveano confu fo , e metto in diloiv 
dine io Stato delle cofe Divino , ed Umane * Ge- 
mendo in tale rivolta la Città , coltoci queda^a Frutte# 0 Afenieonì 
le afflitte fpcranze in Francefco, ed a lui racco» Confetture delira 
mandò 1 * oflervanza delle leggi , e degli Statuti [#//**** ‘Jf* 
Municipali con titolo di Loufervatore , e con particolare autorità , e tri* jZmfttu» 

Fanale , a cui per gli aggravj fi faceva ricordo , e per ogni ftraordinaria to.ui’dclfcnno 1^06 
occorrenza della Città mede fimi . Ottenne egli 1 ’ anno 1 506. Q A ). da’ Ma* \ 

gidrati quello impiego dellinato a coltivar lo Audio della Pace : e con Annble t \06.fa.6* 
fortezza, integrità, e giudizi» Teppe obbligare ognuno ai alle r vare i Puoi io. in Cancelleria -• 
doveri ; tra quali non v’ha dubbio , che principale era 1 * ubbidienza al Priorato *. 

Sommo Pontefice Principe temporale della Citta , ei a* luoi Minidri , e^a 
perciò venne dal Cardinal Legato pienamente con ogn’ autorità conferma? 
to nell’ufficio, come in detti Annali fi riconofce. Riferifce Pompeo Pedini que- 
liti lezione all’ anno feguente 1507. nell’ llloria di Perugia par. $. pag.zz$. % 
e I' e J prime con le leguenti prccile parole* 

Anno 1 507 . 

E D il Magidrato de’ Signori infieme co* Camerlenghi , Capendo edere Particela del Pellini 
fiato per P addietro in ufanza di eleggere un’Officiale lopra V ofl'er» faro Franeejto Me- 
vauza degli Statuti , lòpra le cofe ftraordinarie della Citta » e lòpra gli nieenl elette ao'Ma- 
Officiali forcdicri , affinchè con la fua diligenza, e con P autorità dell’ of* pPf ati Puntini fer 
fido cialcuno dovette inviolabilmente ottervare quanto doveva , vi elette ! r0 
per un' anno Francefco S Antonio Aleni coni Verno molto Severo , <*r atto a * * 

taP officio ejjcrcirato da Itti altre volte con molta fua lode » e dignità . 

E negli Annali del Magidrato di Perugia dell’ idei fa anno 1507. a fòl.59. . . >. 

t 60. Sub die 8. Marti] così fi legge. 

Itero curo lit providendum luper elezione Officiata Caper *cxequtioae t *. • «- 

&. oblèr- 
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/inori 50 ^ /*/.!* 
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Se obfèrvatlone Statutorum , & Ordinamentorum Communi» Perufi* , Se 
fu per cxtraordinarijs Civitatis Perufix , & fu per Officiali bus forenfibus , ad 
hoc ut ab eis, & alijs quibufcumque Statuta, Se ordinamenu obferven- 
tur juxtà , & fecundùm eorum continentiam , & ab omnibus inviolabiliter 
obfervari faciat . Et volentes igitur prefati Magnifici DD. Priore» fuper 
ditta elezione falubriter providere , Se aliquem ad dittimi officium elige- 
re , Se deputare prò tempore upius anni hodie meipiendi , & ut fèquitur 
finiendi in hujufmodi lìngula fingulis referendo , ad hoc ut falubriter ac- 
curatè attendatur . Idcircò prefati Magnifici DD. PP. omnes decem confi- 
dcrar\tes hoc fbre fummò necelTarium , Se plenam notitiam habentes de in- 
tegriate , diligcntia , Se probiute Ctrcumfitetti Viri Francifici Antoni j Colte 
de Meni coni bus de Ferufia Porta Sanili retri > & coguo/centes ipfttm fiuifi- 
ft* & effe Virus* rigorofum , integrata , & idoueum ad dittum offici unus 
cxercendum . Igitur matura deliberatione pnehabita inter ipfos Magnifico* 
DD. PP. Omnes decem prefentes, & in concordia , die videlicet prece- 
denti fattis , propofitis , & fatta , polito , & milTo Partito inter eos ad 
Buffolam » Se fabas albas f Se nigras fecundum fbrmam Statutorum , & Or- 
dinamentorum , Se folemniter obtentum per omnes decem prefitto* M ag ni- 
fi cos DD. Priores mittentes , & reflituentes eorum fabas albas del Sie , 
nulla tamen faba nigra in contrarium reperta , aut reflitu» . Et hodie in- 
ter DD. Cam erario» num. xLjj. fattis , propofitis , & fuper ea exhibiti* 
Confilijs , & fatto , pofito , & mifio Partito ad BufTolam 1 8 e fabas albas» 
& nigras fecundum formar» Statutorum , & Ordinamentorum Communi* 
Perufict , Se folemniter obtent. per xlij. Camerarios mittentes , & retti - 
tuentes eorum fabas albas in BufTolam del Sie nunquam obftante una fàba 
nigra in contrarium reperta , & redi tuta . Ex omnibus arbitrijs , auttori- 
tatibus, potettatibus , Se Balijs , eorumJem Magai f. DD. PP. , & Cante- 
rariorum conjunttim, vel divifim conceflis, Se attributi» per formam quo- 
rumeumque Statutorum, & Ordinamentorum Communis Pcrufi*, Scoroni 
mcliori modo , via , jure , Se forma quibus roagis , Se meliàs de jure fieri 
potuerunt , & pofiunt , ftatuerunt , ordinaverunt , providcrunt , Se refor- 
maverunt , ac elegerunt, vocaverunt, nominaverunc , Se deputaverunt , & 
(latuendo , refbrmando , & ordinando , ac vocando , eligendo , Se depu- 
tando profana* Francificum ad dittum officium prò ditto tempore unius 
anni ut fuprà incipiendi , Se finiendi , Se ita ad lupradittum officium prò 
Magnifico Commune Perufino . Super oblèrvatione Statutorum , Se fuper 
cxtraordinarijs Civitatis Perufix Scc. Cum piena , dr pieni (finta a attori ta- 
te , Fotejìate , & Balia ad fiaciendunt obfervari omnes , & Jìngstlas leget , 
fiatata, & ordinamento Communis Feru/ice ab omnibus , dr fingulis Officia- 
li bus Forenfibus Civitatis Per ufi* , dr e ti am à qui bufivi s alijs Per foni s 3 
Mandante» ex cune omnibus , Se fingulis Officialibus , Civibus , & Foren- 
fibus , quatenus ad omnem inltantiam , Se pctitionem ditti Francifci Of- 
ficialis prxditti fub ppena indignationis prxfatorum MM. DD. PP. , Se 
Camerariorum facient , & fieri facient qualcumque exequtiones contri 
quofeumque Tranfgreffores dd. legum , ftatutorum , Se ordinamentorum-* 
Communis Perufix, Se ad cogendum quofiumque ad folvcndum pcenas in 
qua, ve} ouibus incurferunt, vel incurferint Stc. 

La quale fuprema autorità fh indi a lui nuovamente confermata nella 
due anni appretto 1508. (y 4 ) 1509. Trà gli altri buoni effetti della feverità, 
f lelq di Frajicclco in qufft* Carica fi dee rioonofeer J* pace fra più 
* Colpi- 
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Cofpicue, e Potenti Famiglie feguita Fanno medefimo 1506. alla prefenza 
di Papa Giulio Secondo , di dieci Cardinali « e di altri Perfonaggi di fr- 
uirne affare. 11 fuccefTo vien riferito dal fopra citato Pellini par* $. fol. 

219.= Giulio II* Veline in Perugia nel detto anno i$otf. alli 1 j, di Set- ftp a Giulia Jt. iti 
umbre con venti Cardinali , e con tutti i Soldati , che aveva , col Duca ferula con tutto té 
d’ Urbino, e col Prefetto fuo Nipote, col Marchefe di Mantova, e con Corte drit onn,i}o6* 
tutti gli Ambafciatori de’ Principi d’ Italia , e fuori =; Il Papa fi trattenne 
in Perug'd otto Giorni , & avanti , che Egli partile , fece far pace fra Pace feguita in Pi- 
gìo: Paolo Baglioni , e Monfignor Gentile fuo Fratello con tutti gl’ altri rugia per mmo di 
Baglioni , fuor che con Carlo , che era fuorulcito * fra Pietro Paolo della dttt9 Pmtftt tri 
Corgna , e Fratelli , e Ridolfo Signorelli , e fuoi Fratelli , e finalmente^ Pitoni , e tuora- 
con tutti I Fuorufciu degli Oddi , della Staffa, de’ Ranieri , e della Pen- * e 11 * 
na , fuorché Girolamo , che non vi fò comprefo , e con la refiituzione di 
tutti i loro Beni , e robbe , che furono loro tolte • In quello tempo rien- 

trò in Perugia Giovannello de’ Bontempi con quattro fuoi Figlioli , e«* Giovanetto » e Mari 

Marc’ Antonio fuo Fratello, che erano fiati 19. anni fuorufeiti, e ricupe- /f* teni0 P°”temp 
rarono tutta la loro robba . E la detta pace fù fatta in San Francefco , .*j^*** 

dove il Papa aveva quella mattina celebrato con le folite folennità , & il f n 

giorno feg Lente volle con la prefenza Tua , e di dieci Cardinali , che fi 
fiipolafie per mano di pubblico Notaro giurato Ifiromento con ficurta di 
cinque mila Ducati di non fi offendere. 

E ne fa menzione il P. Timoteo Bottonio nella Cronaca M. S. del Con- 
vento di S. Domenico di Perugia , ove fi conferva , Ccntur. 2. fol. 202. 
con li feguenti precifi termini . 

Papa Giulio II. Effendo in Perugia F anno 1506, riconciliò ìnfieme co» 

F autorità Tua i Baglioni , e gli Oddi con gli altri Fuorofciti . 

Meritamente perciò confegui Francefco dalla Patria l’onore di poter’ al- 
tare il Grifo Nobile Infegna della Città di Perugia per fimbolo della fu- 
prema dignità a lui conferita, come fi legge nell’ Annate 1506. fol. 10. i» 
detta Cancellarla Prioralc • 

L’ Identità della di cui Infegna unita a quella de’ Mcniconi , benché lacera, 
e logora dalla lunghezza del tempo, nell’ illcfTa antica Tela tuttavia efifie , e 
fi conferva in Cala de’ medefimi Meniconi , la figura della quale per maggior 
Chiarezza qui appreffo fi pone . 


MAR- 
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MARCANTONIO 


M Arcantonio di Domenico viffe ne* tempi (leffi , che fioriva il (opra» 
mentovato Franccfco , avendofi memoria d* alcune pubbliche in» 
combcnze da lui per la Patria (ottenute , e delle fpedizioni Tue in qualità di- 
Com miliario infieme con altri Nobili , correndo gH anni 1 5 1 J-. ♦ e 1514- come 
negl* Annali iyij.fol.7. , e [<14.(01.9. ,e 108. nella (inietta Cancelleria Prio» 
ralc . Ma fingolarmente fpiccò la fedeltà di lui vcrlb il fuo Principe nell'anno 
1 f. 1 ?! 1 ^ a P a Leone X. per renderfi grato, ed amorevole Malatefla Ba- 

glionj , che per la potenza , c feguito reggeva quali a Tua divozione la Città di 
Perugia , gli diede con ampio Breve la facoltà di eleggere , durame un’ 
anno , Uomini bene affetti , e divoti di Santa Chiefe per Capitani dello 
rorte , e del Contado di Perugia r il quaP officio eretto già per la con- 
iervazione dello Stato de* Nobili t e da’ Nobili Tempre erercitatò era io 
quei tempo particolarmente di molta autorità , e appretti» aHe Famiglie 
piu reputate. Volendo perciò Malatefta venir’ all’elezione de’ Capitani de* 
cinque Rioni della Città , che Porte comunemente fi chiamane , e de’ loro* 
\ P er Jfafccgliere fecondo la mente del Pontefice dal numero de’ 
Nobili 1 piò divoti alla Santa S'àc * dicèiorè in primo luogo J'e fle(Jo per 
* ***** P er 9 uc ^ a di San Pietro Felice della Leoncino- 
de JVobth di Monte Vibiano ; per Porta Sole il Cavaliere di Rodi F. Be- 
nedetto de Nobili di Montejperello ; per Porta Eburnea Ottaviano Signo- 
re/// ; e per Porta Sant 1 Angelo Marcantonio Meniconi , come fi hà nel 
Regiftro v. de Brevi fol. 72., & al Regiftro xiv. degH Uffici} fol. 87. in 
Cancellarla Prioralc , e predò il Pellini par. fol. Oltre alla> tefli- 
roonianza deP fopraccennato giudicio di Malatefta Baglioni , il quale con 
i elezione di Marcantonio in uno de* Capitani delle Porte , o Rioni di 
Perugia, qualificò la divozione di lui verfo il Papa ; non mancò lo (ledo. 
Marcantonio di ftabilire alla propria perfona , e a tutta la fua Profa- 
pia quefto glorrolo carattere di fedeltà verfo la Santa Chiefa non fo lo dell’ 
anno 152B. lofe conofcere , in cui venne da’ Magiftrati ( A ) prete iclto prima 
perche doveffe trasferirfi a Venezia a provedere Monizioni , & altri- A t rezzi 
Militari per b Guerra , e difefa dello Stato-Perugino, effendogli Rato per 
tal eretto (ominiffrate fomme confidcrabili di denaro , come parimente ntlL* 
meno anno fò fpedito C B ) Commiffario in Orvieto per mtereflì gravi del 
Comune a trattar con H Pontefice, doveerafi la Santità ( C) Sua trasferita fino- 
dalli otto di Deccmbre dell’ anno caduto con tutta la Corte , mà molto 
piu (piccò la fède fua in tempo della famofa rivolta de* Perugini pec 
cagione della gabella del Sale l'ottrattifi all* ubbidienza del Sommo Pon- 
Terzo J* anno millecinquecento trentanove . Conciofiache , noo 
eficndogli riufeito fedare i primi tumulti , come con ogni fua poffa pro- 
curato avea di tranquillare la Patria , fi elcffe quindi volontario efilio , 
aJJontanandofi con altri del fuo Sangue dalla Città per non macchiare il 
candore deHa propria fède obbligata al loro Principe, e per non mancare 
alla gratitudine verfo la Sede Apoftolica’, e particolarmente verfo ii me? 
dciimo Paolo Terzo , il quale aJla Famiglia Meniconi avea poco prima.» 
concedute , confermate , ed ampliate confidcrabili grazie con due Brevi , 
che di fotto verranno apportati . A fua gloria certamente afexive quella 

& Fami- 


Molatala Baglioni 
di gronde autorità in 
Perugia ottiene dsl 
Papa per Breve ii 
eleggere per un’anno 
a fuo arbitrio i Capì » 
toni delle Porte . 

Capitanato dtllc.- 
Porte Vffcio di mol- 
to autorità in Peru- 
gia , ÙT eretto perii 
ioli Nobili j come dal 
Pedini pari. 1. fog. 
868*, 169. p. 3. fogm 
7S8. eoi) nell * An- 
noi, 149U/&/' JIU 
in Calceli, PrioroL 

Il detto Baglioni si 
elegge prin.ojefitfo , 
pofeia aln i Nobili al 
Capitanato delle _> 
Porte . 

Mortamente Me- 
ni' ori Capitano delle 
Porte irpeme con _» 
Molatrfia Baglioni 
r anno 15*7. 

A 

Ann. 1528. cor. 100* 
in Cornell. Priorato . 

B 

Ann, *5*8. wr.ro>. 
a tergo . 

C 

Cipriano Manenti 
Jfì. d“ Orvieto lib . 
feriimo cèr.ìvp. & 
oltre . 

L* ifi e Jfo Meniconi 
per non a erire olla 
ribellione de * Perugi . 
ni contro Paolo 111 . 
Si (legge dodo Pa- 
trie volomorte eflio. 
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Ncfun» Sella Fami- Famiglia, che le Notizie di que’ tempi niuno de* Tuoi ri feri l'ca no in quelle 
glia éf Maniconi ode- ^irecipicofe ri follia ioni involto. Di più è eodante tradizione nelle memorie 
ri alla ribellioni èf Jj e || a ft e ff a Cala, che nel tempo di quella funeda congiuntura fi trovale, 
lo'iU** i0rtr0 o in quel torno fi portate San Pio V. in Perugia : Laonde nafce giudo 
motivo di credere , eh’ egli dopo l* efaltazione fua ai Sommo Pontificato , 
rammemandofi della fedeltà de’Meniconi, quinci oltre ad altri riguardi s* 
inducete a conceder nella famofa Bolla le fegnalate prerogative , che io 
ete fi contengono , come compenfazioni di fervigj predati alla Sedia Apo- 
fioJica, ed alia propria Tua perlòna. 

Quali lervigjin tempo, dì* era ancor Religiofo Cf aulir ale , ricevete da* 
Meniconi il Santo Pontefice , non è veramente apprefio loro redata alcu- 
na memoria precifà . Mè ciò a chi ben intende recar può maraviglia , fé 
fi confiderà, cheti vero Benefattore dee etere cosi lontano dal far pompa 
del benefizio, che ne pur curi confervarne la rimembranza, laiciando di 
Jl Pontefice San Pio queda tutto il pelò alla gratitudine del Beneficato . Ed’ è appunto mira- 
^uinto^ratijfmoSi' bile % ed' eroica la grata riconofcenza di San Pio , il quale elaltato alla-* 
Bcuifr.} ricevuti gli fuprema Dignità della Chiefa fi degnò non folo ricordarfi de’ fervigj afe 
rimunera altamente . fatti, mentr’era in condizione di minore dato , e rimunerarli ; ma in_» 
oltre volle compcnfarli con tal rimunerazione , che rendete immortali i 
meriti altrui , non meno che la propria retribuzione. 

Chi non sii quanto propria, e innata folle a quel Santifiimo Pontefice 
la bella, e rara virtù della Gratitudine defcrittacì da illudri, e gravi Sto- 
rici nella liia vita ? Ingiuriofo pertanto , e fuperfiuo farebbe 1’ attentato 
di chi pretendefie far precifo elàme de’ fervigj alla perfona di S. Pio fatti 
da queda Cala , avanti il di lui Pontificato . Lo (plendido , e gloriola 
attedato , ch’egli chiaramente ne fà nella fua Bolla non la/cia luogo a_* 
veruna ricerca. Nulladimeno una conghiettura fra l' altre ci fa credere, die in 
ciò fi fegnalate la pietà , e la magnificenza di Marcantonio . Viveva-* 
egli in tempo , che li dima venite a Perugia Fra Michele Ghifilieri * il 
quale poi nella Cattedra di S. Pietro appcllofit Pio V. , come di fopra_* 
abbiam toccato : ed altre volte per avventura portoli» a queda Citta in 
occorrenze , che l’ obbligavano a far viaggi per vie fiior di mano • In_* 
tali occaficni della venuta di cotanto Infigne Profctere dell* Ordine de* 
Predicatori ben può crederfi , eh’ elfo fingolarraeme efercitate la divozione 
dalla Sua Cala profeflata in ogni tempo a quella Cofpicua, c Santa Re- 
ligione ; onde nel Regidro del Convento di San Domenico di Perugia 
cominciato da Fra Domenico Baglioni ; ove (òn deferiti! due antichi Se- 
. _ poicri, e la Cappella de’Meniconi, fi legge = L ’ antica , (ir onorata Fa- 

Kepp.car. . a ergo. mi ^ ta Meniconi è fata fempre Benefattrice di ouejìo Convento , 
Madre feconda di molti /oggetti , che Fanno adornata la nojlra Religione . 

De’ quali iòggetti Fra Timoteo Bottonio nel Libro Manofcritto , chc_* 
nel detto Convento fi confèrva intitolato =: Croniche , e Annali = nll’an- 
Bot ionio Cintar. ». no j $$ 5 . fcrive= Morì quejP anno Priore del Convento di Padova , dopo 
effe re fato più volte Provinciale il P. F. Giovanni Meniconi , Domo chiara 
al fecolo per la Aafcita , e nella Religione per P integrità de* coflumi , e-* 
per li meriti del fapere . Pk pianto da 1 prati noftri univtrf olmeti te , & ono- 
rata la fua Sepoltura con li feguenti ver fi. 


D.O.M. 
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me JACET EXTINCTVS MENICONWS ILLE JOANNES 
DIVINI INTERE RES MAX1MVS ELO&Vlf, 

NA7VS IN ETRVSCIS EERVSINA COLUFOS URBIS 
IELVSTRAT E ATAVI M/ENIA GELSA CADEAS ; 

ET GENVS , ET MORES hOSEES MIRATUS , ET ARTES 
DA CINERI LACRTMAS , AVT MAGE t'VNDE ERECES. 


Etìtefie tìl Frà Gio- 
vanni Mrniconi deìP 
Ordire de’ Predicato- 
ri morto a Padova 
V a fi no IJJ 5 * 


II quale antico Epitaffio Io riferifee pur* anche Ottavio Lancellottì nell» 
fua Teoria Sagra , libro fcritto a penna , e confervato nella pubblica.* 
libreria della Città di Perugia , al titolo delle Fefte Mobili , alla Cala-* 

Maniconi, oltre effere flato altre volte riportato in occalìone delle prove 
di Nobiltà fatte da i Soggetti di quella Cala per la Croce di Malta. 

Lo fteflo Marcantonio li narra , che accompagnò con tenere , e divo- 
te lagrime l'offerta fatta a Dio di Ottaviano, e Diomede Tuoi Figliuoli, 

1 quali nel ricevere il Sagro Abito de’ Predicatori I* anno iyj8. furono A 

poi detti Frate ( A ) Angelo , e Frà Domenico . Di quello fecondo , il quale Notare Pietro Paola 
colla fola prefenra , tacendo compungeva , e riformava le Anime rilaflate, di / addico a. Pe- 
li Continuator del Bottonio termina la memoria l(lorica con le lèguenti preci fa *c**l>r< *5J S * 
parole =3 Vcdcvajt in fatti in quefh Religiofo quanto operaffe la Livi# a Grazia , 

Je co n il filo efimpio riduceva le Anime a Dio . Morì con grand' edificazione dì Cent.*, car.37 o» 
tutti in concetto di Santo nel 1 590. Oltre la Santità della vita fù uno de i primi* 

Soggetti della Sua Infìgne Religione, per la quale avendo foftenuto prin- 
cipali Impieghi , eternò il Tuo nome nella riforma data al Convento di 
San Domenico di Firenze , come dal Bottonio nelle -dette Croniche fi ri- 
ferifee, e due anni prima della fua Morte Frà Serafino Razzi piò, e cele- i^ r> ^ ( n e prue iP 
bre fcrittor di quell’ordine avea al medefimo dedicata l'Aggiunta alle_* ^anti dell* ordine de* 
vite de* Santi , e Beati del Sagro Ordine de’ Predicatori . In Firenze nella Predicatoli dedicato 
fiamperi a di Bartolommeo Ser martelli f 5 8 8. in 4. a frà Domenico Me- 

fc’ mirabile P efempio di Filippo , il quale con improvifa mutazioni-» ntcoui dclP ann, 1588* 
correggendo i diffoluti codumi , l’anno 1548., in età d’anni ventidue en- 
ti ò in detta Religione t e cbiamofli Fra Serafino , tale modrandofi col fuo- 
co del divino amore, che P avea repentinamente forpreffo , prima nel vin- 
cer le fmanie dell’ amor troppo tenero del Genitore , il quale fatto ricorfo 
al Papa contro alla inafpeccata rilòluzione del Figliuolo, ottenne che dal 
Cardinale Crifpo Legato foffe efaminata : poi maggiormente Icintiilò l’ ad- 
dente fuo fervore nel convertir le Anime, mercè dell* efemplar l’ao vive- 
re, e dell* Appollolica fua predicazione ; finché ( come il citato Bottonio 
afferma nelle lue Centurie =: terminando devotifimamenta il fuo vivere.* , Cent.uear*jt6, 
tafcìd per fitti filmo odore della fua fai ut e ne IP anno 1563. 

11 Continuatore del medefimo Bottonio aggiunge un’illuffre elogio di 
Fabrizio Figliuolo di Lodovico, detto poi Fra Raimondo , con rapprefen- 
tar P elemplarita , l’auilerita verfo di le, la carità verfo gli altri, la pru- 
denza nel governo, di cosi degno Religiofo, il quale Morì li 7. di Ago- Detta cent* cor* 3S0» 
fio 1 S9S- ton nùn P cco °dore di Santità . 

Per la mone di quello digniflimo Religiofo mancò la difeendenza mafcolina 

K 2 di Lu- 
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di Ludovico Meniconi Tuo Padre , dal di cui faogue oggi rettamente ne di- 
" . (ccndono li Signori Conti Aureli viventi , per ( A ) Sulanna Figliola del me- 

\°f *!!T!r 0 delimo Ludovico, «Sorella di Frà Raimondo congiunta in Matrimonio 
di belar Uno 1548° Cherubino di Benedetto degl’ Aureli loro terzo Avolo . 
a. Cm. (y al di 1 1.* Aggiungali per ultimo la memoria da* tempi noftri meno lontana di 

Maggio detto tenne, t Francefco Figliuolo d’ Ippolito Meniconi , e di Porzia Montemeliini de* 
y 01 aro» Conti diRefchio, il quale nell* anno 1620. nel venire inqueH’Ordioelilu- 

ftriflìmo ricevuto , fi chiamò polcia Frate Antonino. 

Abbiamo fin qui ponderate le cong'hietture , che ci fanno credere cflere 
toccata a Marcantonio la lòrte di predare al Ghilìlieri , mentr’ era ancor 
Religiofo nel ChioRro , que’fervigj, dc’quali polcia non ilìiegnò nell’al- 
tezza del Sommo Pontificato moflrar grata memoria , e fplendida ricono- 
feenza . Opportunamente a tutto ciò fi aggiunga , che nell’ Inlìgne Con- 
vento , e Studio di S. Domenico di Perugia fece dipoi fua dimora Fra Mi- 
chele Bonetto Figliuolo della Nipote Carnale di S. Pio, e quivi egli ebbe 
la nuova di fua promozione alla Sacra Porpora feguita il dì 6. di Marzo 
1566. C come fe ne ha memoria nella Centuria feconda del piò volte citato 
Bottonio pag. 324. ) in tempo eh* era il nuovo Cardinale in età d’ anni 
venticinque , attuale Rudente di Teologia • Onde ben qui ha luogo di 
credere , che il Gloriofo Pontefice , il quale sì attento era a ricompenfare 
ibeneficj, rimunerale eziandio gli atti di corteiìa dalla PoRerità di Mar- 
4 ^ • camonio col Bonello medefìmo praticati, non meno di quelli, che dianzi 

erano Rati ufati alla Retta fua perlòna . 

Mà già che toccati abbiamo quei Meniconi chiari nell’ inlìgne Religione 
Domenicana, e che perciò da’ meriti loro molto piùfifolfe mollò quel Gran 
^Pontefice a rimunerare altamente la Famiglia de’ mede fimi colla FamoOuo 
conceffionc, piace riferire in quefio luogo per maggiormente convalidarne 
i motivi di regifirare altri Soggetti di queRo Sangue a Lui già noti 111 udrì, 
e per opere di pietà nelle erettioni , e dotazioni di Cappelle all’ iftefla Chie- 
fa di San Domenico di Perugia , c per Santità di cofiumi • 

Luca di Giovanni detto Nanni edificò U Cappella della Trinità , come_* 
apparifee dal libro del Padre Frà Domenico Paglioni SacreRano maggiore 
della Chiefa di San Domenico di Perugia chiamato come lòpra fi diffe Ae- 
gifiro dtUe Cappelle , e Sepolture : In cui fi legge a car. 7. come fegue . 

Cappella della Trinità. 

L A Cappella della Trinità bà il titolo ancora di S. Andrea , & ancora di 
San iacinto , & è quella che fegue la Cappella de * Magi qnaji a rincon- 
tro alla feconda Colonna fecondo /’ ordine pofto di fopra . £Puefia fu edificata. 
dà Luca di Nanni , P Arma del quale è in detta Cappella , e nel Filo quajì 
fitto la Predella delP Altare , ne fi sà de’fuoi obblighi , e dote . Ha il Con- 
vento al prefente un Palio di Broccato cP Oro dì quefii Padroni , nel quale. 
era P Arma di quefio Cafato, il qual Palio dura ancora , 


Niccolò 
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Niccolò di Lue» fii Padrone dell» Cappelli di San Tornado d* 
Aquino , e fi filmi di lui , ò da’ fuoi Maggiori edificata. 

11 Padre Baglioni in detto libro del Regiftro 
acar. 15 . così appunto la deferivo , 

Cappella di San TomaJJo . 


di Som r ^ oma !P ) d' Aquino bà b avuto diverft Padroni , ebe fk 
gf a di Niccolò di Luca , come al li b. campione 1 66. t e come fi ve de va in 
un Sepolcro alla fini fra dell'Altare di detta Cappella , dove era /colpito 
òep* B art bolo mei Luca: de Mavnolis , & fuornm con uno Scudo con uua_* 
Sbarra attraverso con due *, e la medefima Arme è nella f ne lira vetriata Ln 
dt detta Cappella » dove ora è P Arme della Cafata di Mefer b incento dal 
pregio chiamata de IP Er coloni , e la Sbarra era Gialla in Campo Azzurro t 
appare , che quefia Cappella / offe del fopradetto Cafato de ’ Alannoli , che ora 
4 mancato « Quefio Capite era antico in Perugia , e nel Cbiojlro del Capitolo 
dal canto dalla Chi e fa l 'e cebi a vi è una fepoltura colla medefima Arme , ef 
J ™ 00 P°* fiancato quejio Cafato fi conceda al prefato Mefor Vincenzo dal 
Pregio Dottore a' f noi tempi celeberrimo . L’ i fretto Autore poi l'oggi unge =? Di 
f Me i i% Atànnoli vedi lettera AL Cafato Aleni coni . 

^ l a . ^ ette ^, a ecco le parole precifer: I Aleni coni Cafato di Portala 
Zi 9 */ 0 J°*° f stelli M Alarcantonio , e Girolamo , e Bernardino Aleni coni . 
gpuejtt hanno due Pili con la Inferno , ò Arme loro ambedue , una i nella. ^ 
P* ma P? r ! e * c ^ >c * forai gradi avanti alle Cappelle qua fi a rincontro all* 
Altare di San Niccolò con le lettere zz Harednm <f Antonio di Cola , P altro 
uff r? <ie ^ a "?*'* J***o detti gradi a rincontro al muro , eòe parte il Cboro 
Coppella di San Niccolò , bà lettere tali =; Ser Con fi anzi oli Manuali t 
0* ttUorum , dr francifci Antoni j Cola nam. i $. 15. 73. , e qui fi vede ef- 
figiata i Arma Meniconi della Sbarra a traverfo t con le due Stelle, che fà 
vedere chiaramente efi’cre la medefima di quella de i Mannoli (òpra alla detta 
Cappella di San Tornado deferiti* , & al nuroer. 13. car. 66 , a tergo fi 


Segue doppo quefio Sepolcro ( così dice l’Autore, perche in quefto luogo 
deferì ve 1 Sepolcri di altre Famiglie ) un Sepolcro della C afa de i Mediconi con 
lettere Htredum d* Antonio di Cola , è parimente fi vede lioeato rifletta™» 
Arma come iòpra. 


In detto foglio 66. a tergo al nutrì, if, ad un'altro Se- 
polcro lineandovi la medefima Arma cosi 
appunto lo deferive,. 

Quefia Sepoltura appari fee effere fiata <P un Antonio di Niccolò aliai Cola 
dt Cola » Da quefio Antonio di Cola di fc e fero tutti quelli del Cafato de* Meni* 
ctut ' e fi 4 V0 di AI arcani cnio , e Girolamo , e Padre di Bernardino . Di 
quefio Parentado furono li Alannoli , il qual Cognome un pezzo fà è mancato 
bave an comune con li Meniconi P Arme , <jp il Sepolcro perche Conforti ve- 
di al uum . 73. 


Al num. 7J. , c car. 71. all* ultimo fi legge ss Quefto ì il fecondo SepotcBrà 
de' Maniconi , CT è Jìtuato in quefto fecondo ordine doppo il precedente imme- 
diate , & bà lettere iu fe dell' antico Padrone , e del moderno , e P Arme del- 
la mede fima Famiglia de’’ Menicene le lettere fono Ser Conftantìoli Manno li % 
Cr Filiorurn , Fraudici tP Antonio di Cola . E parimente fi vede in que- 
llo luogo lineata l^iftefla Arma come fopra. E tornando addietro alle » 

car. 64. a tergo di detto libro al num. 14. fi legge ^ llnum . 14. non fi ve- 
de in alcuna pietra di detta Cappella C Tc. pertanto P attribuiremo al Sepol- 
cro de' M annoti antichi Padroni già della Cappella di San TomaJJo. §>uef}fr 
Sepolcro ora i con cefo per eterno rìpofo a Fonti a Andreana Figliola^ gii 
di Ser Vincenzo detto dal Aafo &c. era con lettere , & Arme de Marmali 
Cafato al prefente mancato , le lettere fono Bartbolomei Luca de Mannolit 
<*rc. edoppo quelle parole di nuovo anche in quello luogo fi vede l’ ifleflk 
Arma de* Meniconi , e fotto il detto Arme 1 ’ Autore cosi foggiunge =: 
£>uejF Arme era ancora nella vetriata di San TomaJJo , dove è quella delti 
Er coloni , e P iftefs* Arme faceva Luca di Nanni , (jr fanno H Meniconi . 

Alle car. 106. di detto libro parlandoli di quelli che facevano le targhe 
con l’Arma, c che davano il Torchio nella lòlennita del Corpus Domini 
doppo delirine le Cale de i Bagiioni , Grazimi , Bontempi , Montemelioi, 
Manfueù, Meniconi a’ quali per Marcantonio , e Girolamo Fratelli deferi- 
re l’Arma in quella feguente maniera = Marcantonio, e Girolamo fanno un* 
altro C 'Torchio ) e P Arme loro è una Tr aver fa Gialla in Campo Azzuro con 
due * , e finalmente doppo haver nominato il Cafato de’ Pennelli , e delli 
Ercolani feguitando adeferivere i nomi di altri moki fi legge = Fieredi di 
Battijia di Nanni ne fa uno uno con P Arme Campo Azzuro con lift a Gialla, 
tT due Stelle una di fopra una di fotto. Il qual Battiila fecondo l’Albore 
era Fratello di Luca lopranominato Padrone della detta Cappella della Tri- 
nità; onde è che chiaro appartile efle re fiato comune con li Meniconi non 
meno il Sepolcro, che l’Arma, eia difeendenza con li antichi Mannoli , e 
La Cefo H fcmtoni con quelli di Luca, e Battiila di Nanni, e di Bartholoraeo di Luca fopra- 
éfiivete 7 a!P /imito nomati Padroni di dette Cappelle, e benché alcune parole fiano Hate ag- 
Ctpfo Ct l Motmoli . giunte doppo, come fi riconolle dal carattere diverto , e come anche in 
ogni parte di detto libro si vede , tuttavia non toglie la fede di tal verità 
perchè 1 * effenziale eflendo in tanti luoghi rcgillrato dall’Autore antico dei 
libro, rende indubitato l’unione, e la Conforteria fra ledette Famiglie-* 
oltre le riprove, che vi lònodi altri publici documenti , che a fuo luogo le 
re daranno più opportunamente le indicazioni . 

Bernardino di Antonio non fù lui , che fondò la Cappella di San Barto- 
A lomeo nella Chiefa di S. Domenico come già aflerì il Padre Ottavio (A ) Lan- 

Storta fax. 34. Aro - ; cellotti nelle fue memorie conferva te come altrove fi dille nella Libraria-» 
Sa» Bari lo* €0° * ^ u 8 u ^ a dicendo elfere (lata fondata dalla Cafa Meniconi , ma bensì egli ne 
oom • (jj venne padrone l’anno 1522. dotandola con 1 * obbligo d’ una MefTa quo- 
tidiana, come apparilce non meno dal fuo tc Ha mento per mano del Notaro 
Ser Felice d’ Antonio 2. Maggio al detto anno , che dal detto libro del Re- 
giilro del Padre Baglioni , il quale così la deferi ve . 


Cappel- 
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Cappella di San Bartolomeo . 

L A Cappella di San Bartolomeo è quella , che flà nel mure frà San Pie* 
tro Martire , e P Annunziata . Qutffa ba bai' ut i diverfi Padroni , <Jr 
bà più doti ancora , CT ttn , Antonio difilippo la dotò prima &c. di poi Ber - 
nardi no Padre di Mejfer Aleffandro Maniconi la dotò in fiorini 1 2. P anno 
come al Campione 1 84. a tergo con obbligo cP una Meffa al giorno . 

Al libro poi del Campione conferva co parimente nella 'Libraria de’ Padri 
Domenicani legnato lertera A. a car. 184. a tergo, e 185. a tergo fi leg- 
ge Bernardino dì Antonio di Cola Maniconi P anno avanti morì lafsò per 
dote della Cappella di San Bartolomeo Fiorini dodici P anno per una Meffa 
perpetua ognt di, efeiejfequie P anno rogato Ser Felice Jù detto Panno 1522. 

Da quello Uomo dunque così Pio nacque Aleffandro , il quale otten- 
ne dalla Patria impieghi , & onori di rimarco , fi trova I' anno 154J. 
Capitano delle Porte per uno delti cinque principali Urloni della Cit- 
tà , che Porte comunemente fi dicano, come già lòpra in tal proposto 
fi accennò, e così lui per la Porta di San Pietro venne nominato in tal* uf- 
ficio, e Panfilo Sigr.orelli per Porta Eburnea, così Bonifazio dalla Corgna 
per quella di Santa Sufanna , Ermanno dalla Staffa per I* altra di Sant* An- 
gelo, e Siilo Celarij de i Gregorij per quella del Sole come apparilce in_« 
Cancellarla Priorale al Regifiro XV. degl’officij fol, 81, 

Dell’anno 1545. fi trova eletto frà i Confervatori della libertà Ecclefia- 
Rica , come dall' Annate in detta Cancellarla lòtto il detto anno primo 
Gcnnajo fi riconolce. 

Quefi’ officio di Confervatore , ffl unMggiftrato nuovamente eretto in_* 
Perugia l’anno 1542. dal Pontefice Paolo III. In luogo di quello aqtichif- 
fimo dei Decemviri abolito già con tutti i Privilegi per la nota ribellione 
de* Perugini; e ciò per quelle Famiglie fedeliflimc di Santa Chicfa Rate mai 
Tempre, e che intrulc non fi erano in effa Ribellione: alla detta Cancelle- 
ria Priorale dell’anno 1542. fi legge = Geli a Uominorum Conferà atorunu* 
Ecrfeftafticx obbedienti a de anno 1542. ujque ad annum 155 2. nel qual 
tempo furono i Perugini dà Giulio 111 . con tutti gl’oflori nell* iffeffo anti- 
co Magi tirato dei Signori Dicci reintegrati* 

Dell’anno 1546. lì vede fiRelfo AlelTandro per uno dei Sapienti dello 
Studio ( MagiRraco Nobili fiimo in quel tempo in Perugia ) unitamente-* 
con Armantio dalla Staffa, Carlo Moncemellini , Panfilo Signorclli , e Bo- 
nifazio dalla Corgna come indetto lib, dcgl’officija fol. 97. , e finalmente 
dell’anno 1548. nuovamente venne dichiarato con altri Nobili per Capitano 
delle Porte come apparilce nel fopradetto libro degl’officij a fol. 107, a tergo, 
Lafciò dalla l'uà Conforte , che fò Antea ( A ) Figliola di Girolamo di Ar- 
cangelo dell’antica Cafadei Randoli piò Figlioli fra quali Bernardino, e 
Fulvio nominati nel famofo Indulto di San Pio , e Frà Serafino dell' ordine de* 
Predicatori di cui fopra fi è fatta menzione. Acquiffò anche da quefio Matri- 
monio Loreta accafata a Belardino di Gafparre della Luna , come per rog \ del 
A ot. SebaJÌ. Eufebìj 1 540. 1 . Aprile , & Elifabctta , che fò data in Moglie a-* 
Ludovico di Giufeppe Cantucci Fratello di Francelco Uditore della Sagra Ro- 
ta di Roma, e primo Vclcovo di Loreto , e coffa dall ’ Iffrumento del 
Aotaro Pietro Alberti del 1615, fol, 447. Di Bernardino , e di Fulvio 
fopra mentovati figlioli parimente di Alefandro, e de i Difendenti loro , fic- 
come di quefio le ne parlari piò opportunamente altrove , cos'idi quello fi 


/Il (fanéro Meritavi 
Capitano delle Parte 
co» altri Nobili Pan* 
no 1543* 


77 mede fimo J Meniconì 
frà Conje/ valori del - 
laltbiriu Ecclcfiafìi • 
co , 

Mcpjlroto in Peru- 
gia dc‘ Corjc ivate rt 
dà citi , e per qual oe* 
(afone errato « 


A 

Ip romene dotale fri 
Mcniconi , c Alandoli 
fcr rogito del Notai 0 
Fio ovante di Pier 
Giovanni del 1517. 
16, Novembre a foL 
421, hbt Piccolo . 

Monpg. Cammei 
Vdifor della Stc.Ao* 
fa di Po»- a grimo * 
Ftjcovo di Loreto. 
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A dice che da Pandolfina ( A ) della Nobil Cafa Confoli fua Conforte di erediti , 

I/Irurrj. Potale per nacque Aleffandro Juniore marito di Camilla Conteffa di Carbonana Gentildon- 
tag. del flot. Gioan- na dà Gubbio Figliola di Gemile, e di Leonora Panfilij,come dal Teflamento di 
*i Muffano deir anno Alelfand co per rogito del Notavo Marcantonio Mancini 1626. acar. 29. eco» 
» 55 °* à. Fibrata addizione di Eredità del Notavo B al d afar re Bornie qui fi tomo 2. a foU 

981.., e Antea che fù congiunta a Giulio Celare dei Danzetti di Perugia l'an- 
no 1577. come aparifee dall' 1 /trumcmo del Notaro Bernardino Ballar ini dell* 
i59y. foJ. 187. 

Ma per ritornare al Culto divino l’ ideilo Marcantonio Meniconi fi fé co- 
nofeere non inferiore nel la. pietà, ad alcun' altro de’ Tuoi Anteceflbri , imper- 
B cioche lafciò al fuo ( B ) Erede 1 ’ obligazione di dover terminar una.» 

Teflamento di Mar- Nobile Cappella nell’ ifleffa Chiefa de’ Domenicani di Perugia in onore di Dio* 
Ma/o*/* per r^.dr/ c della Vergine dà lui già principiatale poi tal Tua pia difpofizione venne con 
Belardino \% 6 . °g n * P ront€2za dà Cefare il Figliolo prima efTeguita, pofeia dà Giovan Paolo il 
Maggio. * Nipote con ogni magnificenza terminata l’anno 1584. come al luogho fuo di 

quella fé ne darà una più precidi , e didima contezza , 

Mà non meno degl’ Uomini fi reterò Zelasti al vero Culto di Dio le Donne 
di quella Cafa , e tracciando un numero grande di Religiofe della medefima 
Famiglia , che in ogni grado di età ne’ làgri Chioftri videro Santamente , pia- 
ce tuttavia di riferirne alcune poche, che per le virtù loro reterò maggior 
gloria al Cielo , onor alla Patria , e decoro alla Cara . 

Suor Caterina Figliola di Antonio Meniconi Seniore edendoli dedicata^ 
Spofa al fuo Creatore nell’ antico * e cofpicuo Monaflero di Monte Luce di Pe- 
rugia fi refedi gran nome per gl’ atti eroici , che in lei rifplendevano, il dà 
cui merito fù dà Dio poi con grazie fpeciaii oltre modo ricompenfàto , fi con- 
ferva frà le forature della Cala un libro affai antico intitolato leggendario del- 
le vite delle Vergini , e Sante Martiri , e fù dall’ Autore dedicato alla mede- 
fima Suor Catarina , che piace qui riferirlo fi per lo flile di quei tempi , fi an- 
che perche fi rende magiormcnte chiaro ciò che di lei fi è afferito . 

Alla Nobil Donna , e Veneranda Spofa 
di Crijìo Suor Caterina de * 
Meniconi . 

H AVENDO Io per mia divozione , e per confolaziìme delle mie Reverende 
Matti nell ozio che mi bà conceduto la Religione j cripto de vari} leg- 
gendari de ’ Santi la vita di motte dilette Vergini , e Sante Martiri , hò vo- 
luto far a voi dono della mia fatiga , exi fintando , che in altra per fona non puffo. 
tfl'S meglio collocata , che nella vojlra , la quale è fp etla bile per la Prof api a % 
per la imitazione della vita delle mede [irne Sante tener abili , & quando altra 
cagione non mi cxtimolajje bajlarcbbe lo amore , & obfervanza , che io bò fc ru- 
pie portato all Egregio Mefir Antonio voflro Padre Ciptadino di tanto merito ,, 
babbi at e adunque a grado con lodono la promptitudine dell animo mio leggete % 
i valete - 

Voflro Servo nel Signore • 
frà Er colano dà Perojcia - 

« aeà 
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e nel priacipio di detto libra fi vede lineata con i colori l’ Arma Meniconl 
nella feguente maniera, e nel fine si leggono l’ infrafcritte parole =3 Hoc 
opus completumftùt anno Domini MCCCCXXX V% die i %+>cptcmb* ora tetti a* 



Chiara Figliola di Marcantonio effondo Monaca di Santa CatariniJ 
di Perugia venne per il nome della Tua Santa vita chiamata con altre de- 
gniflime Religiole in Roma dà San Pio V. a riformar per la via di Dio le Mo- 
nache di Santa Maria di Campo Marzo 1 * anno 1 570. , come dai Maltempi nel 
fuo Trattato Iftorico lib. $. fol. 1 54. 

Olinda finalmente Figliola di Claudio Meniconi , e di Fauftina Graziani pii 
d* ogn’ altra fpiccò nell’ amor Divino perche havendo ricufato nozze riguarde- 
voli a cui da’ Genitori era (lata deflina» volle vivere in perpetua Verginità 
nella Caia Paterna per confervarfi illibata Spofa al (iio Creatore , le di lei az- 
zi oni erano foprana turali , a fegno che dà ognuno era reputata per Santa, come 
fi hà pienamente nel libro de’morti di dXhielà di S.Domenico legnato lettera L* 
a I0I.49. dove fi deferì ve tutta la fua vita morta nell’ anno 1 586. , & il Bottonio 
nella Cent- 2. del cL anno così ne parla =: Mori quefP anno in Perugia O linda 
Meniconi in gran concetto di Santità fra figliola del Sig.Claudio Meniconi , vilfc 
in perpetua Verginità in Cafa Paterna , e le fue bone opere , e rare qualità ba- 
vevano del fopr aumano morì li 1 9. Gen. , e fu Sepolta nella Cbiefa di San Do- 
menico fitto la predella deir Altare del Santiffimo / tofario , eòe oggi fi chiama 
P Altare de IP Annunziata^ Prima di lei tre giorni morì il Sig. Al e ni con 
Meniconi fratello della fudetta Olinda , era Dottor di Legge , e verfato ìn~* 
tutte le profejfioni &c. 

Mà per rendere in tanto più forte la confiderazione io cui era Marcantonio 
Meniconi prelfo (a Sede Apoflolica ritornando a’ tempi più remoti, fi dà qui 
opportunamente la Bolla , con cui Leone Decimo ad elio Marcantonio, ed 
a Girolamo Fratelli Meniconi confermail polle (Tu della Rocca del Faldo nel 
Diflrettodi Montone, infieraeco’ i Diritti, che a tal poflelTo convengono • 
Confervafi quella Originale col Piombo pendente appreso i Viventi Menico- 
ni : eia Copia ne ftàregiftrata nella Cancelleria Priorale di Perugia, al Li- 
bro intitolato =: Memorati lium Cii/ium Perufinorum fog • 47. 


Olinda Miniavi 
morta in conciti di 
Santa Panno 15 : 6 t 
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LEO EPISCOPUS 

SERUVS SERVORUM DEI. 

Dilcdis Filijs Alano Antonio, & Hieronymo 
de Aleniconis haicis Civitatis nojlrce 
Peri/Jìce falutcm , & Apdjìoli- 
cam Bcncdidioncm . 

Papa Icone Deci- <) Nobit petitur , qnod jr/Jlum ejì , & bone/l am , tam vigorcJ 

ino conferma con-. s£ qui tatti , quam or do exigit rattorti t , ut id per folicìt udì nera . -» 

fu a Bolla a’Mcmco- uojlrcm ad debitum perducatur effettuai . Sarti prò parte vejira Aobit 
ni il pofleflo della-. nfl p C r exbibita peririo continebat , quid olirti pojìquam quondam Lucre- 
Roeca del Falda, c j‘ ia relitta quondam Fini de Qrdelaft , dttm in bumanit ageret , mttlier Vi- 

Bem anndli a I ^ p or li Vfea CN i fdicit recor dationis Sixtut FF. IV. Fradeceffor ncjlcr 
yicorio dt Montone _ ». 4 . . r , r r j- • u « J 

crastercndo oro 1 ‘ Rocca rn , altaqtte ottima , & [iugula % Lomos L ornar uru , jcdimtna , vinca* , 
iftefle ragioni delia tuo le udite a oprata , pafena , nemora , terrai t poffejfionet , re/, CT bona niobi - 
Carnei a altre volte //a , qua quondam Larolut de Fortebracbijt de Montone in Oppi do nojlro 
conferite con piena Montoni t , CT Ulint Territorio , <*c Loc/x eidem Territorio vicinit obttnc- 
Ciurifdizìone al fa- , er exigentibui ipftus Caroli demeritis ad Cameram Apojlolicam devo- 
molo Braccio, come luta exijlebavt ex certìi juftil Caujis tutte exprejftt prò ea , ejufque bare- f 

pdcii da Siilo LV. dibus, & fuccefforibut autieri tate Apoflolica 

ag; Urdeuiti,e Ben- (0 , /C tjjerat , ajjignaverat , ac omnia fura Camera praditta , in dittit 

^ [* Borii i competenti a in ip farti Lucretiam tranjlulerat . 

de eij'àem Sortii Uberi difpouert , & ordinare liceret , prout quilibet 

de rebus propri jt difponere , cr ordinare potejl , ipf.tque Lucretia , Lomot . 
<ÌT Se di mi uà , Vitteat % meleti diva , Jilvas , prata , rei , dr £0*4 bujufmodi 
diletto Filio Hieronymo de Sentii olii de Eugttbio vendi derat : idem tìiero • 
vyrnns illas , CT i//<J prò pretio tuuc exprcjjo Vobit ,filij , veudidit , dr «»- 
ceffi t prò ut in Injlrumento pub ti co defuper confetto pie ni iti dici tur contineri, 
^uare prò parte vejira ajjerentium ics ultima veudithnis , dr concejjionìt 
Su /([modi vigore in pacijca pojjejjione , yè// quafì didorum Bonorum Vobit 
vendi forum exiftere Aobit fuit bumìliter [applica; un: , ut ultimar n vendi - 
tionem , dr coticejponem bujufmodi Apojìolico munì mine roborare digtiarernur • 
A't/i igitur bujufmodi Jhpplicarior/ibus inclinati ultimarti vcuditionem , dr fflff- 
eejjìontm pradittas , r#V? /ùc/<e /«wr , dr òr pacifica pojfejpone , jfè« quajt 

Bonorum Vobit vendi forum bujufmodi [ore dignojcamiui , andari tate Apojlo- 
lica praditta conjìrmamut , dr prafentis fcripti patrocinio communimus. Attili 
ergo ohi ni no bominum liceat batte paginam nojlra confìrwationit , dr cww- 
munitionìt infranger e , ce/ e/ temerario contraile . A/ y//i'x antem hoc 
attentare prafumpferit i n di gii aliane m Onnipotenti t Sci , <jc Beatoruni 
Fetri , dr Apojlolorutn ejttt fe noverie incurfurum . Datum Roma 

apnd Sancì a tv Petrum Anno Incarnationit L ominica mille fimo quingeuteji- 
pio Tecinto nono , quinto ldut Chobrit Fontif.catut tiojlri Anno P il. =s (7. 

Rttbeit tx Loco ►£« Sigilli plumbei pendenti x, iti quo le gì tur s /.«c Papa X . 

Mon 
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Kob fari qui fuor di proposto , perche intendali la natura de’ Diruti ' 
eiofieme il motiva della fudetta conferma , ripigliar dal fuo principio I* 
Inveli itura de Montone, e de’ luoghi a quella Terra annetti . Il famoMmo 
Braccio Fortebracci avendo già colla gloriofa , e terribile Cea , 

d Armi recato al proprio nome gran fama, e a tutta l’Italia gran terro- 
re, mente era intento a perfegukare i Nemici, e gl’ invafòri dello Stato 
Ecclefiaflico, occupò la Terra di Montone nel Perugino . Papa Giovanni 
Ventèlimo Torto, per viepiù impegnarlo a difera della /Santa Sede loco- 
ftituì I anno fello 1414, Conte , e Signore con piena giurifditione della 
Beffa Terra di Montone, e fuo Territorio, e Difetto , inficine col Fra- 
tello , e Figliuoli , e Difendenti 5 ficcoiae nella fegueote Bolla fi 
ciptìmc • 


JOANNES EPISCOPUS 

SERUVS SERVORUM DEI/ 


Dilettis Filijs Nobilibus Viris Brachio , & 
J oanni Germanis Nobzlis Viri Oddonismi - 
tttis , ac Qddoni infanti ditti Brachij fi- 
tto de Montone Civitatis Cafieltt . 
Digccjìs Domiceli. Verufin. Corniti - 
. : ,s bus de Montone d. Dioecefis falu - 
f tcm > & Apojlolicam Bene - 
dittionem . 



e*od «os <5 re. mota proprio ère. CÓfirum nejiram momenti evirarti i,a- 
P , “’ Comitati 1 Civitatit n olirà Perufit cum eia 1 Territorio , 
ac iJifinSla ère. a J uri bus ère. jariJdidioHalibai ère. pcrtincntijs fiat mi- 
mer/si adttes , èr Romtmam Eeclejiam nulla medio pertincntibut ère. enm 
m "n' < ec ornai moda gladi j potè fiate Vobìt , & Fi Ufi 

veline mafia hi , Uefiendentibat , dr Poficrìs per lineam mafiulmam de- 


r ' j — " * V. * yyttu yzr nneam majeuimam *e- 

ai*V?' ' J!? “ e c ° ltimo Matrimonio procreati s , nati» * & nafeitarìs in-* 
/Votole, & bonorifiatm feudtrm , & ad ufum , & fecundùm natura. m No - 
jfa'n bofnr, f lC * fi*di contrattar fub annuo Cenfu uniti s falconi t &c. in 
JeJto Beatornm Apofioloram Petti , & Paali &c . Nobis &c. canonica bi- 
nane ©*c. dandovi , <*r fohendam &e. auttoritate ApoJ lotica dama» , & con- 
cedi mas. Volontà r antem &c. auod finita concezione Caftrum&c • ipfo fa- 
re &c, abjque eó, qrtod ditta Ecclejia aliquid folvat &c. , aat fari sfa arre 
fencatar &c. ad Ecclefiam r evertati*. Datum Bonetti a <, Kal.Septcmbrit 
Pontificata! noflri anno $. 

l« % Morto 


Inveltìrora di Mona 
tone , e fuo Territo- 
rio dati da* Papa_j 
Giovanni VFgefimo 
terzo al famofo 
Braccio, & a’ fnoi 
Difendenti col me- 
ro , e mifto Imperio , 
dell* anno 1414. 

Nell’Archivio di 
Montone de’ Padri 
Conventuali di San 
Francefco li confer- 
va I* Originale , c 
riferito fi trova nel- 
la lettera Gcneolo» 
gica Rampata della 
Famiglia Fortebrac- 
ci di Gio: Vincenzo 
Giobbi dà Montone, 



■ Digitized by Google 


8 4 


Morto poi Braccio in difgrazia della Chiefa , c dopo il corfo di molti 
anni fattoli alla medclìma ribelle il Conte Carlo fuo Figliuolo , e perciò 
da Siilo Quarto (comunicato; conficcati gli furono, ed alla Camera Apo- 
(lotica applicati tutti i beni, eh’ elio nello Stato Ecclcfiaflico dianzi poflc- 
Moatone Terra affé- jj eva# perche la Terra di Montone affezionata alla Famiglia de’ For- 
iFotitkraè- tebrtcci indi originata, tuttavia adonta del fulmine Pontificio, mante- 
ricusò rttdcrfi al "evali a divozione del Conte ; irritato da cotanta paJefè contumacia il 
j> c a , 1 Pontefice Siilo lòllccitamente fpedl le Soldatefche fue lòtto il comando 

Si t.'fé dopa trenta- del Duca d’ Urbino Confalonicre di Santa Chielà contro a’ Montonefi . 
due giorni <? afedia Alla fine, dopo fofferto i’alTediodi trentadue giorni , quelli fi fottomifero 
V anno 1^77. alla Chiefa, prendendone il Duca per la Camera Apoflolica il poffefTo nel d) 28. 

A di Settembre l’anno 1477. il ( A ) PcIJini però vuole, che poco fi fermafie 

Fam.fol.760. l’Elèrcito del Pontefice in Montone, per non vederli atti i Montone li alla 
difefa lungo tempo , e perciò fi rcndeflero come fi è detto a patti * 

Ne’ Capitoli per la refa fottoferitti dal Duca il giorno precedente , fù 
Aabilito ss Che tatto il Grano , che dà foreflieri fi raccoglile in quel 
Contado , dovejje rimetter fi dentro la Terra , e non traf portar fi al - 
troice. 


Jucre-to OrielafB Spugnato Montone ,Firtcrtb Duca con guel vittori ofo Efercito fù in 
terebe dù nano uL. R ° ma g na a ricuperare coll’ Armi la Città di Fori) . Nella quale imprefa 
favor della Cb’efa al’ perche tutta la mano vi ebbe Lucrezia Vedova di Pino Ordelaffi già Si- 
la re fa di Ferii vtn- gnor di quella Città, cor. legnandone la Rocca, che teneva , al Duca fud- 
tie del Pepa ricom- detto , e. al Vcfcovo di Rieti Govcrnator di Ccfcna Cdmmirtarj Pontificij; 
fenjara eoi: il doro di quelli in vigore dell* ampie facoltà da Papa Siilo con un Breve loro con- 
clcuKi Cr fida nel f cr ite , dopo fermati alcuni patti con Antonmaria Conte della Concord/a 
ammonio. Fratello d’eflà Lucrezja, e Condottiere ancor’ erto di Uomini d’ Armi per 
la Chiefa, fi obbligarono, e promifero in compenfazione dare in Vicaria- 
to a Lucrezia, e* fuoi Sùcceflori Vetialla , e Bleda Caflelli delle Diocefi 
di Viterbo , c Sutri . A quello Capitolo fù aggiunta la condizione , che 
le dette Cartella , c Territorj non giungeffero a render P annua entrata di 
millecinquecento Ducati, venirte il pieno di detta Somma con altri beni, 
e portertioni intieramente fupplito. 

7 r j r eresia c fl* e °do P 01 convenuto a Lucrezia retrocedere la conceflione a fe_* 

retrocedendo a favor ^ atta » e tota ^ mc nte liberare dalla promerta il Pontefice , cui dopo confi- 
diUa Chi fa li Ccficl- Aerate con altra attenzione le cole, pareva non poterla lènza dannojdeUa 
li dii Patrimonio rie ~ Chiefa mandare ad efècuzione ; ordinò quelli a Guglielmo Vefeovo d’ Ortia, 
ne in luogo di quelli e Cardinale Camerlengo di Santa Chiefa , che a favore di quella Nobil 
invefiita di altre Ca> Donna concederti: nuova Invertitura d’altre Cartella, e beni , il cui va io- 
fiilla > e Inai. re la rinunzia degli altri già retroceduti venirte a compenfare . Quindi il 
> Cardinale fuddetto; mercè dell' oracolo della viva voce a fe fatto, con- 

giuntavi eziandio l’autorità dell' officio fuo , colla prelcnza , e aflcnlo de' 
Prelati Prcfidenti , e Cherici di Camera, diede, e concedè alla fterta Lu- 
crezia, c luoi Eredi , e Succertori in perpetuo il Cartello di Giove nella 
Diocefi d’Amelia fituato , ch’era fiatò altre volte di ragione dello Spe- 
s dalc de’ Poveri di Santo Spirito in Sartia , e dal Precettore , e Frati del 

medefimo Spedale venduto già a Lorenzo de Giufiiui Milite , e Dottor di 
Legge dà Città di Cafiello , il quale indi fatta ne avea certione alla Ca- 
mera Apoflolica, con la fua Rocca , Vaffalli, tcnimcnto , beni, ragioni , 
e pertinenze tutte , che fi dicono deferitte nell’ Iftr omento dell' accennata 
compra del Giuflini dal detto Spedale , confiflenti nelle tenute di Mon- 
.. tebello , 


I 

f 
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tebello , c delle Orchie porte nella Provincia del Patrimonio. 

Appretto vien conceduto alla flefl'a Vedova dell’ Ordelaffi il Dominio di meirfima La- 
fatti i beni , che la Camera Appoftolica allor teneva io Montone, porte- eretta vita conferito 
duti altre volte dal Conte Carlo Fortebracci , e in pena de’ fuoi demeriti, il Dominio di tutti i 
come lì ditte , pofeia devoluti. La qual conccrtione rellò fermamente Ha- Beni , che la Camera 
bilita con Bolla di Siilo IV., in data del primo di Marzo dell’ anno mille Apoftolica cerftjtato 
quattrocento ottantaquattro , per approvar, e confermare il Contratto, e A/!». 

la conccrtione, egli Atti feguiti tra il Cardinale Camerlengo , c il Conte /wi ferendo alla 

della Concordia a nome della Sorella fua Lucrezia, c fegnawmente I’Iftro- „ ( ' C fmo tutte le ra- 
mano di conceflione, che ivi fi arterifee trovarfi nel primo libro de’ Ca- gj 0V j , ed Immunità t e 
piioli di Papa Sirto IV. al foglio 205. in Camera Apollolica , dell’ anno con facoltà pùr.ìjfim a 
1481. La Bolla (letta qui citata Ila nel libro de’ Vicariati del medefimo di poter troiferire , e 
Siilo al foglio 175., come viene affermato in un Diploma di Raffaello difporre» come propri 
Riario Vefcovo di Sabina Cardinale di San Giorgio Camerlengo di Santa i Beni fudetti , 

Chiefa ( ove parimenti è inferita per extcnfum la (letta Bolla ) ad iflanza 
«lei Nobile Uomo Girolamo Bcntivogli da Gubbio emanato < il cui ori- 
ginale trovarti appretto i viventi Mcniconi, dal quale lì è cavato tutto T ef- 
porto . Ivi leggonfì le tegnenti precilc parole =3 

Omnia quoque , & fingala Demos , Domorum dittar um fedi mina , vineat, 
molendina , Fiata , pafeua , filvas , nemora , terrai , Fojfejfiones , rei, & 
bona Immobilia , quoque quondam Caroliti de Fortebracbijs de Montone in 
Oppido nofiro Alontonis , cb* illius Territorio , ac bonis eidem Territorio vi- 
cini! tempore , quo eppidum ipfum , ejufque Incoia olim ditto Carolo inibi 
prò Sede Apoftolica Corniti parebant jub immediata ditta Sedie fubjettione % 
exigeatibas ipfiut Caroli Comitìs demeritis , redattum exijlit , feu illius fa- 
ttore s , cb* Procuratore s ejus nomine poffidebant , <jr : bodie nomine Camera 
Apoftolica teneri tur , cb* pojjideutur qitxcumqvc , quantacumque , & quali a- 
cumque forent , dr infra quofeumque Confine: , ér cujufcumque valori s ex- 
titerint , qua omnia , & frigida , de fi specificata forent , baberi voluit prò 
expreffis , prout in priori fuper promijfione fatta per dittos Ducem , & Dpi- 
feopum pr afa to Corniti prò J'e Recipienti &c. 

Caftrum fiovis , tenuta: Monti sbelli , <jr Orcbiarum , ac alia bona pr aditta 
( che (òno i beni l'opra già notati di Montone ) per eundem Camerarium 
Jìbì data , tradita , CT conceffii cum omnibus fi uri bus , & pertinenti js futi 
ex caufa pr tedici a libi prò te , tuifque baredious , & Succeffortbns in per- 
petuutn Apoftolica alidori tal e de novo concedi mus , & ajjignamu s . Omnia-* 
quoque , er fingala in e a ditta- Cimi ex a in iUis , feu ad illa qmmodolibet 
compì lentia libi ' concedi mas , & in te trasferitala per prafentes ; ita q fro- 
da modo tibi li ce a t de Cafro fiovis , <ir illius arce , tetti mento , & Vafal- \ 

li: , ? tee non tenuti s Alontisbelli , ér Orcbiarum , ac alijs bonis pradittis 
liberò dìfponere , dr ordinare prout de rebus tuis proprijs , & in ditto CaJìro 
fiovis eif detti fiurifdìttione , fuperioritate , CT potefate &c, V olente! 
quod fi te , tuofque baredes , & Succeffores in Cajbro fiovis , tenuta Mon- 
ti sbe Ili , dr alijs bonis preeditti s allo tempore impofierum mole fi ari con tin- 
gati Camera Apoftolica te % tuofque bare des , & Succeffores preedittos tucri % 

& defendere teneatnr à qtiqlibet molefiante , & in eventum evitlionis te , 
tuofque bar e des indemnes • tvqfervar e , & ex die Dar. pr a feriti um precario 

nomine tuo tentar , dr pofiìdtat Cafirum fiovis , tenuta s Alontisbelli , & Or- -#•. f - 

cbiarum , ac alia bona pradìtta ufquequb illorum pojfejfionem apprebendas , 
ac mandantet pr afato Épifcopo , & Comminano nofiro quatenus per fe , vet 

alium , s 

f 
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aVtum , fiu alia te , ve/ Procuratorcm tuum tuo nomine in corporalem. 
pojjejfonem Capti Jovis , tenutarum Moti ti sbel li , & Orchi arum , ac alio - 
bitumili , juriumoue , C7 * pcrtinentiarum prxditlarum inducat autlors- 

* /tffe nojha , dr defendat induci am dr mandet ubi , «/ twnr borni tue 

* Capri "Joiis , tenutarum Monti sbelli , ér Orcbiarum , aliorumque bonorum 

pradiQorum de illorum fruUibus , redditibus , dr proventibus integri re - 
J ponderi &c. 

L* i fi eia I.ucr:zia~* Non andò molto tempo, che il Topi amentovato Girolamo Bentivogli di 

nasce la Mecca del tutti i Beni di Montone lopradefcritti fece acquiflo, per contratto di com- 
Fetdo , e tutti i Beni p ra feguito colla fudetta Lucrezia Vedova dell’ Ordclaffi ; la quale fcrven- 
i/tf lei pefeduti r.el d 0 f, tj e l| a facoltà efpretta nella Bolla confermatoria di Siilo IV. , vendè al 
Territorio ei Mon/o- B ent i V ogli lo fletto anno 1484. tutti gli accennati beni , tra* quali cora- 
vozli 'tr orrendo Vi P ren devafi Rocca del Faldo polla in quelle pertinenze , trasferendo in 
medcfitio tutte lera- lui tutte * e ra g ion U che già alla Camera Apollolica , e poi a Lucrezia^ 
fiati j Cd Immuni! à, competevano, in vigore della pieniflìma conceflione a lei fatta, e confer- 
ir 0 lei competevano mata : Siccome della vendita al mentovato Girolamo fi alTerifce collare 
in virtù della concef- in un pubblico Documento . 

pone a lei fatta dalla a intorbidare il pottetto del Bentivogli in Montone inforfe una vampa 
Camera jffpcflolico P jj f uoco fatuo in certo Urano accidente , che merita ettere qui riferito. 
enno 1484. Mentre durava la Sede Vacante per morte prima di Alettandro VI., poi 

dopo breviflimo Pontificato , di Pio III., comparve in quella Terra un_« 
^ S c'r^rl ar dito Impollore , che per nome Ambrogio , per fopranome a’ Cuoi frau- 
del Conte Carlo oc lu- dolenti collumi addattato chiamavafi il Volpe. Coftui facendoli Figliuolo 
fa a viva / orto i del Conte Carlo , fi guadagnò tolto 1 * aura de’ Montonefi ; onde da loro 
Beni di Girolamo affittito con armata violenza occupò j beni una volta da Carlo po/feduti • 
Bentivogli ntITerri* Che però il Bentivogli vedendofene ingiuflamente fpogliato, fu attretto 
torio di Montone, ve- a ricorrere , per mezzo di Guidobaldo Duca d* Urbino, a Giulio Secondo. 
rendo con tal titolo Ammoniti dal Papa con un Breve i Montonefi , non folo abbandonarono 
favorito do Monto- jj v 0 jp C> ma ] Q /'cacciarono altresì da’ luoghi temerariamente occupati • 
J. n Quello Breve conlervafi in detta Terra , e lo riferifee Giovan Vincenzio 

con tuo Breve i Mon- G'obbi Fortebracci nella Lettera Ittorico Genealogica della propria Fa- 
tonéf , Cd ordina fio miglia. * 

frecciato il Volpe , e fc perche lòpra in occafione dell* fnveflitura del Cattello di Giove data 
rimefo ne i fuoi Beni da Siilo IV. alla fopradetta Lucrezia degli Ordelaffi , fi fè menzione di 
il Bentivogli • Lorenzo Giuftini dà Città di Cattello Cavalicro, e Dottor di gran Pregio, 
c Capo di fazzione in quella Città , fi è (limato per notizia di chi legge 
regiftrar in quello luogo ciò che di lui fi trova in una pubblica Moria, 
nella quale appari fce , che fù crudelmente uccilo dà Paolo Vitelli fuoCom- 
Frentefco Zazzera Parlotta » e competitore . Detta Moria ne parla con li feguenti precifi 

nel fu» Hb. della termini =s Paolo Vitelli terzo Figliolo di Nicolò.,... • 

lillà d‘ Italia alla Indi Lorenzo Giuftini Compatriotta , e fuo F molo Ca vallerò , c Dottor Ce» 
Coja Fittili car. 175. leberrimo fè tagliar a pezzi , & appiccar per diverfi luoghi fuori della.* 
Città , acciò fotte fpetaccolo a tutti i Viandanti &c. per la qual cofa dal 
Senator di Roma nel Campidoglio con altri tre fuoi Soldati , che nel de- 
litto intervennero fù condannato alla morte l’anno 1487. la qual fentenza 
doppo moderata fi riformò in un’effilio di diepi anni da Roma, e quello 
fino al tempo di Papa Alelàndro VI., il quale fatto parziale del Vitello, 
comandò, che tutto quello contra di lui fi ritrovatte nella Corte del Cam- 
pidoglio per virtù d’un fuo moto proprio, fi dovette cattare &c. Doppo 
il qual fatto non Lazio d ' innalzarlo gli volle donar la terra di Cifterna in 

gover- 
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governo perpetuo , la quale fii pofleduta da quella Cafa fino all’ 1570.’ 
nel Pontificato di Pio V. , che lenza altra cagione la toliè loro. Il Cardi- 
nal di Pavia nelle Tue Epiflole feri ve quello Lorenzo Giuflini uccifo da 
Paolo, efler uno di quelli , che alla Dignità del Cardinalato fi dovea per 
richieda del Rè Federico di Napoli fra gl’ altri eflaltare , 

Finalmente 1 ’ anno 1505. il fopradetto Girolamo Bentivogli vendè la_# 
Rocca del Falcio, co i beni di Montone da lui, come l'opra fi dille, pof- 
feduti a Marcantonio , c Girolamo Fratelli Meniconi di Perugia con tutte 
le ragioni, e immunità da lui godute, e concedutegli dalla Camera Apo- 
ilolica. Della qual compra fìi dipolato Iftromento dal Notoria Ser Cio- 
vaani Jacopo dalla Forra Sant' Angelo di Ferugia . Nel detta anno s’ im- 
padronirono in tal maniera i Meniconi nel Territorio di Montone della.# 
maggior parte di que’ beni , che novantun’ anni prima nell’ Inveftitura data 
da Papa Giovanni XXIII. al dimoiò Braccio erano dati dichiarati giuri f- 
dizionali , come di feudo Nobile , e per indubitata confeguenza liberi da_# 
ogni Dazio . Quedi , fenza alterarli la natura della pieniffima loro efen- 
ziooe per la confricazione fatta al Conte Carlo , di nuovo alla Vedova Or- 
delaffi erano dati conceduti con facoltà di difporne, comedi tofa propria, 
e di trasferire in aliti il fuo dominio : Onde in vigore della facoltà mc- 
defima pervennero prima alle mani del Bentivogli , e poi in quelle d’ elfi 
Meniconi . Ciò non oliarne pretefero quei di Montone di foggettare i Me- 
niconi medefimi a pagar le gravezze , e ad olTervar le leggi municipali di 
quella Terra. Quindi per liberarli dalle moledic di coloro, e per toglier 
di mezzo ogni dubbio, e difficoltà contro di fc eccitata, impetrarono da Leone X* 
la BoMa di fopra per extenlum apportata di conferma nell’ anno 1519. 

Quella controverltà trà i Meniconi, e i Montonefi , e quel che indine 
avvenne , fù da Pompeo Pellini creduto edere fatto degno di reftarne_# 
memoria predo la Polterità. Ond’è che nella 5. parte dell’ llloria di Pe- 
rugia all* anno 1509. quando bolliva il contrailo , egli lafciò fcritto =5 
In quell’ anno nacque per caufa de’ Grani d:denfionc fra la Città 
noflra, e la Comunità di Montone, perche avendo quella proibito a’ Pof- 
fidenti l’ellrazione delle proprie Biade fuori di quel Territorio , i Meni- 
coni nollri come quelli , che vi godeano il maggiore capitale , non fola- 
mente pretendevano non odervare quanto da’ Montonefi veniva ordinato , 
ma di più pagar non intendevano quei Dazij , che (òpra i Terreni veni- 
vano impofli , adducendo edere liberi , & immuni di loro natura li pof- 
feduti da loro , e perciò con molta diligenza procuravano foccorrerc a i 
bifogni dell* Abbondanza , che in detto anno molto nella Città nodra 
fcarlcggiava : Per la quale renitenza inafprici gli Uomini di quella Terra, 
fecero una volta trattenere quei Vetturali, che per ordine degl’ i Redi Me- 
niconi ( fecondo il confueto ^ trafportavano il grano verfo la Fratta^ ; 
Onde il Magi tirato de’ Signori Capo de* quali Daniele delli Scotti , pren- 
dendo la difefa de i loro Cittadini, fpedirono a Montone 1 * egregio Uomo 
Pier Filippo Crefcenbene Caufidico Perugino, acciò riconofciuta la libertà, 
che li medefimi avevano per detta etlrazione, procurale di capacitare quel 
Comune , come per allora felicemente riulcl , ma poco doppo per caufa^ 
dell’ impofizione, che molto più del trafporto all’ ideilo Contuse gravava, 
forti con detti Meniconi in Roma afpro , e lungo Litigio , che non ^è bea 
chiaro , come poi fi difìnitle , e dichiarane : Noi però credemo , che poco 
Rabilimento fi dado . mentre Marcantonio , c Girolamo Fratelli Uomini 

Nobili « 


Lo Fotta lei Follo , 
con altri Beni Giu • 
rifdizionali acquino- 
ti da Marcantonio , 
c Girolamo Fratelli 
Mtniconi nel Terri- 
torio di Montone /* 
anno * 505 . per com- 
pra fattane da Giro- 
lamo Sentivo? li . 
Furono gl’ 
ceduti g ià al Famofo 
Braccio con lo piena 
Giurifdizione del me, 
ro . e mi fio Impero , e 
pajfati poj ia negt 
Orde loffi, Bentivogli, 
e Meniconi con l'ifì ef- 
fe ragioni Immu- 
nità . 


Peli, par.j. ear. * 47 , 

Po-ticola dell ’ Iflorie 
del Pellini fopra la 
controverfia avuta-» 
da * Meniconi co • 
Montonefi . 
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Nobili , e facoltofi di detta Cifa al tempo di Papa Leone X. nell’ anno 
Settimo di quel Pontificato per liberarli dalle predanti moleftie mai inter- 
./tonfato del Pellini rot te de’ Montone!! contro di loro , ottennero fopra la Rocca del Faldo , 
m favore de* Menico- e t, en j anne |fi al Territorio di Montone , che elfi pofledevano , un Breve 
x,i£ r i.n. xZfj,] molto ampio, in cui , confermando il pofTefio , trasferì loro P iftejfe ragioni 
Fatto ne? Territorio ^ amera » c, °^ a ^ ,Tt ? iweftitura altre volte con piena gì uri (dizione 
di Mcntont • T ne i me de fimi beni conferita da Giovanni Vigefimo-terzo Sommo Pontefice 
al famofo Braccio , & a* faoi Difendenti , come pofcia da Si fio IV . agli 
Ordelajjì , e Bentivogli ( perche già devoluta alla Sede Apoftolica per i 
demeriti verfo la medefima del Conte Carlo Figliuolo del iudetto Braccio 
ribelle di S. Chiefa , come da noi alla parte feconda dell’ anno 1477. di 

S ielle memorie pienamente fi dilfe ) indi con P iftejfe ragioni , e titoli paf- 
a' Maniconi, come chiaro rifulta non (blamente dalli dui accennati Bre- 
vi di Siilo , e di Leone , che 1 * uno , e V altro efillenti oggi fi trovonó co* 
loro Piombi pendenti appreflo al Capitan Ciro Mcniconi , ma eziandio in 
quello di Papa Giovanni a favore , come fi acennò di Braccio , che ori- 
ginale fi conferva con altri antichi documenti nell’ Archivio de* PP. Con- 
ventuali di S^Francefco di Montone. 

Oltre a quanto riferifee 1 * acennato Autore lo confermano in parte due 
lettere feri tte da Vincenzo Meniconi al di lui Fratello molti anni,doppo, che 
fi confervano con 1 * altre antiche fcritture della Cala . Ecco della prima il 
contenuto • 


intuì • 


Carifs. , & Onorando Fratello . 


jMi Guglielmo fu 
il fontano celebre 
Giurifeonfulto Peru- 
gino, thè fiorì Ai quel 
tempo, CT aparijet fi 
dagl" Annali del Ma- 
giftrato , come dal 
Peliini p, 3 .fd. 619, 
dell’anno 15 


P ER Ragatino ve mando le fcritture , & i Brevi delle cofe nollre de-» 
Montone . So flato da Mefer Guglielmo, & olii racontato il tutto , 
me a rifpollo , che le nollre ragioni fono chiariflime , e che i noftri beni 
fono efenti , altro non ci è da fare , dice che avvertiate a chi le mollriate • 
Da Perofcia alli 6. di Fcbbraro 1538. 

Vojho minor Fratello • 
Vincenzo • 

Entra . 

Al fuo Carijfimo , (ir onorando Fratello 
Menecone % 

Più chiaro apparifee dalla feguente. 
intuì . 

Carifs., & Onorando Fratello. 


D OPPO che vi mandai le fcritture , de novo fui con Marcantonio no- 
(tro Zco da Melcr Guglielmo , e lungamente difcorreliimo delle . 
lì Slg. /flt finirò fù «ofe nollre de Montone . Ci dilfe Mefer Guglielmo, che il Sig. Alcfandro 
il Vitelli, tbt poi or- aveva già prefo la protezione de’ Montonefi , e che perciò era nccelfario 
Itimi la Signoria di farfi fentire in Roma, mentre i noftri Privilegi i° no chiariflimi , pcrche_» 
Hmtm in Unii derogono ad ogn’ altra conceflione , che potette effere ftata fatta a favore 
di riferii, de’ Montonefi . Nollro Zeo perche sà come danno le cofe, non ha alcun 

timore , e dice che fi farà , benché vecchio valere , ci moftrò una lettera 

del 
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del Protonotario , e! quale te dice , che fratte di buon* an imo ; perche dec- 
ine a* Montonefi non riufeì ottener niente avanti , che noi ottenilfimo li Bre- 
vi, el decreto della. Camera , molto meno 1* otterranno adetto , che ci ab- 
biamo tante maggiori ragioni , & in ultimo gli dice , che U nofrri beni 
fono giuri fidi Motta li , Uberi , & immuni , e fe fempre coi) gr avemo goduti , con 
tutte le traverse , dice che ci fi manterranno anche in apprejja , ne potete 
immaginarve con quanto amore gli fcrive . Se la potrò avere detta letter 
ra, ve la manderò, abbàttevo cura, & bene valete* Da Perofcia n.Fe- 
.brajo del $8* 

El vofiro minor Fratello , 
Vincenzo, 

Entra % ,•••**... * . . _ ■ ; 

, Al frto Carijfimo, & onorando Fratello * 

Alenecone • 

Non appagandoli tuttavia i Montoncfi deHe cotanto chiare , edample.,* 
prerogative a’ Meniconi concedute , fi rivoltarono in vigore delle capi- 
tolazioni di fopra mentovate a tentare d* impedire nuovamente 1* clora- 
zione da quel Territorio, de’ Grani, ed altre grafee , che quella Famiglia 
se* Tuoi beni vi raccoglieva . Ma tofro la pretenttone di quelle Genti 
xeprefla da Paolo III. col lèguente Breve, con cui derogandoli a* preteli 
diritti di Montone , vennero maggiormente accrefciuti i Privilcgj della fretta 
Cafa, tra le fcritture della quale ancor’ oggi fe ne conferva l’originale;*. 

Paulus Papa UL 


'Intuì . 

D ILECTI filij falutcm, & Apofrolicam Bencdiltioncm . Exponì Nobis 
nuper fecillis , quòd aliàs bo: me?: Francifcus Armellinus tunc tituli 
Sanili Calixti Pr. Cardinal», dum viveret Sanila! Roman* Ecclefix Ca- 
merarius . libi , fili , Marco Antonio , & q. Hieronymo Dominici teatri tuo, 
dum viveret tunc in humanis agenti , ut quodeumque genus frumenti ex 
vellris proprijs Prxdijs, & pofleflionibus, qua> in Cadrò nodro Montoni s 
Eugubin: Di ce cefi , & illkis Territorio obtinebatis , Se poflidebatis exinde 
liberi} , cr liciti , abfque alien j ni novi oneri s impofitione e strabi , & quo - 
eumqtte vclleth deve hi , & afportari facere libere , & lìcite pojjetis conce f- 
fit , & indulfit per ejus patente s lèttera s fuo Sigillo munita : , quarum te- 
norcs prclentibus prò fumeienter expreflìs , ac de verbo ad verbura infer- 
tis haberi volumus prout in illis plcmus dicitur contineri ; Quare prò parte 
vedrà nobis fuit humilitcr fupplicatum ,ut prxmifsis prò illorum fublidcn- 
tia fi rm io ri , robur nodrx confirmationis adijccre , aliafque in prxmifsis 
opportuni providere de benignitate Apoftolica dignaremur : No& igitur 
hujufmodi fuppli cationi bus inclinati, litteras Francifci Cardinalis predilla* 
cum omnibus, & fingulis in eia contentis claufulis, aulloritate Apodolica 
tenore prffentium , quatenus vos in pacifica potteflìone granum hujufmodi 
extrahendi fitis, & fine alicujus prxjudicio , perpetuo approbamus. Si con- 
firmamus , fupplemufquc omnes , & fingulos tam Juris , quam falli dete- 
llus, fi qui ferfan intervenerint in eifdem , illafquc perpetui , & incori- 
tutta: firmiutis robur abtinere , & inviolabiliter obfcrvari debere : SicquQ 

M per 


77 ProtonotOrio fi 
erede [offe il Carne* 
[ecco per il Corteggio 
che tenevo co* Aleni* 
coni al tempo di Po-' 
fa Clemente FU» to- 
me più oltre 6 ricono* 
feerà il quale fi uno 
de ’ Palatini p ti In - 
tr infici di quel Gran 
Pontefice . Celebre _» 
nelle lettere de * Prin- 
cipi , (? in quelle di 
%arj Nobili {fimi Va- 
mini , che fi vedono fin 
dà quel fecole alle-* 
fiompe * 

Giurifidizionali i Pe- 
ni goduti da * Alcni- 
eoni nel Territorio di 
Montone , 


Breve di Papi P co 
III, diretto a ’ Meni - 
coni ampliando loro i 
Privilegi ne i Beni 
loro do Montone [te* 
dito Panna iSJ5* 
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Il Papa dtrega » tut- 
ti i Priwhfj ,(? In- 
dulti spopolici tanta 
t mar, ali , quanto dò 
promulgar# co! Co- 
mune di Montone per 
r ojfervan-ca de i Pri- 
vile gj della Co fa Me- 
nic oni in quel Terri- 
torio • 


per quofeumque tam ordinaria, quarti delegata, & mixta audiori tate fuq- 
gentes Judices , & perfonas , ac etiam San$x Ecclefix Cardinales , & Pa- 
iatij Apoflolici Caufarum Auditores , ubique judicari , cognofci , atque_* 
decidi debere , fublata eis , de eorum cuilibet quavis alter judicandi , & 
cognofeendi , atque decidendi facilitate , nec non irritum , de inane quicquid 
fecus fuper bis per quofeumque quavis audloritate feienter , vei ignoranter 
contrgerit attemptari decernimus : Diflridlius inhibentes Diletto filio noflro 
Mario tituli Sancii Vitalis Pr. Cardinali , ac Penifix Legato noflro de la- 
tere, nec non nunc, & prò tempore exiflentibus Vicelegato , Gubernatori, 
Potcflatibus , nec non Caflri prxdiéli Comunitati , dchominibus, omnibuf- 
que , de fingulis alijs Judicibus, de perfonis quavis dignitate, de aumen- 
tate fungentibus per Civitatcm , & legationem Perufinam, ac didtumCa- 
flrum Montonis , de aJiàs ubili bet conflitutis ne Vos, aut Veflrum aliquem, 
feu vcflros hxredes, de fucceffores in perpetuum fuper prxmiflis diretlè, 
vcl indiredlè quovis prxtextu, aut quxfieo colore perturbare , feu mole- 
ilare aliquatenus audeant , vel prxfumant : nec non quemiibet contravc- 
nientem excommunicationis Jatx fententix, ac mille Ducatorum auri prò 
medietate Camerx Apoflolicx , de prò reliqua eorum medietate Parti lefie 
eo ipfo applicatomi!) pcenas ipfo fadlo incurrcre , ac contra Comunità rem, 
& homines ditti Caflri Vos impedientes , aut perturbantes via repnefalia- 
rum , ac per incarcerationem procedi pofTe auttoritate Apoflolica, & te- 
nore prxdittis decernimus, de declaramus. Et nihilominus Venerabili Fra- 
tri Epifcopo Cxfenaten. , ac Dilettis filijs Archipresbitero EccJefix Pe- 
rufin: , de Vie. Gen: Fratris Epifcopi Perufini in fpiritualibus Generali 
mandamus quatenus ipii , vel duo , aut unus eorum per fe , vel a!ium_, , 
feu alios auttoritate noflra Vobis, veflrifque hxrcdibus, de fucceflòribus 
prxfemis in prxmiflis cfficacis defenfionis prxfidio afliflcntes non permit- 
tant vos , aut veflrum aliquem fuper prxmiflis per dittam Comunitatem 
Caflri Montonis , fèu quofeumque alios direólè, vel indirettè , quovis qux- 
fito colore moleflari , impediri , aut inquietarì . Contradittores quoslibct , 
& rebelles per cenfuras Ecclefiaflicas , ac pcenas etiam pecuniarias fuo ar- 
bitrio imponendas , de applicandas , aliaque juris opportuna remedia , ap- 
pellatone poftpofìta , compefcendo, ac cenfuras» de p$nas ipfas etiam ite- 
ratis vicibus aggravando . Invocato etiam ad hoc fi opus fuerit auxilio 
Brachij fxcularis. Non obflan: Apoflolicis , ac in provincialibus, de Syno- 
dalibus Concilijs editis Generalibus , vcl fpecialibus conflitutionibus , de 
ordinationibus » nec non quibufvis flatutis municipalibus, de reformatiom- 
bus etiam juramento confìrmatione Apoflolica , vcl quavis firmitate alia-, 
roboratis , Privilegi js quoque Indulti s , ac littcris Apofiolicit diilo Cajìro 
Montoni t , ac illitU Comunitati , & borni nibus per Sedem Apojlolicam quomodo- 
libtt conceffis , dr ccncedcndit , quibttt omnibus , etiam ji prò illorum juf- 
f denti derogatione , de illit , eorumque totis tenoribut fpecialis , & indivi- 
dua , ac de verbo ad ver bum non autem per claufulas Generala idem im - 
fortanta mentio , feu quavis alia expreffio babenda , aut certa exquijtta-s 
forma fervanda foret , ■& in eis caveatur exprefsè quod illit n aliate ri ics de- 
rogar i poffit . Illorum omnium tenores pr afe» db ut prò Cuffie ienter exprejjtt , 
ac de verbo ad verbum infertis ,• nec non modos , & format ad id ferola ri- 
da prò individuo fervati t babentet , illit aliàs in fuo robore permanfurit , 
bac vice dumtaxàt fpecialiter , & exprefsè derogarmi ! , cetterifque contrariti 
qtàbufcumque : Aut fi aliquibus comuniter, vel divifim ab eadem fit fede 

Indili* 
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Jndultum quod interdici, fafpendi , vel excommunicari non poflìntper li- 
teras Apoflolicas non facientcs plcnam , & expreflam, ac de verbo ad ver- 
btim de Indulto hujufmodi mentionem. Datutn Perujia fub armalo fife a to- 
rti . Die 17. Septcmbrii 1535. Pomijìcatus nojlri attuo primo* 

Fabius Vigil. 

Extra . 


Vile Flit Filij t Marco Antonio Dominici , ac Dominici 
aliai AIcneconc , o* Fratribus h&rcdibtn 
q. Hicronymi Maniconi Laidi 
Pcrupnii * 


L* Oflinazionc de’ Montonefi nè pur cedette a cotanta aperta dichia- 
razione ; m3 con affettati fcrupoli , e cavillazoni lòpra certe clau- 
sole del fopradeferitto Breve fi ftudiò di privare del frutto della Pontificia 
conceffione i Meniconi . Cadde però in vano I’ attentato loro ; nè fervi , 
che per maggiormente fondare , e via piò accrefcere i Privilcgj di quella 
famiglia. A favore , e gloria della medefìma fù Ipedito dallo fteflò Pon- 
tefice Paolo Terzo l’altro feguente Breve, che altresì viea confervato in- 
fame col precedente trà le fcritture della Cafa» 

Paulus Papa UL 

Intuì . 

D ILECTI Filij falutem, & Apoflolicam Benedittionem. Aliàs à nobis 
cmanarunt Jiterx vobis diiectx tenoris lublequentis : Diletti Filij fa- 
lutem, & Apoflolicam Bencd.ètionem . txponi Nobis nuper fèciflis quod 
alias bo: me: Francilcus Armelliuus &c. con quel che fegue nel tenore dei 
Breve precedente =3 Cum autem ficut Nobis nuper exponi fccidis propter 
verba illa in prxinfcriptis Uteri* deferipta videlicct . Quatcnus in pacifica 
pofleflìone granum hujufmodi extrahendi fitis , & fine altcrius pracjudicio, 
à plcrifque nimium lcrupolofis in dubium rcvocetur , aut fi quod impedi- 
mcntum de fatto , & propria auttoritate , ac injullè per homincs ditti Ca- 
ftri , aliofve contradittarum literarum tenorem forfan illatum fuiffetVos di- 
ttarum literarum effetti gaudere poffitis ; & proprercà Nobis humilitcr 
fuppiicari feceritis ut incommodis, qua: ex fcrupolis hujufmodi Vobis ob- 
venire poflent occorrere de benigniate Apollolica dignaremur . Nos quor 
rum animus , intentio , & mens fuit Vobis fuper extrattione fruttuumpra:- 
dittoruni juxta tenorem literarum prsdittarum gratificar! , quique ettaro G 
de impedimenti hujufmodi de faèto , & injuftù fatti* Nobis mcntio faéìa 
fuiffet , propterea à conceflìone literarum prxdittarum per nos Vobis , ut 
prsfertur , fatta non abftinuiflemus, volcntes incommodis, qux hinc Vobis 
obvenire poflent, opportunò occurrere, veflris in hac parte fupplicationi- 
bus inclinati, volumus, & Apoftolica autthoritatc decernimus , quodpro- 
pter ditta impedimenta , fi qux per dittos homincs, feualios de fatto, ac 
injuflé Vobis fuper prxmiflis illata fuerint , nullatcnus effettu dittammo 
literarum careatis , immo dittis impedimenti de fatto, & injuftè , ut prx- 
fertur fattis non obflantibus , prsinferta liccntia , & concetta grani , & 
aliorum fruttuum extrattione fine alicujus prxjudicio , ac alias juxta teno- 

M 2 rem 


L* ifltjfo Pcntefee 
Paole IH • conferma 
con nuoto Breve l 
Privilegi della Cafa 
Meniconi dell' onno 
* 517 * 
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rem literartim prtediftanim potiri valeàtis perinde ac fi in eis de diélis im- 
pedi mentis mentio fa&afuifTet. Pramiflìs, cxtcrifque incontrarium facien- 
tibus , & de neceflitate exprimendis non obdantibus quibufcumque . Da- 
tura Roma a pud SanBum Petrum Jub emulo Pifcatorit die 4. Aprili* 1537. 
Pontificatiti aofiri anno J. 

Blofius • 


Extra . 


Diletti* Fili jt Marco {Antonio Dominici , ac Domini • 
co alili* Mcneconc , & Fratribus btcredibu* 
q. tìicronymi Me ni coni Laici* 

Fcrujinit • 


Ne fia pertanto maraviglia , fe da Montonefi cosi fortemente fi pro- 
curava T oflcrvanza delie capitolazioni da cflì già come fi dille otte- 
nute nel renderli alta Cbiefa , particolarmente quella (penante a Foreftiert 
Vedi in quefie e fai, poflìdenti, cioè rs ebe tutte il Grano , che da' mcdeftmi Forejìieri in quel 
s 4 * Contado fi raccoglieva dovejje rimetter/i dentro la Terra , e non trafportarfi 

altrove C re, 

E ciò accadeva perchè i Meniconi , come quelli , che vi godevano il mag- 
gior Capitale trafportar non poteflero fuori di quel Territorio i Grani , 
Xaccoìto notabile iti che ivi , rifpetto a quel luogo , in copia notabile efli vi raccoglievano , e ren- 
fruntnto , tb< fi fa- dere con tal libera efirazione povera la Terra di frumento, e priva tallora 
covo da' Meniconi del confumo necefifario : E perche redi chiaro quanto fi el]>rime in ordine 
tul Ti r ritorio ài Mt- d\ pingue raccolto , che in detto Territorio da* Meniconi fi faceva-* , 
tove intento , t fin pj acc d’ inferirvi per extenfum la giuftificazione , come fi è fatto in ogni 
anni fono, luogo, &occafione, perche redi fempre con evidenza provato quello , che 

fi aderifee . Eccola in un Bollettino degli Abbondanzieri della Città di Pe- 
rugia, che frà J* altre antiche Scritture della Cafa originale fi conferva. 
Officiala Abb un danti £ 

Civitotis Per afta , 

Lltemo iota e* Afe- Tenore prxfentium licentiam damus Marco Antonio Dominici Antonij Co- 
nitoni H poter traf- !ae, de Meniconibus, & Hieronymo ejus Fratri Carnali Civibus Perufinis immi- 
fortare fuori del Ter- fìendi ducentat Salmas grani in Cajlrum FroBee filiorum V ber ti Comi tatui 
ritorio H Tempio-» per ufi* de Grano per ipfos recollecio in Territorio Ca/iri Montoni s inpra - 
intento [alme ii Gre- j- ent ‘ ann0 ^ ^ dj&is ducentis Salmis Grani centum podea extrahendi 
noto» ojl ante « tra Territorium Perufinum impunè , non obdantibus bannimentis &c. , 

annoi ^16. " & a ^' as cffntum vendendi Civibus , & Communitativis Perufinis in di£to 

Cadrò Fra&* . In quorum &c. Fidem &c. DatUm Per ufi ce die $. Menjit 
AugujU 151 6. 

Petrui Paului Ludovici, 
Notarius Mandato • 


Loco >J< Sigilli. 


Et 
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Et acciò refi» fenza difficoltà ancora provato , che la Salma di quei 
tempi fotte dell’ ifteCe tre mifure , o mine , che dir fi voglia , com’ è 
di prtTente la Toma giufta Perugina, fi porta una vendita fatta per pub- 
blica Iftromcnto prcflb quel tempo dagli flefli Meniconi di quarantafè; 

Salme di Grano, che pienamente lo giuttifica ; ed è la feguente. 

In Nomine Domini Amen. Anno Domini millefimo quingentefimo vi • Ex roritu q. Tauìì 
gefimo fexto , Ind. XIV,, tempore D. N. D. Clementis, Divina Providen- q. Cbnjìo fiori </ fJ 
tia Papa: VI F. Die vcrò Jovis Vili» Novembris . A£kum in Clauttro, fi ve Martintlfn Notpu- 
Trafanda Ecclefìoe S. Mari® Pictatis Ordinis Min; Obfervantic de Caftro Hiti Terne piaci* 
Fraflx prsfentibus Ceccho Philipp; Ventur® , & Vanno Antonii Putii de Vie Mcvoubrit 
d. Cr. Tcftibus &c. »J 26.fi1gf.%c7. 

Julianus Chriftophor; Andre* Juliani , & Marius q, Piergafparìs q. Giri- 
ftophori de Terra Montoni , renuncians primo , & ante omnia d;(ius Ju- 
lianus Chrittophori patri* pot: , quam promifit non allegare nec quovis 
modo non venire &c. & per fe, & fuos, & cujuslibec iplòrum hsrcdibus 
fé obligando omnia, & lìngula eorum iniòlidum ipforum bona , mobilia, 
ftabilia pr*fentia , & futura prò infirraorum omnium obfervatione (ponte, 

& ex certa eorum fcientia , & motu proprio , & non per errorem falli , & 
confetti funt fe habuitte , & recepiffe penes fc omni &c. Sa/mas quadra- i 0 Salma antica cri 
finta fex frani vid. mìnat centum tri fiat a otto grani de grano A/obiliunLu dell* ifleffe tre mi furc, 
Virorum Alarci Antoni} y <jr Hieronymi de Al e ni coni bus de Ferujìa , quam com’ ì di preferite la 
grani quantitatcm dixerunt fuiffe eifdem mcnfurat. &c, À m(i Perugina* 

Ma perche retti maggiormente chiaro quanto fi à accennato inordine-* 
al cofpicuo Capitale, che da’ Meniconi fi pofiedeva nel Territorio di Mon- 
tone, oltre à tanti altri maggiori nel Perugino, nell’ Affilano, in Città della 
Pieve , & in altri Luoghi da’ medefimi pofleduti . Si deducano brevemente 
le particole , che fi leggano in un Precetto cfliftente alRcgittro, che è uno 
degli Archivij della Città di Perugia,;! qual proceflo fabbricato fi vede P anno 
*5^7» P<-‘ r gl’ atti del Notaro Fulvio Futtini ad’ ittanza di Claudio, e CiroMeni- 
coni contro Pompeo Baldefchi , & altri liti Confort; per la ricupera de i 
Beni fideicommiffarij di Girolamo Meniconi Seniore loro Autore a’ mede- 
limi fpettanti , nel quale da’ Tettimonij formiter esaminati fi giuttifìca-*, , 

che il frutto de i beni di Montone era molto maggiore di quello poc’ anzi 
(òpra indicato nel Bollettino degl* Abbondanzieri della Città di Perugia^* 
ceco del detto Proceflo le parole precilè . 

Super primo a Car. 26. a tergo uno de i Tettimonij così depone. 

Io bò conojciuro Aiejer Girolamo Aleni coni , e fi che prefe per Moglie 1# 

AI adonti a Alargarita fu/ magi oli , e so che di loro ne nacquero Alenicene^ % 

Vincenzo , Ercole % e Claudio loro Figlioli legittimi , e naturali. 

Super fèttimo a Car. 43. , & oltre dixit: 

Sà eòe detto Vincenzo , e Lefare mentre vijjero vendettero nel diftretto 
di Alontone dà quattrocento mine in circa di Terra , per 27. Fiorini la mina , 
che all ora valeva da cento Fiorini la mina , ed adeìjo v' è di quelli , ebe i Mota, che altretanto 
di valore di Fiorini ducento , che a quei tempi per fa parte di detto Gitola- frutto vi avevo . _* 
tno poteva fruttare da due cento fome di Grano per la parte toccante al Fa > Marcantonio il Fra- 
drone , e più , e meno fecondo li anni , che correvano . ?{** Girolamo nel 

Alter tettis a car. 46. a tergo dixit . fché, fretto di Moli- 

lo sò , ebe detto Vincenzo vendette alti Signori Vitelli , due Poderi de- ton * 
fcritti fitto la Lettera B. nel detto dijlrctto di Montone , ed il Fodere vo- 
cabolo il Palazzo a quel tempo lo facevamo noi , e mi ricordo , ebe per fe • 

minarli 
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La Terra di Morto- 
ne conce àuto in Vica- 
riato dia Famiglia 
Vitelli • 


Ex rcgtlti Angeli al- 
terila Angeli no:. 
Tenue Afontynis àie 
1 6. Novcmbr. 1540 . 

Vendita ài eterni 
Ter.} nel Tetri torio 
ài Montone lotta da 
Vincer* c Morfeo 7 
ad. AleJJandro Vitelli 
del 1 54 °. 


Ex rvr. jet fan An- 
geli Fiat'. Alento- 
rem fub àie ». fa- 
ttuali} < 541 * 

La Rotea del Folio 
venduta da Cefare 
Mediconi ad AUjf an- 
drò Vitelli F anno 
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minarlo bifognavam' tre para di Bovi , che allora eravamo trenta in Fame- 
glia , e Jet/. inaiamo in detto Podere fonte venti /’ anno , e detto Vincenzo gli 
vendette tutto detto podere , e la metà della Rocca del Faldo . 

Alter Teftis a car. 49. dixit : 

Li Beni vendetti in Montone da i Maniconi poffono ejfere da trecento cin- 
quanta mine in circa , e qttejlo deve bavere da cinquanta anni in circa , c 
potevano fruttare da trecento fonie di grano per la parte del Padrone . 

Super 1 8. a car. 50. a tergo dixit : 

Tutti li Beni , ebe hanno oggi li Vitelli nel luogo detto il Faldo , e la 
Car pina in detto dijlretto di Montone erano delli Meuiconi , e prima li Vi- 
telli non ci baveano niente . 

Tralafciando di tralcrivere ilmedefimo, che da molti altri Tertimonij in 
detto procedo pienamente fi riferisce &c. 

Mà per terminare la controverfia , che dall* una, e dall* altra parte moveva- 
no le ragioni fondate quindi Halle convenzioni de* Montone!» nel render!» 
alla Chiela , quindi fui diritto delle Apoltoliche concclfioni a favore di ' 
Braccio, della Ordelaffi , e de* loro Succeflori , (èguirono alcune tranfazioni 
confcrvate fino al di d’oggi nell’Archivio di quella Terra, e ortervate_* 
fìnattanto , che i Meniconi fecero vendita si della Rocca del Faldo, come 
di que* Beni in diverti anni , e in diftinti contratti ad Aleflandro Vitelli 
da Città di Cartello intorno a que’ tempi , ne* quali quella Illufire Fami- 
glia con titolo di Vicariato conlcguì il dominio, e portello della Terra di 
Montone . Due documenti qui fi danno delle vendite fopraccennate negli 
anni 1540. , e 1541* * durante il Pontificato del medefuno Paolo III. le 
quali lono . 

In Nomine Domini Amen . Anno Domini Millefimo , quingentefimo qua- 
tragelimo, & die Decima Sexta Novembri*, tempore Pontificatus fel: me: 
Pauli divina Providcntia Papa III. vid. 

A obilis Vir Vincenti ut olitn Hieronymi Dominici Antoni j Cola de Me - 
Mtconibut de Civìtate PeruJiec P. S . P- tàm fuo proprio nomine , qtiam 
etiampiocuratorio nomine fcrculis, & Clautlij luorum Fratrum Camalium & c. 
vendidit &c. Unum Potere, leu Tcnimcnttnn Terra cum Domibus in Voc. 
il Podere del Palazzo juxta &c. Itcm aliud Pctium voc: Pulciano jux- 
tà &c. 

Illujlr . D. Alexandro Vitellio de Civìtate Capelli licèt abfen. Ser Or- 
lando de difta Ci vi tate Cancellarlo negotiarum & c. prò di£ko Uluftr. 
Alexandro , ejufque DD. hxrcrtibus prò pretio , & nomine prctij de com- 
muni concordia conventi florenorum Duonim Millium Septingentorum.» 
quinquaginta unius moneta ufualis Montonen: reduft- ad feuta alccndunt ad 
lummam Icutorum mille l'cptingentorum deccm novem,& grortos 7 cum folitis 
obligationibus prout latii'is apparet in d. Inllrumento , ommirtis alijs &c. 

In Nomine Domini Amen. Anno Domini Millefimo quinquagefimoqua- 
tragefimo primo, tk Die lecunda Januarij, tempore Pontificatus fel: ree: 
Pauli, divina Providcntia Papa III. videlicct. 

A obilis Vir Dominai Cafar Fili ut , CT Procura: or Alarci Anton ij q. Do- 
minici Antonij Cola de Rieniconlbus de Per rifa Porta Sancii Peni ven- 
didit &c. 

lllupr. Domino Alexandro Vitellio de Civìtate Capelli . Unum Te- 
nimentum Teme cum Palatio ( feu Rocca , ) ac Domibus , Voc. il l ’aldo . 
Itcm &c. prò pretio, & nomine prctij in totLm florenorum trium millium 

qua-. 
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quttricentortim vigiliti moneta! Montonen: groflbram decem cum dimidio; 
& reduci: ad feuta afcenduni ad Jummam icutorum duorum millium cen- 
tum triginia feptem cum dimidio , ad rationem groflonim viginci prò feu- 
to , & in prxfata lolutione fuit tradita ditto Domino de Meniconibus una 
Catena, Pive Cingili ulti aureuni prò feutis ducentis quatraginta quatuor, 
& grodis duobus cum folitis, & conluctis obligationibus , & claufulis prout 
latiùs in ditto Inftrumcnto , ommiflìs alijs &c. 

Si trala (ciano di riferire altre vendite fatte in quel Territorio da’ Me- 
diconi a Vitelli per non dar tedio a* Lettori, e prolongar di foverchiole 
prefenti notizie. 

£ ritornando intanto per breve fpazio a Marcantonio fi Aggiunge, che 
per dar di Lui , e della Sua Cafa una più rifatta contezza , e rendere mag- 
giormente chiaro ciò che (oprasi è accenato in ordine alle ricchezze pofle- 
dute, piace di riferire quanto in un Procedo fi trova della f'ua Perlòna con- 
fervato nel pubblico Archivio di Perugia al lib. 6. delle Adizioni , e predò , 
che ducent’ anni già fabricata per una Caufa Civile, che verteva tra Lui, 
& alcuni Tuoi parenti . 

Apparifce, che fù egli ricchiflìmo, trattandoli Tempre alla grande , e con 
molta megnificenza . I Tedimonj ad idanza si di edò , come della parte oppo- 
(la eliminati fopra i fuoi Capitali , e le fpelènecefl'aric al mantenimento di Pia 
tiumcrofa Famiglia , parlano di Marcantonio , e della Cala di lui con termini, 
rifpetto a quell’ età , molto notabili , e fono li feguenti . 

Item quod veritas fuit , & cdqualiter prxfacus Marcus Antonius ab uno , 
& t ribus , quinque , & decem annis , & ci tra , & ultrà , & a tanto tempore , 
& per tantum tempus fuit , edeque confucvit , proùtetiam de prxicnti ejl 
yir Ditiffimui , & magna : , ac ampia: babent /acuitale: &c . , CT prò homine 
LitiJ/tmo , magna que f acuitati : , CT fammi Patrimoni} fé gejjit . 

Chridianus Maria Francifci de Cantagailina de Pcrufia alter Tcdis pro-^ 
duttus , juratus , ac ditigenter examinatus dixit , quòd ab annis 25. ci tra ipfe 
Tcdis audivitdici, &nunc ctiamdicitur publicè, palam ab omnibus cogno- 
feentibus articolatimi Marcum Antonium Meniconium fuifle , & effe hominem 
bitiffmnn babent em , & podidentem facultaces , & prò homine ditifjimo à 
ditto tempore citra ulque inprxlèntem dicm vidit ipfum trattari , & re- 
putari communiter ab omnibus. 

Item quòd dittus Alarcu: Antonia: unà cum Fili j: fuit , & ejl perfona 
/pi tu di da , W fplendidè vivens , ac /ubjlinen: maxima: fumptu : , CT expenfa: 
propter on trojan , & grave m F amili am , <jr prò con ferv an da Fa mi li a , CT ma- 
gni/ centi a lumai itlorum de Meniconibus , & ita fuit , & ejl verum . 

Item quod fuit, & ed propter id , & ablquè eo , quod dittus Marcus 
Antonius in vita ditti Col* fueric , vel effe potuerit ditior ditti Col®, 
attenta maximè ipjìus , dr Sua Fami Ha quali tate , & numero per/onarum 
gravi impen/a , dr magnìficentìa Domu : i Forum de Meniconibus . 

Item qualiter Eufepius Baltaxaris Bartell® de Perufia alter Tcdis indu- 
ttus , produttus , juratus , ac diligenter examinatus , qui Tedis ejus me- 
dio juramento teftificando de contentis in dittis articulis dixit prafatum 
Marcum Antonium Meniconium , CT Filìot /uijfe , & effe perjòna : fplendida: 9 
& fplendidè vivente: , fubjlinentej'que maxima : expenfa : propter onerofam Fa - 
miliam , & prò conjervanda magni/centia Domu: ipjiut Alarei A/: toni j de~+ 
Meniconibut . 

Item qualiter Eufepius Ser Severi Petri de Pcrufia alter Tedis induttus, 

produ- 


M ór conto* io Mini» 
coni Seniore Vo-ro 
rie di {fimo trattare/ 
olla a' de con molta 
mocrifctKzo, tornea 
rifu/ra ea un Pioaif- 
[0 fobricato f re fio , 
che - co» et t i , 6 e fi m 
fife e nel futhltco Ar- 
chivio di Petunia al 
Ub.óMHc Addizioni* 

Detto Proeefo a fog, 
22. Panno 1541. 


Detta Procefo fog. 
39 . 


Detta Proeefo fog . 
40. 


A fog» 47. 


A fog. fi. 



Cafa Monconi fuo produéhis , ac diligenter examinatus ejus medio jura mento dixit. Marcus 
etnico ff tendere , r. Antonini prcefatus una cum tffiìl J'uis e/l per fona fp letteli da , fubftìnenima- 
Ma^t:,fctnzc(ffreJfo ximot fumptut ob gradetti Familiam , O 4 prò manutenenda magnifeenùa. j 
ìh più luoghi di detta Domai illorum de Meniconibus dr <\, ac ctiam dixit, habuit, & habet no- 
proecfo . titiam de pr a fato Marco Antonio . , & de e ita Familia , (ir de Jplendiditate , 

^ 1 ‘e-iu, ' «4. & „f a t j[, Lìomut. 

Itcm qualiter Magi fler Alexander Petrijoannis dePerufia alter Teflis inr 
duélus , juratus , & diligenter examinatus prò parte ut fupra , ejus medio 
juramento taélis & c. dixit: diflus Marcus Antonini vitata cum fuis Filiti 
femper fecit , & cjl per fona fumpruofa , & fplendidè vive ni , nec non fub- 
jiinens maxima fumptut , & txptnfat propter gravem , & onerofam ejus 
Familiam , dr prò confervanda magnifeentia fu a Domai . 

, . . , Item qualiter Paulutius Vincentij Alegi alter Teflis induflus, produflus, 

C ra . ^ diligenter examinatus medio ejus juramento dixit : dittai Marcus Antoni ut 
unà cum Filijs fuis ejl Per fona splendida , & liberala , fubflinenfque mul- 
ta fumptut , ac expenfas , tam propter onerofam Familiam , tam etiarru* 
propter confervationcm magnifeentia Domai ip/ìus . 
jk ^ v ltem qualiter Ghylibertus q. Ser Ambrofij de Perufia P. Aì.alter Teflis in- 

duétus , produélus , & diligenter examinatus medio ejus juramento dixit: 
dittai Marcus Antonini e(l Vir fplendidui , dr maximos faciens fumptut pra 
olendo familiam, & confervanda magnifeentia fua Domiti, omtjfn afijr è*c. 

Ebbe Marcantonio due Mogli , dalla prima delle quali per nome An- 
tonella, comunemente detta Nella, Figliola dell’Egregio , e Nobil’Uom® 
Lello di Nino de i Guidalotti , non riportò fuceflione , ma dall a feconda, 
che ffi Girolama di Benedetto della Famiglia de’ Franchi, acquiflò Gela- 
tre , e molti altri Figlioli , come aparilce dal fuo tcflamento , già fopra 
riferito , per rogito di Franceico di Belardino Notaro Perugino fotto il 
dì 26. Maggio 154$. 

Dclli dui accennati Matrimonj , vedi in quefto alle pag. 167., e 168. , 
che Tene danno pienamente fi dell'uno, che deli* altro Jc giuflifìcazioni. 
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GIROLAMO. 

F U’ quelli Fratello di Marcantonio, di cui infino ad ora abbiam re- x 

cate le notizie : ed è inficine con quello nella Bolla di Leone De- 
cimo di /opra nominato . Non ò facile giudicar fe più egli nel va- 
lore militare fiali fegnalato , o ne’ fedeli , e prudenti fervigj verfo 
la Chielà , che gli fecero meritar la (lima , 1 ’ amore , e la confidenza di 
Clemente Settimo. Capitano di Gente d’ Armi negli anni 1529., e ijjo. Girolamo Monconi 
ebbe onorato luogo nell 1 imprefà di Firenze per rimettere colle Armi Fon- Capitano ài Gente £ 
tificie, e Cefaree i Medici fuorufeiti in quella Città , della quale con tali Arme ferii Pontef- 
ajuti indi a poco ebbero il dominio fupremo . Tra le domefliche fcritture " Clemente VU.nelr. 
fi hà in primo luogo la feguente lettera di Gio: Battila Sanga Segretario 
del Papa, onde fi giuftifica l’elezione di lui per ordine di Clemente Set- * a ' ,nt * 5 M Jw 
timo in Capitano delle Genti d’ Arme con l’autorità di conferir 1 * infegna 
di fua Compagnia al Figliuolo M cnicone , e le altre cariche a chi più gli 
aggrada, aggiuntovi I* ordine di marciare per Arezzo, ove attender dee 1 * 

Oranges Generale delle Truppe di Ccfarc . 


Molto 1 Magnifico Sig. Onorando . 

M ANDO per Uomo a polla a V. S. per commiffionc di No Uro Si- 
gnore l’inclulb recapito per il Signor (A) Bartolomeo General Cortimif- 
fario , dal quale riceverete anche la Patente di Capitano di Gente d* Ar- 
mi contro le Gehti , e Comune di Firenze , con facoltà piena , non folo 
di poter voi declarare Melcr Menccone voftro , per Capitano d’ Info- 
gna della voftra particolar Compagnia , fed etiam la nominazione a voftro 
beneplacito delle altre menore Officiali . Nollro Signore defidera celere.* 
expeditione , che però non mancate di follecitudine , con indrizzar lo ca- 
mino per la via d’ Arezzo , e 11 far’ alto , con attendere il Sig. Principe.* 
Ili uftnfs. col redo deli* Efferato. Iddio feliciti la imprefa, & a Voftra Ma* 
gnificenza mi raccomando . 

Roma; 14. Augufti 1530. 


Lettera ài Gio: Bat- 
tila SangaS egre torio 

di Clemente VII» di- 
retto a Girolamo 
Afcniconi Capitano 
in fervigio deli iflefo 
Pontefice del ? anno 

, S30 . a 
Qatflo BarUlmn 
fu il Velari cmt qui 
afprtfe nife fiSVh i 


Meniconi Perufis . 


Servidore amorevole. 

El Segretario Sanga . 


Extra . 

Al Molto Magnifico , Ó- Onorando Signore 
Hieronymo Meniconi Capitano di Gente 
tf Anni per la Santità di No- 

Jlro Signore. a Perujìa '. 

Intorno a quel tempo medelimo fii dichiarato Cartellano della Rocca 
della Fratta principal’ , e riguardevole Terra dello Stato Perugino porta., 
fui Confine delli Stati di Tofcana , e d’ Urbino, e perciò di (ingoiare gc- 

N lofi* , 
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lofia , e reputazione attefe le continue mofTc d’ Armi , che allora teneva- 
no in agitazione l'Italia, e fconvolgevano particolarmente Perugia , e 1* 
Umbria, e la Tofcana. Per lo che li Pontefici come Carica all’ora di 
molto credito fi fervi vano delle forinole flraordmarie nel conferirla a i pii'i 
benemeriti, facendo paffar la grazia con Breve fpcciale, come appunto fe- 
cuì nel concederla al fopradetto Meniconi decorando la fpedizione a fuo 
favore con più Brevi, l’ultimo de’ quali di proroga per altri tre anni fi 
conferva 1* Originale frà V altre fcritture della Cafa , cd* è del fegucnte_» 
precifo tenore . 

lntvt . 

Clemens Papa VII. 

Breve ii Papa Cle- TNTLECTE Fili Salutem , & Apo/lolicam Benedi’ flionem ; cum ficut ac- 
mente VII. a Girci a- ccpimus tu in Cuflodia Arcis Caftri noftri Fraise Perufin® Disce- 

nte Meniconi ccnfer- f, s f cujus Caflellanum te aliàs ad trienni um ex tunc computandum , & de- 
manio a' «edejìmo la j n( j e noflrum beneplacitum deputavimus te hafìcnùs fidel/ter , & di/i- 
Ir genter gefferis . Nos fperantes , quod de bono continuabis in melius Te 
IS tri tri T onni del e j u ^ em Arcis Caflellanum , ad aliud triennium a fine prioris Trienni) jux- 
J . r * ta quod ficut afleris adhuc exiftis incoandum , & ut fequitur finienduitLj 

A u fiori tate Apoflolica tenore prsfentium refirmamus, di&umque primum 
Triennium, & beneplacitum nollrum ad aliud triennium , ut prxfertur, inr 
coandum extendimus , & prorogamus . Mandantes ad quos ipeftat , ut Te 
diétae Arcis cuftodiam juxta prxlentium tenorem continuare pcrmittant ; 
& de falarijs debitis congruo tempore refpondeant &c. Datum Roma; apud 
Sanélum Pctrum fub anulo Pifcatoris die 14. Februarij 1534. Pontificatus 
Noflri anno XI* 

Elofita . 

Extra. 

Diletto Fi Ho Hieronymo Ale ni coni Nobili Per tifino 
Arcis Cafiri Nofiri Fratta Perù fin a 
Dicccefi Cafiellano • 

Lo ietta Ceflellanìo 

apportiate fu letnpre E come carica di molta cflimazione fù io ogni grado di età fempre fo- 
alle PampUe più II- fiennta , & appoggiata alle Famiglie più rinomate , & illuflri , mentre po- 
bf ri* riputate Mia cq avanti al fopradetto Meniconi cioè dell’anno 1527. era fiata foflenuxa 
Eittà di Perugia. q Raniero di Collamino delti Ranieri Signor di Civitella , c prima di 
Annal 1527 a fcl. ^ u ‘ da ( & ) Rinaldo di Battifla de i Montemilini’, e avanti di quello , cioè 
.38. mila Cancellarlo dell’ anno 1 506. da ( C ) Carlo di Biordo degl’ Oddi , cosi antecedentemen- 
P riorale . te dalle Famiglie Baglioni , della Staffa , Signorclli , della Penna , Valeriani, 

, B Floramonti , Borgia , Montefperelli , Se altre come aparifee da i medefimi 

Al Regifiro 14. del? Annali in Cancellarla Priorale dell’ ideila Città di Perugia. 
uffici] fol.1*. a tergo, $[ danno approdo tré lettere confidenziali al medefimo Girolamo dirette hi 
* ‘ J5* ** detta p r j ma di Bartolomeo Valori Prefidente della Romagna , le due feguenti 
Cantei ar £ . del p rotonolar i 0 Carnefecca con fegrete Commeflioni del Gabinetto Pon- 

AHefto RerìBroie* l ^ cl °’ di cui era intimo Miniflro quel Prelato , e con maneggi da trat- 
gl'nfficij a fai. io. tarli co’ 1* ifteffo Valori in Romagna , ove Girolamo ebbe anco principal con- 
J dotta della Milizia. 

Intuì. 
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Magnìfico Capitano . 


I N quello punto m* è giunta la inclufa del Capitano Bettuccio a V, S. 

addiretta lotto Tua coverta , e raccomandata : & penandomi , che 
la lia la rifpolb di quello , che ultimamente le IcrifTe V. S. l'opra il nego- 
tio nollro, giudicandola d'importanza la mando per il prefcnte a polla • 
Piacerà a V. S. rifondere delia ricevuta , e darmi qualche avvilo del con- 
tenuto , perche io lappi , in che termine fia la cola , che in vero avendomi 
voi fcritto li di panati, che verrede di corto «come prima vi fendile di 
potere per la indilpofizionc vollra, incominciavo a maravigliarmi , che an- 
co non fiate comparlò , né pur mai più fcritto un verfo , e perche io llò 
di quella cofa molto anxiofo, vi prego, che per il prefcnte mi dia qual- 
che ragguaglio , così quando tìa per elle re la venuta vollra , come dell’ cf- 
fer della cofa, Se. fono per li piaceri vollri . Di Cefena il dì 21. di Dc- 
cembre del 

Bartolomeo Valori Prefidente • 

Extra, 

Al Magnifico Amico noflro bonorando il Capita n 
Jrlicronymo Meniconi da Perugia . 

Perugia»' 

Intuì . 


Lettera di Bartolo- 
meo Valori P> (fiden- 
te dello Romagna pii 
Commijfario Genera- 
te di barn a Chi e fa tl 
Capitano Girolamo 
Meniconi del 1533. 


Magnifico Signore. 


C ON quella farà il motti proprio per il Bettuzzo Ugnato ,4 (pedito M ,„, M p rel „„. 

in buona forma , il quale fi farebbe mandato prima , le li Datano rarit Carntfocta otf 
poi che Sua Santità l’ebbe Tignato, non l’avcfle tenuto perfo tré, o qu.it- J;V Mmiiont ree 
tro giorni, & appunto poi, che fe ne era fatto fcrivere un’altro, li é ri- imhfo Brest ii No. 
trovato quel primo, & come hi> detto fi manda . La commilfione àtWxa fin Signore , I Uno. 
Caufa voflra non fi è poffuta ottener’ in Perugia , perche tornava in trop- t" 0 Prof ionie 
pò difonor della Ruota, & in fomma non era cofa concedibile; commec - itUa Pn-ngna M 
terafli a Mefer Camillo Bagli orti , come informato delle colè Perugine , ffK 
poi non fi mancherà di favorirla, & ajutarla tanto eh’ a Voi tornerà quel u qui ‘odinolo tfó 
medefimo, e non ci fi metterà dell’ onor’ della Ruota, & non avendo al - ^oiitor itilo Sur» 
tro dadire, molto a V.S. mi racc. , & offero. Da Roma alti aj. di Teb- Rc:o Koma.aol qua- 
braro i y J4. Mandavi la lettera per il Brejìdente , al quale ft I mandato lo mori lo fl ifo anno 
già tri giorni fonala praviftone necelfaria per f effetto del negotio , a! quale ' 554- MtbtUCen- 
piaecia Addio di dare quell' efito , eie ft defidera . taimar.n ,„ir Inai, e 

ì/ojtro il Btototootario Carne fece» 

Extra. De Medici. 

A! Magnifico Mefer Hieronymo Meniconio 
Honorando 

A Perugia . 


talmozfio nell" Indice 
delle Decifior.l , oltre 
ntir 01 de ini Ateneo 
Ani. à apri . 


N a 


fot ut. 
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Lettera del mtdefimo 
Prct onci ario Canta- 
ficca all' iftejfo Meni, 
coni percaufe gravi 
in ftrvigio del Scarno 
Pontefice del 1554 . 


Altre lettera del Va- 
leri Prediente iella 
Romagna alt iflejft 
Monconi del 1534 . 
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tu ài. 

Magnifico Sig. Capitano Onorando. 

P ERCHE vi debba giungere quella mia con l’ acci ufo recapito avanti la 
v olir a partenza per Romagna NoRro Signore mi hà ordinato, che vi fi 
Ibedifca per le Polle il prefente Corricro , effendone Rato un* altro efpe- 
dito qucRo iRcfTo giorno con 1 * iReffo ordine al Prefìdente , col quale giun- 
to,che farete, procurate che il tutto vada con buon regolamento , acci& 
un negozio di tanta importanza habbia quell’ efito , che lì defìdera per il 
buon lervigio di Sua Santità, il quale vi ajficuro , che bà ripofto tutta la 
fiducia nella vofira efperienza , e valore , & a V. Magnificenza mi racco- 
mando. 

Da Roma 6 . Marzo 1534. 

Il Protonotario Carnefice* 
De’ Medici. 


/Umetta* 


Magnifico , ac Nobili Viro Hieronymo 
Menicene Capitano Onorando . 


A Perugia . 


Ma quanto più aflrufo è l' arcano dell’ altra lettera lotto deferitta det 
ibpradetto Valori , tanto più è palefe che gran parte avea il conft- 
glro , e P accortezza di Girolamo nelle rilòluzioni di guerra , e che i più 
importanti maneggi paffavano per mano di lui congiuntavi anco P operi-» 
Fedele del .Figliuolo Mcnicone . 
fot ut* 

Alolto Magnifico Sig. Capitano. 

Q UESTA mattina è comparfo un mandato con le inclufe dello Amico^ 
le quali vederete . Poi farà bene , che voi oc vengniate fin quà , 
tacciò lì polla far qualche refoluzionc , & penfar che voi andiate.» 
là , & in tanto potrebbe effere tornato Mcnicone con qualche più certo 
retratto, il quale molto mi fon’ maravigliato, che ancora non folle com- 
parfo a Vicenza . Come fi fra io giudico fia a propofuo , che voi vegnia- 
tc fubito , e rcRo per li piaceri voRri . 

Da Ravenna il di 18. Maggio 1 5 24. 
Bartolomeo Valori P re fidente .. 

Extra * 

Al Magnìfico Capitano Hieronymo Meuicotti 
Am/co Honorando . 

In Rimini . 

L’ULTIMA lettera quanto al tempo, che qui si aggiunge, più <T ogni 
altro documento , moRra, qual luogo di confidenza tenefle Girolamo 
appreso Clemente Settimo , il quale per affari di gran rilievo gli fpedilce 
un Palatino per le PoRe con fuc lettere . 


lnrùt 
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Intuì . 


Signor Capitano. 


I N quello punto ibno arrivato in Cafa di V. S. Mandato in pofie da_* 
Nofiro Signore per trovar F'oi , e parlarvi per cofa di molta importanza , 
& non V avendo trovata in Perugia ci Hamo rifoluti inficine Mcier Mar- 
cantonio , Mefer Afcanio , & io di mandar quell’ Uomo a polla con_» 
farvi intendere, che è ncceflario , che fubiro a la ricevuta di quella nc_* 
veniate in Perugia, dove vi afpetto con lettere di Nofiro Signore , ma per- 
chè come hò detto , importano , non mancate di follecitudine , & non., 
avendo altro di dire , a V.S. mi raccomando . 

Di Perugia atti 26. Luglio 1554. 

Servidore Pero Gelido Pah 

Extra. 

Al Magnifico Signor mio Ofiervandifiimo 
Il Capitano Hieronymo Aleniconi . 

Nella fopraferitta lettera quel Marcantonio , di cui fi fì menzione-» , 
è il Fratello di Girolamo , c già fono fiate a lungo dcfcricte le no- 
tizie fpettanti alla fua pcrlona. L’altro ivi accennato è Alcamo Brancuti 
dà Cagli Uomo di alti maneggi, il cjuale da’ Perugini venne aferitto alla 
loro ( A ) Cittadinanza, e ricevuto nel numero de i pi ò Nobili Pacrizj. Sene 
legge l’aggregazione, la quale feguì in riguardo non meno dell’ efiere fia- 
to già per i Tuoi meriti colla Dignità Equefire dal Pontefice Clemente VII. 
decorato, che della parentela contratta colla Nobile Famiglia Meniconi , 
donde avea ricevuto una Dama per Moglie Figliuola di Marcantonio lò- 
pra mentovato, e Sorella di Chiara Monaca Benedettina di cui fé n’è fat- 
ta fopra precifa menzione. 

Avea mano il fudetto Brancuti nelle pili importanti fpedizioni* che fi 
trattavano in que’ tempi di Clemente VII,, e il rifeontro di ciò, per pic- 
colo faggio, può prenderli dalla feguentc lettera allo ftefib Girolamo fuo 
Parente , che trovali con le altre di fopra portate.. a ■ 


Magnifico Capitano. 


D IO ve accontenti . Alla partita mia non vi feci motto la mattina, per 

non vi faftidirc , c anco per cognofcere , che Hò mandato un 

mejjò battendo al Sig. Pr e fidente , el quale fi a fera P appetto . Hò mandato 
un' altro alla volta di Nofiro Signore , che non trovando a Pifa , el j'egui » 
ta per infino in Francia . Hò Lavato già dai lettere del Sig . Annibale. l# 
C dlfte ) ite metto in perfona andarlo a trovare. El Capitan Bett uccio 
fia in Cafa de Mefer Francefco a Rirr.inì : voleva partire alti otto di 
quello : l’ hò avvilato per doi medi volendo me,alpetta doi o tre giorni 
che io andarò da lui. Non sò li partirà Domenica , piacendo a Dio, me 
n’ anderò alla volta di Romagna . Serite contento retornando in dietro 

De Santo Archangelo ce he nova , che li quattro Ambalciatori , 

die lòn fiati da Nofiro Signore , hanno havuto tanto quanto delirava- 
no : ci particojar noi sò, però noi feri vono. Non altro, hò prefo a piacere 

affai 


Lettera dì Pero C elì- 
do tino de * Palatini di 
Papa Clemente F 1 T. 
al fopradetto Girola- 
mo Menieoni . 

Il Para fpedifce iti le 
Pfie i’ ficjjò Palati- 
no a Pt, u ja alPtfitf- 
fo Aleniconi conici - 
ter e , e J; acci di forn- 
aio importanza in _» 
Jet tigio di Santa u 
Cbieja del 1534. 

C ceniti , e xafii erano 
i / et fieri di Papa-» 
Clemente FU. come 
fi legge in tutte rifio- 
riti eòe poi per la Jha 
Morte Jeguira olii 
di Settemb. de II' fi < fa 
anno 1534. [vaniro- 
no» iy il dijegno della 
Guerra non andò più 
innanzi. Fedi Cejart 
Campana nella vita 
di Filippo Seconda 
AV di Spagna alla-* 
parte , e Teca prima 
libA. 

A 

/fi lib . Vetchio de 
Catafii del? otto. tq$o. 
P. S. P. Paro. L»San. 
Alari* ce Lolle , iy 
S. Pett i fub jol. 5. 
Projerpir.a ci Mar- 
cantonio Aleniconi 
Conforto di Afconio 
Brandito Dottore , e 
Cavaliere deli ’ a> »o 
1517. come cefi a per 
fi lomento dotale per 
r agito di Pieno Pao- 
lo di Ludovico refi ro 
Petrigno 30. Aprili 
detto anno . 

Lttteta di Afcanio 
B rane ut 0 al Capitano 
Girolamo Aleniconi 
dehy^. 
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affai Pentire la voltai valetudine. Me raccomandante a tutti* e dite a la 
Proferpina ( Meniconi fua Conforte ) che io non li ferivo , perchè sò in 
li affanni , e che come tomo di Romagna , manderò per lei &c. 

Da Cagli adì 9. de Ottobre 15$$. 

Volilo come fuo Affine • 

Alcamo Brandito . 

Non è da tralafciare la (lima * che di Girolamo dimoftrò la Patri*-» 
nella commeflìone datagli d’ incontrare , e ricevere il Legato Ponti- 
ficio Silvio Paffcrini Cardinale di Cortona : nella qual* occalìone la Città 
ufando titolo fpecialiflìmo qualificò quello fuo Cittadino* ed egli fece co- 
noscere maggiormente l’offequio fuo verfo la Santa Sede. Si legge la fpe- 
dizione di quella pubblica incombenza negl’ Annali della Cancelleria Prio- 
rale all’ anno 1529. fol. 131. e 148. del feguente tenore • 

l . * Priore* Artium 

Civitatis Per uffa* 

.. . Committimus tib! Pr affanti (fimo Nobili Noffro Hierotìymo Dominici (de 

td d/dla Città di Fleneconh ) Commiffario per nos dellinato ad Caltrum Fraél* Comitatus 
Perugia Ccmmtjfario h u jus nollr* Civitatis cum honorandi , & gratiosò recipiendi Revcrendif- 
a ricevere, e compì ire fimum Cardinalem Cortoncnfcm hujus noflrx Civitatis digniffìmum Lega- 
ci nome pubblico il tum &c« ...» 1 

Cardinal di Cartona Accrebero , ed efaltarono la gloria di Girolamo tré Puoi Figliuoli IIlu- 
Ltgato dclT anno ftri Imitatori del Paterno valore nell* Armi, Menicone * trcole, e Vincen- 
*5 *9* 20, che a lui nacquero da (A) Margherita Figliuola di Gioì Battili* dell* 

j 1 r xr * nt * ca Famiglia Fiumagioli de i Nobili di Montefrondofo . 
r e*»- l Fiamariall Oltre a i quali acquiflò Girolamo dall* i Aedo Matrimonio Claudio no- 
pcr rogito di Ciò : minato nella famofaBolla di S. PioV. , Agata, c Lucrezia quella profeffa ’ 

Frenccjco di Pietro nel cofpicuo Monaflcro di Santa Giuliana dell* ordine Ci (lercicnfe, quella 
Notojo Perugino 16 . data in Conforte a Girolamo di Lorenzo Sotij dell’ antica Famiglia Pao- 
Gtawtf. 1 5 <> 9 * lucci l’anno 1529., come apparifee dall* Illromento di dote, in cui fi leg- 

ge infcrto il foglio matrimoniale , il quale per lo Urie antico piace rifer 
rirlo in quelle notizie per cxtcnfum » com’ è nell* Originale • 

Ad) 9. di Febbrajo I529. 

Ex rogiti/ Gabrieli * Vf^ nomc P a ^1? Onnipotente Dio * e della fua glorioffffhna MadreL* 
diJexij Net . Perù* IN Madonna Santa Maria , e dell i glorioftjfimi Apojhli Mefer Santa 
fini fi/b die 28. Mai) Pietro , e Alefer Santo Paolo , e di . tutta la Corte Celeffiàlc . 
anno 1519. fio!. i6.in Sia noto , ed m ani f e fio a qualunque per fon a leggerà la vrefente /cripta 

Archivio Publito fatta anno * e mefe , e di fopr adetto come io Girolamo di Lorenzo di tran* 
txijìen» ce f co Sozj eleggo per mia vera , e legitima fpofa Donna Lucrezia Figliola 

legitima , & naturale delP Egregio , e Nobile Vomo Girolamo di Domenico 
d 1 Antonio di Cola de* Meniconi &c. 

£ benché di alcuni degl* accennati Meniconi lì parlari nelle notizie fe- 
.guenti * ad* ogni modo Pia lecito qui riferir cori il Parentado tutta la loro 
dipendenza , la quale perchè refti con maggior chiarezza , e piacere infic- 
ine fotto gl’ occhi del Lettore , eccola nel foglio appreflo mirabilmente-» 
incifa da un infìgne Profeffore di Bollino , e Con un metodo nuovo , e_» 
facile mai più in tal guifa dà neffun* altro in quelle materie praticato . 

At 
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At socio redi giuftittcato quanto nell* incifo Rame fi vede fi danno qui 
appretto le indicazioni dei pubblici Documenti , perche fia Tempre in arbi- 
trio di ciafcheduno di riconofcerli . 

Il Matrimonio diGio:Batida Fiumagioli nelle Tue prime nozze conGia- 
copa di Bonifazio de i Coppoli cojla dal T l frumento rogato Ser Mar fi Ho di 
Ser Francefco di Ser Stefano Notare Perugino 1 6. Luglio 1479. grande , 
e quello di Margarita Fiumagioli co» il fopradetto Girolamo Meniconi , ol- 
tre T iftrumento Dotale in margine (opra riferito del Notare Gio : Francefco 
di Pietro 1 6 . Gennaro 1 509. a fot, $9. apparifee ancora dall ’ Iftrumento di 
Compromeffo del Notaro Ser Pierfilippo di Ser Rubino 6. Aprile 1525. 
fol. 241. e 42. in cui fi giudificano ancora l’ altri due Matrimonij di Mode- 
lla , e di Elifabetta, Sorelle di Margarita , quella Moglie diCefare dell* 
ideila Cala Fiumagioli , l’altra di Gio: Andrea di Mariouo Paulucci . La 
Modeda pafsò poi per la morte del Marito alle feconde nozze con Polidoro 
diMalateda Baglioni come cofta dall* Iftrumento rogato Pietro Paulo di Gioì 
di Pietro Paolo Notaro parimente Perugino 7. Maggio 1J4J. d fbl. 62. 

Notili però, che non è ben chiaro , le dette Sorelle Fiumagioli nafeettero 
perii Iato materno da Giacopa Coppoli come nel rame s’efprime, perche 
doppo incifo fi è trovato un’Idrumcnto per mano di Bartolello di Preda- 
no Notaro Perugino lòtto il di 6. Maggio 1507. dove apparifee Agata Fi- 
gliola già di Pier Giovanni di Alatteo , 0 fa Marco di Loft amo di P. Sol 
Moglie nel fecondo letto di Gioì Battili a Fiumagioli Padre delle medeftmc-* 
che di qual Famiglia detta Agata fotte' non è efprctto. 

Delti Matrimonij poi di Mcnicone , di Vincenzo, e di Claudio Fratelli fi 
daranno le giufiificazioni al proprio luogo parlando di loro , mà delli di- 
fendenti dell’ Metto Claudio, ecco le prove = Il Matrimonio di Ciro Me- 
niconi fuo Figliolo con Verginia Figlia di Mario Sig. di Afcagnano, vedi piò 
oltre al luogo, dove fi parla di lui , quello di Giacopa Meniconi con Ugoc- 
cione Conte del Poggio Aquilone , cofta dal lib.de' Matrimoni] della Paro- 
dia SantaCroce di P~ S. Piero del? anno 1592.=: l’altro di Margarita Tua 
Sorella con Giacopo Nonio apparisce dalTeftamento di Claudio. Genitore-* 
per mano del Notaro Tadeo Bona delP anno 1591. a fol. 96. e 132. 

Il Matrimonio in oltre di Clemenza Figliola di Girolamo Sozi, e di Lu- 
cretia Meniconi, nelle prime nozze con Codantino di Mariano dei Lauren- 
zij, e nelle fecondo con Marcantonio Oddi Cavaliere dell’Ordine di Por- 
tuga Ilo cofta dair Iftrumento rogato Agabito Nerucci del 1599. a fol. 67. 

Quello della Diamante Sozijfua Sorella con Orazio Cantagalinay? prova 
dal Procedo di Nobiltà di Vincenzo loro Figliolo Cavaliere di S. Stefano 
de ir anno i$ 97 - tfiftente nel? Archivio , e Canee Ilari a di Fifa al nttm. 34. 
di cui ficonierva in Cala Meniconi copia pubblica eftratta dà detto luogo, 
& il Matrimonio finalmente di Marzia Figliola unica di Francefco Sanfoni 
con Girolamo Meniconi Figliolo di Ciro cofta dalP Iftrumento rogato il No- 
taro Carlo Alberi delP anno 1642. a fol. 443. 
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MENICONE 

G ià nel riferirli le azioni di Girolamo Tuo Genitore comparve fino 
nell’ adolescenza Menicone fotto la paterna difciplina militando 
agli dipendi di Clemente VII. nell* imprefa di Firenze 1 * anno 1520* 
c 50. , e in Romagna. Tutto ciò rifulta dalle Lettere poco di fo- 
pra addotte indirizate all* idettò Girolamo Tuo Padre , dalle quali fi hà 
uè piò, nò meno ch’egli dal Valori Prefidente della Romagna fa per fer- 
v igio di Santa Chiela fpedito a Vicenza con lègrete commiflìoni , le quali 
perche fodero di gran rilievo oltre alia teftimozianza delle medefime Let- 
tere, lo dimodra pur* anche un’altra a lui detto diretta, che parimente.* 
originale con tutte 1* altre fi conferva, & appretto fi regi dra , Icritta appun- 
to da Vicenza , e da quel Capitano Bettuccio affai rinomato , al quale nel 
detto tempo Papa Clemente aveagli fpedito un fuo moto proprio, che.* 
molto ben rendde chiaro in qual grado di dima, e di confidenza infieme Veàiìnqatpoa certe 
egli fi ritrovatte appretto quel Pontefice , per i bi fogni , & urgenze del quale 99 * 
fi ritrovava in quel tempo in detta Citta di Vicenza : Maggiormente poi 
fpiccacon lui il merito diquedo nodro Menicone, di cui ora fi regidrano. 
i fatti , nel veder, che alla fua fede appoggiati fodero maneggi d’ alto affa- 
re, e non meno ardui , Scarditi, che pericolofi infieme , come dalla qui fotto. 
regidrata Lettera chiaro apparifee, benché non fi gi unga a penetrar l’ar- 
cano perche Icritta per lo più in cifra . 

Intttt . 

Cordialijfimo mio più , che Fratello . 

N ON poco ne fimo maravigliate , che da poi la partita voftra non ci Lettera del Cap. 

abbiate dato avi fi di quello , eh avere are filato col Bettuccio a Menici 

fatemelo intendere . Arecordateve di me , & de quello , che fapete , n« per 1 ° p>“ dritta 

che ve feci P are cor do, quando fojfivo quà , non mane ber ite avifarci ogni 10 tv'^* * n r 

& darmi avi fi de tutto mafirne quello , ch'anno ditto , & quello, eh anno _ Dl Ca P* 

fi*» *»•••••"/ ••••.• Dh ‘“ ** WdVf^ 

e fatelo con bontfimo modo . ò optate navigare come c bavere jgoric il Pellini ne 

fatto per il pajfato , el mede fimo derite a Vincenzo , che veramente potete ^ fa degni dima mcn- 
farve chiamare bonijftmi naviganti attento aver navigato , & navigare ter zione . 
fi grandiffima tempera , & non e fiere perite . Sete favio txoflr atelo eh adeffó Vincenzo Fratello 
e! tempo . Daretemt rejpofia per el Portatore , che potete ejfire certo , che /cl*. di Menicone . 
Lettere me verronno in mano propria . 

Già noi fapemo la quifiione fatta , mà non fapemo i morte , nè manco ne \ 

fimo informate bene . El Sig . Ridolfo fa ricomanda a tutte tutte voi de Cafa, 
dr vi prega , che per el Portatore li diate avifo del tutto apieno come è paf- 
futo raccomandatcme al Capitan Girolamo , a Marcantonio a tutti Cap. Girolamo Pa- 

tutti uno per uno . lo non bò nova nejfuna (P avi far vi, altro fi non a ricordarvi drc di Menicone *c 
elevi aricordiate dime, che vi fi quello vero Fratello , eòe fi può ejfire al Marcanror'oiJ Zio. 
modo col paragone in mezo . 

Di Vicenza alti 2. Fcbraro 1534. 

Vofiro Fratello Bettuccio . 

Extra . Al mio Fratello Menicone de i Menicone 

da Perufia. 

Loco >P Sigilli . In Perufia in mano Propria • 

O Se ben 
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Se ben fi rifletterà a quella Lettera combinando i tempi, e lecircoftanze 
con r altre già fopra riferite, fi riconofcerà , che appunto percuote quell* 
Vali it fecondo Leb jft e {T 0 tempo , in cui Mcnicone pocodoppo ( come fi diffe ) fCi fpedito dal 
“krc fLranLfbato ^ re ^ cntc Valori indetta Città con fegrete commi filoni . A lui altresì do- 
comc in quello a eorf P° * a morte del Genitore, e inficine a Marcantonio fuo Zio, di cui fopra 
1*00. fi è favellato a lungo , fon diretti i due Brevi di Paolo III. , che riguardano 

gli affari di Montone, e dique’Beni, che inficine con la Rocca del Faldo 
erano da loro poffeduti . Anco nel fiore dell’età fua tanto di credito nella 
Mcnicone diCirola - con ( e guì appreffo la Patria, che l’anno 153$. per la difefa dello 

ino Comm 'Tatto Stato Perugino a lui appoggiò la cofpicua condotta di Comminano Gene- 
turole de* Perugini fole , in tempo che per reprimere le forze de’ Baglioni fuorufeiti , avea_» 
in difesa del loro Sta- fpedito il Pontefice Clemente VII. lòtto il comando di Gio: Batti Ha Savelli, 
io 4/1535. poderofo Efercito ad occupare lo Stato de’ medcfimi Baglioni : Della venu- 

ta del Savelli con le Truppe Pontificie contro i Baglioni ne fanno indubi- 
tata fede gl’ Annali di Cefare Crifpolti , che fcritti a penna fi confcrvano 
nella Libraria de* Padri dell’Oratorio di S. Filippo Neri di Perugia, e quelli 
della Città lleffa in Cancelleria Priorale al fecondo Magi firato dell’ anno 
1535., e le Croniche di S. Domenico di Perugia M.SS. del Bottonio alla 
Centuria feconda: oltre il Pcllini alla par. 3. fol. 571. e dell’ impiego dal 
Mcniconi foflenuto in tal’occafìone in fervigio della Santa Sede, c della 
Patria Io teflificano oltre un* antico manoferitto de i fatti della Città di Pe- 
rugia, che appreffo fi riferirà , due Lettere Originali del Supremo Magiltra- 
todi Perugia al medefimo dirette, ed ora cfiflenti trà I* antiche fcritture 
della Cafa , una delle quali ftà eziandio regiftrata in detta Cancelleria Prio- 
rale al Libro fopracitato =5 Memorabilium Civium Peruftnorum , eh’ è del 
feguentc prccilò tenore. 

Intuì . 

Priorcs Artium Civitatis Vcrujìce . 

Lettera iti Signori TJ G REGI E Vìr Nobis Cariflìmc Saìutem : Con grande piacere noflro , e 
del Supremo Magi - X_j fatisfattione avemo per lo avvifo voftro delli 12. del prefente della 
firato di Perugia db voftra bona follecitudinc , e vigilanza fopra la commelfione a Voi data, e 
retta a Menicone lo* p ernon mancare colla fubfeguentia delle voflre bone operationi, non man- 
!ftr fTSf ! 'ì* chercte de fare, & operare quanto avete principiato, & per tutti li Ca- 
n» ^ 101 * f "ffelli, & Lochi , dove ve parerà opportuno, & ad propofito far fare, or- 

* dinar Guardie, mandar Spie, & vigilare per tutto, & intendere ogni cofa 

per la falute, & falvezza noftra , penfando l’ufficio a Voi conceffo , & 
commeffo feè fatto, & dato per la buona voftra expettatione , fi che ve 
exortamo a non mancare de ogni follecitudine , & vigilanzia della noftra 
Città , & del tutto , che accadeffe , che foffe d’ alcuno momento , ne pro- 
curarete darne pretto avvilo , acciò per noi non fi manchi de fare li debiti 
ripari : circa al tornar voftro , nè pure eh’ anche abbiate a tornare fate-» 
una bona diligentia per tutti quelli Lochi, & Cartelli d’ alcuna importanza, 
facendoli una bona admonizionc , & cxortatione a perfeverare nelli loro 
buoni propofiti , & bone intentioni , e che non abbino a mancare , con per- 
vaderli come è con effetto, che tutto quello fc fa per la Città, nonlèfà 
ne manco fe per una, & benefizio, & commodo loro, che noftro, & con 
quelli altri modi , che ve parerà , & deinde parendovi ve ne potrete-* 
tornare . Perù fi a; exPalatio Noftro publico die 12. Aprilis 1535* 

Quanto 
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Quanto alte colè de quà abbiamo nova per linolfri Ambafciatori , che Ot tinnirò %f AmU- 
fiè obtenuto quanto per loro fi ò domandato da Noftro Signore , e per tut- /timori, tbc Jì nau- 
ta domani , che l'ara alti j J. del prelente , credcmoi torneranno , e le farà <4* in Fingi* il 
allegrezza per la Città, & anche voi il fimile ordinerete fe faccia per tutti Ceefgìit granile etiia- 
tedi Cartelli , con diracftrare la no (fra buona volontà . 

Hieronymut porleriut Coauditor Mandato , * * * *** 535 

Loco i ìf Sigilli &c. 

Extra. 


Egregio Vira nobìs. amantijjimo Maniconi de 
Alenicanìbus. Concivi nojiro , & Gene* 
vali nojlra CommeJJario , 


t perche redi coroborato quanto in detta Lettera fi legge in ordine.* 
alti Ambafciadori fpediti al Papa, e delle, allegrezze fatte dalla Città, ecco. 
ilPcllini, che loelprimecon le feguenti precife parole =t & alti 1 4 . dì Aprile Politili ftr. j. arar. 
Setto anno iyjy, effondo, entrato Capa del Magìflrata Sforza di Leonello S 6 .'* . . 

degl" Oddi ritornarono gC Ambafciatori , che erano iti al Papa , a riferirò- Ambc/aateri /ti- 
no, eie egli aveva approvato ilConfiglio. ir accettati i Capitoli nelC ijlejfa torri®* dii- 
gai fa , che dal MagiJIrata gli erano fati mandati , quali Capitoli fi vedono Cind t Cio- 
tte f Librane! f ne degf atti del Priorato di S fòrza degl' Oddi ire. il quale va „ ni el ’cintilcj 
fù chiamato =: H Confeglio Paolino della liberti Ecclejiajlica , e ne furono, GrarAini tomi » e»» 
fatte pubbliche Allegrezze , e ne venne molto lodata la benigniti del Papa &c. il Ptllini alla par.}. 

L’ altra Lettera accennata di fopra è la feguente . tor.} 6 o. 


Priores Artium Civitatis Vcrujicc . 


P RVDEA/S y$r Nobìt amantijjime Salutcm . Occorrendone per alcune Altra Lettera dejU 
cole d' importanza avere a parlare, & conferire con Voi * el che no ti. Signori Jet Ma* 

portiamo efpedirc lenza la prefenza voftra, per tanto colla ricevuta di que-. girato oirijlejjo Me* 
ha Cubito vi conferirete da noi, acciò con celerità, & in bona expedizio~ 9 ietneAel *53 J* 
ne fi efleguiica quanta per Noi fi defidera , del che non mancherite , &, 
bene valete. Pcrufix ex Palatio nodro publico die u Aprilis 1 5 J5T- 
Hicvonymat E or Ieri ut Coauditor Mandato*. 

Loco Sigilli ^ 

Entra . 

Prudenti Viro Concivi nojiro Meniconi de 
Meniconibus nobis ammantijjìmo . 


Et eflendort fopra accennato^ che della General foprainteodenza data* 
dal Magilfrato al Meniconi per dìfefa dello (lato Perugina fe ne parla an- 
cora in un’ antico manoferitto di quei tempi , da cui fi cava parimente il 
motivo di tal Commilfione , Eccola traferitta nell’ ideila precifa maniera, 
che nell’ originale fi legge . 

Diario de i fatti della Cittì uofìra di Perofcia principiato F anno del Si « Hucjlo Girolamo eu- 
gnore 1J27 .fina atutto F anno tyjy. di Hicronimo Perufino. mr ditello Diarief 

In ditto Meft di Marzo d. anno 1 5 } y. riconofcendo i Signori de ! Magijjrato, mdtfeft il Pioniere 
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mede fro » chef legge 
fotujcritto nelle due 
Lettere della Città 
dirette al Meniceli 
Jof ra per exteufuw 
riferite • 

Ideiti de i Capitan* 
del Contado per la di - 
fefa dello fato Perù- 
lino, e la lepre inten- 
denza data a Meni- 
cene Mcmcom . 

Di qucjlo clezzlone 
vedi il Pilli»* oIIilj 
por .3. ter. 360. 


’sfmbafe latori Perù- 
lini J'pediti a Roma 
per ottenerla Confer- 
ma del Configlio ^ra- 
de . 


7 ‘erre de * Paglioni 
frtfc dal T strini del 
Pontefice • 


Ci acconto utile vite 
de * Cardinoli dell'an- 
no 1596.flfffr.1884. 


Lettera di Gio: Bat- 
ti/la Signor di B lan- 
drata diretta a Me- 
nicone p anno «53J. 
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eh' el Contado nojlrc era molto travagliato da i fuorofeiti , & da Vomivi di mala 
vita , & volendo, dar reme dio creò , & nominò cinque Capitane del numero de 9 
Nobili , cioè ut:o per porta , i quali avejforo facoltà ciafcbeduno , per la fina 
porta di asoldare quanti Soldati giudicojjcro efjer neceffdrio per efpurgarc 

10 Contado da fimil forte tP Vomitai, & che fi uff ciò loro durajje un'anno, 

11 Capitani furono . 

Cefare di Filippo <T Vgone degP Vgbi per P. S. A. • 

"Pindaro di Bartolo Alfani per P, S. S. 

Alfonfo di Gio: Pietro Bartoliui per F. B, 

Malatefta di Giulio Graziavi per P. S. P. e 

Girolamo (T tu li /le B agiioni per P. S. 

E la Jopraintcndenza fu da' Magi/lrati data a Alenecone Meneconi giovi- 
ne di molta efperienza nelle cofe de IR armi , il quale fu Figliolo dello ftrenuo , 
e getter òfo Capitano Hìeronimo , che al tempo di Papa Clemente molto fi ado- 
però in fervigio della Sede Appojìolica , & nelle più gravi contingenze di quel 
Pontificato 

Al fine del Mele furono eletti Ambafciatori el Papa il famofo Dottor di 
medicina Lue ' Alberto P odiavi , e V Nobile Verno Gioaunì di Gentile Gra- 
ziavi , a ' quali pi data incumbenza di trattare con fi. S* la Conformazione** 
del Configlio de i 900. Vomivi &c. 

Confirmò il Papa il detto Configlio , e che fi faceffe il bufolo degl* uffici] in 
conformità dell' Ijlanza fattali olii 28. Giugno, venne per ordine del rapa-» 
in quefie parti Gio : Battifta S avelli con molti Soldati a pie , e a Cavallo 
per prendere il pojj'ejfo delle Terre de' B agiioni , e in tre giorni vennero nelle 
fue mani Spello , Lami ara, e la Bafìia . Onde per tal Jòfpetto furono fatte 
dilegentiffime guardie 

Secondo quello ricordo il Savelli eflendo giunto nel Perugino nel Mefe 
di Giugno con le Soldatefche , prima della Tua venuta era (lato inviato 
il Meniconi con li Copra notati Capitani CommifTario alla difefa del Contado 
infettato, come fi difle da’ fuorofeiti , & altra gente di mala vita nemici della 
Città , come dalle traferitte lettere a lui dirette pienamente fi riconofce , 
dalle quali fi cava ancora, che all’ ideilo Meniconi come al priù principale 
in tal commiffione erano indrizzati dal Supremo MagiBrato gl* Ordini pre- 
cifi per la difefa dello (lato Perugino • 

Finalmente per dar piena notizia di quello Uomo II luBre fi danno aul ajj- 

P reflodue altre Lettere , chea lui fi vedono dirette di Perfonaggi cofpicur, 
una di Gio: Battilla Signor di Blandrata Milanefe dei Conti di San Giorgio, 
dal di cui Sangue difcefeFrancefco Blandrata Cardinal diSanta Chiefa effal- 
tato alla Porpora dal Pontefice Clemente Vili, l’altra è di Marino Gabrielli 
fuo Affine Luogotenente di Gubbio per il Duca d’ Urbino, che l’una, e 
l’altra per lo Bile antico qui Lotto pcrcxtenfum fi riferifeono. 

Jntut . 

Fratello Onoratifs. , e S/g. 

P ERDONO domando al primo per laCofa voBranon cofi preBo è fiata 
cfptdita, come defideravate al prefente è efpedita. Scolla moBrataa 
Mefer Dionifio : lo la voleva mandare , mà lui me hà detto non la debba-j. 
mandare per fino a unto voi non mandiate , ovcro Temiate lo dia a qual- 

chuuo 
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chimo fidato , queflo m* è flato caro, perche sò , che più mie ve ho fcritto, 

&sò, che fono fiate tolte le Lettere ai Portatore, e quello, che 1 * hi tolte Brt* det Fepi è* 
io conofco lèi mi viene nelle mani , li farò intender chi fono • Il detto Bre- Mniconi * 

ve 6 coflato tre ducati de Camera 

L’altro giorno fcriflì una mia per iiServitoré deMefcrCoIa voflro,noo 
sò fe 1 * abbiate avuta, & vi fcriilì fe volevate venir in Francia, ch’ave* 
ria fatto, che farefle venuto con Monfignore , de nuovo ve lo replico, me date 
rifpofla , perche intra giorni dieci ci partiremo, & darmc avifo a chi hò a 

dare il Breve . SpcfTe volte ve raccomando a Monfignoro non_. 

accaderia , che non potrefle penfare quanto amore ve porta . Averia grande 

apiacere fapere dove è « vorria ancora le facefli intendere-*, 

fel volo venir meco in Francia, a tutti voi me raccomando , fono più voflro, 
che mio , Comandatone. Die ^.Settembre i $$$. 

Fratello Gio : Battijla 

Entra • Blandrata . 

Al Molto Magnifico Signor Menecone de i Me .'leeoni 
Fratello , e Signore Qnoratijfimo 5 

* InPerofia. ' ' 

Intuii 

Aiagnifico come Fratello Carifs. 

M ANDO liSerGio: Battifta della prefente latore per torre certo Vclu- /Mitra ti Marini 
to per mia Conforte , e per l’ Affinità , amicizia , & benevolenza è Gabrielli Laogott- 
intra noi mi è parlo fcrivcrvi acciò con il favore, e mezzo vollro abbia-, ntntt ti Gabbia alt, 
aver tal veluto de bona bontà, di buon colore, & ancho prezzo, quale_> ’fl'f 0 drViJJJ. 
lì rechiede per fervigio d’un fuo vero Amico, & Affine , oc cosi ve exorto 
ad farlo , che me farete a piacere fingolarc , e terrovi obbligo . Offerendo- 
mi Tempre pronto ad vollro apetito , e mi vi racomando di Cuore di Ugub- 
bio alti z$, di Giugno del ijjj. 

Carne Fratei Marina Gabrielli 
Luogotenente di Ugubbio . 

Extra : 

Al Magnifica Mefirr Domenicana delti 
Domenicani da Fcrngia. 

Come Fratello Carifiimo. 


Condulle Menicone l’anno 1557. in Moglie con ricca dote, rifpettoaj lff rm ne”ta telale fri 
quell’età, Pantafilea Paffionei da Urbino Figliola del magnifico Uomo Gio: Mcniioni, e Pepanti 
Francefco di Paolo di Guido, la quale ffl Sorella di Domenico, e di Paolo, per ragna ti Frante- 
fecondo di quello nome , quello accafato con Maddalena Cibo Figliola di fio BieiUo Malora 
Aranino Ncpote Carnale di Papa Innocenzo Vili, quello con AurcliaRo- pobbUta r Vrbm 
varclla , dal qual Matrimonio nacque Erfilia P^lionei , Ava Materna di 
Papa Alefiandro VII. pcrLaora Marlilij Madre del Pontefice , e rcfpettiva- j m ‘na f affanti 
mente Figliola della fudetta Erfilia, e di Alefiandro Marlilij da Siena , come „\ t g ralll caGìnlamo 
il tutta fi ginfiifica da! Proccfjo di Nobiltà di fra Paolo Paffionei Cavaliere /infilili itili Danne 
Gierofalomitano , che fi conferva fi ne!F Archivio della Sac. Religione in-* Jllufin par.iaar.71. 
Roma , che in quello di Alalia . 

Notili però , che Aranino , Padre come fi è detto di Maddalena Con- 
forte di Domenico Paffionei , ITI Figliolo di Thcodorina Cibo , e del 
Cavalicr Gerardo Ufomare ( Famiglia parimente antichiflima di Ge- 
nova ) 
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J-'rcr,((fco San ferì no 
dell' orighic delle Ca- 
le a cor, 96. 97. 

Franttfco Zazzera 
Nobiltà f Italia alla 
Caja Cibo tar,9 i. 


Onore fatto alla Paf- 
Jìot-ei Spofa di Meni- 
eone nel ftto arriva in 
Perugia . 


nova ) addottato in Cala Cibo con tutti ì Privilegi deli' Metta Cafa_* 
per Theodorina Tua Madre, che fò Sorella Carnale di Francefco detto Fran- 
tele he tto Figliolo di Papa Innocenzo . Il oual Francefco poi acafatoft con 
Maddalena Figliola di Lorenzo Medici, eoi Clarice Orfmaneiono dirceli 
canti Illuflr. Perlònaggi della Cafa Cibo coni Principi di Malfa, e di Car- 
rara, come tutto pienamente apparile dall* Morìe (A~) delle Famiglie 11 - 
Juftr. d’ Italia del Saniovino , c del Zazzera alla deferizione della Cafa^ 
Cibo. 

Giunfe poi in Perugia all! 27. Giugno 1537. con nobile accompagnamen- 
to la mentovata fpofa PantafiJea ricevuta con decorofo incontro dalla pri- 
ma Nobiltà della Città , come il tutto venne dall’ Metto Menkone Tuo Con- 
forte diligentemente notato in un Libro fuo de’ ricordi , che tuttavia fi COA: 
ferva intitolato Ricordanze a fiL 


neo; 
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COLE 

U* Ercole altro Figliuolo di Girolamo , e Fratto di Menicene (opra 
riferiti, il quale emulando la paterna virtù nella miliz-'a, e nel Zelo 
infieme del fervigio di Santa Chiefà , accrebbe i meriti di fua Stirpe, 
combattendo nelle Truppe Pontificie contro al Turco implacabil ne- Ertole Mentimi in 
mica del Nome Criftiano in Ungheria, lotto le Infegne di Aletfandro Vi- Ungheria con /àtif 
telli . Quivi lotto a Peli nell’ afiedio di quella forte Piazza diede in qua- fandro Pirelli all* af- 
illa di Venturiero non ordinarie prove del fuo innato valore. Dell* andata di Pe P contro 
lua a quell’ imprefa conlèrvafi trà le domeniche fcritturc una Lettera di lui Turchi P mito « 541. 
fcritta al Fratello fuo Vincenzo. 

CariJJìmo Maggior Fratello . 

I O hò fatto più, e più volte il debito col Sig. Ale fandro ( Vitelli ) per 

voi , e hammi fatta la Lettera a Ser Alberto , la quale ve la mando , e g reol€ a y-gnani.» 
per conto nollro con molte offerte . Noi damo Dio Grazia bene, c cosi fuo Fratello coir av- 
vio ci mantenghi , ma pochi allegri per intender Noi effer Guerra in Pie- tifo dell' ondato ju* 
monte , e noi certo amiamo in Ungheria , c così Martedì partimo da Bo- in Ungheria co l Sig 
legna , e andamo alla volt* di Ferrara . Per il viaggio da Cartello fino a_» g”or Alcjfandro V* 
Bologna ci fono molte avverfità avvenute : a Mefer Baglione gle s’ò fcol- "M* 
lato il fuo Cavallo bono , che correndo per il Piano traboccò . Le nove.* 
qua fi dice, che il Rò fàcallar di molta Gente, e fallì grande provifione-» 
dal Rè, e dall’Imperatore, e quello è cola certa, fiche a Noialtri ci fà 
molto ordo andare in Ungheria, venendo la Guerra in Italia. Da Bologna 
12. Giugno 1542. 

Io andai a bafeiar la mano a Monfig. dalla Barba ; lui me ricevè con 
bonifiìma Cera, con offerirmi denari, e ogni cofa, come folle (lato fuo 
Fratello , e cosi a tutti gl’ altri Perufmi . 

Ercole minor Fratello. 

Extra . 




Al fuo Cari filmo maggior Fratello Vincenzo Menieoni . 

In Perugia ; 

L’anno 1546. eflendo Hata moda Guerra per caufa di Religione dal r Cardinal Farnefe 
Duca di Safionia, e dal Langravio d’Alfia contro l’Imperatore Carlo V.v/ r ** ca . J "L e £f 
furono dal Sommo Pontefice Paolo III. fpediti in Germania alla difefa di finito ^Vovor di 
Celare , e della Cattolica Fede dodici mila Fanti , e feicento Cavalli folto Carlo V . * 
la direzione del Cardinale Farnefe fuo Nipote. In quelle truppe fi trovò Ertoti Menieoni in 
Ercole col medelimo Vitelli , militando con molto fuo onore a fronte de’ Germania nelle Trup- 
Ribelli di Santa Chiefa , come fi legge nella feorta Sagra di Ottavio Lan- Pe Pontificie contro i 
cel lotti libro fcritto a penna come più volte fi è detto elìdente nella Libra- Rùtili di Santo-* 
ria Augulla della Città di Perugia , alla Cala Menieoni, e così nel Pel- Cbuft,c dtlr impe- 
llili al tom. 3. pag. 729. , e 730. dell’ I fiori c dell’ iftelTa Patria nominato fra’ n0 e ' * 

Cavalieri Perugini , che militarono in quella Guerra nglP armata Pontificia 
contro i Ribelli di Santa Chiefa a favore delP Imperarne Carlo V . 

Doppo 


Digitized by Google 


I 12 


Doppo aver militato dunque in Ungheria prima, pofeia in Germania.,, 
& aver acquirtato in quelle Guerre molta reputazione , palio a i fervigi 
ì ìfltffo Erede olla del Duca di Savoja , per il quale relè maggiormente chiaro il fuo nome. 
dil<ja ili Cuneo in-» j ra j e azz i on j fegnalate, che di lui fi narrano memorabile, e celebre più 
‘tini- d’ogn’ altra ^ quel lardella difèfa da lui fatta dell* importante Piazza di Cu- 
/’/ CoMHdàltt’cen- n ^° in Piemonte alfediata Panno 1557. daMonfieurdi Bri (a eco Generale 
tyo Motfatr di bri- dell* Armi del Rè di Francia. Al valore di lui, comedi principal Coman- 
derà Generale del Mi dante vien concordemente attribuita l’invitta, e coftantiflima refiftenza-* , 
di Fi oncia del 1557. con cui non lenza loro perdita, c rtrage in replicati cimenti furono fempre 
refpinti i Franzcfi , e obbligati ad abbandonare quella imprefa . Egregia fù 
Commendato do tutti la militare bravura di Èrcole , ed infignì parimente furono gli Storici , che 
g li feritori di f utl ne trafmifero a Porteri con fomma gloria la meritata lode : tra’ quali fpic- 
tempo ftrjlrcruo , e<i cano j dottillimi , e cultiflìmi fcrittori Natale Conti, e Jacopo Augurtodc 
lllufiri Capitano, t xhou j „ fi aThuano . 

)ono tjegucnn. Pompeo Pellini Jflor. di Perugia alP anno 155:7. par. 3. pag. pji. coti 
Partitolo dtir JJlorie Jafciò Jcritto = Nel mcdefimo tempo il Capitano Meniconi difele Cuneo 
di Perugia Autoie-» Piazza di molta importanza in Piemonte del Duca di Savoja , particolarmen- 
T onpto Pettini lib. te co ]j a p ua f 0 | a Compagnia , e coll’ aiuto dell* ifleflè Donne della Terra , 
' it,ìan ~ alfediata ftrettamente con un grolfo d’ Armata da Monsù di Brifacco per 
110 1557. jj p ranc j a # fortenendola contro i replicati aflalti, che gli furon’dati, 

finché giunfe il lòccorfo inviato dal Marchelè di Pefcara Generale del Rè 
Cattolico &c. 

Particola della feor- Nella /corta /agra del /addetto Lancellotti al tit . delle Fefte mobili al - 
J* , * tr ° ’/ /iutcr *~*. la Ca/a Meniconi fi’ legge = Aggiungono ancora , che un Capiuno Meni* 
nelTubrarìa delia coni.fti^io polla c fiere il lopradetto Ercole, nel 1557. con altra Sol- 
Città di Perugia ma- datelca Italiana si valorolamente difendelle Cuneo Città del Piemonte af- 
no Jcritto lovfcrrate, lalita all’ improvilò da Monsù di Brifacco Generale di io. mila Fanti , e_* 
al titolo delle FcJle 2. mila Cavalli Franccfi , non fenza fperanza di impatronirlène fubito , che 
Mobili alta Caf'a-» fù forzato a levarli con poco fuo onore dall’ alfedio . 

Montani . A/canio Centorio Commentar ') delle Guerre <f Europa parte feconda 

libv. 5. della pampa de l Giolito 1569. pag. 148. /crive = Moni! di 
Particola del? Ho- ® r '^ acco ne * medefimo tempo , doppo prefo Chieralco , fi era-* 
ria di Ajeanio Con- accampato d’ intorno a Cuneo Città del Duca di Savoja vicina da una_» 
torio aliai, parte de' parte al Marchcfato di Saluzzo, e dall’altra al Monte dell’ Argenterà , Se 
Juoi Commentari del- a Savigliano edificato in un poco d’alto in luogo di natura forte, e cintola 
le Guerre , edfjue- d’ alfedio intorno , e piantatole una Batteria de molti Cannoni intorno , 
ceffi piu notabili dell* C on i quali non ccfsò mai di, e no^tc di tormentarla in ogni parte, dan- 
Europo al lib.^.fog. dogli Ipefli alfa I ti , dai quali quei della l ‘erra per opera del Capitano Ale- 
*Ca ira* Mai coni ******* » che v * era dentro con fuc Genti , fi difelcro gagliardamente, ri- 
ne Ilo dififa di Cunio b utta °do fempre nemici adietro , & uccidendone infiniti , e la notte rifa- 
rìgetta indietro * cendo ciò , che nel giorno aveva rovinato P artigliaria fempre fi dimoftra- 
Franeefi con gran-» vano più che mai frefehi , & arditi , impcrochè il Capitano Meniconi con 
firage de' mcdtpmi . In Ina Infcgna de’ Italiani mefcolati con quegli della Città, non mancava 
di fare il fuo debito , determinandoli così Uomini , come Donne , e Fan- 
ciulli di morire più torto tutti a guifa de’Sagontini , che mai venire in potere 
de’Francefi,col quale animo facevano ritornare a Brifacco ogni fuo sforzo vano. 

Notai Conti ne IP ìfiorie de ' fuoi tempi parte prima lib. 1 o. dell' edi- 
Parlicela id filaria ***** *' Giovanni l'arifco ita Venezia 1572. in guai to pag. 2S3. ss Bri- 
de" fuoi tempi di Sa- faccus , poli occypatum Claralcum ad Cunium Calti a pofuerat Ur- 
tote Conti al lib. io. bem Reguli Sabaudi», qua: polita eli inter Geavam in Eridanum infiuen- 
fog.2S3.far. 1. tem. 
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tem , & Sturam , qui fluvius influii in Tanarum ; ( quamquim ob inopiam 
aquarum nliquaodo pofttent hi torrentes potiùs , quam perenne;» fluvij jure 
eptimo appellari ) ex altera parte finitimam Salaffix dìtioni , ex altera-. 

Montani Argentcrium prottpcfiantem , atque locatam in loco edito , & na- 
tura munito . In hanc Urbem obCdione cinftam multa muralia tormenta 
dirigit Bril'accus , quibus ncque per dicm , oeque per noòlcm Urbem in- 
fettare aeffabatur . Defendebatur egregii Urbi tpfa Ducis Meni coni t opera, 

& indnjìria , cujus prxfidijs invadentes ftrenuò rejcfli funt fxpiùs , non_. 
fine ingenti clade , cimi tantundem ab Urbanis reparationum fieret interi ùs, 
quantum labettaftalfet per diem vis , & impetus tormentorum ; Quare fera- 
per, recentiorel'que Urbani apparebant. Nàm obftinatiflimos , & intrepi- 
dos naétus erat Bril'accus defèniòrcs, quia Ubi propofuerant omnia potius, 
vel quam difiicillima fibi ette perfàrenda , quarti venire in potettatem Gal- 
lorum hottium. Quare mitti cum Meniconie militibai omnisxtatis, & fexus 
Urbani tanta utebantur induttria, ut vana facerent confdia Brifacci; om- 
snittis alijs &c. 

Giova» Carlo Saraceni ne fatti di’ Armi famoft p.x. Venezia appreffo Damia- 
no Zenaro in 4. pag.6jy.ca Siccome anco nell’ ittett'o tempo in Piemonte Particela dcli’l/le- 
i Francettdi Monfig. di Bri la eco fotto Cuoio patirono, CdaiCuniefi, co- 'io ai Ciò: Carle Sa- 
ne dai Soldati didentro podi alla difefit l'otto il Capitano Maniconi . mor- 
ialiti dannofa (ino all’ arrivo del Marchette diPcfcaracon un buon foccor- a .fetPjj.attmV 
fo a Cunio di Genti , vettovaglie , e monizioni &c. 

Cefare Campana nella vita di Filippo II. Mi di Spagna pare. 2. lib. 9. 
delle Deca quarta dette Guerre de’ Juoi tempi pag. 10. ss Avvisò poi Bri- 
facco di prender Cuoio colla medefima Bravura ; ma lo fi rettar’ in- ^"èiCcfartCampà- 
gannato il valore del Capitano Maniconi , e di quei Soldati Italiani , m K ue cita di Fi- 
che vi fi trovavano alla difetta , meritando in ciò non minor lode le_» appo 11. gè dì Spo- 
etarne Rette di Cunio , le quali in ogni fazzionc militare per difetta della-» gna alla par. a. lib.9. 
Patria fi mottrarono non men che gl’ Uomini ardenti , 8c animore ; di mo- Deca 4, dille Guerre 
do che Brittacco dopo l’aver più volte battute, e minate le difefe, e dati de’ fini tempi ppg.to. 
parecchi allatti, conottceodo perdervi il fior delle ttuc Genti, rittolvette di 
flringerlo con attedio , fabricandovi un gran forte , nel quale ben fornito 
dimorò motti Giorni; ma il Marchette di Pettcara vergognandoli , che quella 
Terra, la qual cosi valorottamente s’ era difetta dall’ Armi nemiche cadette 
per la fame nelle mani de’FranceG, deliberò di foccorerla in ogni modo, . . , ,,p r 
e col Configlio del Cardinal di Trento raccolte ( quantunque folle d’altro raccarri Conia J ’ 
parere il Cattaldo ) quattro mila Fanti , e cinquecento Cavalli Leggieri , ‘ 

He cent’ Uomini d’ Arme eh’ era quanto in quello flato fi trovava di forza 
da campeggiare , & le quali milizie come afferma il Collo , ottundo fòc- 
cortte di ttolo quatro reali per tetta, danaro con gran difficoltà potuto tro- 
vare , impegnando anche il Tuo Collare del Tottone il Marchelè ; fecero 
prova di gran valore. Partito dunque il Pettcara da Milano, dove andato „ 

era a chiamarlo un Mefttaggiero , che da parte delle Donne di Cunio lo in- 
vitava a liberarle dadi’ alfedio, non lenza rottore di effo Marchette, pattsò 
ad Alti , dove dicono , che conlultafle con Capitani quello , che fotte da fa- 
re , e eh’ elfendo di contrario parere Giovanni , e Francefilo Guevari , fù 
nondimeno lodato l’aventnrare il foccorfo da Celare da Napoli, e di Al- 
fonlò Pimerttcllo, co’quali léntiva il Pettcara. Et cosi fò in due alloggia- 
menti a Lottano, ma non lenza motto pericolo, elfendo coflretto a pattar 
per Paelc nimico , & eflendofi ripottato ivi un giorno , e tolti da quel Pre- 
* . P fidio 
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lidio miH’altri Fami Italiani , fi avanzò il di Tegnente quali venticinque miglia, 
& alloggiò in Campagna, tuttavia attendendo la rifoluzione , che facefle_» 
il nimico, la quale fìi di levar fi dall 1 affedio con tutto I* Efferato ch’aveadi 
dicci mila Fanti , e due mila Cavalli, diftribuendoli tolto a Zendale, a Bri, 
& altri luoghi in prefidio . Il Marchefe da poi entrò con folo trecento Ca- 
valli in Cunio , & rifornì quella Piazza di quanto le faceva di mefticri , tor- 


nandofenc a Follano. 

Jacopo Augujìo Tbuauo nelP Ifiorie dé*fuoi tempi lib,\ 8. tota, i .pag.$$4.Let- 
* . tcraA.antto 1557.= Non eadem fortuna ufus ( Carolus Coffirus Brifaccus 

Forticcia dell Tft orto yj r ut jj em Xhuanus eodem Tom.i. lib.6. pag 185. B. eum nominat, militari 
7 toJno"neir Sorte feicntia clarus , crebris oppugnationibus , & maximè ob proximé captum Cla- 
dt' futi tempi hb. 18. ralcum Felix )in Cunij oppugnatone, cui Menico jlrcnuus Dt/x cum valido prx- 
tom,i.pog.i 54. fidio praeerat.Situ illud,& milite adventitio in primis firmum ad h«c Oppidano- 
rum concordia, ab una parte Savilianum , & Argentarium Montem refpicit, 
at altera falafios habet . Admotis tormentis , & di es, nottefque continuata 
verberationc , impetu etiam pluries anoftrisnon fine jattura fatto, cunu 
parum proliceretur , defendentibus fenaviter prxfidi atque Oppidanis arijs, 
mutata obfidionis ratio , & cunei atti , & fonores magno numero adhibiti, 
4 quorum opera muri magnani partem dejettifunt, & everfa propugnarla. 

B Sed cum nihilominus animosè refifterent prafidiarij , & certatim eorum_» 

exemplo Oppidani faminarum , qua ad ruinas farcicndas , & ncceffaria-j 
munia obeunda intrepidè cum filijs fumma alacritate concurrcbant prafen- 
tia confirmati , Brifaccus aliàm rursòs rationem init, & undiquè ciotto Op- 
pido , obfefios vittus penuria addeditionem compellere flatuit veróni fu- 
pervenicnte Pifcaiio cum VCI3. peditum, & recentis equitatus magno nu- 
mero, qui Alla profettus per impeditum inter relitta ad lavam , Carma- 
niola incedebat , & intronfino commeatu , Brifaccus , qui minui in dies 
exercitum videret , tandem obfidionem folvit, & domum revertitur. Dum 
redit, cognito novas hoftium copias cum plcraque Nobilitate Pifcarium_« 
fubfequi , & juxta confcdifle , continuò illue tendit, & Struttis in filva, per 
quam illis tranlèundum erat , infidijs incautas intercipit , & armis exuit , 
C aut capii, elapfoFrancifco Gonzaga Nugarol* Comite , qui Juliani Carua- 

jalis Hi Inani opc fervatus cft &c. 

A quali Autori fi aggiunge quanto nel Libro a penna intitolato Ricor - 
danze , tra le domeniche fcritture trovafi raccontato a car. 91. a tergo. 
dò eie fi legee in un -Adì 14. Luglio 1557. Ricordo come , a di detto venne avvifo in Pcrofcia 
Libro de* ricordi del - della disfatta de i Frati cefi in Piemonte , e liberatone di Cani . 
la Cefo Mer tienilo- Ricordo come adì 22. detto , & mi Ile fimo de [opra Ercole noflro Menecont 

fra il detto ofedio di c ì mandò la relatione del ditto affedio , la quale declora lo flrenuo valore . > 
Cuneo » e diti \a folto demolir ato dal nofiro Capitano nella di fe fa de ditta Terra , cr b onore grande 
éolTiflcfo Menieoni dalP llluflrijfimo Marchefe di P e fiora . Et la prefata relatione fì da 

contro iFronccfi . yvbe confignata al y e [covo di Cajazzo noflro Governatore queflod ) , & anno 
fuddetto. Mori poi egli in età grave nella Città di Trento tornando dalla Ger- 
mania , come apparifee dal procelfo fopra riferito , che fi dille conlcrvato 
all’Archivio delRcgiftro a foi.ja. a tergo. 
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VINCENZO 

Q UESTI è il terzo de’ Figliuoli di Girolamo niente meno de’ Fratelli fincato Menico ni 
intento a calcar le velligia della paterna gloria . Il primo efenxpia i" fenico della Sede 
della fu a Zelante Tede nel fcrvigio della Sede Apoftolica comparve ^ffid*** Prugins 
in congiuntura del paleggio delle Truppe Imperiali per le Terre 
della Chicfa all’ imprefa di Siena nell’anno i$s$. eflendo allora p r /, Stata 

desinato Capitano delle Bande Perugine per elezione del Cardinale della.* Pulefiaflica dell* on- 
Corgna Nipote di Giulio IH. come dalla fua patente apparifee. Ma refe «3155$. 
di poi l’opera fua di merito lenza pari più infigne nel tempo di Sede Va* 
cante, dopo la morte di Paolo IV. l’anno mile cinquecento cinquantanove » Per la Morte del 
Siccome grandi (Timi furono in Roma in quel tempo i tumulti del Popolaccio Pontefice Paolo IlL 
infierito contro alla feverità di quel Gran Pontefice , tentando sfogare la Popolo Romano C 
rabbia loro contro al Santo Tribunale dell’ Inqui fiz ione da Paolo in Roma*, infuria contro il Tri- 
«altrove ftabilito; cosi non molto dipoi la Plebe Perugina da auell’ inde- ^ anta ~* 

gno efempio coramella fi perfuafe di poter rompere un freno alla Santa». ì u, J , ' j0UC * 

Fede cotanto falutare, c perciò iofoffribile a’ malvagi , e miferedenti Cri- La Plebe Perugine 
fi i ani . Correva già con precipitofo tumulto alla rovina del Convento, e all* efempio de 1 Ro- 
de’ Padri di S. Domenico , a quali è commefTa l’ amminillrazione del Sant* nani fende J 
Officio; quando prevenuto il pericolo, Vincenzo flava in compagnia d’ai- Sai 

tri Nobili Capitani ,e col feguito di trecento non meno pij., che valorofi t0 inquifizionc . 
Uomini alla difefadiquel luogo. Ivi egli intrepidamente oppofe il proprio- Vincenzo Afenico # 
petto alle furie di. quell’ infano tumulto popolare ,e refe vano ogni loro ni con tre alni No- 
temerario, ed empio attenuta, finché fi tranquillò quella furiofa tempefla, bili fotiofi Capo di 
con rimaner illefo il Convento , e libera da ogni pericolo la Santa Inquifiziooe. 300. ‘Domìni difende 
La valorofa , e forte pietà in quell’ azione mollrata in fcrvigio della San- to Santa InquifizUmt 
ta Inquilizione , eh’ è la pupilla del Romano Pontificato, ci da fondato ar- y * jJ 
gomento di credere , che principalmente , oltre ad’ altri gravi riguardi , £ ‘ 

movefic il Pontefice San Pio V. a ncompcnfarc Vincenzo nella Bolla no- j. * 

minato , sì nella perfona di Lui , e de’ Congiunti fiioi Viventi , sì in tutu la 
fua poflerità . E vaglia il vero con marca di merito cotanto (ingoiare riluce H fenicio preftat a 
quello fervigio all’ Inquifizionc preftato in tempo delle più pcricolofe tur- dalla ' JW* ,, n ‘ cotti 
bolenze, chela Sacra Confulu nelle, rifoluzioni prefe per la confcrvazione uil^ùnei Stato- 
del combattuta Privilegio intorno la delazione dell’ Armi ebbe in didima. addizione rito - 
confìderazione quello fatto di Vincenzo , come degno di rimunerazione-. no f riuro dalSupiema 
cotanto pregiabile, c qualificau. Il racconto di tutto ciò fi hàncgl’An- Tribunale della Sacra 

fiali del P. Timoteo Bottonio M. SS. r che fi confarvano nel Convento di Confetta per lo con - 

S. Domenico di Perugia al d. anno 1559. Ccntur.2. fbl. £09. , e lo fcrifle in ferma > 0 fio oppi o* a- 
oltre Cefare Crifpohi negl’ Annali M.SS. confervati , come s’è altre volte ac- * * Privilegi 
cennato nella Libraria de’ PP. dell’ Oratorio di S. Filippo lib. io. foL 194. allamedefiaa CajcL^ 
Per piena notizia di quell’ Uomo non è eia tacer fi , che fùdi Lui Conlor- e ™ e ,ro * 

te Pandolfìna Vibia Figliola di Gactamelata Primo di Orlandino III. SÌ- trcjictl alla 

gnor di Monte Vibiano , c di To mafia Contefla di Marfciano Figliola di Sante Sede, dalla glo. 
Antonio di Rannuccio , e di Todefchiua del famofo Gactamelata : la Madre-, me. di 9. Pio V. 
di Pandolfìna fu Maddalena Graziani nata da Amico Figlio, di Nicco- A 

lò Marchefc di Civitella , e da Lucrezia Monaldcfchi . La qual La- Fx Rogito bjh Tr- 
eccili ebbe per Padre Achille di Buccio de i Monaldefchi della Cervara»#* tf enti doralit Franca 
e per Madre Tradita Colonna Figlia di Giovanandrea Nipote di Papa.* yr' Bei rar ni Nota- 
M arduo V.; Si come Fratello della ftefia Lucrezia fù Giovan Francefco. Jj)["ùbrh\ 541. 
Monaldefchi , il quale dà Imperia della Corbara fua Conforte riportò Mona!- ‘ p^lfma di Gat- 
delta Moglie di Malatella Baglioni T iranno di Perugia , e da efli nacque Ri- tamelata Vibij Mo- 
dolfo Baglioni Marita di Coftanza Vitelli Figlia di Vitellozzo : era Pandolfìna gUc di Vincenzo Me- 
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Piceni * fu» Illuftrt ji grettamente congiunta ancora con la Cala degl’ Atti già Dominante in Todi, e 
Fort modo, rinomata per Ippolita (uà Nipote Figliuola di Orlandino fuo Fratello maritata 

al Nobile Uomo Giuleppe Sig. del Cartello di Celare nel Todino antica Giurif- 
dizione della d. Cafa degl’Atti , c con li Montefperelli di Perugia per Tomafla 
altra Tua Nipote Sorella della fudetta Ippolita moglie di Ludovico di d« Cafa , 
Per la giufiihcazione di cosi Illurtre Dipendenza, e Parentado potran- 
no riconolcerfi i pubblici documenti , de’ quali qui apprefTo fi danno le-» 
indicazioni =; Il Matrimonio di Tradita Colonna Figliuola di Giovanan- 
àrea Nipote di Papa Alar tino V. con Accbìlle Alonaldcfcbi della Cenar a, 
e quello della Alonaldefca loro Nipote con Malatejla Bagli otti , cofi Poltro 
di Ridolfo loro Figliolo con Cojìanza Vitelli Ji provano , non fi lamenta 
dall' ì fiorie Stampate del Sanfovino nelle Famiglie Illujlri tf Italia alla-» 
Cala Alonaldcfcbi fog. 63. , e da i Commentari j Ijlorici di Monaldo Mo - 
eialdefcbi della Cervara libro 1 4. fog. 1 30. , ma anche dal Teli amento del 
medefmo Accbìlle delP anno 1494. 25. Ottobre per rogito di Ser Fran- 
telo Primario Notaro d' Orvieto riferito in un' altra Ifloria Stampa- 
ta della Cafa Monaldefchi ferina da Al fon fa Ceccarei li a fog . 154. , nel 
qual Libro a fog. 1 1 8. appari fee ancora la fudetta Tradita Colonna Nipote 
di Papa Alarrino Moglie del detto Accbìlle Alonaldefcbi , coti nel fupf Omento 
di detta Ifloria a fog. 17., ma più giu/lifca tornente fi prova dalP Ifiromen- 
to rogato Pietro Paolo di Lodovico Notaro Perugino delP anno 1529. 17. 
Febraro , in cui fi legge , ebe Niccolò di Amico Graziani come Figlio , & 
Erede di Lucrezia Monaldefchi afferifee di effere Creditore di Alonaldefca 
Aloglie di Alatateli a Buglioni di Fiorini otto mila , & oltre per P Eredità 
della Cafa Monaldefchi occupata tutta dal detto Malatejla Buglioni violente- 
» j. r . . mente &c. Notili, che il d. Niccolò (A) Graziani era Fratello Carnale di 

'Seniore Avo di cuffie Maddalena Madre di Pandolfina Confette, come fi dille di Vincenzo Me- 
Aiccolò fù dichiaro- n ' con * • Et il Matrimonio di Lucrezia Monaldefca Figliuola di detti Accbìlle. 
t» da Sìgijmneo ita- e Tradita Colonna con Amico Graziani cojla , oltre P Jfiromento del Notaro 
peratore Martin fi di Pietro Paolo di Ludovico del 1529. fopr a accennato , anche da una Procura^» 
Ciri teda infianc ccn fatta dalla medeftma Lucrezia per rogito di Ercolano di Francejco parimente 
Niccoli Monte meli- /Notaro Perugino del 1 520. 9. Luglio a fog. 97, , come dal Tefi amento della me- 
e f?* ^PParifie defma per mano del fudetto Pietro Paolo di Ludovico del 1 523.2 6 . 0 1. a fog. 1 83, 
feconda Hb°ti *ofòi ^ ^ Matrimonio di Maddalena loro Figliola con Gattamelata Vibiofipro- 
j*lp. deir anno i4n “ L ' a » e dal Tefiamcnto della medeftma Lucrezia fopr a riferito del Notaro Pie- 
tro F nolo di Ludovico del 1523., e dalla Di fpenfa Matrimoniale frà Vibij , 
e Ranieri per gli Atti del Ve /covato di Perugia del 1544- Et il Matrimonio 
di Pandolfina Vibia loro figliuola con Vincenzo Aleniconi cofia dall ' Ifiro- 
meuto dotale fatto per mano di prancefco di Bernardino Notaro Perugino delP 
anno 1541. 9. Decembre a fog. 752., e 910. ; E dal Tefiamento dell' ifieff a-» 
Pandolfina per rogito di Marcello Petrogalli Notaro Perugino delP anno 1 578, 

a fog. 271. Il Matrimonio poi di Orlandino III. con Tornati* Con teda y 

di Marfciano corta dairiftrumento del Notaro Ser Gio:Francefco di Pietro an- 
no 1487. 24. Ottobre fol. 168. e quello di Todelchina del Gattamclata col 
Conte Antonio di Rannuccio fi prova dall’ Iftoria Marlciani dell’ Ughelli 
à fogl.8. e 35. Et il Matrimonio finalmente tf Ippolita Vibia Figlia di Or- 
landino con Giufeppe degP Atti appari fee dall' Ifiromento dotale per rogito di 
Pandolfo degP Oddi Notaro di Todi dell' anno 1 509. 23. Marzo , e cofia ancora 
dal Tefiamento di Pandolfina fua Zia f opra accennato del Notaro Marcello Fe- 
trogalli nel quale fi prova ancora TomaJJà Vibia fua Sorella Aloglie di Ludovico 
de i Nobili di Alontejperello . Et acciò refi? tutto l’accennato con maggior chia- 
rezza lòtto gl* occhi del Lettore ecco nel foglio feguente il Rame con l’ irtelTo • 
buon metodo , che fi vede incifo l’ altro , e che fi vederanno io apprefiò nel de* 
feri vere altre Parentele , & Aleanze di quella Cafa . C E- 
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CESARE 

| ESARE di querto nome il primo , e in primo luogo nominato nella 
Bolla del famofo Indulto di San Pio fù Figliuolo di quel Marcante»* 
nio , a cui fono diretti , non meno , che la Bolla di Leone Decimo, 
anco i due Brevi di Paolo III. riferiti , Dopo aver foftenuto per U 
fua Patria , e la dignità ( di) di Confervatore della libertà Ecclefiartica V an- 
no 1546. e quella ( B ) di Capitano delle Porte dell’ 1548. Fece egli mag- 
giormente conofccrc P innato Zelo di fedeltà verfo la Santa Sedia Apollolica 1 * 
anno 1557. quando dalia ftefTa Patria eletto con due altri Nobili Ambafcia- 
toreal Sommo Pontefice Paolo IV, per impetrare a 1 Concittadini la grazia 
di venir’ dentati da una grave gabella loro importa. Riflettendo Fgli che le 
angufle urgenze dello flato FcclefiafticQ non lafciavano luogo ad impetrare 
il follievo richiedo , fi diede a difporre gli animi de’ Perugini a foggettarfi 
alla contribuzione , e nel tempo (letta a mitigare il rigor del pagamento 
appretto il Vefcovo di Cajazzo Govcrnator della Cit(£ , a cui il Papa rimette 
avea le iflanzc degl’ Ambafciatori . Onde alla fine fi convenne, che sborfatte 
la Città quattro mila Ducati con tutta la poflibile prertezza . Vegganfi il 
Felli ni ijlor. tom. $. fog. 915. , e gl* Attuali in Cancellarla Friorale di detto 
unno 1 557. fog. 17. a tergo , e fog. 27. , e 28. per il che Fgli n* aquiftò lode , 
e merito appretto quel Sommo Pontefice , 

Si congiunfe Cefare in Matrimonio con (C) Dionora Vincioli Figliuola 
di Niccolò* de i Nobili di San Valentino , e di Prefitte di Guido Signorclli 
de ì Signori di Rofciano I* anno 1560. Di Dianora , e di Cefare , e de i Di- 
fendenti più prodi mi di lui , come degl’ Attendenti di quella con le Aleanze 
di Parentado fi dell’ uno, che dell’altra, ecco qui appretto lotto un’ occhia- 
ta la (lampa con rifletto buon modo , che fi vedono (colpite le antece- 
denti , 

F perche redi tutto pienamente giudicato fi danno le indicazioni de i 
documenti , come fegue , 

Il Matrimonio di (D) Luca di Giovanni d. Nanne di Domenico ( Meniconi ) 
con (£") Contejfo di Bartolomeo di Andrea G bi ber ti Q Fior amonti ) cofla dal Le- 
gamento de IL /JleJfoLuca per mano di Franco Jco di Giacopo Notar 0 Ferugino del- 
P anno 1477. 1 7. A r ov. a fog. 90. come da IP altro Te/l amento di Conte/] a delP 
iflejfo Notat o , giorno, & anno. Et il Matrimonio di Cajtora loro Figliuola con 
JSattifla Gr azioni nelle prime Nozze , cofla dalP Ijlr omento dotale per rogito 
di Rubino di Giacopo di Niccolò Notaro Ferugino del 1487. primo Genna- 
ro , e nelle feconde fue Nozze con Guido di Giulio Signorclli apparifee dalP 
Jflromento di Pietro Paolo di Ludovico Notaro Perugino de IP anno 1 5 1 
27. Febraro a fog. 100., nel .quale l [Ir omento fi prova , che da queflo fuo 
ultime Matrimonio nacque Prefìtte Signore Ili Jua unica Figliuola . 

Et il matrimonio di Girolamo , & Fan taf le a figliuole di Luca di Gio- 
vanni , e di Contejfo di Bartolomeo / opra u orari , la prima , cioè Giroiama 
con Fabrizio Alfaui , e la feconda cioè Pantajilea , con Bernardino delP ijleffa 
Cafa Alfani , co/la dalP Ijhromento dotale per rogito di Francefco di Ser Gia- 
copo Notaro Ferugino del 1 477,. io. Luglio a fog. 262., la qual Fautajìlea 
poi pafsò alle feconde nozze con Emilio Alfani , da cui nacque Lucrezia-* 
Alfaui moglie di Ce fareo Seniore di Cecco de i Qefarij , come apparile o 

dalla 


Annoi, 1 w6*t. Apri- 
le P. S. P. in Cantei* 
lana f fiorale . 

B 

Pegijlra* 5. degP af- 
fiti) a fai. 109. delP 
anno 1548* in detta 

Cancellano . 

Cefare Meniconi Se- 
niore AmbofciatorC 
dello Juo Patria con 
Orlandino Vib]> e A- 
fcanio Scotti Dottore 
di gran pregio , e Ca- 
valiere di Portogallo 
per importanti futi 
affari al Pontefice-» 
racla 1F* r anno 
■ 557 . c 

Ex regi tu In fra men- 
ti dot olis mante Ser 
Lemme de RubeiiNo- 
tarij Perafini ann. 
15 60. die 1 9. OBo- 
brìi fai. 184. 

D 

^atfia Loco di 
Ciootmi detto Non- 
ne , cbefc/fc di Cafa 
Meniconi tedi in-» 
qutjìo a fai- 76.77. 
78. e fi pi ava ancora 
dcllib.fi. degP Z'jficij 
a fai. 80. a tergo in 
detta Canee!. 

E 

La Contefa di Bar- 
tolomeo » (he [offe del- 
la Cafa Fior amenti* 
Cbiberti ef arijtt dal 
loro Catofio Feeebio 
per P. S . P* par oc b* 
S . Mario del Mena, 
todel a folci- 
tone dot frguente ri- 
nevato fub minine-» 
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Flarsmontìx Gndgnìt dalla Dijpenfa matrimoniale frà Cefareo Rumore Figlio di Stefano cbn Sii - 
iuta porto, e pareti, via Fontana per gli atti del Vefcovato di Perugia de IP anno 1549. 
•foxl.17. cofi da fi Matrimonio poi della fadetta Prefille Signorelli con Niccolò di Pietra 
rea - untore dtiram Antonio Fina oli coffa dal 'Teli amento delP iffcjja Prefitte per rogito di Ser 
nmn» per /* iftcffaL ^ rance fi° bel ardivo Notar 0 Perugino , delP anno 1569. 2$. Novembre > 

porta , parocb. Son- a f°b 7 E 4* ’ ^ ,ce = ABum in Domo Magnifici Domini Co: fari t Marci An- 

ta Marie del Popolo toni Ì de Meniconibut P. S. P. Confiderai Magnifica Domina Prefitta Ma- 
• fii‘- 5» gnifici q. Domini Guidi de Signorettis de Perufia , & Vtcor q. Nicolai Pe- 

tri Antoni j Domini Sacramorris ère. Item jure legati , reliquie Domina 
Eli f aletta Vxori Pandulpbi de Anfideis de Perufia P. S . , & Domina Dio- 
nora Vx ori Cafaris de Meniconibut de Perufia A S. P. fast filiabut . 

Et il Matrimonio di Sacramorre Fìncioli con Diamante Montefperetti 
appari fee dal Teflamento delP ifiejfo Sacramorre per mano dì Ottavtano di 
Cherubino Notar 0 Perugino de IP anno 1582 fogl. 101. 

E quello di Anfideo Anfidei con Vincenza di Marcello Alfani coffa dall * 

Iffromento e le prove de i Difendenti di Ce fare Meniconi 

Seniore , coti quelle di Anfideo Anfidei , ebe ft vedono ditte fe nel fadetta 
diane fi notar anno in qppreffo al luogo parlando più preti fornente di laro . 
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E D’ ecco abbiam pollo fine a! racconto de’ meriti de’ Maniconi verlò la^ 
Santa Sede Apollolica , e la Perlona di S. Pio V r . , perquanto ci è ri ma Ila 
memoria; affine di giurtificare i motivi, onde il Santo Pontefice potè ave- 
re impililo a privilegiar quella Famiglia con titolo di rimunerazione, c di 
compenfazione . Ma non fi contentò cfler di ciò (blamente informata , e 
perfuafa la Sacra Conlulta nella riferita difculfionc de* Privilegi ■ comandò 
in oltre che fi mettefic in chiaro la Dipendenza de’ viventi Meniconi da 
quei loro Antenati , che nella Bolla delia famofa concezione lòno efpref- 
lamente nominati : A quello debito loro importo foddisfecero fubito i vi- 
venti Filippo , e Abbate Cefare con produrre il Catarto de’ proprj Beni . 
Ora con evidente , e maggior chiarezza fi adduce la continuata loro le- 
gittima Dipendenza da quel Cefare , il cui nome Jeggefi , come abbiam 
detto nella fteffa Bolla in primo luogo. 

Da Cefare adunque fopralodato , e dal fuo legittimo matrimonio nacque 
Gio: Paolo Seniore, il quale in adempimento della pia volontà dell’Avolo 
fuo Marcantonio , come al luogo fuo fi difle , nella Chiefa di S. Domenico 
di Perugia erefle una Nobile Cappella dedicata alla Refurrezione di GESÙ* 
CRISTO nollro Redentore , ornandola di Bellilima Tavola all’Altare.., 
lavoro del Famofo Pennello di Arrigo Fiammingo , e nella volta di Pit- 
ture di Giovanantonio da Pefaro rinomato in quell’arte . Ma niente-* 
meno adorna fi ammira quella Cappella per la breve , e terfiflima I feri- 
zione , che fino al di d’oggi in una lapide fi legge, dettata dal Chiarimmo 
Marcantonio Mureto , il cui nome per un Gran Panegirico balla alla lua 
erudizione, ed eloquenza fuperiore a qualunque Piuma lode. 

J oannci Paulus Aleni coni ut 
Cejaris Filiti t. 

Sacellum hoc qttod Pater cogit averto 
Chri/lo Refurgenti Dicatmn 
A fondamenti: extruxit 1*84. 

Dieci anni prima avea dotata la Cappella medefima Gióvan Paolo; co^ 
me corta da pubblico ( A ) Iftromento. Fù altresì idea del Nobile fuo Genio 
il Giardino , oltre a diverfi altri ornamenti , aggiunto alla propria Cafa; 
ficcome ne parlano. Il regiftro in San Domenico del P.Baglioni. 

La Cappella della Refnrezione è fiata da [mutamenti edificata , & ornata 
dal magnifico Signor Gio : P aedo del? antica , (£• onorata famiglia de ’ Me- 
niconi , la quale è fiata fempre benefattrice di quefio Convento , e Madre > 
feconda di molti Soggetti , che hanno adornata la nofira Religione . Fù do- 
tata dal medefimoSig . Gio: Paolo in tficuzione della volontà del magnifico 
Sig. Cefare fuo Padre , e ne fu celebrato pub fico 1 (Ir omento per mano di me 
Fr ance fio 'Torelli Notaro Perugino fitto il di j. di Settembre 1 574. , P or- 
namento poi fù finito alcuni anni dopo , come fi legge nell' ifirt zione elegan- 
ti ffima fatta dal famofo Marcantonio Mureto . Le Pitture della volta di 
detta Cappella furono fatte da Gio: Antonio daPefero y e la Tavola de! P Al- 
tare da Arrigo Fiammingo ambidtn periti (fimi Artefici . 

Annali del Padre Timoteo Bottonio M. SS. confervatì nella Libraria di 
San Domenico all’anno 1J84. 

Gio: Paolo Meniconi Gentiluomo onorati filmo , e da bene di quefio anno 
ornò la Chiefa nofira d una belli ffima , e devota Cappella della Refierezìo- 
ne di Crifio , e h anni addietro aggi un fe al fuo Palazzo un bello , e nobile 
Giardino» Mar- 


Lo Set. Con folta or- 
dini, thè da' Menico • 
ni viventi figiufiif- 
coffc la loro dipen- 
denza derivata legiti - 
marcente da quefio Ce- 
fare, a cui diretta fù 
la famofo Bolla di S. 
Pio » 

Captila eretto in San 
Domenico di Perugia 
da Ciovon Paolo Me. 
nitoni , e terminata 
del >584. 


lfcrìiione eleganti fiU 
ma del famojo Mar- 
cantonio Mureto olla 
Cappello de* Mtnice- 
ni in San Domenica 
di Perugia . 

A 

Rogito dò Franeefeo 
Torelli Notaro Pe- 
rugino j. Settembre 
* 574 - 
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Marcantonio Maltempi Trattato Idoneo di Perugia lib. ». car. y). ove 
fcrive di coloro, che videro lunga vita. 

Marcantonio Manicotti , dal quale n' ì venuto Ciò: Paolo fuo Nipote u , 
che ha ornato la polirà Cittì a una bella Cala con un Giardino , <*r 
San Domenico ba fatto la devota , e bella Cappella della Rtfwrr edotte di 
Crillo del 1784. 

Del cafuale incendio, che dopo un fecola tutti coofirmò i belli pregi di 
quella Cappella, fi ha la funella memoria nell’ Ifcrizionc degnarli compa- 
rir vicina all’altra delMureto, per edere opera dell’ eruditifumo Canonico 
Gio: Angelo Guidarelli, il quale col puro, e ingegnofo candore della fua 
eloquenza, e della Tua Mula, e con l’aureo tenore de’ Tuoi coftumi cotan- 
to aggiunge di fplendore all’ tmiverfiti della Patria . 


tfcrizìonc dell eruli - 
to Canonico Guida- 
rclli iti cafiiale ia- 
tcn dio fallito alla-' 
Cappella dc‘ Ment- 
imi in San Domeni- 
co di Pt rugia l' anno 
1688. 


Cbri/Ii refurgentit imagìntm 
Htnrici Belge opus 
'Jo: Paulus Afentconius Senior 
Ceefaris F. 

Ai Aram pofuerat 
MDLXXXIX. 
Fortuitum incendium ebfumpjit 
MDCLXXXritl . 

Ejut loco batte 

‘Jefephi Laudasi P erufs: t abulesm 
Philìppus Alemcomus 
*]oannis Pauli Frottepos rcpofuit . 


Oltre a quel , che della Difcendenza di Gio: Paolo da Celare Seniore., 
attedano ritenzione , e i documenti qui addoti , Te ne ha l’evidenza dal 
Tedamento del detto Celare per mano del Notajo Francefilo di Bernardino 
folto il di 17. di Maggio 1570. =3 Et fuum ben edetti univerfalem injìitait 
yo: Pantani ejut dilcclum pliant legitimutn , (ir naturalem . 

_ . j, A Giovan Paolo congiunta fri in matrimonio Dama di chiaridimo fan- 

B J‘,l 11 Meli 6 ue > la quale iti Barbara (Aj Figlia di Annibaie Contedi Antignolla, e della 
Gio: Paolo Menimi Diamante nata da Bartolomeo della Staffa , e da Laura Ghigi Figliola di 
drt 15 SS. fuo Co[pi- Francefco Patrizio Senefe , e di Battida Gattcfchi di Giovanni Tiranno di VT- 
n n Parimelo, (T IS ■ terbo. Il quale Conte Annibaie avea avuto per Padre Bernardino d’ Antignolla 
luprt dipendenza. Illudre Condottiero per la Republica di Venezia nato dal Conte Niccolò, 
A e ilaOrfolina (#) Orimi Sorella carnale del famofo Bartolomeo d’Alviano 

Pee rog. Agabitì Me- Duca di San Marco, e Generale de’ Veneziani . Madre del detto Contea 
rut.i 17. A ’evetntr: Annibaie fii Giulia Baglioni Figlia di Filippo di Braccio Signor di Monta- 
15 g lera . Era Barbara aitrefi in affinità ftreteamente congiunta con Gentile-» 

Girne Ifl. d’Italia da Genova Conteda di Sant’ Agata , come moglie di Pietro Giacopo 

temo 1. lib.iz. dalla Scada fuo Zio Fratello Carnale di Tua madre, la quale Gentile (treno 
Parentado tirava con il Duca d’ Urbino , con Fabrizio Colonna gran Con- 
tcdabilc, e con altri Principi di gran dato, per Gentile di Montefeltro fua 
Ava paterna Sorella Carnale di Giovanna, edi Agnefina , quella madre di 
Francefco Maria della Rovere terzo , e con altri quarto Duca d’ Urbino , 
quella d’ Alcanis Colonna Duca di Paliano . Edcndo poi moglie del Conte 

Rug- 
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Ruggero d’ AntignoIIa Tuo Fratello la Porzia Figlia di Ercole dalla Penna , 
c Torcila di Diomede Marchcfc di CaGiglione detto per addozione della Cor- 
gna , e di Laura dalla Corgna Nipote di Papa Giulio III., Veniva la Geffa 
Barbara ad edere Grettamente congiunta con quella IlluGre Dama della-* 

Cala Corgne Tea . 

Altre cofpicue , e Grette attinenze tirava Barbara nell’ iGefla Tua Patria , e 
con la Cala Signorella per Giulia d* AntignoIIa Tua Sorella Carnale moglie 
di Troilo Signorelli de i Signori di RoTciano , e conia Cafa Ranieri perCa- 
Gora dalla Staffa Tua Zia Sorella Carnale di Tua madre Conforte di Ruggiero 
Ranieri Signor di Civitella . 

E perchè reffi chiaro tutto P accennato fi danno approdo le indicazioni 
de i pubblici documenti , che pienamente giuffificano quanto da chi fcrive 
vien aderito. 

Il Ai atri monto di Or foli n a Or fitti d* Ahi arto col Conte Niccolò d* Ah- nioflific azioni ielf 
tignolla fi prova non folamente dal Proccffò di Nobiltà fabbricato per gli Parentado del- 
Atti del Fefcovaio di Perugia per il Conte Annibaie <T AntignoIIa loro Ni - / fl Cafa de i Conti <f 
potè del 1569., e dall* Albero della Cafa d* Alvi ano Jlampato in Roma-* Antipolio, 
del 1619., ma anche dalP ljloria d' Italia del Giovio nel primo Tomo al Uh, 1 2. 
a fogl. 280. tradotto dal Latino in Italiano da Ludovico Domeniche ; E 
aue Ilo del Conte Bernardino lor Figliuolo con Giulia B agiioni cojla dall* 

Jjlr omento , rogato Sebajliano Eufebij del 1536. 11. Agoffo fog. 179., E P 
altro del Conte Annibaie lor Figliuolo con Liamante dalla Staffa li pr uova 
non folamente dalla Lifpenfa matrimoniale per gli Atti del l^efcovato di 
Perugia , frà Aleniconi , e Balde fcbi 0 , ma anche da due Teff amenti di 
Bartolomeo dalla Staffa Padre di detta Diamante , ano per mano di Loren- 
zo Capofante 9. Marzo 1549* V altro di Sebajliano Eufebi ij. Alag- 
gio 1558 , come anche apparijce dal Libro di Ludovico Domenicbi Intitolato 
la Nobiltà delle Lonne al lib. y. fog. ayi. In Venezia appreffo Gabriel Gio- 
lito del 1549. in 6 . e più chiaramente dall* I frumento Dotate per rogito del 
Notaro Francefco Gualterotti Notato Perugino del 1544. 10. Deccmbre . 

Et il matrimonio della Conteffà Barbara loro Figliuola con G io: Paolo Aleniconi 
fi pruova da ir IJlr omento dotale del Notaro Agabito N crucci del 1589. 27.A0- 
vemb.fog. 238. 

E nelle feconde Tue nozze con Ligurgo Baldefchi a pari ice dalla lor di- 
Incnfa Matrimoniale per gP atti, del Velcovato di Perugia dell’ anno 1 593. 
dei Figlioli difendenti di Barbara più precilamente (è ne parlarà al Tuo luogo. 

Le GiuGificazioni poi dclli Trafverfali Confanguinei delP iGefla Barbara , 
che Tt vedono nel Rame del lato Paterno Tono le feguenti . 

Il Matrimonio di Panta d’ AntignoIIa con Trojano di Gio: Tadeo Pa- 
glioni , coffa dalP Inffrumento rogato Tefeo d* Antonio Notaro Perugino 
15$!. 12. Lecemb. fol. 235. , e quello d’Orfina Sorella di Panta con Eu- 
febio di Pietro Paolo Rainieri , li proba dalla dijpenfa Alatrimoniale frà 
il Conte Giovanni Bigazzini , Almeno di Aurelio Baldefchi , per gP 
Atti delP Iffeffo F efeovato di Perugia , & il Matrimonio di Giulia d’An- 
tignolla Sorella Carnale di Barbara con Troilo Signorelli , coffa dall* Iffru- 
mento rogato Ottaviano di Cherubino Notaro Perugino 1 $ 6 ^.die. ...a fog. 187. 

Mà per venir alle prove degl’ Afcendenti di Barbara per il Iato mater- 
no della Staffa , elprefli nelPincilò Rame , che qui appreffo fi vede dopo quel- 
lo della Cala AntignoIIa fi dice , che il Matrimonio di Francefco Ghigi con 
BattiGa Gattclchi , apparifee da/P Albero Jlampato della Cafa Ghigi molto 

ben 
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ben noto , e quello di laora loro Figliola con Bartolomeo dalla Staffa^ 
Seniore* cojla non filamento dalli duo Tejlamenti del medefimo Bartolomeo 
accennati fipra , mà anche dal Proceffo di Nobiltà di Bartolomeo Rumore 
loro Nipote , per la Croce di San Stefano , per gP Atti dell’ Ifteffo Ve- 
feovato deir anno 1615., & il Matrimonio della Diamante dalla Staffa Fi- 
gliola delli fudetti Bartolomeo , e Laora Ghigi col Conte Anibaie d’ An- 
tignolla fi è già l'opra parlando di lui giudicato , e quello della Cadora 
Sorella della Diamante con Ruggiero Ranieri , apparijce dal rogito d 1 Ar- 
cangelo Toti Notaro dalla Fratta di Perugia dell'anno 1559. 1 7. Dtcemb. 

Le due poi ftrette Affinità di Barbara 1 * una con Gentile Fregoli come 
moglie di Pietro Giacopo dalla Staffa Tuo Zio , I* altra con Porzia dalla.# 
Penna ( detti per addozzione della Corgna ) perche Conforte del Conte.* 
Ruggero Tuo Fratello. Si provano , cioè la prima dalla difpenfa matrimo- 
niale per gP atti del fudetto Ve fiorato di Perugia frà li Staffa di quejìa Città , 
e li Fregoji di Genova del 1 579. , come anche Ji giuflifica da un proceffo di 
Nobiltà di Bartolomeo dalla Staffa Junior e loro Figliolo de IP anno 161 y. 
per gP otti dell * ifieffi Ve fiovato , accennato di fipra , e la feconda Affinità 
cofia dalP IJlrumento dotale del Notaro Agabito Nerucci del 1594. 25. 
Giugno a fogL 147. frà il Conte Ruggero d' Antignolla fuo Fratello , c-# 
Monfìgnor Fabio , e Mar che fi Diomede Fratelli dalla Corgna per dettai 
Porzia loro Sorella Carnale data come Ji è detto in moglie al detto Conte 
Ruggero . 

Lt il Parentado finalmente della Ridetta Gentile Fregoli moglie di Pie- 
tro Giacopo dalla Staffa Tuo Zio * fon il Duca d’ Urbino , col Contedabile 
Colonna , Se altri Principi , fi pruova dall ' Iflorie delle Famiglie lllufiri d* 
Italia di Francefco Zazzara alla defirizione della Cafa di Alante Feltro 
fog. 238. , e dal Sanfivino nella J addetta Cafa di Monte Feltro fog. 218. 

£t acciò redi con maggior chiarezza , e facilità ( come fopra fi difle ) 
efpoda Lotto un occhiata tutta la ferie delle accennate Parentele , eccola 
elprelfa con la dampa nelli due Rami allo delfo modo delle antecedenti 
P uno de’ quali fcrvirà ancora per il feguente Matrimonio. 

Di queda Illudre Donna lì legge in Roma nella Chiefa d’ Araceli in un 
Depofito di marmo la feguente Scrizione . 

Barbane ex Comi t ih ut 
Antonlollec 

Few: Cla : Patricia Perù fin et 
Prudential & bonefiate 
Omni bui retro memorabili 
Fix. Ann. XLF. 

Obijt Jdibus quinti. A 1 DCXX. 

Da quedo cofpicuo matrimonio di Barbara , e di Gioanpaolo Seniore 
ebbe la dia nafeita Celare il più Giovane, del quale Ottavio Lancellotti 
nella fcorta Sacra di Perugia Libro manoferitto , che fi conferva , come 
più volte fi diHe, nella pubblica Libraria Auguda , nelle fede mobili al ti- f 
Encomio fatto da Ot - IO *° = Cappella della Rifurrezìone ~ così lalciò fcritto . 
tomo Lannllotti a-p Celare di Gioanpaolo Meniconi fplendore della Famiglia , e della Patria, 
Ce fare Meniconi fu- c Padre del Cavalier di Malta Marcantonio , che già frài primi Gentilhuo- 
Jdere • . .. mini 


Jfcriziottc nella Cbie - 
fa <f Arateli in /to- 
ma nel Depofito di 
Barbara Conteffa d 
Antignolla • 
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mini fervi in Roma il Cardinal Maurizio di Savoja oggi vivente , fra i 
Letterati , e virtuofi della Patria acquidò tal credito per le fue rare virtù, 
che più anni confeguì il Principato dell’ Accademia degl’ Infenfati , e lo 
foflenne con gran decoro , e reputazione , e più anni ancora diè cornino- 
diti ad altri Signori , che nella carica gli fucccflero di congregar I* Ac- 
cademia , o privata, o pubblica in Cafa fua, Cafa veramente Accademica, 
per cfTere piena di opere virtuofiflìme in pitture , e fcolture , cht> 
fono molto (limabili per 1* antichità , e bellezza loro le ftatue, le tede , 
& altre cofe di marmo , che vi fi vedono , a quelle però nella (lima , e 
nel pregio non cedono le tavole , e tele egregiamente colorite da quei No- 
bili Pennelli, che da cento cinquanta anni fono , hanno riportato fama glo- 
riola nell’eccellenza del pingere , come di Raffaelle d’ Urbino , di Titiano, 
del Correggio, di Michel Angelo Bonarota, di Pietro Perugino, d’ Ani- 
baie Caracci , del Cavalier d’ Arpino , e d’altri famofi Pittori. In quede 
materie portò Cefare fi raro giudizio, che a prima vida conofceva le per- 
fezioni , e le imperfezioni delle pitture, e fcolture: di fomigliante talento 
dotollo ancora la natura con l’arte per giudicar le poefie tofcane , le quali 
an he da elfo compode meritarono , e confeguirono i dovuti applaufi.Nel 
1*4$. perde foggetto di tanto merito , e la Città di Perugia , e la Cafa 
Meni coni ,fit qui il Laucellotti . 

Splendida menzione fecero di effo molti altri Infigni Letterati , tri quali 
Scipione Tolomei nelle fue Lettere pag. 510. Gio: Batti da Lauro nelPEpi- 
ftole Cent. Selefl. pag. 99. ilCiatti nell’ldor. di Perugia tom. 1. pag. 11$. 
18$. 221. 227. $65. 516. tom. 2. pag. 2$. $7. 9$. 96. 97. & al fogl. 221. del 
tomo 1. il detto Autore riportando in effa la figura di una (tatua di finif- 
fimo marmo confèrvata dal medelìmo Cefare nella fua Galeria la deferivo 
con i leguenti precifi termini = quanto al ferpcntc cocotte P Immagine nel 
P alorofo Maro tolta dal bello , e finìtimo marmo , e caramente comodità 
frà P altre prezìofe , e riguardevoli Statue , Tavole , e Pitture dal Genti - 
lifjìmo Cefare Menieoni , di cui pih volte fi è parlato , e parlarà . Ago- 
dino Oldoini nell’ Ateneo Augudo pag. 69. , Antonio Bruni , nell* 
f pillole Eroiche dedicandogli I’ E pi do la della Cleopatra cavata dal fuo 
Nobile , e infigne Mufeo , e finalmente Vincenzo Serafini dedicandogli 
il (agrifìzio d’ Abramo tratto dal famofo mufaico dell’ Infigne Pittore Do- 
menico Reccafumi nel pavimento della Metropolitana di Siena , il qua) pri- 
ma dal celebre Vanni era dato dedicato nella prima (lampa al Duca d’ Ur- 
bino . La qual dedicatoria perchè mette maggiormente in chiaro la cofpi- 
cua pofitura di quedo Cefare, piace riportarla per extenfum in quedo luo- 
go, come in detta dampa fi legge* 


IlluJìriJJtmo , e Generofiffimo Signore , e Padrone Colendi [fimo 
Il Signor Ce Jare Aleni coni 
Patrizio Perugino . 

H Anoo le fimiglianze frà loro la virtù magnetica , lo fplendore dell* 
azzioni virtuofe , e ingegno fi confanno con lo fplendore delle Perfoni» 
alle quali fi confàcrano . I Maufolei opere maravigliofe s* innalzano agl* 
Eroi • Frà mirabili iplendori della Patria Senel'e fono gli Emblemi , c_» 

a le Tar- 


G allerta ài Cefare 
Menieoni celebre per 
ftatue , t pitture in- 
figni. 


Scrittori che telebr » - 
no i meriti Ci Ce far* 
Menieoni , 


lì famofo Mtrfaieo 
iti Sacrificio <f Àbra- 
mo nel Duomo di Sie- 
na già pompato , e de- 
dicato al Duca PVr- 
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Uno t Henne nuova- le Tarfic marmoree di Domenico Beccafumi Pittore Illuflre di effa nel pa- 
wtnte dato alle fiam- vimento della Metropolitana , lucentiflìmi fplendori nati dal Sole del Tuo 
fe r anno i< $3.4. e de, maravigliofo ingegno. Si moflrano già quarantanni cofa di fornirla cccel- 
iuoni ° ^ arc ^ e ~ lenza del Cavaliere Francefco Vanni Pittore eccellenti (Timo , ed lllurtre-» 
Sanelè , e fi dedicarono al Scren i (li mo d’ Urbino . Ora Io degna, epropor- 
tionevolmencc confagro i mede fi mi a chiariflimi fplendori di V. S. Uluttrifs. 
acciò congiunti con eflj dimottrmo maggiore , e piò mirabile chiarezza-* 
agl’ occhi de 1 mortali • 

DiSiena il di 15. di Marzo 1634. 

Di V. S. Uludrifs. , e GencrofilJìma. 

VmifiJJìmo Servitore 
\ Vincenzo Serafini . 

Di Ccfare medefimo fecero onorata memoria ancora Francefco Marti- 
nelli ne’fuoi Abbozzi Poetici , e prima di lui Claudio Contuli , e Lucan- 
, tonio trcoJani , ed altri chiari Poeti , i quali con le loro epitalamiche rime 

^ te j.r? e f cb !j We ~ fecero applaufo alle nozze da lui contratte con Antea della notiflima Cafa 
Ìón t Zia carnal'^dì ^aldefcha » figliola di Tiberio Seniore, il di cui Padre fò Pompeo, e la_» 
Federico : Cardino ! Madre Antea di Gottifredo Baglioni , nato quegli da Gio: Andrea BaJdefchr, 
Colonna fue lllufiri t da di Sorbello de i Marchefi del Monte Sanu Maria Figliola di 

attinente . Tancredi, e di Catterina Ubaldini di Francelco Signor della Carda. Di/cen- 

dendo T ideila Antea non da meno lllufiri Afcendenti per il lato materno, 
A la di cui madre fù Leandra (A ) d’ Alcffandro della Staffa , e di Filena Monte- 

Vcdi a tergo il Rame melini de'Conti di Monte Gualandro . Il quale Alcdandro ebbe per Genitori 
della Cafa delia S taf- Bartolomeo della Staffa , e Marzia Petrucci Figlia di Pandolfo Tiranno di Sie- 
f°* na , e di N. della Cala Borghcfì. Fò Antea Sorella Carnale di Jacopo BaldefchL 

Padre di Federico Cardinale di Sanu Chiefa , detto per addozione il Cardi- 
nal Colonna, per la (Irctu congiunzione di fangue della fua con quella.* 
Gran Cala, e Cognata di Artcmilia Sorella di Fulvio della Corgna Duca di 
Cattigliene Ipolata al iòpradetto Jacopo fuo Fratello. Fra ancora ttretta- 
B mente congiunta ( oltre a moli’ altre ) con la Cafa degl’ Oddi, per (B ) Lavinia 

Vedi oterfof TReffo fua Sorella uterina moglie di Francefco Seniore Conte di Paviano , come con 
Reme come qui (opra* Irene Baldelchi lua Nipote Figliola de Giacopo fuo Fratello moglie di Fran- 
cefco Maria degl 1 Oddi Conte del Poggio Aquilone , e con quella della 
Corgna, per Corrinna della Stalla fua Zia Sorella Carnale di Leandra fua_* 
Madre maritata a Gio. Maria difendente per linea retta dagl’ antichi Cor- 
nefehi . t finalmente con li Anfidci , per Almena figlia di detta Corrioni-* 
Moglie di Pcrfiano , come a tergo al Rame lop a accennato. Si noti, che 
Tiberio Baldefchi Seniore oltre le due Mogli, cioè Artemizia dalla Corgna, 
e Leandra dalla Staffa , che gli lafciarono fucceflìonc , avea prima di quelle-» 
avuto un’altra di famiglia parimente nobiliffima, la quale fò Verginia Bu- 
falini da Città di Cartello , che morì lenza figli . 

Cefart A*, trìtoni , e I- c quali nozze contraere » non fi potevano da Ccfare fenza la Pon- 
sf tea FaldeJeUCu- tificia Difpenla , effendo con Antea nel grado terzo di confanguinità con- 
/<»/ in terr.o godo giunto , per Diamante dell’ ifteffa Cafa della Staffa fua Ava ; onde benigna- 
tenjanguinti • mente il Pontefice Paolo V. dilpensò loro il detto grado di parentela, co- 

me apparate dal Breve diretto al Vicario del Veicolo di Perugia dell’an- 
no .61 4. che fi conferva in Cancellarla Epilcopalc alle Difpenfe matrimoniali, 
il quale così comincia. 

Fau- 
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Taulits Epifcopus 
Servus Scrvorum Dei. 


Diletto Filio Vicario Venerabili Fratris noftri Epifcopi Perulini in fpi- Breve éì Paolo V.per 
ritualibus Generali falutem , & Apoftolicam Benedittionem . Oblatae No- la difpenfa mommo - 
bis nuper prò parte diletti Filij Caforzi Menicunis Laici , <*r diletta in.* nialc fi* 

Cbrijio fili* Ante* Baldefchi mulieris Perù (in. petitionit feries continebat, jinttoal 

tiJfn ipji quidem de Mobili genere procreali extjlunt , ex certis rationabi- y icario j e [ y e j C9 to 
libus caufis animos eorum moventibus , cupiunt invicem matrimonialitèr ^ Perugia deh* 14* 
copulari, fed quia tertio confanguinitatis grati u invicem fune conjuntti, de- 
sideri um eorum in hac parte adimplere non pofTunt abfque Sedis Apoflo- 
licx dilpenfatione . Quare idem Cxfar, & Antea Nobis humiliter Suppli- 
care fecerunt, ut eis in prxmiflìs de opportuna difpenfationis gratiapro- 
vidcre de benigniate Apoflolica dignaremur . Nosigitur&c. 

Per offervare intanto quanto fi è propoflo in ordine alle giu Ri Reazioni 
di quello, che fi deduce, fi noteranno appreso i documenti neceffarj a_» 
provare nell’accafamento di Celare Meni coni con Antea Baldefca tutte V 
altre aderenze di Parentado, che la medefima tirava con tante altre Fa- 
miglie grandi, & Illuflri , come fopra fi è accennato. 

11 Matrimonio di Tancredi di Sorbello con Caterina della Carda , 
quello di Giulia loro figliola con Gio: Andrea Baldefchi cojla dalP IJbumen- 
to dotale di quejli ultimi per rogito di Severo di Pietro di Majlro Meo 
Mot aro Perugino del P anno i J08. 2 6. Febrajo a fogl. 444. a tergo , 1 * altro 
di Pompeo loro Figliolo con An:ea di Gottofredo Baglioni , apari fee dalP 
finimento di Francefco di Ginfeppe Bar (ole Ili Mot aro Perugino dell ' anno 
1550. die . . . . fogl • 240. a tergo . 

Et il Matrimonio di Tiberio Baldefchi loro Figliolo con Leandra dalla 
Staffa, cojla dalla difpenfa loro matrimoniale ftguita P anno 1 $94. per gP 
atti del F'efcovato di Perugia , come dalla fopra riferita fra Meniconi , e 
Baldefchi , e quello di Antea loro figliola con Celare Meniconi , cojla non fi- 
larne n te dalla fipr adetta difpenfa , mà anche dalP l frumento di Re fidanza di 
dote fatta per mano di Properzio S imonetti del 1619. 1 6. Aprile, 

fct il Matrimonio di Lavinia Sorella di Antea con il Conte Francefco de- 
gl’ Oddi , fi prova dall finimento dotale per mano di Agalito N crucci No- 
taro Perugino delP 1S99. die a figL 46. , e finalmente quello di Co- 

rinna dalla Staffa Sua Zia, con Gio: Maria dalla Corgna, cojla dalP Iflru- 
mento rogato Francefco 'torello Mot aro Perugino del 1 590. die .... fbg. 1 98. 

E per le giuftificazioni degl’ A feendenti di Antea dallato materno fi dice 
che il Matrimonio di Landolfo Petrucci con N. de i Borghefi di Siena_* ( 

'cojla dalP IJloria di detta Città del Alalavolti parte terza libro fejlo a foL 
105. a tergo. 

E quello di Marzia Petrucci con Bartolomeo dalla Staffa, fi prova dal 
Tejlamento del mcd'Jimo Bartolomeo rogato Sebajliano Eufebi delP anno 
1558. tj. Maggio , e l’altro di AlefTandro dalla Staffa loro Figliuolo con 
Filtrila Montemclini , cojla dal detto Tejlamento , & quello di Leandra loro 
Figliola con 1 i be ■ io Baldefchi, apparifee dalla Difpenfa loro matrimoniale 
ftguita come fibra fi è riferito. 

Ma permeglio nconolcere, cdeflinguere le qui notate Parentele di An- 
tea 
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tea perii Iato Paterno. Si dà appretta la Stampa nel Rame, che chiaro lodi- 
moftra . Per gl* afcendenti poi di quello materno della Staffa vedi adietro il 
Rame pag. 122. averta però il Lettore, che le giuRifìcazioni nei tempi più 
balli non fi mettono per non recar confulìone , e perche fono cole moder- 
ne a tutti ben note. 

Usò Celare Meniconi gran magnificenza ne’ ricevimenti di grandi Per- 
sonaggi , particolarmente quello del Cardinal Maurizio di Savoja in una 
fua Villa vicino alla Madonna degli Angeli d’ Affili , detta Campagna de* 
Meniconi , comedi quello Iplendido trattamento lafciò Scritto Celare Aleffi 
nelle Tue memorie a penna, che Hanno nella pubblica Biblioteca Augufla 
nel Tom. 3. intitolato =3 Mercurio Italiano , c mero relazioni delle cofe più 
, notabili , che /ucce dono ne IP Europa del 1 6$$. 

Cardinal di Savoja-* Mei io. dt Ottobre il Sig. Cardinal di Savoja venne dalla Santa Cafa 
Splendidamente rice - alla Ala donna degli Angeli , dove fu ricevuto Splendidamente dal Sig. Ce - 
voto da Celare Me- fare Aleni coni , il cui maggior tiglio Cava liete di Aialta Jìà per E aggio 
niceai in uno fua vii- di S. A . , & il giorno jeguente andò verfo Capr orola , per poffare a Roma, 
fi lo Madonna f atta c b e f ia j a rinfrefeata . Tracciandoli ciò che fi trova di tal ricevi-. 

S 1 •• mento notato nelle domefliche fcritture. 

Cefare Meniconi di gran lunga , e più commendabile la crilliana liberalità , che usò 

chiamato comvnemn- fg|j tempre cò i hoveri , a' quali era continuamente la fua Cala aperta, e 
tei odrc tW P oneri. p ronta |> opera fua alle loro neceflità ; onde con voce comune veniva.# 
Amb afe latore per acclamato Padre de* Roveri . Delle Ambafcerie a* divedi Principi , e dt 
la Patrio a diverfi altre infigni cariche da lui follenute per la Patria parlano gli Annali della 
Prtncipi . Città 1621. fol. 85. , e i6ji. foJ. io. in Cancelleria Priorale. 

Per riconofcerc finalmente di un tanto Soggetto i meriti fi riporta in_. 

? |ueRo luogo rifcrizionc eleganti Hi ma , che fi legge Rampata (otto ad un 
uo Ritratto, che giudi fica pienamente quanto fi è di lui fin’ ora riferito • 


Iscrizione Stampata , 
thè fi ìtpze Jotto al 
Ritratto di Cefare-* 
Mtniioni juniore • 


Cecfar Afeniconius junior 
Rei equejlris , Ó* literararum 
S denti jjtmut 

Pauperum parent nuncupatut 
Patrijs legationibus ad multos Principe s preefuntlut 
Acadcmidc Infenfatorum dià 
Princeps 

Obijt Anno AIDCXLllL 


La Dipendenza di quello Cefare da Gioanpaolo Meniconi Seniore , ol- 
tre a quel, che nea-cennano le memorie, e gli Scrittori di eflo citati , li 
comprova col 7 eHamento dello Ile fio Gioanpaolo per rogito di AgabitoNe- 
rucci Notaro Perugino fotto il di 27. Maggio 1591.S In omnibus &c. ejut 
terre de m univer falera fecit , nominavi t , ac effe voluit Cafarem flium legi- 
timum , dr natura lem ipjiut Tefiatorit , ac pr a fata: lllujtris Lemma E or- 
bar* de Comitibus Antcniolla ejut Vxurit &c. 

Da Cefare fopradetto,e da Antea Baldefchi , di cui fopra fecefi piena men- 
zione, venne in luce Antonio eòi di lui Fratelli Lodov co , e fra Marcan- 
tonio Cavalier Commendatore Gerolblimitano , di cui fi favellerà a fuo 
« luogo , e Gioanpaolo prima Arcidiacono della Cattedrale di Perugia , e 
pofeia Velcovo di Bagnarea , le cui lodi ora veggonfi pubblicate colica 
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dampe dell' Abbate D. Giulio Lucenti nell’ Italia facra dell’ Ughelli da lui 
compendiata , e profeguita , e del Coleti nel primo Tomo dell’ Ughelli me- 
defimo continuato, e accrefciuto, fìccomc con fuccinta eleganza vengono 
accennate nella Memoria polla nella Cappella della Famiglia in S. Dome- 
nico dal Chiari flimo Autore d’ ella ifcrizione , eh’ è il Canonico Guidarelli . 

D. O.M. 

°]o\ Paulo Meni conio Rumori 
C afarii F, 

Perufia Archi diacono 
Inde Ma tr udii fui 
Frid . Card . Baldefchi Columna 
Hortatu 

Balneoregij Epifcopo 
Viro inori bui antiquii 
Diu cum artithridc colludalo 
Plenam demum vittoriani adepto 
Cum pii t preci bui intentai 
Repente ad Cedila migravi! 
AIDCLXXXXIV . atot. LXVI. 

Ab accepta Infula XIV . 

Philipput Fr, F, P, 

Vien quella Dipendenza dimoflrata da molti Illromcnti , tra quali uno 
di vendita ne rogò Bartolomeo Cini Notaro Perugino lòtto il di 26. Marzo 
1 6 50. =3 Wuflrijjimi DD. Fr. Alarcus Antonius Lques Hierofolymitanus , & 
Lu doli etti Germani fratresde Meniconibus Fili) bo.meibomint Cafaris A obi li s 
Perujmi , & A obiti s furenti D • a jo- Faulut , ac Nob. Juvenis D. Antonini 
Fili j ejufdem ho : mem: L). Cafaris de Meniconibus . 

Che dal fopradetto Antonio Figlio di Celare Juniore , e da Barbara-* 
Florenzij de i Marchcfi di Ratina fua Conforte fiano nati Filippo , e 1 ' Ab- 
bate Celare oggi viventi apparifee non (blamente da più, e di ver fi Idro- 
menti , ma anche dal mandato de obfervando per conferma de’ Privilegi 
fatta loro dall’ Eminenti flimo Sig. Cardinale Gio: Battida Spinola S. Cefareo 
Camerlengo di S. Chiefa nell’ anno 1699. adi 25. di Gennajo per gli Atti di 
Domenico Liberati N'otajo della Camera riferito nelle prefenti notizie-* 
a car. 1 8. ove fi legge =2 DD. Pbilippus , ér Ctefar Germani fratres de Ale - 
niconibus Nobile! Ferujini Fili j Antoni] Uomini Cafaris ex Nobili Fami - 
Ita pr aditila . 

Gli Afcendenti poi , e l’ altre IlluAri Parentele dell' iftefla Barbara Flo- 
renzij Moglie di Antonio Meniconi , e madre refpettivamente come fi è 
detto di Filippo, e l’Abbate Cefarc, fi vedano qui appreflb nel Rame mi- 
rabilmente incilò dall’ Iftcflo Profeffore. 

Per giudifìcazione delle quali fi potranno riconofcere tre difpenfe ma- 
trimoniali per li atti del Velcovato di Perugia , la prima ad’ iflanza di Li- 
gurgo Baldefchi , c di Barbara Contelìa d’ Antignolla , la feconda di Orlan- 
dino Vibij , c Lucrezia Florenzij , c la terza di Sforza Oddi , & Ififìlc Crif- 

polti , 


Gio: Paolo Meniconi 
Ve [covo di Btgnorco 
jue lodi nell * Italia 
facra nuovamente^ 
data alle pampe . 

Ifcrizione del dottif- 
ftrr.o Canonico Gui- 
dar dii fatta al depo- 
rto di Gio: Paolo 
Meniconi Vcfcovo di 
Bagnorea . 
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polli , per li fnonfali , che contraere frà eflì volevano , dalle quali piena- 
mente rifultt la prova di tutte le Parentele accennate nell’Albore dell’in- 
ci lo Rame, a riferva però delle più moderne, che lì tralafciano per non 
recar , come poc* anzi parimente fi accennò, troppa lunghezza , e Confufione. 

11 Matrimonio però di Giulio Gelare dalla Staffa con Penelope di Guido 
Baglioni, che è uno deili tre ftipiti in detto Albore, che non retta giu. 
ttificato con li accennati documenti y f prova dal Catafo Vecchio delP iflef- 
fa Cafa Staff'tfcba > per P.S. A. Paroohia San por trinato lib.i.fol. 16. Dop- 
po il fudetto Rame fi dà in oltre quello incifo per la Signora Caterina oggi 
vivente unica figliola del già Francefilo Alfani crede di grolle facoltà , c 
Moglie del Sig. Filippo Meniconi, che fecondo l’ ordine piace inferirlo con 
li altri per notizia noumeno dell’ antico, che del moderno parentado del- 
la medefima. 

Et acciò retti il fudetto nel più lontano pienamente provato, ecco con 
la maggior brevità pofiibile 1* indicazioni neceflarie delle pubbliche fetitture. 

11 Matrimonio di Lamberto Lamberti dà Todi Signor detti Cadetti di Ca- 
merata, Tenaglia , e Montcnero , con Eliffabetta Macinara dà Perugia-#, 
cojla dal legamento del medeftmo Lamberto per rogito di Ser Francesco An- 
tonio Benedettoni Notaro 'Lodino 1591. 1 o. Agofo , nel quale appari fee an- 
cora , che dal medefimo Conjugio nacquero Violante , Leonora , Gabriel, 
la, & Almena , giuftificandofi parimente nel detto Teftamento la fudetta 
Violante Moglie di Tarquinio Santa Croce Patrizio Romano , e li Matri- 
moni] delle Sorelle , cioè Leonora con Rafaclle Alfani , Gabriella con il 
Conte Giulio Cefare degl’ Oddi , & Almena con il Colonnello Francefco Al- 
fani , appariscono dall' IJìr amento di Divisone frà le medefime , e loro Mariti 
per rogito dt Bajliano tufi ni Notaro Perugino 23. Ottob. 1607. 14. Febrajo 
1609., e 2i. Gen. i6r 3. Et il Matrimonio di Ortenzia Alfani con Vincenzo 
Fiumagioli, cotta dal Teftamento della medefima Ortenzia , per rogito di 
Carlo Va felli Notaro Perugino 1 1. Ottob. 1682. , e quello di Livia dell’ IftelTa 
Cafa Alfani, con Trojano Vermiglioli , apparisce da ir I frumento dotale per 
rogito di Pietro Alberti Notaro parimente Perugino 1 8. Febrajo 1 628. 

E ritornando all’ altro ftipi te dell’ accennato Albore fi dice = il Matrimo- 
nio di Grifone di Braccio Baglioni con Beatrice Marcfcotta di Roma origina- 
ria di Bologna, cof a dalP I frumento per mano del Notajo Agabito Nerucci 

di Perugia dell 1 160$ a fogl. 465. a tergo , nel quale fi giuftifica 

ancora il Matrimonio di Coftanza Baglioni loro Figliola con Anibaie dalla 
Staffa detto dalla Corgna , per addozzione , e quello di Dionira Sorella di 
Coftanza con Settimio Eugenij , li prova dalP {frumento per mano di Loren- 
zo Ferretti Notajo Perugino del 1621 fol. 151., e l’altro di Caterina 

Eugenij loro Figliola con Carlo Alfani, cojla dall' I frumento di Carlo Ca- 
milli Notaro parimente Perugino 1 6. Ottobre 1 642. 

11 Matrimonio poi di Bonifazio dalla Corgna figliolo di Coftanza Baglio- 
ni , & Anibaie fudetti con Lucrezia Florenzij , fi giuttifica dalla difpeufa.» 
Matrimoniale dell' itteffa Lucrezia con Orlandino Vibij accennata di fopra 
nette feconde fue Nozze . 

Le altre Indicazioni fi tralafciano come cofe moderne a tutti in quefte 
parti, molto ben note. 


Meriti 
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’JIcriti della Cafa Meni coni apprejfo la San- 
ta Sede, doppola conccjjìone de' Privilcgj 
efprejfi nella Bolla di S.PioV., i quali 
contribuirono non poco apprejfo i Som- 
mi Pontefici fuccejfori per leu pie- 
na , nè mai interrotta ojfervan - 
za delle mcdejlme Pre- 
rogative . 

N ELLE notizie , che durante la pendenza ultima della •' 

Cauta , furono efpofte alla Sacra Confulta , oltre a’ fer- 
vig; precedenti» che indù Acro la grata clemenza di San 
Pio V. a fplcndidamente privilegiare i Menicom col ti- 
tolo di compenfazione , fi rapprefentarono in oltre i fervigj 
predati doppo la fudetta Concezione da altri della medefima_> 
Famiglia alla Santa Sede Apoftolica ; affinché avellerò quefti 
qualche nuovo pefo , per mover gli Ànimi di quegli Eminen- 
tiflimi Padri , e de’ Prelati Ponenti ad approvarne la continua- 
ta , e non mai interrotta ofiervanza , a favor di una Cafa , la_. 
quale di tempo in tempo non tralafciava di ricalcar le peda- 
te gloriole de’ Tuoi Maggiori nel gloriofo fervigio della Sedia-» 
Apoftolica. 


R GIRO. 
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GIROLAMO 


G IROLAMO il Giovane Figliuolo di Claudio avendo impiegato il 
fior de' Tuoi anni nel duro efercizio della milizia , ebbe la forte , 
ed il merito di trovarfi Venturiero , feguendo Culle Galere Ponti- 
fìcie Alcamo della Corgna , nella gran giornata di Lepanto Tan- 
no 1571* quando il di 7. di Ottobre le Armi Crilliane guidate dalla pro- 
tezione della Santi (Cima Vergine dclRofario, e del mirabile Zelo del Santo 
Pontefice Pio V. riportarono la famofa vittoria Copra i Turchi debellati. 
Del faggio del valor militare moflrato in quell* occafione da Girolamo fi 
ha notizia da una relazione di que* tempi dello Retto Afcanio della Cor- 
gna ; dell' andata di lui in Levante, edelTeficrfi trovato in quella memo- 
rabile azione Canno teflimonianza due Lettere , che ora Ranno appretto i 
Cuoi Difendenti, Ceri ite a Vincenzo Meniconi Cuo Zio. 


Girolamo Meniconi 
*] nuore Venturiero 
nelle Gale te Pontifi- 
cie con /tjeanio della 
Corgnia fi ritrovò 
alla fornita Vittoria 
Navale riportato da' 
Criflioni contro Tur * 
chi a U ponto T an- 
no 1571» 

Suo valore dìmo- 
firato in tal&ccjficne. 


Intra . to co io 

AL mag. Sig. Zio , e come Padre Hon. 

A LLl 2J. del prefente arrivamo in Me ffina tutti Iddio grazia (ani , e Lettera di Girolamo 
làlvi , dove credono fermaremoqualche giorno, e non Ce sà quello J fletto a Vincent,» 
fe abbiada fare. Hanno mandato non sò che Galere a pigliar lingua dell* ^! ! ^ coni J uo ^ p ioin 
Armata Turchelca, e tornate, che faranno , Ce Caperà quel che Cu per far- 1 eV oiue 

fc, ed io non mancarò avifarve il tutto. In tanto attendete a Rar Cano . csntr l /» /tr m tcu* 
Il Sig. Niccolò, il Capitano Trojano, e il Capiuno Semione infinite voi- Turcbefcba • 
te ve Ce raccomandano. Vi degnaretc raccomandarmi a tutti di Cala.. 

Di Mcfiina il dì 28. d* AgoAo nel 1571. 

Di V.S. 

Ne fot e , e come Figliuola 
Girolamo Meniconi . 


Intuì . to co io 

AI. mag. Sig. Zio , e come Padre Hon. 

E SSENDOCI partiti dà CorRì non con ferma deliberazione di che s’ ytftra Lettera deir 
avelie a fare ; Ri rifoluto di andare alla volu di Lepanto per trovar- ifftffo al aedtfimo , 
vi l’Armata Turchefca, dove fi diceva ritrovarfi molto male in ordine , noi renio quella ce- 
c con pochi Vafcelli, e il Luciali s’era partito de li con circa fettanta-» L óre Vittoria ripor- 
Galere, di che non Ri vero niente. Domenica mattina venendo via per la tata * a Crinianl 
volta di detto Lepanto , quando fummo li dà certe luochi chiamati 1 ’ Ifole con ro arc 1 * 
delle Coltellare lcoprimo 1 ’ Armata Turchefca , qual’ era da trecento Vele , Numero delle Navi 
cioè doiccnto Galere grotte, & il redo Galeotte, e altri Legni piccoli, fi dell' Armata Turche- 
che veniva Jalla volta nottra molto gagliardamente , e ci incontrammo da feó* • 
vinti , e venticinque miglia difcoRi da Lepanto , dove fi fè come a Dio 
piacque una bellitlima , e gloriofittima giornata con pochiffima mortalità Galere Turebefcbcj 
delli noftri. Le Galere Turchelche frà prefe, cd affondate Cono al numero fri preferì* affondate 
di cento Icflanta, ed il redo Iddio sà come. Cono (cappate » per brevità del enumero di 160. 

* R 2 tempo 
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tempo nò poflo avrifarvi del tutto appieno . Tutti noi altri Perufcini da- 
mo beniflimo , e pochi delli altri ancora della noflra Galera fono feriti , 
e morti , c baciandovi le mani farò fine degnandovi raccomandarmi a tutti 
di Cala a Meier Orlandino, a Mefer Belardino , e a Meler Giovampaolo no- 
ftri. Dall’Armata il d) 9. di Ottobre nel 1571. 

Di V.S. 

Nepote t # come Figliuolo ebbedientiffimo . 

Girolamo Meniconi . 

Il fopradetto Girolamo , cd il feguente Ciro Fratelli nacquero da Clau- 
dio di Girolamo Meniconi , e da Fauilina Figlia di Giovanconte della Nobile 
Famiglia Graziani , e della Felice Baldefchi , la quale ebbe per Padre Gio: 
Batti (la primo Conte di Biagiano, e per Madre Kubina Nata da Ridolfo 
dell’lliuilre Caia Signorclli , c da Laura di Ridolfo Baglioni Sorella di Gio- 
vampaolo Tiranno di Perugia . Leeone di tutto ciò le giuflifìcazioni unita 
ad altre llluflri Parentele come dall’Albore del incifo Rame pienamente.» 
appari Tee. 

11 Matrimonio di Laura Baglioni con Ridolfo Signorclli , e quello di Ru- 
bina Signorelli loro figliuola con Gio: Batcida Baldcfchi primo Conte di Bia- 
giano, come anche l’altro di Felice Baldefchi loro Figliuola con Giovan- 
conte Graziani , fi provano dal Procejjò fabbricato per gli Atti del F'efco- 
varo di Perugia , alla Difpenfa Matrimoniale frà Ridolfo Baldefchi , e Gi«- 
bìlea Alfano ; Ft il Matrimonio di Fauilina Graziani Figliuola di detti Gio- 
vancontc , e Felice Baldefchi con Claudio Meniconi , apparifee da una ferita 
tain data delli 24. Novembre de IP anno 1547., che T originale fi conferva 
frà le fcritture antiche della Cafa , e dall' I frumento rogato Lemme Roffi 
Notato Perugino delP anno 1566.21.Nwembrefog.9i. negl' l frumenti del- 
ta Camera. 


CIRO 
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CIRO 


N ELLA Sede Vacante diSiflo V. ebbe Ciro il coniando di ducento Ciro Mentisti Ci- 
tanti alla guardia, e cufloJia del Conclave. In prova di che lì fitnno Hdu’tnto FV% 
conlervano le feguenti Lettere tra le fcritture domeniche; cioè ti olla Guardia , e_* 
quella di Gio: Agoilino Piacilo pel pagamento di quattrocento Cufioìi» dei Conrio- 
feudi da Ipenderfi nelle occorrenze di arrolar detta milizia. L’altra di Bo- w 
nifazio Caetano ( che polcia fu Cardinale di S. Chiela) d i a divedere le c ^ ft,e ^ i *** 

f premure del Duca di Sermoneta fuo Padre concernenti la lollccitudine per ,59 °* 
a guardia del Conclave, mentre a Claudio Genitore di Ciro (i rapprclenta 
la poca l’peranzu di poter aver’ in ordine le gemi affalda 1 e , e s’ingiunge, 
che i Soldati i quali erano Porle gu arrotati , fi conl’egnalfero al Conte Giu- 
lio Celare degli Oddi. Ciò non ottante, appire tanta cfTere (lata la pron- 
ta diligenza di Ciro in lervigio della Chiefa , che in tempo leppo trovarli 
in Roma colle gemi affaldate . 


Signor mio . 


P TACER A* a V. S. pagare alSig. Ciro Meniconi di Perugia feudi quat- I.ettcrodiGio: A?o- 
troccuto moneta di Paoli diece per feudo , pigiandone ricevuta , c P ,K0 tinello a Mu - 
fi dica come pagati per ordine mio ad iattanza dell’ Eccellentiflimo Signor rJo Orpno da Foligno 
Duca di Sermoneta , dal quale me ne avrò da valere , la quale mi man- 
derete , & io li pagarò qui a cui mi ordinante, nè eflendo quella per al- Ki j ni AOO ,ptr 
tro vi bacio le mani . Da Roma 29. Agofto 1 590. / f Soldotefrbt tu* 

Ser: Gio: A gollino Pinello . Servirti dell Scdc^ 
zip fi citi a dà lui or - 

Io Ciro Meniconi di Perugia Capitano di 200. Fanti per fervizio di San- rotate . 
ta Chiela ho ricevuto dal Sig. Muzio Orfino da Pohgno feudi quattrocen- 
to di Paoli diece per feudo contanti per ordine del Sig. Gio: Agoflino Pi- f'l° /ui°r 
nello, che dice farlo ad inilanza ddl’Eccdlencils. Sig. Duca di 'icrmoncta , V ra j ( ui'ktdi 400, 
dal quale le ne dovrà rimborlare come lì dice nella prelente, però glc-»^ 1 ’ 

nc fa quella prima quietanza di mia propria mano , &. un’ altra fimile per 
la feconda , fimile a quella in una copia ddla fapradetta Lettera quello 
medclimo giorno qui in Foligno quello dì 2. Settembre 1590. 


Extra . 


Al Sig, mìo II Sig . Muzio Orjìno . 


Io Ciro Meniconi 
Mano propria . 


Foligno . 


Intus . 


Digitized by Google 



134 

Ibi at. 

llìujlr. Sig. mio. 


lettera il Bonifazio ’pFRCHF.’ il Sig. Ciro è fuor’ di Perugia il Sig. Padre dubita, che non 
Cattano Figlinolo del A ha a tempo con la Compagnia perii Conclave, nel qual cafo fua Ec- 
.Dttco di Sermoneta cellenza rimetterebbe molto della fua riputazione. Però le V. S. hà fatto 
e Claudio Mediconi pigliar li 400. feudi dalli Orfini , & non li hà modi , ò fpefi niente , li ri- 
fof ra Jf e9r f a t at * flituifehi , & rimandi la rimedi con la patente indietro . Calò che lei li ab- 
n° late ^ Ia cominciati a fpendere , quelle genti , che hà asoldate le faccia.» 

ano a e 590. mettere nella Compagnia del Conte Giulio Cefare , il quale farà buoni a 
V. S. li denari , che averà fpefi in efiì , & all) Ordini riftituilca li 400. , e 
rimandi la rimedi , & la patente in Roma a me . Cafo che non 1 ’ abbia 
avuti , rimandi dubito la patente , & la rimeda . Perche così è fervizio 
della Sede Apofìolica fenza più altro. Et a V. S. bacio la mano . 

Di Roma il al 1. di Settembre 1590. 

Per Servire V. S. lllujlr. 

Bonifacio Gaetano • 


Extra . 


intuì . 


AlP lllujlr . Signore il Sig. Claudio Meniconi . 


Atolto Atagnifico , & b onorando Padre. 


Lettera di Ciro fo- TER mattina pattai la Banca; & non è flato cado altro, che un Solda- 

fradetto a Claudio J to . Iddio grazia i Patroni moflrano di reflare adai fodisfatti 

Afe /licori fuo Padre vi da raccomandata mia Moglie , e tutti . Di Roma il dì 12. Settem- 
» Perugia a bre 1590. 

Amorevole Figliolo , e Servidore • 
Ciro Meniconi . 


La qual fua moglie fii Verginia figliola di Mario Signor d’ Afcagnano, 

e di Olinda della più volte celebrata Cafa Signorelli , la quale nacque per 
Afario Signor d /fj- jj j ato mat orno da ContefTa Figliuola del Come Bulgaro di Marfciano nato 
Oro Menimi del!' ^ Uguccione Conte di Marfciano, e da Ippolita Monaldefca della Cervara* 
anno 1588. H matrimonio di Verginia Figliuola di Mario Signor d’Afcagnano, 

di Olinda Signorelli con Ciro Meniconi , apparifee dalP IJlrumento dotale 
per rogito di Giujèppe Majcì Aotaro Perugino de IP anno i$88. 29. De- 
cembro a fogl. 171. , in cui fi legge il foglio matrimoniale del feguente^ 
tenore . 

* 

[ut Maria ad) 15. di Settembre 1588. in Perugia. 

Fottìo matrimoniale ^ ^ au ^ e *. . e . &l° r ' a dell’ Altidimo &c. Per mezzo , & intervento della 
f. à Afe r. icori , e i Molto Magnifici Signori Gio : Paolo Meniconi , e Gio: Battijìa Balde [eòi , 
Signori £ Ajeagna- fi £ conclufò Parentado , come qui fotto &c. Li molti Magnifici Signori Ca- 
fra. millo , & Anibaie di Mefer Mario dei Nobili d’Afcagnano , e la molto 

magnifica Madonna Olinda Signorelli loro madre , Mcfcr Gio: Andrea di 
Camillo Afcagnani loro Zio promettono , che madonna Verginia Sorelli^ 

Carnale 
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Carnale di detti Signori Camillo, & Annibaie, e figliuoli di detta mad- * 

dona Olinda prenderà per Tuo legittimo lpolò il molto magnifico Signor . ; 

Ciro di Mefer Claudio Meniconi &c. 

Che la detta Olinda Signorelli nalcefie da Contcffit figliuola del Conte 
Bulgaro di Marfciano , co]} a dalt Indumento rogito Ser Pietro Paolo di 
Ser Giovanni Notato Perugino 2 6. Aprile 1540. a fog. 194., Se il redo 
del'a Dipendenza da Uguccione Conce di Mandano , e da Ippolita Mo- 
naidefehi della Cervara, appari fee dall' albero cavato dal Udrò dtU'ljio- 
ria Marfciano del celeberrimo Abate / . terminando Vgbelli in fog . a pag. 5 2. 

Fù Verginia Cognata Carnale di Giuditta figliola del Come di Mon- Giuditta f-liola teff 
torio Signor di Calle! Ottieri , e di Antonia Gaetani di Raimondo Si-.^* /r di Mentono,- 
gnor di Sermoncra , come moglie di Annibaie Signor d’ Afcagnano e S*r ,er diCeJttK u 
fuo fi a tei io ; & apparifee tal Parentado da un Proceffo , per gli Atti del r ff, ?. **+*?*£ 

Vefcovato di Perugia ad ijlanza di Girolamo Meniconi figliuolo di detta, *jj w ^** r J 
Verginia contro i tlorenzi di Perugia Po]] efori de i Beni Jideicommifarij 
al medefimo Girolamo fpet tanti per ‘Tefìamenro di Mario Signor d ' A fo- 
gnano Jcpt accennato fuo Ai 0 materno , e dall' l frumento di Arcò . ngelo ‘I oli 
Notaio della tratta di Perugia , dell' anno 1 54 6. 1 5. Aprile . 

In riprova poi Tempre maggiore delle benemerenze mai interrotte della , 

Cala Meniconi verfo la Sedia Appoftolica fi confèrva fra le Domeniche 
fcritture un attfftato originale munito con figlilo grande , o fia concefi», 
fione di nuovo Privilegio fpedito a favore di Ciro Meniconi , e di Gio:, 

Batti Ila Baldefchi da Mario Sforza Conte di Santa Fiora come Luogote- 
nente Generale di Santa Chiefa , in cui trasferire loro V ideile preroga- 
tive , & Immunità a lui come tale concedute , il quale fi legge del leggen- 
te preci fo tenore . 

Mario Sforza 'Conte di Santa Fiora Luo- 
gotenente General di Sant a Chiefa. 

A VENDO Noi nel numero de’ noflri più intimi , e cari Amici il Sig. Afflato il Mario 
Ciro Meniconi , & il Sig. Gio: Battila Baldefchi Gentiluomini Perù- Sferza Conte di Sa* 
gin/, & volendo ch’eglino godino dclli favori. Privilegi , immunità, ef- ^ tera 
len/ioni , & prerogative a Noi concede , abbiamo voluto accompagnarli J aì ’ ore ‘ f r0 (M " 
eon le prclenti noltre patenti Lettere hmilian , acciò, che da tutu nano g a amr_» 

conolciuti , e rifpettati per tali tanto nel portare le loro Armi offenfive *£ noeottrtr.it Cane- 
e difenfive, eccettuando lolamente l’ Archibugetto proibito, s) di giorno, ra i ( * Senta Clit fé 
come di notte dentro, e fuori della Citta , e Terre murate dello flato fcc- del? anno 1584. 
cleliafiico , come anco in ogn’ altra occorrenza, volendo Tenti re gratitudi- 
ne d’ animo verfo ciafcuno , che per rispetto noftro li ufara ogn’ altra-# 
cortefia . In fede &c. Dat. in Perugia li ij.di Settembre 15S4. 

Mano Sforza Conte di Santa Fiora • 

Ce far e de' Giudici Segretario . 

Loco »J« Sigilli . 

Notili però, che non fù fenza motivo tal conceflione, imperciò che ef- Motivo della Con- 
fondo in quel tempo lo Stato della Chiefa infettato da Banditi, e da Uo . (fffone f redite a ta- 

mini di mala vita , il Papa per rendere figuro lo flato fuo diede ampia.# ®?' r * wr £ 

f ac olu ni,< dt Cto: bamjté 
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facoltà al fudetto Sforza fuo General Luogotenente di provedere , e ri- 
mediare a tal urgenza ; ond’egli in virtù della facoltà medefima mandò 
appunto rifletto anno 1584. un editto contro tutti quelli , che trovatili 
fo fTcro lenza un bollettino fatto da Uomini fopra ciò deputati , i quali ve - 
nittero fenz* altro prefi , ò ammazzati fenza pena benché non follerò ne ban- 
diti , ne condannali , come apparifce dal trattato Iflorico di Marcantonio 
Maltempi , quale per maggior chiarezza qui appunto fi traferive verbal- 
mente . 

Alario Sforza Conte , t Signor di Santa Fiora ranno 1584. attendo lo Stato 
della Cbiefa , ed il Ducato di Firenze , e quel d* Vrbino moltiplicati tanti 
banditi , ed Vernini di mala vita , che non folo le frode da ejji non erano 
ficuri , ma per tutte le Città , e Capelli fe facevano di molti bomicidij , e-* 
rubbarie , contro li quali detto Alario ufeendo con ampia commi //ione dal 
Papa , il quale prima t' era accordato con Francefco Gran Duca di Tofca- 
na , e Francefco Alaria Duca d' Vrbino di di fc acci orli da' loro Stati , per la 
qual co fa il detto Aiario mandò un Bando , che tutti quelli , ebe fofjero tro- 
vati fenza un bollettino fatto dalli Vernini , acid deputati , che ejft non /af- 
ferò ne banditi % ne condannati fofjero prefi , 0 ammazzati fenza pena , 
fenza bando ; Pertiche tre giovani della nopra Città di Perugia avendo 
ammazzato due di innanzi Nunzio fervitore del Capitano Francefco Alan- 
te fp ere Hi , dr due giorni doppo camme fò P omicidio furono trovati nello Stato 
del Duca d' Vrbìna fenza bolle tino , furono preft , & menati in Perugia % 
t li fu a tutti tre tagliata la Tepa , & parimente ftt fatto in molte altre 
Città ; Per la qual coja dopo con P Oro w mano fi poteva andare pcuro in 
ogni luogo . 

Volendo perciò il fudetto Mario Luogotenente Generale di Santa Chiefa 
contradiflinguerc dagl’altri li due fudetti Signori Meniconi,c Baldcfchi in virtù 
delle loro benemerenze verfo la Sede Appoflolica con eflentarli dalla dipen- 
denza delli mentovati Deputati, a’ quali, come in detto Libro fi legge , 
fi dovea ricorrere omninamente per li bollettini , in luogo di quelli con- 
cedè loro con modo fpeciale l’efpollo Indulto. 


IPPO- 
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IPPOLITO 


E BBE Ippolito ! Tuoi Natali dà Fulvio d’ AlefTandro Mcniconi , e da 

Laura di Federico Bontempi nata dà Ippolita Figlia di Bernardino Laurt di Federico 

Conte di Marfciano, e di Lodovica di Guido della gran Caia di Contempi moglie di 
Monte Feltro , che produlle i Duchi d’ Urbino , per (A) ^»n FuMo Menicom M » 
Tua Cugina Madre di Federico Duca II. di quello flato ; Il qual Bernardi- * **?? iVifl t€r*d 
no nacque da Antonio di Ranuccio de i fudetti Conti di Marlciano, e da lato muterà*. ” 
Todefchina Figlia del famofo Gattamelata da Nami , dal di cui Matrimo- A 

nio dircele ancora 1 * altro Ranuccio Celebre Condottiero de i Fiorentini , ’ Iftorio dell* fi- 
li quale da Gioanna di Roberto Malatefla Signor di Rimini Tua Conforte origlia Bcntivogli di 
acquiilò Lavinia ContefTa di Marfciano Moglie nel primo letto di Fabri- Pinctuto Amen* 
zio Varani, e nel lecondo di Galeazzo Baglioni , dal di cui conjugio nac- 
que Gioanna Conforto di Afcanio dalla Corgna il grande, dal quale, co- 
me è noto, non riportò fucceilìone , come il tutto pienamente fi dimoRra nella 
Rampa dell’ incilò Rame , che lì da appreflo unitamente con altre Paren- 
tele , che dall' ideilo Ripitc fono derivate , le giuftificazioni di tutto P ac- 
cennato ampiamente fi riferifeono nella fopradetta I fiori a Marfciani dell* 

Ughelli par. feccmla fol. J$. 75. 8$. , & aparifee ancora il Matrimonio del- 
la fudetta Ippolita da Marfciano con Federico Bontempi dal TeRamento 
della medefima , per rogito di Eugenio Coflantini Notato Perugino dell * 
anno 1 57 j. a 6 . Ottobre a fog. t * j. Et il matrimonio di Laura Bontempi 
loro Figliuola con Fulvio Mcniconi , cofta dalF Injìromento rogato Fra 9- 
eefeo di Bernardino Nat aro Perugino deli* anno 1569. z. Settembre fog.66g . 

E che da’ fudetti nafcelTe Ippolito Meniconi , appari/ce dal 'Teflamento di 
Fulvio fuo Padre , per rogito di Bernardino Ballarmi Notar 0 Perugia # 
deir anno 1 £90. a fog. 465. 

Il merito di Laura Bontempi venne riconofciuto dal Padre Frà Serafi- 
no Razzi celebre (crittore deli’ Ordine de’ Predicatori in occafìone , che il 
medefimo Rampò la vita di Sama Maria Maddalena , la qual vita aven- 
dola divira in tre libri , il primo di efli lo dedicò a Teodofia dell’ Ecce- 
lenttflima Cafa Orfina, il fecondo alla fudetta Laura Bontempi ne’ Meni- 
coni , cd il terzo ad Ifabella da Verazzano Famiglia delle ptù Illuftri di 
Firenze dell’anno 1 584. 9 Rampata detta Vita in Firenze medefima appref- 
fò Bartolemco Sermartelli dei 1587. 

Imitatore della Zelante fedeltà dc’fuoi Maggiori fervi Ippolito alla San- 
ta Sede nell’ armamento dell’anno 1597. in tempo del Pontificato di Cle- 
mente VII!., modo a ricuperare il Ducato di Ferrara , facrificando non Ippolito Meniconi 
lòlo la perfona , ma le proprie foRanze : fece leva di trecento Soldati a_. ajfolda a proprie fpe- 
fue fpefe . Di queRo merito così fpeciale ne fò portata Panno 1707. in fi in feruigio della-» 
Sacra Confulta la giuRificazione , come apparifee riprodotta per fede del Sede Apoftoliea 300. 
Notare Pietro Antonio Cittadini in queRe notizie fotto il dì *7. Settem- domini ranno 1 597. 
bre detto anno al Sommar, num. 14. 

SoRenne Ippolito per la l'uà Città tutte le Dignità piò principali , e_t ® 

di (j S) Capo del fupremo MagiRrato, e di Confolo del Collegio prima- 
rio de Nobili. per PJ FA' i» Con- 

Congiunta a lui in Matrimonio fù Porzia Montemelini figlia di Napo- ^ Frìorol. aeC A»f 
leone Conte di Refchio, e diAttalanu di Braccio di Giuffonetto Baglioni ^ . 

*• • a . -ì S Signor 
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Fonia Menim tlìni Signor di Montalera. La quale AttaJanta ebbe per Madre Cortanza della 
Conufo di Xejcbio ftefla Famiglia Baglioni nata da Gentile Signor di Spello , e dà Giulia-* 
f Ippolito Vitelli Figlia di Paolo Generale della Rcpublica Fiorentina , ediGirolama 
MfH’r 0 ?! Orfini, il di cui Padre fù Roberto gran Contetlabile del Regno di Napoli 

no dal ^ ratc ^° di Napoleone Conbloniero di Santa Chiefa, e del Cardinal Laù- 

fangue dò Bacioni no * ^ cu * dilcelè Clarice Madre del Gran Pontefice Leone Decimo . Vedi 
Vii fili* Ór Or fi ni . Sanfovino alla Famiglia Orjini fogl. n., & il Zazzara par, prima alla 
Cala Vitelli fogl. 176. 

Il matrimonio di Giulia Vitelli con Gentile Baglioni Signor di Spello, 
fi prova dalle due Iftorie jìampate delle Famiglie lllufri d* Italia , P una 
del fudetto Francesco Zazzara , al luogo ci taro a fog. 176. alla Famiglia-* 
Vitelli ( nel qual luogo apparifee Giulia Cadetta Figliola di Paolo Vitelli , 
t di Girolamo Orfna fopraccennati ) con il rei lo dell’ accennato Parentado, 
l’altra Irtoria è del Sanlòvino a fog. 21. alla Cala Baglioni. Et il matrimo- 
nio di Cortanza loro figliuola con Braccio dell’irtetTa Cafa Baglioni, colla 
àalP Jf remento rogato FranceJ'co di Bettoanfonio Gualterotti Notaro Pe- 
rugino del 1560. 12. Febraro . E quello di Attalanta loro figliuola con il 
Conte Napoleone fi prova , fi dalla Difpenfa matrimoniale per gli atti del 
.Vefcovato di Perugia, frà Montemelini , e Baglioni dell* anno 1562. come 
anche dall’Irtromento rogato Agabito Ncrucci Notaro Perugino dell’anno 
1589. 4. Decembre a fogl. 248. nel quale fi legger Cum fit quod Illuftr. 
Domina Talamo flia JUuflr. Domini Bracchi j de Balionibui , & relitta^ 
Vxor llluftr. D. Napoleoni! Mentirne lini Comitis B efebi) prò fuis doti- 
hus &c. 

Ed il matrimonio della ContcfTa Porzia loro figliola con Ippolito Meni- 
coni apparifee non folamente dall ’ Iflromento dotale fatto per mano deir 
ifteffo Notaro Agabito Nerucci de IP anno 1595. 15. Luglio fog. 47 1. ,che dice 
= lllujìr. D. Hippolitus flint bo : mez D. Julvj de Meniconibus contrabie 
Matrimonium cum llluflr. Domina Portìa flia lllufìr. Comitis Neapoleonit 
Ter rii Atti iti Ve- foftbij de Montemelinis &c. Ma anche corta dalla Difpenfa ma- 

feonato di Perugia-» trimoniale frà Meniconi , e Ranieri per le nozze di Tiberio Meniconi fi- 
J JJifpdnfa Matrimo- glio di detta Porzia , con Alfonfina Ranieri , de i Conti di Civitella , il 
aiate frà Meniconi , di cui matrimonio apparifee , oltre alla fopradetta Difpenfa , dolP IJlro- 
e Bonari idi' anno mento dotale per rogito di Gioì Luca Fuftini Notaro Perugino delP anno 
M 1 646. 2 1 . Marzo a fogl. 1 1 2. 

Per oflervare quanto fi è proporto , fi dà qui opportunamente la (lam- 
pa nel Rame, che rende come negl’ altri vaghezza, e fplendorc per Ja-« 
qualità di fi cofpicuc, ed Illuftri Alcauzc di parentado. 
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R MARCANTONIO 

M ARCANTONIO fpefe i primi anni dell’ età Tua più verde nell’ 
Mola di Malta, ove da Celare di lui Genitore Uomo di grande 
[pii ito dedicato a Dio nella nobiliflima Religione di S. Giovanni, 
ebbe l’onore di lervire tra Faggi al Gran Madro. Indi paflato 
alla fplendidirtima Corte del Cardinale Maurizio di Savoja ivi I’ adole- 
scenza impiegò in qualità di Faggio , e ri lenendo poi'cia il carattere di 
Gentiluomo della Camera , da poiché depolla la lucra Forpora , era pai- 
fato quel Principe alle nozze , ed al reggimento della puerizia , e degli 
(lati del Duca tuo Nipote. Grandi furono le dimodrazioni di amore-, e 
(lima , con cui nella partenza dalla Corte accompagnollo quel generolò , 
c benigniamo Signore , ringoiarmeli te con regalarlo di quattro bclliliìmi 
Cavalli , del proprio Ritratto , e d’altri doni degni dell* alta fua muni- 
ficenza. Riluce ancor viva dr ciò la memoria nella Lettera di quell’ Al- 
tezza, e della Prtncipcdà Luilà Maria Criilina lua Nipote , la quale ton 
Pontifìcia Dii'pcnfa gli divenne Conforte, non meno , che nella ilerizione-. 
col fìgillo d’effo Principe affida al Ritratto , ed apprclfov* è un’altra, quali 
unitamente fi leggono nello (ledo Ritratto, collocato in quella Villa di Cam- 
pagna, ch'ebbe l’onore di accogliere il Fiincipe nella tela rapprefeutato. 
Approdò fi da qui lòtto la Lettera della pijlfi ma Infanta Maria della (leda 
Reale Cala, che per non breve tempo (Irnuilli in Perugia, e vi ebbe al- 
loggio nel Palazzo de’ Mcniconi . L'quì da ridettero, che il P. Giu lòppe 
nella Lettera del Principe nominato altri non è che il Ven. Servo di Dio 
Fr. Giultppe da Copertóio , di cui ora in Sac: Congregazione de’ Riti fi 
tratta la cauta della Beatificazione. 

J Ut Ut . 

lUuJlr. S/g. Commendatore . 

I O mi perfuado , eh’ ella fiafi prelà la fua commodità in fcrivermi , poi- 
ché fe bene mi fieno capitate tre fue Lettere , che lòno la prima dclli 
27. Ottobre, la feconda dclli 2$. Novembre, c la terza dclli 2. del padàto 
Decembrc , fono però venute così tardi , che potrei g-udamente dubitare 
di qualche antidata, quando forti la di danza de’ Luoghi, ò l’ indrizzo de’ 
recapiti non avede impedito il venire a drittura. Ebbi prima quella dellt 
2$. Novembre, indi l’altra piò vecchia dclli 27. Ottobre, & ultimamente 
l’altra dclli 2, Decembrc , alle quali ancor io mi lono prefo licenza rii ri- 
fondere con ogni mia commodità. D*rò dunque in riipoda di quella-., 
che mi fende da Valenza , come hò Tempre fatto tanta dima della fua_* 
pedona , e merito , che m' increbbe affai nella fua partenza di non averle 
potuto fare maggiori dimodrazioni di quelle, che feci, csò ch’ella c’ hà 
in parte provate, c toccate le miferic del Paefe , e le drettezzc della mia 
Coite averà avuto piò lodo occafione di compatirle , che di farmene cosi 
a(]ettuofi ringraziamenti , che in vero riconolco dalla fua innata amorevo- 
lezza puramente . Molto gì adite hò ricevute le nuove efpi edemi nell’ideda 
Lettera, e le altre inviate nel foglietto a parte al Segretario Boterò, che 
(è bene arrivotono molto tardi , lono però date di mia grande lodisfazione, 

S 2 per 


Marcantonio Aleul- 
coni Carattere di 
Malta Forgio del 
Gran Mafia o de li* 
ann» 16 ji. 

L* ifitjfo Cavaliere* 
Me me» ni fri ma 
Fa gio, pojci a Gtnti - 
hf»:o cella Camera 
del Cardinal di Ha. 
voja . 

Generofità fratti - 
tata dal Cardinal dì 
Savoja eoli * iflejfo 
Alai coni , accom fa- 
gliandolo nella par- 
tenza eoi dono del 
fro fi io Aitratto , e 
di quattro A'obilìJ- 
fimi Coi fieri • 


Lettera confidenzia- 
le del Principe Ala ti- 
ri zio di Savoja al 
Commendatore A/e- 
niconi . 
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per la loro curiofità , e per la eflattezza con la quale hà voluto deferì- 
ver le . Dalla feconda vedo didima la relazione del Tuo viaggio, e Ja pun- 
tualità con la quale in ogni luogo ha elìeguico le commilitoni , che le_* 
diedi, e godo in edremo, che da per tutto abbia ricevuto quelle dimo- 
fìrazioni, eh' erano dovute alia (ua qualità, e le fbdisfazioni ch'io le hò 
Tempre defiderato . Dall’ultima vedo il Tuo arrivo alla Patria , do ppo il 
viaggio d’ A ITìfi , c la relazione dei difcorfi avuti col Padre Giufeppe , e 
del padie Fr. Pietro Cappucino, che mi fono dati cari, e maflime perle 
particola i ita , ch’ella m’ha accennate : Cosi delle medefime , come delle 
colè accennate di (òpra, e del buon augurio delle paP’aie fede, io (a rin- 
grazio , quanto devo . Reda, che gl’ accenni come il Sig. Bali d’ Oddi po- 
trà a Tuo piacere mandar qua il luo figlio per Paggio, effendomi parla f uf- 
ficiente la grandezza della datura del medefìmo figlio conforme alla mi- 
fura, che me n'ha mandata, per poter compire agl’ edercizij di Paggio, 
oltre la deferizione , ch’ella m’ha latto dell' abilita, qualità , e altri at- 
tributi , che concorrono nel medesimo l'oggetto , al quale può credere , che 
in l'uà conliderazione , ed in riguardo de' meriti del Padre io farò Tempre 
per procurare ogni maggiore avvantaggio . Non ril'pondo per ora alla 
Lettera , c'hò ricevuto del medefimo Si g. Bali ; poiché defiderarei , eh’ 
ella s’ informalTe prima qual titolo gli da il Gran Duca, e poi l'ubico me 
l’avvilàde. Intanto potrà fargli la fcula, che meglio le parerà, & avvi- 
tarlo eh' a Tuo piacere potrà mandare il figlio, fc qui per line le auguro 
dal Signore ogni bramata proferita. Da Chieri li 3. Gennajo 1653. 


Ai commuti, e pi oc eri diV.S» 
Maurizio • 


Entra . 

AlV ìlluflr. Sig iare II Sig. Commendatore 
\tr. Marcantonio Meniconi Gentiluomo 
della nojlra Camera . 


Intuì . 


Perugia* 


Alolt' lllujlr. Signore . 


lettera il Lovifej 
Marie C> eftient il 
Savoja a! Inietto CZ- 

mndator Molitori • 


M ’HA in verità obbligata draordinariamente V. S. con la compita Tua 
Lettera delti 23. del pattato dandomi parte del Tuo arrivo alla Pa- 
tria ; poiché avendo Tempre fatto, particolar dima della Tua perfona , 
merito, redavo anche defiderofa d’ intendere del Tuo buon viaggio, e del- 
le Tue buone nuove, la ringrazio pertanto di quelle, come anco de i com- 
plimenti fatti in mio nome con le Altezze di Fiorenza, Modona , e eoa 
la Signora Infanta Maria, e delli avvilì , che mi da de i loro adettuofi , e 
fingolari aggradimenti. Sento nel rimanente molto al vivo i dispiaceri del- 
la Signora Conteda Fabroni , come anco la Signora Principefla mia So- 
rella , alla quale gl’ hò elpreflì nel modo , eh* ella me gl' hà notificati • L’ u- 
na , c l’altra la compatiamo , e preghiamo il Signore, che la conlòli. 

£ qui 


l 
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E qui accertando V. S. della continuata mia buona difpofiiione verlò di 
lei , redo con augurarle dal Ciclo ogni bramata felicità . Turino li 1 4- l>e- 
ecmbre 1651. A < commodi di V. S. 

Al Sig. Commendatore Mcniconi . Lovilè Marie Credine. 

t xtra . 

Al Molto lU a {Ir. Signore II Signore Commendatore . 

Fr. Marcantonio Alcniconi, Perugia. 

Pcrlcge oculit qttkumqnc et 

Germanam Scrcni/fmi Principi! A'Jaurttij a Salutila effigiati 
yiSiaus fuc ann’jrum fexaginta 
Htc ab ìpfa Celjituiinc 

Commendatori fr, Marco sintomo Afcniconio dono data 
Tanti Principi 1 legatura bencvolcntiam 
Regi] animi tibi fit argurnentum . 

© ® ® 

Mauritius 'a Sala mila Sereni ffimus Princeps 
Abeuntern ex aula Coinmendatarium 
fr. J’/arcum Antomum Meniconittm 
Ex Ephtbo Equìtcm Cubìcularium . 

Profccutus ejlbaciuiagine qua fi fui Genio tutelari 
Vt ex corde traduUum babeatur ad oculot . 

Amorii argurnentum fui 
Perfpechc in eo aulica jìdei authoramentum . 

Intuì . 

ìlluflr. Signore. 

N EL procinto della mia partenza d* Affili alla volta di Perugia ricevo 
la Tua Lettera de 25. Giugno, con la quale ha penfatodi prevenire 
col mandarla per via di Loreto , ma apunto all* invito fattomi dal Sig. 
Ludovico fuo Fratello per fua parte , e della Signora fua Madre , in con- 
formità della parola, che diedi fecondo la richieda del Sig. Principe Mau- 
rizio , & fuo defiderio efpreffòmi in Bologna , già avevo accettato I* al- 
bergo in quefto fuo Palazzo, ove di prelente mi trovo in tutto ben allog- 
giata , eccetto che fi fa fèntir’ affai il caldo in quede danze clpodc al mezzo 
giorno , che per mia abluzione lòno per altro le più proportionate. Redo pe- 
rò com’ ò conveniente con aumento della mia difpofizione , e volontà verfo i 
fuoi meriti, & affetto per il feommodo che s’è prelò, e cagionato aquedi 
Signori di fua Cala . t poflon* afficurarfi che le n’ avrò continua memoria per 
dartene opportunemente , & in ogni occafione le dimodrazioni , che richiedo- 
no per li loro meriti . Intanto ringraziandola , prego il Signore a concederle 
continuata profperità. Perugia 12. Luglio 16$$. 

Sig. Cav. Meniconi . Al li faci piaceri. 

Extra. Maria. 

All Ìlluflr . Signore II Sig • Cav. Meniconi . Rema. 

Ma 


Ifc rizi arte , chi fi - 

ge ol kilt etto ctl }o~ 
prodetto Principe^» 
Maurizio di Savoja 
dorato al Cav aliar 
Meniconi. 


Altra Ifc rizi orti thè 
par mente fi legge fot - 
to air accennato ki- 
tratto . 


Lettera deh* infanta 
Maria di Savoja al 
medefimo Commenda • 
tore alloggiato nel 
Palazzo dell iflefa 
Cala Meniconi in _• 
Perugia dell anno 
1655. 
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ConrntxJctor Miti- 
e oki primi tei Co »- 
marcane militarci 
feria ò:de /Sfati oli- 
te in yfrifroi/e g an- 
no 10 ^ 4 . tuo eorec- 
giOyt fori izza ci ai-i- 
mo Jiinofìrcio mitri -# 
rivoluzione di /d i 
prone cont.o il Co- 
sterno nel deito anno . 


Particola deeli zin- 
nali > di Monfic, lat- 
ta^ lini Jopi a la delia 
rivoluzione à’ Avi- 
gnone > e lodi date ai 
Cominmdatore Ah tu 
eo~i Commendante-* 
deli* armi . 


Cala Meri ceni bene- 
merita della Sede yi- 
fcjlolico • 


Particola del? iporio 
d' yivipnone [opra il 
fudti/o Commendato, 
re Mer.ie ori « 
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Ma dall’ozio fplcndido della Corte non fi lafciò prender 1 ’ animo di Mar- 
cantonio: anzi corrifpondendo al debito del proprio jftitiltoper il corto di 
trcntacinoue , e pili anni attelè al fervigio della Chieia nelle pii'i riguardcvoli 
cariche di Uomo d'armi. L’anno 1664. rilplendè il Tuo gran cuore in Avi- 
gnone , allorché follevatafi , e pollali in arme la Citta contro al Vicelegato , 
per folicnere certi lor privilcgj; Il Meniconi , che ivi era principal Comman- 
dante, con intrepido coraggio non dubitò dimettere a fronte del Jediziolò 
tumulto la propria vita a pericolofo cimento , perche non reflafle affatto 
opprefia l’autorità del Principe, violato il decoro del Palazzo Pontificio, 
c avvilito l'onore di fua pedona , e di lue milizie . Meritò quindi la dovuta 
lode del Cardinale Chigi Legato, c la munificenza del’ Sommo Pontefice^. 
Aleffandro VII. con una penfionedi trecento feudi annui , in teffimonio del- 
la fua condotta, c premio del fuo valore. Defcrive quello fatto Monfignor 
Marco Bavaglini Vefcovo di N’ocera , poi di Celena nel Terzo Tomo degli 
Annali del lacerdozio , e dell’ Imperio al detto anno 1664. con le feguenti 
prccilc parole . 

tra la b teglia di quel Popolaccio , e di tante migliava freneticante in alle- 
gria per la propria fceller aggine , che in Jbjlanza era una gala della di lui 
pazzia ; sfavillo un lampo ai militare fortezza , perche avendo ajjediatc il Ca - 
valiti’ Meniconi Perugino Commendatore di Aialta , e Commandante deli' Ar- 
mi nel proprio Quartiere con tale Jìretezza , che non ravvi fava/i , fe non pre- 
cipitojo il tentativo tP ufeirne . Il f ice legato Colonna gP impoje con biglietto 
di patteggiare ad ogni vergognofo Partito la propria liberazione ; ma Egli 
/avvenendoli dclP improprietà di taP azione allo splendore del fuo fangue , e 
con la qualità dell' abito , che vejliva , lo negl per /fendo ò di ufeirne armato , 

0 morto doppo /disfar ro con la decorofa re/ftenza al Juo debito di Cavaliere ; 
1 ? intrepidezza delle quali parole concilio tal venerazione in quelle turbc^ , 
che fe bene accecate dalla pajjione riconobbero in vifio la virtù militare per 
venerabile , ed in tanta fproporzione di forze gli aJJ'entirono P ufeita con ar- 
mi , e bagaglio , avendo poi il Cardinal Chigi Legato commendato con lettera 
ùzzione / coraggiofa degna d' un Cavaliere nato da una Famiglia benemerita 
della Santa Sede , e decorata con Privilegi fin dalla gloriofa me: del B. Pio V . 

Di lui fecealtrefi breve, e onorata menzione Scbafliano Fantoni nelle* 
Morie di Avignone lib. 1. cap. 8. pag. 51. 

Kegillro de i Generali , c fupremi Commandami militari per Santa Chieia 
nello flato d' Avignone . 

A* Meniconi Abbile Perugino Commendatore della Religione di Malta 
Cavaltero gtntilifjimo , e non meno erudito , che corraggiofo . 

*1 ra le icritture della Cala leggefi a favor del Commendator medefimo 
un Parere CavaJJerefco Militare del Duca di Gadagne fopra un fatto in 
Avignone legnilo tra lui, & il Sig. Ranguires. 


Afa- 
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A Paris le 17. Feb. 1672. 

Monfìeur . 


P UIS que vous voulczfavoir mon fcntimcnt far 1* affaire de Monfìeur p Mftre Cavollerefie 
le Commandeur de Meniconi , avec Monfìeur Renguieres , dont vous ^1 Duco diGadagne 
m’ avez envoyè le fàift ; Je vous diray franchemcnt , quejc trouve a favore del Commina 
l’a&ion du Sieur Renguieres tres villaine en toutes fes circonftances. datore Meniconi fo- 
Car il eftconftant, qu* il n’ eft pas permis de pafler, foit encarofle, foit pr* an fatto Jeguito 
a che vai atoute bride a tra vers d’ un Corpsdc Carde d’ unc place de guerre, in Avignone fi'?’"* • 
Et que le Sieur Renguieres yayant palsé, unefoisdc cette facon, & ayant * is f or ói ( 
èftèadverty de nc le plus fai re a fait une grande faute de melprifer Paduis du & u,crtl a,tm> 7 
Caporal d’autant plus que eftant officicr il eli obligèdcmaintcnir, & dc_# 

«arder plus eftroitement les ordres militeres a fin de contenir par fon exemple 
les bourgeois de la Ville; mais fa faute eft encore bien plus grande d’ avoir 
menacè le Caporal faisant fa charge , Sede s’ eftre fi imprudamment expo- 
sé; eftant certeint, que le Caporal auroit fait fon devoirde luydonnerdcl* 
allebarde dans le corps ; & que fi le Sieur Renguieres avoit eftè tuè avec ces 
menafes il auroit eftè bien tuè . De plus le Sieur Renguieres eft fort coupable 
n’ eftant que iieutenant d’ une Compagnie de s’ cn eftre pris a Monfìeur Me- - ,, 

niconi , qui eft le premier Capitaine , & major Commandant dans la Gami- ^ princi- 

fon ; parce que un officicr fubalterne ne peut pas quereller P officicr Com- fal Comandante ml> 
siandant ; non pasmefme luy fiaire tirer Pcfpcò par rencontre fans tomber f itare per la Santa-» 
dans un crime capitai . Je n’ examineray jcy (on a&ion en dctail; parce que Sede in Avignone . 
je crois qu’ elle ferà condemnèe de tout ccqu' ilya des honneftes gens , qui 
Ja confidcrcont . Je trouve ce proccdè d’ avoir portè deux efpèe : P une au 
cofte , & P autre fous le bras pour fe battre contre un homme , qui n’ en_« 
avoit qu 1 une, fi extraordinaire , & fi contraircace que les gens d’ honeur 
pratiquent en fes rencontres , que ie nc pence pas qu’ il y ayt dès cxemples 
cn Francc d’ une femblable pauvrete. C’ eft pour quoy je vousafleure, que 
fi pareille chofe eftoit arrivèe en Francc parrai des officiers de guerre le Sieur 
Renguieres feroit non feulement cafsè ignominieufement de là charge , Se 
xnisauxarreft pour long temps ; mais il fcrojt degradò , & deshonorè dans 
Je monde comme un infame , qu* auroit fait une trefmechante a&ion , & 
tres indigne d’ un honefte homme . Voila ce que i*en pence ; & fi Je ne me 
trompe vous n*en jugerez pas auftrement quemoy, qui fais profieflìon de 
condamncr hautement les mefehantes a&ions , Se d* eftre • 


Monfcwr • 


Vette trtibumb . & Obey fatte . Seniteur* , 
Le Due de (Jadagne . 


Les fatisfa&ions , que Monfìeur Meniconi doit demander de P infulte iniu- Soddisfazioni , che fi 
rieufe , que luy a fait Monfìeur Renguieres font de deux fortes ; parceque Pa- oferifeono dovute dai 
ftionblcfTe, Se. intereflc deux fortes de Per fonnes : Il peut demander aux fu- Sig. di Xenguiret al 
perieurs , que le d. Sieur Renguierc foit cafsè , & privò de fa charge pour le Commendator Meni - 
mefpris qu’ il a fait de leur authoritè , & des ordres de la milicc en menacant per lo detto fiotto* 

un Caporal faifant fa fonfìion ex plein corps de garde , & s’en prenant au 
premier Capitarne , qui commande U Garniafon fous Monfìeur le Vice- 

legat; 
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fegat; & fi le d. Sieur Renguieres eli caffè , le Sieur Meniconi a fubjefl d’eftré 
fatisfit. 

Que fi l’ affaire n’ eft pas porteè devant Ies fuperieurs; mais qu* elle foìt 
traitèe par accommodemcnt le Sieur Meniconi pcutdeniandcr , que le Sieur 
Fenguieres Juy demando pardon dece qu'il a firn, qu’ il udvove devanc Ies 
Meflieurs , qui traitteront I* accomodcmtnt , ou autres , que fon aèlion eli 
mediante, & condamnable, & qu’ il reconniffc que le Sieur Meniconi efloic 
en eftat de luy donner de la pointe de (òn elpèe dens le corps , & de le tuer, 
fi ccs Meflieurs , qui Ies feparerentne I’ enavojent empelchè, & autres fem- 
blables chofes , que le Sieur Meniconi pourrà exiger moyenant les quelles, 
&l’emremife da quelque puilTance fuperieure , e la quelle il nepeuthonne- 
ftement refufer J’accommodement il purrà eftre fatisfait, d’autant mieux 
• que (a conduite depuis le commanfement jufque a la fin eli dans V oudre , & 
pieine d’ honneur. 

tomwtitiator Meni- Fiù flrepitolò di gran lunga lù il fatto delle Cannonate dal Meniconi 
—ni effendo ol tomgn - fatte dare a due Vafcelli di guerra Franzefi , attefa la renitenza del Cornali* 
do delia Fortezza di dante di quella Nazione nel ('aiutar prima lo (tenda rdo del Papa, full’ ap- 
Civitavttcbia fa dar p ro dare al Porto di Civitavecchia l'anno 167 $. ove trovavafi egli al co- 
***** mando di quella Fortezza. Colla qual franca ri Ibi uzione , dopo premeflè in 
Francef .* UtntL ~* vano le convenienze, potè efligere alla riputazione dello ftendardo Ponti- 
ficio, ed al fuo porto I offequio del contefo faluto . Portato con doglianze, 
t ietta Menieoni ri- ea l lcra 2 i° n * fatto a Roma, ove dal Cardinale Altieri venne chiamato il 

alunnato in Forno-* Commendatore, e ribaldato controdi lui dall’ Ambafciatore della Corona 
dal Cardinal Fadro- Anidramente imbevuto, palsò finalmente alla notizia del Kè, al quale per 
eie a render tonto del elpreffo n’ avea già dato parte avanti cui pronto fi efìbl prcièntarfi, e 
detto fatta. a render ragione il Meniconi . Ma badò, che arri v afferò fin coli le veridi- 

che fue giuftificazioni , perche Luigi il Grande approvale 1’ operato da_» 
lui fecondo le regole della milizia. Quello lieto, egloriofo fine meritò al 
Commendatore gii applaufi di tutta Roma, e confeguì larghe rimunerazio- 
ni dal Sommo Pontefice Clemente Decimo. 

Del fucceflò rimane la memoria nelle Lettere originali dello ItelTò Com- 
mendatore, le quali fi conlervano approdo i viventi Tuoi Nipoti, intiriz- 
zate a Monfìgnor Giovan Paolo Meniconi in quel tempo Arcidiacono del- 
la Cattedrale . 

AmatìJJìmo Sig. Fratello 3 c Sig. mio . 

OONO a Roma da due giorni in quà chiamato dà un’ordine efpreflò 
tetterà Mmeiefmo ^ j e | sig. Cardinal Padrone , per aver fatto tirare alcune cannonate a 
di lui fratello in Fr Vafcelli del Rè di Francia , che ricufavano di falutar la Fortezza • 

ragia [opra il detto Del 9 ua * ^ atto eflendofene agramente doluto I* Ambafciator di Francia , 
fatto delle Cannona- ha voluto l’ Eminenza fua , che io mi giultifìchi , e che venga ad appagar 
te • 1* Ambafciatore , al quale non hò parlato ancora per elfer in Campagna . 

Quello fatto infin’ ora ha fatto fofpender al Sig. Cardinale una penfione 
di cento feudi, che voleva donarmi , c farà ritardare forfè anche la grazia, 
che la Dateria preparava a V. S., perche non fi vuol difguflare in modo 
alcuno la Corona di Francia . Vedrà quello fatto nelle gazzette , e molto 
più ne* foglietti fegreti ; mà non fe ne affligga , ne abbia vergogna di leg- 
gerlo in effe; perche non è azione, dalla quale ricever polla roffore V.S* 

V* nè io . 
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nè io. Quel che da elio fia per risultarmene , non sò. Molti credono, che 
io debba eflcr la vittima da placar lo fdegno Francete : io però non sò per- 
suadermi alcun male , confiderando le ragioni , che ho avuto di Far quel 
che ho fatto ; Ma feguane quel che vuole, io non fono per Sentirne gran 

f jaflione , ancorché mi conveniflc clpcrimentar notabil danno, come Farebbe 
a perdita della carica, e la pendone lopradetta. 11 maggior dispiacere.* , 
che io potetti cfperimentare, laria il prcgiudicio , che potcITc rilultarnc a 

V.S., il che non voglio credere Perche non sò , le mi tratterò qui, 

ò dovrò ritornare alla mia reddenza di Civitavecchia , indrizzatc la Lette- 
ra a Mondg. noftro Bai Jefchi ( il quale fu poi il Cardinal Federico Colon- 
na fuo Cugino ) Intanto pregate Iddio per me , che faccia Succedere-* 
quel, che tara per il meglio . £ le bacio le mani. Roma li zi. Giugno 
167J. 

Amatiffimo Sig. Fratello , c Sig. mio . 

I L mio Succedo, che le accennai con P Ordinario pattato , (là ancora Sub Altra Lettera fan 
Judicc . Non credo però, che fia per andar male, ancorché l’Amba- il detto fatto , 
feiator di Francia fin’ ora non ha voluto nò lèntirmi , nò vedermi , con 
dire di non poterlo fare fin tanto , che non ha rifpofia dal Suo Rò , a cui 

ne hà dato parte Altro non l;ò, clic dirle. Se non che Scriviate qui in 

Roma ; perche per qualche giorno vi Itarò certamente. Li 24. Giugno 167$. 

Amatiffimo Sig. Fratello , e Sig. mio . 

S CRISSI a V. S. I* Ordinario pattato Le coSc mie Sono di già ag- Atifo dell* oggìnflg- 

giulìate , c (Tendo fiato approvato ciò, che hò fatto, e dal Rò, e da’ mento. 

Suoi Miniftri, c da’ mici Padroni . Che però ho avuto la peufione di Scudi // ^ ^ p r0tt eia ac- 
cento fofpefami, & ogni altra cofa; & I10 acquifiaco più , che Scapitato di proto l'operato dal 
riputazione. Ne dia parte agli Amici, òta’nofiri migliori Parenti. Roma Alenieoni contro i 
22. Agofio 1 67$. [noi F aprili. 

Al valore dell’invitta Sua Spada egli congiunfe quello della penna Guer- 
riero inficme, e Letterato, mofirando il profitto, che negli ftudj della più 
amena letteratura fatto avea nella Corte del Cardinale Maurizio infìgne 
Fautore , c Promotor liberale di quella Sorta di virtuofe applicazioni . In 
nome del GranMacftro, e della Sua Religione orò ad ALESSANDRO VII. 
per l’ esaltazione al Pontificato : c vcdcfi data alle (lampe di Vitale Ma- 
leardi in Roma quell’ orazione . Ebbe I’ onore di edere uno degli Acca- 
demici della Regina di Svezia, nominato perciò dal Conte Galeazzo Gual- 
do nell’ Ifioria di Crifiina lib.7. pag.zSj. 2S4. con il regifiro de’nomi degli 
Accademici. 

Accade tuia eretta dalla Mnejlà della Regina di Svezia in Roma , nomi Gualdo citato . 
degl' Accademici D. Pompeo Colonna Principe di Gallicano , il Principe p . 
di S. Gregorio , il MarcheSe Scipione SantaCroce , il MarcheSe Federico ^g'erct- 

Miroli , il Conte Ludovico SantioelJi , il Conte Ulderico Fiumi , il Conte ta j a j[ a p ( ^ Ka ji 
Francefilo Maria Santinelli , il Sig. Carlo Kapaccioli , il Sig. Ottavio Fai- Svezia in Mena . 
conicri, il Marchele Lrancefco Ricci , L’Abbate FranceSco Ccfis, il Sig. 

Gio: Francelico Mclofio, il Sig. Antonio Abbati, il Sig. Camillo Rub biuta, 

T il Sig. 
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il sig. Tiberio Ccvoli , l’Abbate Vincenzo Macularli , il Cavali" Mar- 
cantonio Mutuimi, Don Cerare Colonna, & il s ig. Grò: Framefro Sin^ldu 
E meritamente il P. Agoilino Oldoini trà ■ Letterati di Perugia lo rifenfce 
nell’ Atheneo Augnilo pag. 2 3 j. con li feguemi precifi termini . 

Marcus Antonini Meniconiu: Eerufmut Eque: Hterofilymitaun Aule 
Romana mtikmut , adbùc hoc anno 1677. inter WM promptu: tngento , 
& rifa bellorum exercìtatus , anno nojiri facuh fexto fupra qumauagejt- 
enum 7 W| Romani: apud Vitatem Mafcardnm edidit orattoncm lattnam 
à fi in conjifiorio babitam ad Santi jfmum Domtnum Xcjlrum Alexan- 
drum VII. Pontificem Maximum , ium Eminenti fi- MagntMagtftri ,©* 
loti us Sacri Hierofoiymi tatti Ordini s nomine Ventrali. Fr. Jeanne: Btebtut 
Capua Rritr debitam eidem Sanili/:, gratulathnem , & obedientiam pra- 
fiaret ; Carmine veri etrufio 'Vypi: E atri j: evulgato , deflevtt obttuni Lu- 
dovici Alberti . _ 

pini di vivere in attualo lervigio della Tua Inclita Religione preilo nau- 
ta Eufemia in Calabria, come dimollra il fuo Epitaffio. 


Epiteto li itpcfio 
del Conter.iatore frà 
Marcantonio Meni- 
re»i« 


D. O. M. 

Marco Antonio Mcniconio 

Ctfarit Filio Patritio Per tifino , Equiti Hitrofolynùtano 
Alexandria in Infubria Commendatario 
£)ui 

Ob egregiat animi dotes 
Phtribus Pontificibut , magnìfque Principili tt 
Apprime Cara: 

puf precipita rei militari t ninnerà per anvos XXXV. 
Summa cum laude /traila , adAlex.fi IR fai 
Ordini 1 Orator niifius . In Avcnioncnf ditione 
Suprema militiarum Pnefcclura perfunUus 
Demum in magna Grecia prò /uà Religione 
Generali 1 Inqmfstor 
Dum fuo fati facìt muncrì 

Apud S. Eupbemiam deccfft Anno M DC LXXVIII. 
/E tatit fine LXI. 


mete. 


Prette e tilt Autore "TU chi hà letto in lino ad ora quelle notizie , diali a credere, che tut- 
dcllc preferii notici! ta Ria in elle rillrctta la Dipendenza de’ Meniconi. Rammentili piu tolto 

«• Lettori di buona non efl - cre quc ft a una Roria Genealogica , ma un femplice racconto di quei 
Servigi , che riportarono dalla Santa Sede la Iplendida rimunerazione po- 
lla dopo il corlo di centocinquanta, c più anni a rigorofo dame per quella 
dura fatalità, che obbliga ad affanni, e pericoli chiunque vuol conservar 
le cofe Tue più care, e preziofe. Quel Polo perciò s’è prodotto, che per 
comando del Supremo Tribunale fi deduflc nella Caufa , nè altro a quel 
pròno abbozzo fi aggiunge, fé non ciò , che giova a mettere m qualche 
lume i foggetti , i quali neceffariamente devono comparire di merito , e tu 
virtù ornati; e le divaiamente compariffero , non fervirebbero alla^auta. 
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I! Pcllini , il Bottonio . il Lanccllotti , gli Annali della Città, più volte al- 
legati, e F Alerti, e il Maturanzio , e i Proceffi fabbricati dagli Ordini Mi- 
litari di Malta, e di Santo Stefano fanno autorevol fede quanti altri ne’ fe- 
coli più addietro Intigni , e valorofi Uomini ne’ primi Magiftrati , e nelle 
Ambalceric a’ Principi rendutifi benemeriti della Patria ufcirono dalla Fa- 
miglia Mcniconi , detta in antico de’ Mannoli , la quale da un Domenico 
derivata prode, e forte Guerriero , che per le forze del corpo, e per !*_, 
grandezza dell’ animo Domenicone , e concila mente Menicone cra_# 
chiamato, di cui nell’ antico Albero della Famiglia leggerti Dominicas alias Meniconi antùamen. 
Mcucconc ù cor por ix , animi qua magnitudine , & rebus forti ter gejìis , à quo te detti dei Alarmeli, 
genti nome» , cttm unteti Mannoli vocarcutur . Mat. ceut.I. 

E che i Mcniconi derivati follerò dall’ i fiotto antico Ceppo de’ Mannoli lo 
lafciò fcritto predo , che ducent’ anni fa il Padre Fr. Domenico Baglioni dell* 

Ordine de’ Predicatori fagrellano Maggiore di San Domenico di Perugia v 

dal cui regiftro delle Sepolture di detta Chiefa, ch’ivi erano efiftenti delle 

Famiglie fopoltuarie , e perciò chiamato il Libro del regiftro delle fepol- 

ture , venendo a quelle della Famiglia Mcniconi , che due ne avea , fi ri- 

conolce, che gli antichi Mannoli avevano comune con li Mcniconi, non 

meno il fcpolcro , che l’ Arma Gentilizia chiamando sì l’una, che l’altra 

deH’iftcITo Sangue , e Conlòrteria , come più ampiamente (A) fopra fi ò A 

dimoftrato, e giuftificato . In Cancelleria Priorale ancora negli Annali del in quefioafegt. 

1497., in cui a fog. 97. fi legge =2 De Aleneconis olim de Mannoli ; , per tra- 77 ’7 8, 

Jafciare altre teftimonianze in un fatto per fe chiaro* 

Il cangiamento del Cognome non può con l’ammirazione forprcndcre_» 
chi sà con quanta frequenza in ogni parte d’Italia (per nulla dire de* più 
remoti Pacfi ) s’ incontrino Famiglie , le quali da un medefimo ftipite pro- 
venienti , efottola fiotta Arma in più Colonnelli divife portano diverfi Co- 
gnomi , e quante nella loro unica Dipendenza , sì trovano di età in età , 
con diverfi Cognomi deferitte . E’ noto ad’ ogn’ uno per non ufeir di Perugia Famiglie Nobili 
ciò edere accaduto, oltre ù più. altre, nelle Cafe della Staffa, e della Pen- Perugine, thè fatto 
na, la prima delle quali anticamente fi dilTe degli Armanni, l’altra degli un * iflejfa /Ime fi 
Arcipreti. Così gl’ Alfani chiamavanfi una volta i Severi. Così d’ una me- enunciarono con di. 
defima Conforteria erano gli Anlìdei , i Bcnincafa, & altri , che già tutti verfità di cognome. 
indiftintamente sì nominavano i Nobili di Catrano per la Signoria di quel 
luogo , così dalla Famiglia Cinelli forti quella de’ Signori d’ Alcagnano. Così 
li Signori di Montagutello, c quei del Farncto furono imedefimi, che li Pel- 
loli antichi. Così dà uno ftcfto Tronco vennero i Floramonti , e i Ghiberti. 

Così anche i Nobili di San Valentino fi divifero con altre denominazioni 
ne’ Sagramorri , Giraldi , e ne’VincioIi , che tuttavia fìorifcono , e fimil- 
mcnte dall’ Albero de’Gregorij ne dùcettero li Pollei, i Cefarei, & altri: così gli 
Antichi Simplicij detti pofeia Sulpitij tratterò da un Borgia di lor Fami- 
glia il Cognome , che fino ai di d’oggi da’ loro fi conferva , e finalmente 
ancora un medefimo principio riconofcono i Paolucci , i Sozj , e i Tra- 
montani . 

Non riferendofi pertanto qui fe non quei Meniconi , i cui fatti fpcttar 
poflono alia Caufa fono rimarti nel filenzio involti più altri detti or Man- 
noli, or Meniconi Compre nominati con quei titoli, che nell’età più lon- 
tane alle Pcrfone per Nobiltà cofpicue convenivano , frà quali, per addi- 
tarne alcuni notabili , c riguardcvoli fi refero . 

Mannolo di Neri di Mannolo Ambafciatore de’ Perugini alla Città di Vomirti Illufiri de 

X 2 Padova 
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Altnìconì tei ccgno- Padova per caufe gravi nell’ anno 1579., come * arra »/ P'ù volte citato 
tre de Mcnnoli . bellini nelP Ijlorie di Perugia alla par t. t. pag. 1 256. 

MafTolo fratello del fuddetto Mannoto Gabellano della Rocca di Fab- 
briano per la Città di Perugia, del 13S1., come dall' Ann ale nella Can- 
celleria friorale del detto anno fog. 183. 

Goftanziolo di Mannolo Capitano delie Porte con altri Nobili del 13S1. 
al Uh. degli VjJicij per P. S. P. fogl. 4. in detta Cancelleria Priorale . 

Lello di lui fratello Capo del liiprcmo Magillrato nella Patria il fud- 
detto anno 1381. come nuovamente lòflcnne detta dignità del 1$ SS. Peli, 
par. 1. pag. 1256., e 1 357* 

Menico di Lello di Mannolo eletto per P. S. P. per uno de’ i cinque^ 
fopra la Guerra del 1386. Peli. par. 1. pag. 1340. fedendo quelli della fa- 
zione de’ Nobili , rellò, nella famof'a Rotta data da’ Kafpanti a’ mede fi mi , 
morto l’anno 1393* A gloria di lui il Pellini Icrive , che venne la fua 
memoria da’ Popolari dannata inficine con quella di Pandolfo Bagiioni allo- 
ra Capo de’ Nobili, Pellin.par. z.pjg. 61. 

Giovanne alias Nanne di Menico di Lello di P. S. P. fopradetto , dopo 
P elilio di molti anni edendo rimpatriato con gli altri Nobili l’anno 1416. 
follenne molte volte il grado , e la dignità di Capo de’ Signori Dieci nel 
fupremo Magiflrato della Patria , cioè negli anni 1419. 1432. 1437» 1440 . t 
e 1442. , come fi raccoglie dal medelimo Pellini alla part. 2. pag. 237. 
343.409.464.49 6. Cosi negli Annali della pile volte accennata Cancelle- 
ria Priorale . 

Luca di Nanne fuddetto quattro volte fi vidde onorato anch’ egli dell* 
illcd'o primo grado nel Magillrato Perugino, cioè del 1464. 1471.75*51., 
come dal più volte citato Autore apparilce. p. 2. pag.675. 709. 745. 7<M* 

BartMommeo ) figliuoli del fuddetto Luca ad efempio degli Ante- 
nati foftennero più volte la primaria Dignità della Patria, come regiflra_* 
rifletto Pellini . t con efii mancò il Ramo , che aveva ritenuto il cogno- 
me de’Maunoli. 


Altri, rht f9rir»ro'\/ih da quelli pattando a quello de’ Meniconi ( fecondo ciò , che fi legge 
ton quello proprio de IVA nelle pubbliche lei itture: c tracciando di far menzione dell’antico fepi- 
AUnitor.i. taffio già lòpra in quelle notizie pag. 75. riferito di Fra Giovanni dei!' Or- 

dine de’ Predicatori morto in Padova l’anno 1355. ) celebri fi refero con 
tal cognome nc’i loculi più addietro. 

Claudio di Ceccolo Ambafciatorc della Patria con Baglionc Bagiioni 
sili’ Imperatore Carlo IV. l’anno 1355. , come nota il Bottoniv allaccnUl. 
nel fu detto anno nelle Croniche di San Domenico altre volte citato. 

Valentino figliuolo di quel Menico di Lello , che reflò come fopra fi 
ditte l’anno 1393. morto da'Ralpanti; nato, & educato ncH’efilio, fatto 
adulto fegul tempre con Giovanni Tuo fratello la fortuna di Braccio Capo 
Ciò: 'Antonio Cam- della fazione de’ Nobili fuorulciti , meritando intanto per il fuo molto 
ponto nella vita «//'valore il Comando d’ una parte della Cavalleria Bracccfca . Nel fatto d* 
Lratf io al lib.2» armi feguito l'anno 1416. alti 12. di Luglio frà i medefimi Nobili fuoru- 
feiti , e li Rafpanti , cooperò egli col proprio valore alia pieni dima vit- 
toria della Nobiltà , la quale ricuperò in tal’ occafione la Patria , & i 
Beni. Ma Valentino lafciò in quella gran Battaglia con molto rammarico 
deU’ilh'fib Braccio, e di tutto rcfercito la vita, dopo mille prove date 

del 
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del fuo valore , al quale poi Celare Alerti tcfsé un Nobile elogio , come 
qui appretto, rcgiflrandolo fra gl’llluftri Guerrieri della Patria. 

Ora è qui da rifletterli che l’erudito Alerti chiama Valentino col Co- 
gnome Meniconi , benché Dipendente dal Ramo detto de’ Mannoti , ett'cndo 
egli , come fi ò detto , Figlio di Menico di Letto di Mannolo , e Fratello 
di Nanne fopra riferiti : Imperocché a quel dotto fcrittorc era molto ben 
noto , che i Meniconi aveano comune co’ i Mannoli il fangue , e la dipen- 
denza; cd erano di una mcdefima Coniòrteria. In fatti nell’ Albero antico 
detta Famiglia fi legge. 

V alentìnus AUniconiitt 
Dux Equitum 
Sub Br acido ineriti t in Ade 
ExtinUus anno Domi?» 1415. 12. ‘Julij* 

Vakntìnns Mcniconìus . 

P EafjgiJfe indolem Par e ut et titani vijì fatte , Valentuie , dum hoc libi 
vomiti indi dere . Spari tu qui detti tllorum non fefcltijli in exilio e tinnì 
natus , atque educatiti . Ex Epbebh nix dum egre/Jus tiibil privi babuijli , , 
quatti paternali 1 necetu , exili firn affinittm , ac tuum ultum irei ; pracipuoi 
vamqtte illiut feeleris autbores non excurjiouibus modo , atque agrorum va- 
jlatiotre vexajli , fed etiam multorum cade Patrijs Alauibui parentajìi . 
Ergo Brachi tu Perù fu te Abbili tatis v index , atque Italica Alilitarit di fri- 
plina infantato* noti tam , ut teli quorum Exulum fortunam tuam mifertus y 
quatti virtutem admiratui , paterna te primum ebaritate amplexus ejl , 
inox Equitum Ala pr amatati pr afeci t ; fed ob fortuna blandieutis t: un quatti 
fitti exploratat injidiat ! Eo ipfo pralio , quo Brachivi Aobìlitati Patriam % 
Patria Nobilitatem rejlituit , Dux fot ti or , quàm fclicior cecidijli , tanto- 
qtte Duci , atque univerfo Exercituì victoriam praclarijfimatn funejlajit 

Aiccccxyi . 

Antonio di Girolamo con la Dignità di pubblico Ambafciatore della.» 
Patria fpedito fi legge inficmccon Anltfmo di Jacopo Guidalotti all* Im- 
peratore Sigifmondo nel fuo patteggio per la Città di Perugia T anno 
1 435. , come riferifee r ijltjfo Bot ionio alla Cent. 2. afog. 64. 

E prima di lui un’altro Autonio figliuolo di Cola Fiori di quella Cafa 
Fra principali fuorufeiti , eh* ebbero grazia da’ Magillrati di rimpatriare-» 
l’anno ìjSi. per avere ofTervato i Confini, come parimenti nota il fopra- 
detto Pellinì nelle pie ijlorie pari. 1. pag. 1280. Da quello Antonio di 
Cola difccfi fono rettamente di Padre m figlio i Meniconi viventi , eflen- 
do egli Rato Avo di Marcantonio , e Girolamo Fratelli , e Padre rcfpet- 
tivamente di Francclco Confcrvatore delle Leggi , e Statuti della fua Pa- 
tria fopra già riferiti , come apparifee tale Dipendenza in quelle notizie 
apag. 70.77.79.92.94., Cosi nella matricola vecchia del Collegio prima- 
rio de’ Nobili per P. S . P. a fog. 13$. Ila regiflrato il nome dell’ ifteflo 
Marcantonio a Lettere d’Oro fra Giurati detto llcllo Collegio circa Tan- 
no 1 490. nella fegucntc maniera » Alai* 


Cefare Aleflì negli 
Elopij degli Uomi- 
ni iiluftri della Pa- 
tria Cent. 3, irm4J. 
originali deiriftef- 
A ut ore. apudhzrc- 
dcs. 


Antonio Ji Cola _• 
Aedo fife de i Ale- 
meoni viventi . 
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Marcus Antonini Dominici Antoni j CoU de Meniconìbus , oltre tant’al- 
tri infiniti Iflromenti , e i pubblici Catafti , che chiaramente giullificano 
tal difccndcnza . Alcuni però della fletta Profapia dall’ aftio de* Rafpantt 
furono collretti a vivere fuorufciti per alcune età lontani dalla Patria . 

Ciò , eie fi lemt in A Quanto s’ è detto fin qui dachi s* ò degnato con tanta bontà , e dot- 
etfrefo i ur?Qf£ii,ta A trina infiemc, di recar pregio a quelle memorie , fi aggiunge come P Au- 
fcr toglier via c^rri tore protetta, che fe negl’inetti Rami nella definizione delle Parentele—. 
equivoco t che nafeer ommetta fi fotte qualche Famiglia, nefluno diafi a credere , che ciò ap- 
fof'jfc io qualche fi- pelatamente fiafi fatto, ma più totto per non averne avuto notizia, la quale fe 
tifi, a wttrpretezio- certamente fiata vi fotte, non fi farebbe mancato di regi ttrarla con le altre. 
" f " mt * Avverta in oltre il lettore , che P Autor fi propofe non pattar dal pri- 

* mo più in là del quarto grado , fuori del quale celiando la parentela-* , 

cetta anche il motivo di doverli Rendere più oltre nel detergergli Afcen- 
denti , eDifcendenti di quella Donna, ei Tuoi Collaterali . Non è dubbio, 
che in alcuni luoghi fi farebbe potuto con accrcfcimento di luttro propa- 
gare le generazioni anche più oltre , fe P anguilla de’medefimi Rami im- 
pedito ciò non Pavette. E per darne un’efempio, il Rame, che fi vede 
alla pagm 122. n. 2. inetto per gli Afccndcnti , eDifcendenti della Staffi.*; 
quando quello fotte (lato più ampio, farebbevi (lato luogo ad inferire al- 
tri Parentadi derivati dall’ iftetto l’angue Staffefco : continuando perciò a 
delcrivere altri Difcendcnti di quegli ultimi in detto Rame notati . E cosi 
poteva!! foggiungere , che Francefco degli Oddi Seniore Conte di Laviano, 
efprctto in ultimo di detto luogo , da Lavinia Boncambi fua Conforte ri- 
portò il Conte Angelo, eSettimia; Quella accafata a Pierantonio di Rug- 
gero Ramazzani acquittò Giuttina, e Lavinia; La prima moglie di Belar- 
dino d* Adriano dalla Penna , sì fé madre del Sig. Pierantonio , c fratello 
viventi ; La feconda congiunta a Ridolfo di Gio: Antonio Monaldi Marchefe 
di Migliano fù Ava del Sig. Marchelè Ridolfo , c fratello , che ora fiori- 
feono ; Quegli poi, cioè il Conte Angelo da Margherita Soderini figliuola 
di Alfonlò Signor di Collalto fua Conforte riportò il Conte Fr&ncclco » 
e Lavinia , quello fù Avo de’ Signori Conti Carlo, e fratelli, e refpetti va- 
riente Padre del Sig. Conte Bartolommco Brigadiere , e quella fù data in 
moglie ad Angelo di Orfeo Goga , dal quale ne fono difeefi li Signori 
Goga prefenti . Nella maniera llctta potevafi pattare alti Difcendcnti di Gra- 
zio dalla Corgna , e di Almena fua Sorella moglie di Perfiano Anfidei ef- 
p retti come l'opra in detto luogo , e medefimamente così a tutti gl’ altri . 
Maficcome i Rami per P anguilla loro già detta , ciò non hanno permetto, 
(ed ognuno chiaro il vede ) così farebbe (lato anche, permettendolo, un* 
imprefa molto ardua, e fuori dell’argomento, e dell’intenzione dell’Au- 
tore il quale sì ha propotto puramente con la chiarezza del (angue per 
ogni lato di quella Donna entrata in Cafa Mcniconi , far noto anche quello 
del fuo più cofpicuo, e tiretto Parentado , difccndente conici dall’ iftetto 
jflipite , 0 ilipiti, fenza obbligazione di dover deferivere tutti, ò la mag- 
gior parte de i Difcendcnti de’ Collaterali comprefi nel Parentado della-* 
medefima: E perciò fe le generazioni ne’ Ridetti Rami non fi vedono tirate 
avanti , non diafi a credere nettuno perciò fia terminata quella Famiglia ; 
mà più totto (limi ciò accaduto ,come fopra s’è accennato, ò per 1 * an- 
guilla del Rame, che non Pavera permetto, ò per non rendere colla muU 
tiplicità de’ i Difceodenti infinite, e confitte le Parentele. Per altro s’è 

pro- 
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procurati/ con ogtii fludio di fare il dovere con tutti nel rendere nomina- 
ta ogni Famiglia , dove il metodo propofto , ò 1* occafionc 1’ abbia per- 
meilo, ò portato. 

Nò tampoco dovrebbe veruno, trovandoli fuori del Parentado delia 
Donna, per la quale fù incito il Rame, formalizzarli, fe con 1’ altre non 
vedette imprclfa fannie della Tua Famiglia, imperciochè non elfendocgli, 
ne derivando per neflun conto da quel Parentado, non può con motivo 
alcuno di ragione entrare ; perchè febbene tal volta potrà darli il cafo , 
che uno difeelò lìa per lato materno dall’ iftelso (àngue , e Famiglia me- 
defima , per cui si formò il Rame , tuttavia non effondo di quel Colon- 
nello, non potrà eflervi compralo con quelli, che fono dell* iftefla Agna- 
zione , c congiunti in grado con li Conforti della mcdcfima Donna. 

Per dar finalmente una piùprccifa, ed efatta contezza degli effetti anche 
maggiori , che producono le Parentele notate negl’ incifi Rami , si dà'quì 
appreflò opportunamente la Rampa degli Afcendenti per ogni Iato del Com- 
mendatore di Malta Fra Marcantonio Meniconi ( di cui (òpra fi fono re- 
cate le notizie ) in conformità delle prove della Nobiltà Alemanna ; e 
ciò non foto perchè fi riconofca la purità del di lui fangue per unti gra- 
di difendente dà Famiglie tutte di gran nome, ( non intende però chi ora fari- 
ne di parlar della propria ) ma cziamdio per notizia di quelli , che ignorano 
di quella nobilittima Nazione gli ftabilimcnti , nè quali da molti vien_. Notizia itile prove 
creduto, che un’antichità molto più remota di quella, che fi richiede-* ai Nobiltà ad ufo ti 
nella lingua noflra d’ Italia dell! ducento anni , fia necefiario al Preten- Germania • 
dente giullificare , per elfere ivi frà Cavalieri Militi , ò di Giuftizia , che 
dir fi voglia ricevuto. Contro ad un si patente abbaglio, la verità é, che 
gli ftabilimcnti di quella Inclita Nazione non richiedono antichità mag- 
giore , nè più remota , ma benfi una eftenfione di Famiglie di molto maggior 
numero, raddoppiate perciò negli Afcendenti degli Avoli dell’ ifteflò Pre- 
tendente , ognuna delie quali abbia come i primi la medefima obbligazio- 
ne di provare la Nobiltà delli ducento anni. Ond’è, che fe nella lingua 
d’ Italia quattro fono i quarti , in quella di Alemagna fino a ledici fe ne 
richiedono, c perciò molto più (limabili , perchè molto più difficili anco- 
ra ad unire infieme tante chiare , cd IJluftri Famiglie di Nobiltà gcnerofa, 
come qui appretto fe ne dà il metodo nel Rame dall’ i (letto infigne Profefi- 
forc mirabilmente incifo , e con 1’ annotazione delle pagine , dove fono in- 
dicati i documenti per le neceftarie giuftificazioni di tutti i gradi efprettì 
in dctU Rampa , acciò il Lettore patta pienamente delia verità rcflar ac- 
certato • 

Il qual metodo è ftato al Meniconi fugerito dal Sig. Bentivoglio Bentivo- 
gli da Gubbio, Cavaliere di tutta erudizione, il quale accompagnando alla 
Nobiltà de’ fuoi Natali tante altre belle doti di virtuofe applicazioni , ag- 
giunge perciò nuovi pregj alla Famiglia, cd alla Patria. 

In oltre , perchè fi confiderà a maggior vantaggio di quelle notizie.» 
l’approvazione, che delle medefime nuovamente con fua Lettera si hà dal Dot- 
tiflimo Don Pietro Canneti Abbate Camaldolcnfe , perciò vien qui la mc- 
defima verbalmente riferita* 
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lllujìrifs. Sig. Sig. Padrone Collendifs. 

T entra rìhorfrst \ Mia (ingoiar fortuna aferivo l’onore de’ prcgiatifiìmi comandamenti di 
mi altra fi ritt egli , V. S. Il/uflrils. , godendo al maggior fegno , che la lontananza. non pre- 

éi retta iair Abbate giudichi punto alla mia fèrvitù . Inadempimento de’ cenni participatimi col 
D. Pietro Carraia benigniamo fu o foglio , ho attentamente confidcrato quanto «1 pcraggiun- 
Filipjo Alenavi, gere al fatto nella Lettera, ò Protefta al Lettore, oltre quella , che andari 
in nome di V. S. Illuftrifs. , che rimane a finirli di (lampare . Polla la neccflìtà 
di fodisfarc con rilpofta propria alle querele , o inlòrte , o che fi prevede Pia- 
no per inforgere , non meno che alle cenfure de’ Critici , parmi degno di tut- 
ta l’approvazione quel, che V. S. Illuftrifs. aggiunge in detta Pretella , 
per liquidare I’ unione , c l’ identità della Tua Cala con quella de’ Mannoli , 
e per far rifiatare , che una tal’ unione non viene a feemare il Juflro della 
Nohiltà , efiendo (lata la famiglia medefima egualmente illuflre nell’ antico, 
enei moderno, e si con l’uno, come con l’altro cognome. Tutto ciò è 
provato con tal’ evidenza, che non vi ha piò luogo, non dirò alle oppofi- 
zioni, mane tampoco a dubbiezza alcuna. Ho ubbidita V. S. lllu Uri fs. con 
mettervi la penna, aggiungendovi poche parole, per rendere il fatto via 
piò chiaro , e convincente . 

Ammirai già, e femprc piò ammiro la nuova invenzione de’ Rami, che_* 
mettono lòtto l’ occhio lo fplcndorc della fua Nobilifsima Famiglia con tutto 
il lume, che in lei riverbera dalle fuc grandi Parentele . Ora mipcrfuado, 
che fia ognuno per riconofcere come una (òpra b fiondante finezza del cuor 
gentile di V. S. Illuftrifs. il penfiero , che fi ha prelò di appagar chiunque 
dalla gelofia del proprio decoro fi Jafciaflc trafportare a dolerli di non vedere 
la fua troppo lontana , e rimota parentela dclcritta in quei Rami . 

Ma non sò già figurarmi , che alcuna perfona di mente retta polfa non ap- 
provare il Rame , che rapprefenta le Prove della Nobiltà del Cavalier Frà 
Marcantonio di gloriofa memoria Zio di V. S. Illuftrifs. Anzi all’ottimo, e 
fini filmo gu Ilo di lei faranno i Poderi obbligati di quello nuovo ritrovamento. 
L’Intagliatore merita ben didima lode per l’economia del fuo vivace in- 
gegno nel ripartire il campo al lavoro del fuo valente Bulino. 

Vorrei per ultimo sfogarmi contro alla podagra di V.S. Ilhidrifsima , che 
mi ha rubato l’ onore di fua prefenza dedinetomi dalla fua gentilezza . Ma a 
favor della medefima un’ altra rifleflione mi fuggerifee , che maggiore per 
avventura farebbe dato l’incomodo del viaggio in queda cattiva Ragione. 
Ed io in oltre mi lufingo con la Iperanza di godere in tempi migliori del (òfpi- 
rato favore. Con impazienza frattanto afpctto il fine della Rampa , alla cui 
luce ha pur voluto V. S. Illuftrifs. far’ andare accompagnate le tenebre del- 
l’ofcuro mio nome. Mail Sig. Filippo C Padrone; eu a me conviene in tutto 
radegnarmi qual con fincerifiimo olfequio mi protcllo . 

Di V. S. IlluRrifs. Fabbriano 27. Febbrajo 1720. 


Sig. Filippo Meniconi Perugia . Dcvotifs.ObbKgatifs.Scrv • vero 

D. Fieno Canneti . 
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S iccome pare, che cada in acconcio d’aggiungere alle prefenti notizie, 

in primo luogo già (òpra efpolle , di qual marca d’ onore fi a il Privilegio tf 0 (j z j a del grado di 
di Conte Palatino , di cui, Comes’ è veduto, la Cafa Meniconi venne am- Come Palatino eret- 
plamcntc decorata , fi è giudicato opportuno d’ efprimere qui apprelfo quel co con le fiUennità 
tanto , che da penna erudita in quello particolare è (lato (piegato (opra la * Pontefici 9 Cr /*• 
qualità d’ un tal’ Indulto, ( anche perchè nell’ ideilo tempo fi fa piena-* t* rc, ° ri • 
menzione delle facoltà a dett^ Famiglia conferite ) ad’ oggetto, cheogn* 
uno polla apprendere quanto quel grado fìa fpcciofò , e quanto onorifi- 
co, potendo talvolta nafeervi degl’ Equivoci , nel fentire il folo nome di 
Conte Palatino, quando quello non venga colle dovute didinzioni appre- Equivali, che fi pret- 
to , e conforme l’Autore nella Lettera qui apprelfo , ne dà il fuo pondera- mJo dignità P 
to giudizio , nel parere rclponfivo , che ne porge a Cavaliere fuo Amico un ta *& a 0% 
nella feguente maniera , 



Illujìrifs. Sig., e Padrone Collcndifs. 

R ICEVERÒ’ (empre in luogo de favori i comandamenti di V. S. Wu- 
(Iriflima, avendo coll’ onore il debito di obbedirla , e tanto più gl* 
adempio con piacere , quantoche mi chiamano a quegli impieghi , che-* 
fanno la migliore occupazione de’ miei dudij : Sento quanto mi accenna 
intorno al difeorfo avuto con l’Amico , fopra i Privilegi] della Cala Me- 
niconi di Perugia ultimamente in Sac.Confulta esaminati, non credendo, 
che potclfero effere approvati, come è feguito , con tanto vantaggio della 
mcdcfima Cafa, & in oltre il poco conto, lènza hen diflinguere , ch’egli 
fa del titolo , e grado di Conte Palatino, cretto colle foilennità da Pon- 
tefici, & Imperatori , di cui come ella sa, venne 1* ifteffa Cafa parimente 
nel medelimo Privilegio decorata : e perciò il fuo defiderio farebbe di po- 
tergli dare quella ragione con 1* autorità alla mano , che da me in altra 
congiuntura ha lèntito affermare come dignità di molto pregio , e di cui 
ne furono fregiate le più llluftri Famiglie d’Italia, e delia Germania, di- 
cendomi volergli foftenere il contràrio, mà per quanto fento ancora, non 
con altra ragione, le non con quella, che riceve dal Volgo malfano, e po- 
co intendente: Mà fe ne riconofccrà i meriti, &i fondamenti , per li quali 
firicercono molte circoftanze per bene incenderli, non hò dubbio, che-* 
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muterà anche fornimento , e con feda ri a Tuo malgrado , che l’ inganno na- 
fcea dal non avèr cercato d’ un tanto onore 1* individuo , nè perciò faputo 
diAinguere il vero dal falfo. 

Sono dunque ad ubbedirla , mà prima di venire a quanto m* impone , fi 
contenti V. S. Illufiriffima , che con una breve , ma necelTaria premefla_j * 
vada rintracciando nell’ antichità più remota 1* origine di tal nome , per- 
chè polla maggiormente venire in cognizione della qualità dei grado ; le 
Come derivato il ti- dirò dunque brevemente , che non derivò dà altro il nome di Conte Pa- 
ttilo di Conte Palati * latino , che dal fervire al lato il Principe , & edere della Corte di lui . 

** come dottamente riferifee il Crefcenzj nel fuo trattato di Nobiltà a fogf, 

* 87. SS., e con el?b lui molti altri Legifii. 

La parola Conte non era voce, che dinotale prerogativa di Nobiltà » 
i> titolo di Signoria.mà /blamente officio di Comando ( Crefcenzj /.e.) 
Comi tes Palatini, cioè Compagni del Principe , onde data ad effi da quello 
inVicariato perpetuo alcuna Provincia in Governo, e fatti con tal mini- 
fiero partecipi d’ ogni più alta Regalia ( come fi ha dalla genealogìa Piefi 
ca ferina dal Senator Federici fol. n. ) crebbe tant’ oltre V autorità lo- 
ro, che non più Vicarij , mà Signori erano di quella reputati , e dà quelli 
fortirono in Italia molte Cafe de’ Sovrani. 

Il nome poi di Palatino aggiunto a quello di Conte , venne , e vie n 
cosi detto » perche deriva dalla Corte del Principe , mi fpiegarò più chia- 
ro, Palatino ( A ) eflendo uno de i fette Colli di Roma , in cui ergevali il Pa- 
lazzo Imperiale, o Pontifìcio, per iìmboleggiare contai nome il luogo della 
refidenza del Sovrano , fi diflcro, come fi dicono Comitct Palatini , che 
fù , come è tuttavia il loro particolar attributo , e ciò balli intorno aLl’ori- 
vclsarizzato di Oro. gine , e derivazione di tal nome . 
aio Tefeanelia j>a&. Mà per venire alle prove di quanto ella defidera , che ferviranno an- 
jSj. che per chiarire molti , perchè molti fono quelli f che vivono con il me- 

Ccmi fata, ini lìti*. der :™ 

— - Il citato Crefcenzj , & altri con I autorità de Legifii diftmguono 1 Conti 

Palatini in tre Gialli , cioè . 

Quelli , che vengono creati dà Cardinali Legati , Nunzij , ò da altri con 
l’autorità Apofiolica, ò Imperiale. 

Altri fono, che con il Dottorato per la Lettura di ventanni fatta in 
qualche famofa Univerfità acquillano quello grado , anzi tali’ ora anche 
quello di Cavaliere, di Marchefe,e di Duca. 

Et altri in fomma fono quelli , che fi appellano di SucceJ/ìone , creati a 
dirittura con le Solennità da Pontefici, & Imperatori. 

Li primi accennati erretti , come fi JifTe da Cardinali Legati , e Nun- 
zij, ò da qualch’ altro con l’autorità Apofiolica, ò Imperiale, non godono 
altra prerogativa , che alcune piccole eflenzioni , ò poco maggiori di quel- 
li , che pervenuti iono al grado dei Chiericato , i privilegi de quali lòno 
a tutti molto ben noti a quanto fi ficndono. 

Li fecondi, che dal Dottorato provengono , nonpofiono, ne devano in 
realtà chiamarfi tali , mentre da 1 mcdeiìmi Legifii , fi quelli , che quelli 
abufivamente dicano , che fi chiamano Conti , Duchi , e Marchefi , parlan- 
done con li feguenti termini l’accennato Crefcenzj al medefimo Tomo fol. 
89. con l’autorità di Baldo, e d’altri ibi = Coti anco quei Conti titolari 
C detti Palatini , } quali fono i Dottori , che anno letto ve nt' anni in Studio 
pubblico , e quell t , che per qualche merito fono creati Conti da' Principi , 

fidi- 


Palatino uro de ì fet- 
te Colli di Poma . 

A 

F luci cario poetico di 
l imano Tc/lcntinot e 


ti in tre ClaJJi , 


Quali fieno iteri. 


Digitized by Google 


155 

fi dicano abufivamentc Conti =3 Baldo in cap. 1 . quii dicotur Dux , Marchio 
&c. e più oltre in d. lib. a fol. 10$. fi legger: Coti dicono , che il Dottore^ 
che ha letto in pubblica Vniverfità anni 20. 'Jurifprudenza ac qui fi a il ti- 
tolo di Conte , di Cavaliere , e di Duca , I. i.C. de profefs. confi, lib» 12. ^ 

ibique Glojfa in ver fi ex Vicaria Alex, in /. 1. n. 20. ff. de off. ejut anzi il parte prima lib, 14 
Conte 04 ) Pomponio Torelli nel fuo trattato del Cavaliere li chiama Cava- cor. 9, 0 tergo 9 
dieri , e Conti Rcdicoli . 

Sicché quelli Comi non é dubbio , che non portano in loro fleflì nef- 
funa qualità rimarcabile, onde fe l’Amico avene parlato di elfi a dirittu- 
ra, gialli flati farebbero i di lui feotimenti , con non farne minimo cafo. 

Mà quelli , che fi accennò eretti con le folcnnità da* Pontefici , & Im- 
peratori fono all* incontro di vero titolo , c dignità , perche con il grado 
godano anche molte prerogative , e giurifdizioni . Detti fono di fuccelfio- 
ne, nonfòloper dillinguerli dà quell]* qui fopra accennati , ma anche per- 
chè l’onore fi flcnde ne i legnimi Difendenti de i primi Inveititi , e fon o 
le preminenze , e facoltà loro di tanto riguardo , che da’ Dottori lènza.» 
diferepanza fra Titolati di Feudo anche di primo rango vengono conlide- 
rati , come afferma con I’ autorità loro il medefimo Crefcentj al citato To- 
ma fig. 139. efprimendolo con le feguenti precilè parole =3 Quindi è dun- 
que avenuto , che i Conti Palatini (_ di S ucce filone ) fiditi ad e fiere creati Conti Palatini il 

dal Papa , 0 dal? Imperatore , quali in Piacenza fono i Vìfdomitti , Cafioti, fucet fiore erteti co» 
<ÌT altri , fono creduti del titolo meritevoli , quale a Conti , Alar che fi , buchi , l f jolltnnità io Po #- 
t Princìpi Feudatari conviene , coi) in termini propri j hanno fcritto , Ioide # Titohtì 

Platea in rubr. C, de Comi libai , & Archi atri t lib, 1 2. Dee. in L 1 . num. 1 7. p eu j 0 ^ ^ 
f. de ojf. ejus ibique Gozad.n . 15. Cai e faci, de dìgn. e queefiin. 18. & Pere - mo rango, 
grin. confi 84. num. 1 9. 

Nè a capriccio , ma con fondato motivo fi accennati Legifli ciò hanno 
concordi affermato , perche fe bene quelli Comi non abbiano unito al ti- 
tolo , Dominio alcuno di Rocca , o Cartello , tuttavia partecipando in_* 
virtù de 1 loro Diplomi di alcune giurifdizioni più ampie, anzi di quelle.» 
lleffe , che riguardano la Madia del Sovrano , è ben giufta anche la leg- 
ge , che gli ha preferitti non inferiori a quelli , che godano Feudi , c_» 

Valfallaggio, e sì preferirono ad’ altri, che fono di folo titolo, e a tutti 
quelli , che non fono di titolo alcuno , come l’ iflcfTo Crcfcenzj al mede- 
fimo Tomo fbgl, 88. , e 89. chiaramente lo dimoftra con quelli precifi 
fenfi . 

Mà Conti Palatini di fuccejp.one fatti dagli Imperatori , e dalla Santa 
Sede , fino in Piacenza $ Vifdomini , i Cafi'oli , & altri &c. oltre quelle Cafe t 
che godono ftmiP onore fparfe in Italia , e nella Germania nobilifiime . Qf/e- 
fli fie bene non hanno tendi , nulladimeno hanno Privilegj , e Dignità , e 
volontaria Givrifdizhnc a crear ’ Notar j , e legitimare , onde a quelli , che 
fono Conti di folo titolo , ò non fino Conti , fi preferifeono . Quanto è mag- 
giore la Dignità , tanto è maggiore /’ onore , che alla per fon a fi deve , on- Quelli ertati Jel Fe- 
de crederei , che agP altri Conti Palatini 1 ’ avefiero dà preferire i Cafioli , fa fi preferifeono . 
e quegli creati anticamente dal Papa con le folennità dovute &c. firn qui 
il Creftenzj . 

E così con PirtelTa ragione può dirfi , che quanto maggiore è la facol- 
tà, che fi gode , tanto più grande altrefi è l’onore , che alla perfona fi 
deve. Onde le quelli Palatini con il titolo, che poflìedono vanno elferci- 
tando le medelime facoltà rifervatc ai Sommo Impero , che a Feudatarj 
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non è permeflo , come dunque potrà da nefluno contradarle 1* uguaglian- 
za con elfi , quando per le giurifdizioni ampliflime , che godano t luogo 
anche più degno li fi converrebbe? Molte fono le facoltà, e Giurifdizio* 
ni di quedi Conti , mà le più cofpicue , come le più comuni , che lì ve- 
dano anticamente conferite , dico anticamente , perchè di prefente non Co- 
gliono più , ò di rado 1 ’ Imperatori , e molto meno i Pontefici concederle, 
anzi in Italia quali , che tutti aboliti fono gl* Indulti di tali Privilegj nelle 
Cafe de’ Privati , e fé tali* una ne pofliede tuttavia 1 * onore , è per grazia 
fpecialiflima del Sovrano, che gii lo permette, e forfè tal’ volta, perche.* 
ottenuta a titolo onerofo per fervigi predati , non può toglierti fenza com- 
metter' ingiudizia , come offerita Girolamo Palma famofo Giuri [con fui to nel? 
olleg. 256. num. 23., &feqq Furono altre volte non è dubbio mol- 

te Famiglie nobiJiflìme dell’ Italia , e della Germania fattene degne, come 
io più oltre n’ individuarò alcune delle più celebri a V. S. Illudriflima j 
tutta via fù anche di rado , c per caufe molto gravi =5 Simili 0 a utente 
Privilegia non omnibus dietim , ac de facili conceduntur , fed rarò , dr posi- 
ci s t lafciò fcritto nel fuo Trattato de officio Notariatut Antonio Stabile 
da Accanati al fiL 1 o. 

Facoltà de i Conti Sono dilli le facoltà loro crear Notarj, far Dottori, legitimar Badar- 

Folotin» dtSuttffio- ^ $ conceder' Armi gentilizie, crear’ Nobili , & altre preminenze , tutte di 
**»* ** * frinir ragion Regia, e frà Regali annoverate , come fi hà fa. Merlin, dal de Luca* 
4cif Jmpcrto . e a i [rt a j t - {(0 i 0 legali t e fa f eu j' t t c comc con | a Rota Romana 
rafferma il Paradifi nelP Atbeneo delPVomo Nobile volume i.fil.116. 

Qucfle facoltà , oltre i Conti Palatini , le godano pur' anche per fpe- 
cial’ Privilegio dell’ Imperiai’ Potedà li Principi dell* Imperio , come rife- 
rire il Cartari nel fuo trattato dell’ armi Gentilizie fol. 521. parlandone^ 
con quedi termini. 

Cartai i citato • CW gP Arciduchi tP Aujìria , al riferire di Teodoro Hepingo nel tratta- 

to delle Jnfegne a cap. 8. hanno il Privilegio di crear ' Nobili , Conti , e-» 
Baroni , e di conceder loro le armi , non folo nelP Arciducato , mà in tutto 
P Imperio per conccffionc di Federico /. accresciuta , e confermata da Fede- 
rico 1 1 . , e Carlo V. Imperatori . Così ancora i Conti Palatini , ancorché non 
pano Principi delP Imperio , frà molti Privilegi , che hanno di crear No- 
tori j , e legitimar Bajtardi , hanno anche quello di conceder le armi . 

Chi dunque non rimarrà appieno perfuaiò, che il titolo di Conte Pala- 
tino di Succcflìonc eretto con le folennità , e faccoltà fudette da’ Ponte- 
fici , & Imperatori non fia marca di fommo onore a quella Famiglia , che 
ne fù fregiata ? nel partecipare con i foli Principi dell’ Imperio de i dritti 
del Sovrano ? certamente farebbe il negare la luce al Sole . 

Tuttavia per giudificare anche più prccifamente l’afTunto, dove fi dille, 
che molte delle piùilludri Famiglie d’ Italia , e Germania, ne furono fatte 
degne ,n’additarò a V. S. Illudriflima un buon’ numero, che di prefente_j 
pervenute mi fono alla mente di quelle della nodra Italia ( fenza però 
pregiudicare ad’ altre , che non fodero da me nominate per non averne-# 
avuto notizia , e che ottenuto aveffero I* ideila decorazione ) frà quelle 
dunque , che la memoria ora mi fuggerilce di averne veduto le concelfio- 
Famiglle llhflri P ni , fono le Cafe de i Fiefchi , Spinoli, Cybo, & Imperiali di Genova. Li 
Balìa , ebe ottennero Bentivogli , Malvezzi , Zanbeccari , e Campeggi di Bologna , li Rango- 
• Privilegi de i Conti ni , c Bofchetti di Modona , li Nogaroli di Verona , li Zabarella di Pa- 
F alatisi difuceffisnc . dova , li Scardi , e Porcili di Bergamo , la Cafa Porto di Vicenza , gl’ Albizi, 
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Capponi , e Nicolini di Fiorenza , li Boncambij , Pellini , Pelloli Conti del Far- 
neco , c di Montagutello , Baldefchi , Bontcmpi , e Meniconi di § Peru- 
gia , li Monaldefchi d’ Orvieto , li Vildomim , Laudi , Scocci , e Caddi di 

Pia- 


$ hi Perugia o1t*e le 
Famìglie gii effirefe 
ottennero /’ ifiefa de- 
corazione la Cafa-M 
Mansueti , e quella 
de i Vaiintini , la 


— -- ■ ■ ■ - ■ — - — ■ * — prima per un Indulto 

del? Imperatore Sigifmondo fin dell' anno 143». , la feconda , per un dupplicato , che fi fi imo poi ottennefe della 
Bolla mcdcfima fpedita a favore de i Meniconi , dal Pontefice San Pio nella fola perfino però dì Pompeo ; ottenu- 
ta da lui , come fi erede , perche figliolo dal lato materno di Minerva Meniconi figliola di Marcantonio t e So- 
rella di Cefare , il primo , che fi legge de i Meniconi nominato nel Privilegio jleffo di Concejjione , ne fio però 
finpore Je non fi legge il nome di Pompeo nella Bolla nel principio di quelle notizie qui per extenjum riportata , per - 
eh non è ben chiaro , fe eomprefo fu nel primo ifiante , 0 pure aggiunto doppo per jupplica fatane , 0 da lui me - 
defitto , 0 dogli (loffi Meniconi fuoi Parenti oppreffo quel Pontefice : quello , eh’ è indubitato negli effe m pian delle 
fiampe della fieffa Bolla in alcuni fi, ty in alcuni nò fi legge il nome di lui , e perciò come fi è detto, fi creder: più tofia 
aggiunto doppo in un dupplicato , benché fognato fi veda fatto 1‘ ifiefa dato . 

Ma fio come fi voglia poco godè Pompeo d' un tanto onore , perche trovando/! P anno 1 5 69. Capitano a i fervigi 
del Papa, facendo in Perugia mt de firn a leva di foldati inficine con Cefare di Lorenzo Maria Bagliont , e con patente 
ambedue del Generale di Santo Chiefa , per un Imprefa contro gP Ugonotti nella Francia . Avvenne , che Lucio 
Saffo Napolitano Governatore di Perugia , Vomo molto rigorojo , e terribile , non volendo , che i foldati già arolati 
fon afferò per la Città P armi , e venuto perciò col talentino un giorno , che fi trovava in Palazzo , a parole » fh 
fama ( come notaP Iflorico ) che il Governatore alterato gli die effe , che lai mede fimo de pone fi c giù P armi , il che 
egli rie tifando come cofa troppo difdicevole al grado fuo , dalle parole veniffero a i fatti , e nel dìbbatimcnto refi afe il 
Governatore ferito in una mano : ma il Polentina abbandonato in un ifiante da' foldati ( trovando fi in quel tempo il 
Paglioni fuo Collega in detta fpe dizione fuori della Città ) gli fu forzo cedere , perche giunto il Barige/lo con tutta la 
Corte, pi fatto Prigione : Ciò feguito il Governatore datone parte per un efprefo a Poma , fu dal Papa fpedito ««_» 
Commi far io con facoltà , che fe trovato ave fe il Patentino Reo del fuppeflo delitto, fenz' altro gli fefe tagliata la 
Te fi a , come fegui , perche il Commi far io Jcnza dar fuori il Procefo > per la difefa di lui, di notte tempo nelle fiefe 
Carceri fecrctomente lo fece decapitare , con indicibile dolore , e maraviglia di ogni uno per una sì rigoroja , e preci- 
pitalo Ginfiizia , non ofiante , che Gir. Paolo Meniconi fuo Parente avefe ottenuto ( come afferma il Pellini ) Let- 
tere , c dal Cardinal Alefandrino Nipote del Pontefice , e dal Conte di Santa Fiora fuo Generale , che per eferej 
Pompeo V dentini Capitano a i fervigi di Santa Chiefa , e ad' un Imprefa tanto pia , e Cattolica dovefe e fere Jubbito 
liberato , come tutto il feguito pienamente fi riferì f e nell’ Moria di Perugia dell’ Ideilo Pellini alla par. 3. fogl. 
* 1*9. tk oltre, così nel Libro degl’Annali di Rafaelle Sozij conservato nella Librerìa de* PP. dell’ Oratorio di 
S. Filippo delia medelima Città di Perugia a fogl. 48. 

E perciò morto Pompeo fenza aver lafctato di fe figlioli legìttimi , non andò più inani nella Cafa de i Vaimi ini il 
Privilegio dello famofa conce filone, perche come nella fiampa del fudetto dupplicato fi legge, conceduto [alamene fit a luì, 
ed' a fuoi legittimi difendenti, non già od’ altri di quel [angue, (quando anche ci fofiero jlati)bcntbc de ir ifiefa agnazione . 

E che ciò fia vero vediamo , che un fuo Fratello Carnale , per nome Pietro Gìacopo, figliolo dillo fiejfojuo Podr*~>% 
ma nato da diverfa Madre , cioè da Proferpina di Camillo Boncamb j ( come dal Tclhmcnto di Prolerpina per ma- 
no del Notaro Scbailiano Eufcbj 1 570. 1 1. Maggio fòl. 73. ) non fu dal Papa con efo lui nell' Indulto nominato » 
e perciò chiaro fi rende e fere fiato il fudetto Pompeo eomprefo nel Privilegio infieme colli Meniconi , perche nato , 
come fi è detto , per il laro materno dal? ifiefa loro Cafa , e tanto più P induzziont fi rende forte , quanto che nel 
Diploma Pontificio tutti i Meniconi furono nominati , bende Fratelli , e conginflo motivo , perche Jè ogn' uno di 
loro lafciato ave fero , come Infilarono , Figlioli legittimi , e naturali , potè fiero anche refiar capaci di godere tutte 
quelle prerogative , che nell' ifiefa Bolla fi concedono a tutti i legittimi difendenti de i primi Invèjìiti • 

E per rendere giufli ficaio quanto fi è detto, particolarmente , che Pompeo , eomprefo nella Bolla , no fefe per il lato 
mai erro da Minerva Meniconi , oltre P iflrumento di refidanza della dote della mcdcfima , per mano di Franccfco 
di Belardino Notaro Perugino fin dall’ anno 1555. 15. Gennaio al lib.i. Si legge il Tcflomcnto dell* ifiefo Pompeo 
da lui fatto in Roma a favore di Gio: Paolo Meniconi fuo Confobrino P anno 1565 .olii ao. <P Aprile , per rogito di 
Eultachio Alberici Notaro pubblico di Roma alla pag. 1. che dice . 

M.igniricus Domini» Pompcus Filius q. Domini Camilli de Valentinis Nobilis Pcrulinus P. S. P. Sanus . 

In omnibus fuis bonis &c. inllituit hxrcdcm uni verfalcm Magnificimi Dominum Jo: Paulum filium Magnifici 
Domini Cxfaris de Meniconibus Equitem Sanili Petri , Se Nobilcm Pcrufinum EJUS FRATREM CON- 
SOBRINUM EX LATERE MATRIS IPSIUS. 


Dal qual’ atto fi comprende ancora la fi ima di (Unto , che di Gio : Paolo aveva il Valentino, facendolo erede con pri- 
var Pietro Giaiofo fuo fiottilo carnale i ma ciò egli coti volle per motivo di gratitudine più , che di Sangue , imper- 

* cio.hP 
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* cicche appasto in Piacenza , li Caflracani di Lucca , li Salimbeni , e Tolomei di Siena , H Panfìlj , 
quel tempo, dtfdtrofo e li Conti della Genga di Gubbio, li Trinci di Foligno, li Rovarelli , Ron- 
& glena, fi foitò egli (lineili , Bevilacqua, Montecuccoli , Sacrati, e Trotti di Ferrara . Li Conti 
con altri molti Perù- ^] tan j del Friuli , là Valignani di Chieti , la Ferreri de i Prcncipi di 
5 Malto aFcdiafo doli* M e flfc rano * c finalmente la Cafa Sforza Duchi di Santa Fiora ,’i Principi 
Jrmi di Solimano i* Lìiuftiniani , c li Cefi Duchi d* Acquafparte di Roma , c più altre di qui , 
er.no Judttto 1565. & altrove , che ora non mi tornano alla mente, oltre Marcantonio degli 
alli 18. di Maggio , Afinarii M arche fe di Spigno , e del Carretto , & il Principe Don Livio 
ero fioto perdi da-» Odefcalchi Duca di Bracciano, e del Sirmio, che ne furono in quelli ulti- 
Ciò: Pedo preveduto m j tempi, fi I* uno , che l’ altro decorati , cioè quello da Ferdinando II. , e_* 
del denaro Ufio^nok q UC ft Q ^a Leopoldo I. Imperatori, i quali duecflempi lenza alcun dubbio 
* ella atta! guerra J non f° ,ameme come P ,ù m<xlerni conferifeono all’ intento , ma anche per- 
i dicesti Pellini par. che maggiormente fi rende manifcfto, che i Conti Palatini di fucceflìone, 
Z-P*X ,n iiV oltre) con la conceflione delle Regalie , quali fono principalmente la facolta di 
He il Capitano Pem. crear Notar! , e legittimar Baftardi , furono, e fono di tanta dignità, & 
fipco trovò fcmprcin onore , che nel diploma dell’ Imperatore Ferdinando al primo diretto (dop- 
tuttt le fazzioni con po avergli confermato tutti i Privilegi fpecialifiimi già dagl' Imperatori fuoi 
molto } u ? l °* 0re A l 9 PrcdecefTori all i Marchefi del Finale, e del Carretto conceduti ) fi legge 
fi ufei Jolvo. a-» ]> ìflcfTa conceflione con li feguenti precifi termini. 

ut Cape dicitttr ILLVSTRIS MARCUS AN 7 QN 1 VS VE AS- 
‘Zdi'ol carnate,- SlAARUS DE CARRETTO MARCHIO SPIGAI ; tj.fy.e Jifce.- 
re , ovanti di morire dentei leghimi mafcoli fpecialibus , ac majoribus gnttijs , dr precrogativit , 
ebbe lo [ola grazia di a ncbit fe ancia , cobonejlofque fentiant , motu , feientia , coup Ho , ò an- 
fora- olearie cefi con - £ lorirate pradiitis , quo bcuignitate nojìra C afarea in a/ios ante ni munifi - 
ferire con un tal c ; gfc pcjjint , Sacr: quoque Later aneti fi Palati) , Au tacque najlra. Cecfatex, 
Francefco Cappellano^ ^ j m p er j a fj s ^ Conjtjtorij Cernite s fecimus , creamui , comitumque , Paint ino- 
II Cit”à°di Perù- ruTr,t i ue l> tulo c/cmcnter injigufa-intus , aliorumque Comitum Palatmorutn 
cui volendo dar numero , dr cattai aggregami , adferibimus , Lt cernente ! , & Imperiali , & 
riparo, c con più giu- hoc no(bo editto fi mi ter Jlatuentei, quod e a hoc futuro deinceps tempore. 
pizia Jodi sfare al fuo omnibus , & f ìngo li s privilegi)! , grati ]! , juribns , Infignibus , prorogatici t % 
dovere ci Pietro Già- immuni tatibui , benoribus , txemptiouibus , con fuet Udini bus , ac libertatibus , 
topo fuo Fratello , in ut p ^ fruì , potiti , <jr gaudere pojfmt , ac vulcani , quibus cacteri Luterà - 
ordine allo [ua eredi- ne „j tl Palati] Cernite! bacie ritti ufi , dr patir; Junt , feu quomodolibet ut un- 
ti col con fi ufo ,c .e f(/r * p 0[ ', aa[UT % frutti: tur , & gaudent , con fuet Udine , vcl de pure introdu - 
^c'T badato , fief ^ » & objervatss . lJantet , & concedente! etiam precf. Marchiani Spi - 
treift col fudttto Cop- &"* » fr/ifquc liberi! legitìrnis Mafctlis in infnitum amplam autieri totem , 
pillato , ebe il ncdifi- & facultatcm , qua per totum Rom : Imperi um , dr ubilibet ferrar um Ho- 
mo (no: Paolo fi [offe tarici pub licos , feu Tabelliones , CT f ridicci ordinaria facere , atque creare ; 
toni calato , come lo Maturala , ba fardo ! , Spurio s , Manfera , notici , Incefuofos , copulativi , 
pregava, ad" accettar aut ditjuntthè , dr quojcunque alia ex i Ite gi timo , & damnato coi tu nato!, 
foli feudi 5 °°* e che _ procreata , & procreando! mafeulos , aut fantina! cujufcunque flatus , gra- 
tl rcf o de ha ]uacrc-^ ^us ^ ordini! , & conditiouis exifant ( Illuflrium tamen Principum , Co» 
G? 0 ° po luo* fi afelio niiium, & Baronum filijs dumtaxat exceptis ) Ultimare, ac eos , dr eo- 
dal lato paterno , il rum quemlibet ad omnia , dr f ingoia jura legi timo rejlituere , & reducere , 
de da Gio: Paolo non omnemque genitura maculam , ipfos tam ad omnia, & [ingoia fucejjtonum % 
folatr.crjt detta fua _* ac bcC- 

Tolontà fu eseguita , 

ma limedefiai feudi ■ ■ — ■ 

500. la filatoli lì donò a Fabrizio Figliolo naturale de IP iflcjfo Pompeo ; come tutto il narrato pienamente fegiu- 
jlifica , oltre i documenti accennati ; dall* IUrumento per rogiro di Scbaftiano Eufcbij Notare» Perugino fotro IJ 
«li 21. Luglio dell* a an o 1 5 69. a fogL 300. a tergo • 


Digitized by Google 


*$9 

ne hceredìtatum jura , qttam ad bonortt dignìtatet , & fingnkt attui fegiti- 
mas reduce fida , & babilitando abjìergere , atque akolere &c. 

Ma più fpeciofo , & efficace certamente è Fcflempio del Principe-* 
Odefcalchi , il quale , come s’è detto, dall’Imperatore Leopoldo «(Tendo 
(lato ultimamente onorato dell’ Invcftitura al Ducato del Sirmio in Un* 
gheria,con il titolo d’ Altezza , e con autorità di far fangue, «batter mo- 
nete , & altre infigni preminenze proprie de’ Sovrani , volle anche di più 
conferirgli un* onore ( come nell’ Indulto fi alTerifce ) di maggior rilievo , 
cioè crearlo Conte Palatino , e con facoltà di poter crear Notarj , e le* 
gitimar Baluardi , come fi legge nel Diploma medefimo dato alle Stampe 
]’ anno del Giubileo 1700, approdo Domenico Antonio Ercole in Bario- 
ne, di cui per maggior chiarezza fi riferirono qui apprefTo le parole pre* 
cife« 

A quefie concezioni , dcpdtrando noi di rendere qualche più Illuflre , i 
toner uo argomento della nojìra Cefarea liberalità alP Altezza di Livio Ode- 
[calchi Duca del Sirmio , e Principe del Sagro Romano Imperio per i me- 
riti , e fue proprie virtù , con la medefima come [opra autorità Imperiale . n 
abbiamo fatti , e creati il fudetto , e li di lui figliuoli , e Di feen denti le- 
gnimi m afe hi Conti del Sagro Palazzo Lateranenfe , e della uoftra Corte 
Cefarea , e del Conci fioro Imperiale , e li abbiamo clementemente infigni ti 
col titolo de * Conti Palatini , ficcome anco in vigore del prefente Diploma 
facciamo , cr canto , erigiamo . efaltiamo , (jr infigni mo la detta Altezza del 
Duca del Sirmio al numero , e Confortio degl altri Conti Palatini &c. 
Con ampia autorità , e facoltà , con la anale pofja , e vaglia , e medefimn- 
mente pofj'ano , e vagliano per tatto P Imperio Romano i di lui figliuoli , e 
Difendenti leghimi mafehi crear Notarj , e Giudici ordinari j , Perfine. in 
degne , abili , & idonee ( f opra di che caricamo la vofìra cofcienza ) &c. 
in oltre alP avanti più volte nominata Altezza del Duca , & olii di lui 
figli , e Li fendenti mafehi leghimi , concediamo una piena facoltà , che pof- 
fano , e Vagliano leghi mar Naturali , Baflardi , Spuri j , eccettuati perì 

folamente li figlioli de Principi , Conti , e Baroni con altro molto 

di più , che fi legge lopra dette facoltà per renderle chiare » ed’ ampie a 
favore dell* ifteflo Duca , e Tuoi leghimi Difcendenti r E pure dopo d’ aver- 
lo dichiarato Duca , e Principe , e con autorità di far fangue , e batter 
monete , non parrebbe ncceflario niente il crearlo Conte Palatino con le 
facoltà accennate, mà perche è in tanta ftima quella marca d’onore, che 
nella collatione di efla fi dice dall’ Imperatore ( come abbiamo veduto } 
di voler ’ Egli rendere qualche più Illuflre , e congruo argomento della fua 
Cefarea liberalità , 

Ond’è , che fe foflc quella Dignità di poco rilievo , come V Amico 
pretende , c con lui fors’ altri per poca cognizione, non fe ne farebbe quel 
conto, e quella (lima da sì gran Imperatore, come io dimoflrano le l'opra 
accennate parole, con la quale volle, e flimò maggiormente rendere qua* 
lificato quel Principe fuo benemerito nel conferirgliela , come s’ è veduto, 
e più ampiamente fi legge in detto Diploma Imperiale . Onde da tutto 

S uello , c da molto più , che potrebbe addurli , potrà l’ iileflo Amico re* 
are perfuafo della qualità d* un’ tanto grado, il quale quando vien con- 
ceduto con le facoltà fudette, fe ne pregiano, come s’ è veduto, e toc* 
etto con mano , i Principi , e Fcudatarij più grandi , non che le Famiglio 
di privata condizione, 

E Per* 


Datum Rat il ben* 
èie Novemb. ann. 
Pontini 1 636. Edi- 
tar* Fiorenti* a pud 
Cécfarem de Bindit , 
ann, 1712, 


Particola deir Impe- 
riai Diploma fpedito 
a fonar di Do a Livio 
Odefcalchi Duca di 

Bracciano, decorato > 
eoa la dignità di Con- 
te Palatino di fucctf- 

fone V anno 1Ó9S. 
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E perciò s’ àccrefcerà Tempre maggiore il pregio alla Cafa Meniconi di Pe- 
rugia, non folamente per la Dignità Palatina , della quale , come s’ è detto fu 
decorata, ma molto piò. nel vedere , che le facoltà Pontificie furono alla 
niedefima con molta diffrazione concedute, e perciò degne fono di riflefio 
per le feguenti ragioni , e Capi cioè . 

Xifleffoni fatte fo- Perche P Indulto diretto a Meniconi fù penfiero , & opera del Gran 
fra Ì meriti delitti Pontefice San Pio V. 

Polio a San Pio V. II. Perche fù dato loro a titolo onerofo , e quafi in forma di contrat- 
fpedita a favore dello to , cioè in ricompcnfa , & in remunerazione de i forvigj predati all’iftcf- 
Cafa Menkni • f c Pontefice, & alla Santa Sede , il qual’ atteftato nella Bolla cfpreflb , 
rende chiaro maggiormente lo (lato llluftrc della medefima Famiglia avan- 
ti la concefiione. 

III. Perche la facoltà data a Meniconi per la legitimazione de Balor- 
di, non fù loro limitata, come fi legge, che fegu) a tutti gl’ altri, che__, 
1* ottennero con quelle parole efpreflc ne i Brevi di tale concefiione , che 
fono =2 lllujìrium tamen Brinci punì, Comitum % dr B aron um fili jì dumtaxat 
exceptis , ma liberamente fenza alcuna riferva fù ad’ efii pienamente con- 
ceduta, come nell’iflefla Bolla fi vede , e come gl’ ifiefli Meniconi l’efpri- 
mono nel praticarla con li feguenti prteifi termini = ad omnia Bona <jrr. 
itiam feudali bus , ac furifditlionalibus , ac etiam fi digni totem , & 

di elione ni annexam batter ent cujufcumque natura fint &c. a nata li ha s an- 
tiquii reflit uimui . 

IV. Perche nella Bolla frà P altre prerogative v* è quella della delazio- 
ne dell’ armi , e di poterne con notabile diftinzione fpedirne le Patenti , 
fenza limitar loro il numero , nè il tempo , nè luogo alcuno de’ i flati di 
Santa Chiefa, decorazione certamente fpecialiflima , nè mai £ per quanto 
è noto ) con tal pienezza ad altri conceduta . 

V. Perche il fudetto Indulto maggiormente fi rende riguardevole per la 
deputazione, che gli fù fatta da quel Santo Pontefice C e ciò per renderlo 
Tempre più ftabile, e perpetuo non meno, che per diflinguerlo dagl’ altri ) delli 
Velcovi di Amelia, e \arni , e con efii il Vicario del Velcovo di Perugia, 
per Difenfori , e Confcrvatori di tutti i Privilegi efprefii nell’ iftefia Bolla 
a favor de Meniconi, con autorità amplilfima a medefimi di fulminar pene 
flraordinaric , e fervidi delle forze del Braccio lècolare contro Chiunque 
ardifle opporli per P ofiervanza delle medelime Prerogative. 

VI. Perche più d’ ogn’ altro fi rende chiaro , ed llluftrc , non folamente 
per cflcrc flato da tanti Pontefici fuccefiori di San Pio ampiamente in_. 
tutte le Tue parti confermato , ma eziandio perche unicamente a Menico- 
ni oggi giorno ( almeno per quanto a me è noto ne i Stati di Santa Chiefa 
nelle Calè di qualità ) vicn pcrmefib cfiercitare atti di Giurifdizionc ri- 
fervata all’autorità del Sovrano, come fegue nella creazione de’ Notarj, 
da quali ricevono il giuramento di fedeltà , e nella legitimazione de Ba- 
flardi , che con l’autorità Apoflolica ad’ efii conferita, rimettono quelli 
nell’antico primiero flato de i veri legitimi . 

VII. fc finalmente perche più d’ ogn’ altro merita efier confiderato , fui 
riflefio , che le concedute facoltà , e Giurifdizioni , fono fiate femore in 
piena olfervanza , e nella maniera appunto, che dal bel principio furono 
concefle a detta Famiglia, e (uccelli va mente fino al giorno d’oggi invio- 
labilmente ofiervate, non oliarne le opnofitioni fatte più volte in diverfi 
Tribunali, e fpccialmente in quello delia Sac. Confulta , dove fù elfami- 

. . nato , 
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nato ; come fopra s’ è detto ; la quale poi al rifleflo delle benemerenza 
dell’iftefla Cafa verfo la Sede Aportolica, per fervigj preftati , e delle-» 
ragioni perciò addotte in Contradittorio Giudizio con auelli , che Tini* 
pugnavano , l’ha pienamente approvate , e pennellane I’ efsecuzione * il 
che è di tanto riguardo , che al dire del Paradifì nel feto Atbenco del* 

Domo Nobile (blamente nella Cafa Meniconi sà vedere continuato un-» 
tal pofleflb , nel paragone di quelle , che ne furono fregiate , conforme 
eflo • l’ aflerifee nelli feguenti preci (ì termini. 

MoltiJJìmi fono , come difli i Privilegj di tal natura conceduti da Fon- Ateneo . Volume fi- 
tejici , ma pochi fono in ofjervanza : a anello della Famiglia Meniconi fola - tondo detr< nere par- 
mente ho veduto , che oltre il poffejfo dell' esecuzione , in cui fi trova , a-* te Jeconda eap, 19. *. 
etofiri giorni fia flato conceduto il mandato de ojfervando dal Cardinal Ca - 
aver Ungo , come appare per Diploma fpedito per gl atti di Domenico Libe- 
rati Segretario della Camera Apoflolica il dì 1 $. Gennaro 1 699. ad iflan- 
<za di Filippo , e Cefare Fratelli Meniconi , t con ragione poiché , cornea» 
doppo molti altri oflerva il Celeberrimo Girolamo Palma Giuniore ( A ) i A 

'Privilegj conceduti per rimunerazione non sì ponno togliere J'enza camme t- Alice. 15 6. n. 
ter e ingiù flizia , anzi devono ejjtrre interpretati larga , e favorevolmente , 
mentre non fono meramente gratuiti , ficebe pojfono effere revocati ad ’ arbi- 
trio del Concedente , ma fendo conceduti per rimunerazione , e ricompenfa 
de'fervigi pre flati , pajfano in qualità di contratti irrevocabili . ( B ) B 

Ond’ò, che giuflamente può gloriarli quella Famiglia il vedere ciò che Merlin. PignetteU 
tant’ altre grandi, & Illuflri ne i tempi andati hanno goduto, efla lòia- toner, for. 

«nenie oggi giorno ( per quanto è noto , e fe pure, come afferma il t.TroHclecin» 

pracitato Autore, a molte poche è permeflo ) vada tuttavia godendo, e ™ ^ 
liberamente effercitando quello, che da cento cinquanta , c più anni gli Vofom™ 1 . Tel- 
fù dalla munificenza della Santa Sede per li Tuoi meriti ampiamente con- m ec- 
ceduto . # ©//.r.45. n.tj. Vol.t. 

Se fono flato proliffo incolpi V. S. IlIullrilJima l’importanza dell’alfun- MafinJ/.dec.x^jiu. 
to, e intanto potrà comunicare quella mia all’ illefs’ Amico , perche polla 43* Caftald. conjulu 
dalle ragioni accennate con l’autorità de’ Dottori auì medefimamente al- 
legati come ha veduto, reltar’ appieno perfualo delia verità dell’efpoflo ; 
c con attendere altri Tuoi comandamenti con picnidima olfervanza mi raf- 
fegno. 


X ANNO!» 
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ANNOTAZIONI 

ALLA PRESENTE OPERA. 

j 

N EL terminarfi la Stampa di quefie notizie, emendo lì fatta una piti 
precifa , & eflàtta ricerca mordine alle giuRificazioni, che fi ri- 
chiedono perle notate parentele , che fi vedono dorelle negl'in- 
cili Rami , & c Rendo Rate trovate in alcuni luoghi man&uici di 
prove, sì è Rimato, a maggior cautela , aggiungere in appreffò quel tanto, 
che è più ncccfiario, perche rcRino Tempre le medefime parentele in ogni 
parte più legalmente giuRificatc. 

Alla pag. 1 16., perche non appieno aparifeene i documenti , ivi indicatila 
giufiificazionc , che Madalena Oraziani figliola di Amico , c Moglie di Gatta- 
melata Vibio, foffe Madre di Pandolfina Vibia mogi e di Vincenzo Mani- 
coni , per render ciò chiaro , ,fi potranno riconofcere li due fèguenti IRru- 
menti di tutela, uno per rogito di Si mone di Fragcefco Lungo Notato Pe- 
rugino 6» Ottobre 1528. a fol. 658. 

L'altro di Ser 7 ej'eo d' Antonio parimente No taro Perugino 11 .Giugno 
1SJO. /e/. 452., ne i quali la Ridetta Madalena , come madre, c tutrice dì 
Orlandino , e Pandolfina Tuoi figlioli , e del già Gattamdau Tuo marito , 
prende la tutela, e Cura dc'medefimi. 

Alla pag. 118., perche refiò in bianco il nome del Notaro , che fi rogò 
dell 7 IRrumento dotale fra Anfideo figliolo di PandoLfo Seniore , e Vincenza 
Aifani, per fupplire a tal ommilfione , fi dice, che il nome del medefimo 
fu Marcello Pettegolìi Notato Perugino fitto il dì 1 Novembre 1582 
Alla pag. 121. Benché redi il Matrimonio di Francetco Ghigi con Ba- 
tifia Gattelchi , e I’ altro di Laora loro figliola con Bartolomeo dall*». 
Staffa a fufficien/a provati , tuttavia per maggior chiarezza, e legalità, sì 
dell’ uno , che dell'altro , le ne da la notizia nell' IRrumento dotale di que- 
Ri ultimi , che ò per rogito di Bartolomeo di Ser P, inaldo parimente No- 
taro Perugino fotto il dì 4. Novembre 1 530. a fol. 90 J. da cui pienamente 
tutto l' accennalo rilutta. 

Alla pag. 125., c del Rame 22. del num. fecondo , benché in detto luo- 
go rcRi perfettamente giuRificato Aleffandro dalla Staffa marito di Fiicna 
Montemelini , tuttavia perche dal teRamento del Conte Adreano Padre 
di Fiicna fi prova ancora per figlioli de medefimi , Leandra , e Corinna , 
come indetto Rame aparifeono, s’ ò Rimato proprio aggiungere in quello 
luogo la notizia di detto TeRamento fatto per mano del Notaro Tadeo 
Botici fitto il dì 27. Aprile 1587. a fol. $9. , come anche l' Ijlrumento ro- 
gato trance feo 7orelli Notat o parimente Perugino il dì 27. ùentujo 1590. 
0 fol. 198. in cui fi prova, che la ludecta Corinna dalla Staffa fù moglie 
di Gio: Maria dalla Corgna , e dairifieffo Notaro Torelli dell' anno ifioj. 
V 17. Settembre a fui. 4 $6. aparilce Almsna dalla Corgna per figliola di 
detta Corinna . 

Alla pag. del Rame 126. non giufiificandofi li due matrimonj di Tiberio 
Baldcfchi Seniore, eh’ egli contratti avea avanti di quello con Leandro., 
dalla Staffa Tua terza moglie, che refiò già pienamente provato ; cioè il 
* , . primo 


Digitized by Google 



i <>2 

primo con Vergini* di Giulio Bufalini , & il fecondo con Irene Piccolomini 
d’ Aragona figliola di Giacopo Duca d* Amalfi , ( dalla quale ne fono di- 
fcefi li Signori Baldcfchi di Piazza viventi t come più oltre fi dirà ) per quel- 
la delle prime nozze aparifee dall’ Ifirumento dotale , per rogito di Taf- 
quinto Cordoni Aotaro di Città di Camello dell' anno 157 6, , per Paltra_» 
da quello di Ottaviano di Cherubino Aotaro Perugino 18. Maggio 1588. 
/«/. ij+. 

In oltre nell* ifieffo luogo, nò tampoco gi unificati fi vedono li due altri 
apprefTo contratti da Giacopo figliolo di Tiberio , cioò il primo con Con- 
tclfma Borboni dei Marche!» del Monte , P altro con Artemizia di Afcanio 
dalla Corgna, Sorella di Fulvio Duca di Caftiglione del Lago , Onde per- 
che reffi pienamente provato s) P uno , che P altro , fi veda per il primo 
l y ljhrumento di rejidauza della dote , per rogito di Properzio Si ut ottetti 
Aotaro Perugino Jottoil d) 3. Agcjìo 1621. fot. 161. 

Per il fecondo oltre P I finimento dotale , per rogito delPijleffo Notaro 
Siwouetti 5. Agofto 1 6 1 9. Si gi uHifica ancora dalla loro difpcnla matrimo- 
niale per gl* atti del Vefcovato di Perugia , la quale ficcome è molto no- 
tabile, e decorofa per la cofpicua Parentela , da cui derivai ano , cosi piace 
riferirla in quello luogo, anche perche fi riconofca di quanta Conleguen- 
zafia fiato alla Famiglia Baldcfcha un tal parentado, perii quale a tem- 
pi nofiri gli ha recato una fortuna molto (ingoiare , come appi elfo fi dirà. 

£ perciò fi dice, che Giacopo Baldcfchi , e Artemizia dalla Corgna , da_# 
due Sorelle Orfinc , per il lato materno ambedue difccndcvano , delle_* 
•quali IlabcJla fù Puna, P altra Erfilia , figliole di Nicola Conte di Pi- 
tigliano, c di Livia di Gio: Antonio dell’iilefla Cala Orfma ; dalla prima , 
maritata al Duca Piccolomini , nacque Irene madre di Giacopo ; dalla fe- 
conda, moglie di Verginio Orfino di Santo Gcmcni , ne venne Beatrice , 
la quale acafata al Duca Sforza, acquiftò Francefca madre di Artemizia, 
«così nel terzo, e quarto grado Confanguinci fra loro fi trovavano, co-, 
me dall’ accennata difpenfa pienamente aparitee. 

Per P ifieffo fangue Orfino , fi allargavano le Parentele dell’ uno , e_# 
dell’ altra, anche più oltre , impcrcioche da un’altra figliola del Conte di 
Pitigliano, per nome Artemizia, e Sorella delle due lopracccnnate , ma- 
ritata a Giuliocefare Colonna Principe di Palefirina , nacque D. France- 
filo Colonna , Padre di D. Giuliocefare Juniore Principe di Carbognano, 
che veniva perciò ad’clfere egli ancora Cugino loro nell’ ifieffo grado: 
da cui fi rinovò pofeia la parentela con Artemizia dalla Corgna più ftret- 
tamente , per mezzo di Erlilia Sforza fua moglie , Sorella Carnale di F ran- 
ce Ica madre della fudetta Artemizia , dal di cui conjugio nacque Don_. 
Egidio Colonna Duca d’ Anticoli , Padre del vivente Principe di Carbogna- 
110 ; come il tutto , con altre lllufiri parentele , chiaramente rifilila nell' Al- 
bore jì amputo frà le Recenziori alla dtc. 22Q. della par. 19. avanti P Emi- 
mntijjhuo Taja , pag. 24S. emanata P anno 167$. 6 . Maggio . 

Per la morte di Giacopo fialdefchi , palsò Artemizia nelle feconde nozze 
con Giulio Bnrholani de i Conti di Montauto , come rifulta dalP ijlr amento ro- 
gato Carlo Alberi Aotaro Perugino 13. Ottobre 163 4. fol. 467. da cui non 
riportò fucceflionc, c rimafia Vedova per la feconda volta , fi Iposò nel terzo 
Ietto con il Marche!? Medici in Firenze , dal quale acquiltò Leonora vivente , 
maritata nell* ideila Cala Medici. Finalmente nell’età decrepita di novantanni 
falciò di vivere l’anno 1691. , avendo avuto la forte di veder’ uno dè Puoi 
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figlioli , natogli dal primo matrimonio , della Cafa Baldcfctia . con la dignità 
del Cardinalato , così una l'uà figliola per nome Anna dell iltella Cala.e 
Sorella del Cardinale , fù collocata in detta Città di Firenze , a Giulio del 
Bene Cavaliere di Famiglia Nobiliffima , da cui nacque , oltre Artemizia 
moglie in Perugia del Sig. Curzio Doni vivente, frà Tomaflo Cavalier di 
Malta Gran Priordi Pila, Signore d’ alti Talenti , il di cui gran mento 
viene giuftamente con inolia diftinzione dall* Altezza Reale del 4 y ran -? 
Duca riconofciuto , appreflb del quale con molta lua lode 1 e dignità egli 
ft trattiene con princi pai Mini fiero. r 

E ritornando doppo fi breve , mà nccefiaria digreflionc a Francelca Morz» 
(madre come fi dille di Artemizia dalla Corgna) , la quale per la morte del 
Marchefe Alcanio fuo marito, pallata alle le conde nozze con il Marchele 
Pallavicino ,acquiftò fra gl* altri , Sforza Cardinal di Santa Chiefa tanto ri- 
nomato . . .. 

E così per la firetta , e doppia attinenza de i Baldcfchi figlioli di Giaco- 
po, con la Cafa Colonna de i Principi prima di Palefirina , poi di Ca- ba- 
gnano , forti a’medefimi una più alta fortuna, come sì è accennatoceli» 
perfona di uno dei figlioli di detto Giacopo , per nome Fedeiico , i 1 quale 
come il più ftretto Parente di quella Gran Cala, a quel tempo capace dei 
gradi Ecclefiafiici , fù da’ medefimi Colonnefi alla dignità del Cardinalato 
degnamente portato , aflumendo egli l’Arma , & il Cognome della Cala-* 
Colonna , perche addottato in cfla , come a tutti è molto ben noto. 

Ond’ è, che i Signori del Supremo Magiftrato di Perugia , riconofcendo 
jl merito delle due Famiglie Baldcfchi , e Meniconi , fra loro con doppio 
legame di fanguc fi Arenamento congiunte , come fù già dimoiato , ema- 
narono a favore delle medelimc , pochi anni fono, un’attcftato molta ampio 
in ordine alla qualità loro , il quale perche rende maggiormente chiaro 
quanto dell’ una , e dell’altra Famiglia , è fiato fin’ ora fugerito , fi è (li- 
mato riferirlo per extenfum in quello luogo, come fi legge nel Pecurino 
della Cancellarla Priorale , all’ annalc 1711. 4. Aprile pag. 108. a tergo» 
dove fù regifirato, del feguente predio tenore. 

AUGUSTA PER USIJE. 

Decemviri . 


S VMMA Patria Latti , fola Virttis efl Civium . §$ua igitur Angufla-* 
bac Perujiuorunt laudabilior Patria ? in qua innumeri Hon.ittts , cuti- 
ilarum Belli , Pacifaue Virtutvm genere , ornai avo fi or ut' r un t . Ab uno 
di fi e omnei , vetus jert adagi um . Ofìèrunt fefe fil obi s in prafent gemina 
aquè nobiliffima , ac con j unii a primarumy Patriciarumque Major um G en» 
tium Familia Ubalda , vulgò Baldcfchi , <*r Meniconia , qaa vetujlifjimam 
bujus Vrbis majefìatem , non folum Armi s decoratam , fid etiam legibut 
or ir. at am , non parnm adauxerunt . Earum fi qui de tu Junt Major es dumefii- 
ca , exteraquè dìgnitatei ; Ampliffima Summorum pontifìcum Privilegia , 
potevate. Dominar u, & feudali ditione infignita ; Earum funt prima legum 
lumina , hnperatorij fafces , Melitenfes Cruces , Sacra Infida , Vaticana 
Pur pur a ; Primaria Italica Mobili tatis , ac Principum Affittii atei earum 
funt ; Scd p ubile a fide/ ,j ac monumenti trgo , de clariffimorum ge nerume 
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gloria bete deli barn tu , xoh eaufa glori, indi • ouamvit fa illotum virtuteJ 
tettè gloriati poffimut , qui propter ip forum virtutem fare laudamur . ha* 
rum Per ufi * , è Palatio Decerti far ali bac die 4. Aprili t 1711. 

loco Sigilli • 

Francifcus 7 affini 
Cancellarius . 


In oltre per toglier via ogni equivoco, che nafeer potette da qualche 
lini Ara interpretazione nella pag. 25. di quelle notizie , dove venne regi- 
mata la legitimazione di Galeazzo figliolo naturale di Giulio B-ldefchi, 
che tal* uno forfè , perche non appieno informato , fi dalle a credere , da 

S uello forma ne folte alcuna delle Famiglie de’ Signori Baldefqhi prefenti, 
dice, che fe bene chiaro aparilca , fidali’ Albore della pag. 122. al nu- 
mero 1., che dall’altra 126. la dipendenza delle due uniche Famiglie-», 
che ora fiorifeono in detta Città di Perugia, diftinte totalmente da quel- 
lo, che fu Irgitimato , tuttavia per maggior cautela , fi dichiara , che il 
detto Galeazzo fu l' ultimo della fua Cala , cioè di quel Colonnello , ef- 
fendo in quel tempo, & anche prima, la Famiglia Baldelcha numerofa in 
Perugia fino a* dodici Rami , i quali benché derivati follerò tutti da uno 
fteflo flipite, tuttavia come a tutte I’ altre , qui, & altrove è accaduto, 
in progrefib di tempo , da una ne (òrtirono molte , e cosi oltre trecento , 
e più anni fi trovava già quella di Galeazzo , da quelle due , che ora fio- 
rilcono , diramata , e divifa. 

Alla pag. 128. al Rame del num. 2. perche non aparifee giuftificato il 
matrimonio di Scipione Manfueti con Panca Ranieri, li veda l’ Iflrumento 
di ber Arcbangelo di Giovanni Tot i Notato dalla trattai 4. Ottobre 1541» 
a tergo y che pienamente lo prova. 

Nel qual Illrumento fi giuftifica ancora Cleofè Ranieri Sorella di Pan- 
ta , ( che in detto Rame apari Ice moglie di Orlandino Vibio Seniore , e 
reità provato ) era in quel tempo moglie di Bagl ione Vibj , Cugino di detto 
Orlandino : per il quale ci fù la difpenfa Pontificia, come in quelle no- 
tizie fù riferita alla pag. 1 )<f. 

Alla pag. 132. Perche le Parentele del Rame di detto luogo non fu- 
rono pienamente giufiificatc , eccgne apprettò indicati i documenti di quelle 
però piu remote come più necettarie. 

11 Matrimonio di Ridolfo Baglioni figliolo di Malatetta , con Franccfca 
«li Simonettode i Baglioni d’ Orvieto Signori di Calici di Piero , fi prova 
dalP l frumento di Ser Antonio di Ser Gioanni Notoro Perugino io. Mar- 
zo 1470. afol. 14$. lib. piccolo , e fi giuftifica ancora dall’ Illorie di Perugia 
del Ve Ili ni par. 3. afol. 7. 

L’ altro di Camilla Baglioni con Giovanni degl’ Atti , colla dalla difpenfa 
matrimoniale per gl’atti del Vefcovato di detta Città, fra Signore! li , e 
Baglioni dell’ anno 1574. , e dall’ Jfiejfo Pellini alla detta part. 3. fogl. 

Il Matrimonio di Cloofè Baglioni , con Pietro Paolo dalla Corgna ,rifulta 
da un’ altra difpenfa Matrimoniale per li medefimi atti del Vclcovato di 
Perugia , fra Montcmelini , e Baglioni dell’ 1562. 

E quello di Camilla dalla Corgna , figliola de fudetti , con Carlo di Fu- 
lille Baglioni , fi prova dall’altra difpenfa Matrimoniale ili detto Vefco- 
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vaio , fra Ridolfo Baldefchi , e Giubilea Alfani feguita V anno 

Così r altro di Cornelia Soiclla di detta Camilla , con Vittorio Monte- 
inclini , fi prova dall’’ Iji rumane del A atavo dietro Paolo di ber Giovanni 
di Pietro Paolo xuLtcentbre 1531. a fol.^o. 

Et il Matrimonio di Francelca Buglioni , con Filippo Ranieri, cotta.» 
thir IJlr amento dotale per rogito ael J'udetto Aotaro Pietro Paolo di 
Ser Giovanni dell anno 1515. 3 * Giugno fot. 379 * 3S0. , come dall* altro 
Jttrumento del mcdefimo Notaro 23. Settembre 1 535. u fol. 3^9. 

Quello poi di Ottaviano Signorclli , con Fauftina de i Signori di Cartel 
Ottieri , aparifce dall' IJloria di Perugia di Cefare Grijpolti lib. $,foL 3 io. » 
«fi prova anche dalle memorie d’ Ottavio. Lancellotti della iua Icorta fa- 
gra , alla Cala Signorclli nella publica Libraria , cosi nell’ Ifteflo luogo 
del Lancellotti rilutta I’ altro Parentado di Bernardino Signorclli, detto 
Dino Ciuco, con Modella Vitozzi de i Conti Balchi. 

Ft il matrimonio di Eulèbia Signorelli Sorella de fudetti , con Tetto cP. 
Oddo , fi giuftifica dal procejfo di Nobiltà per gP atti delP iflejjo V efco~ 
■voto di Perugia , per la Croce di San Stefano di Bartolomeo d’ Afcagna- 
no dell'anno 1568. 

E quello di Silvcrtro Baldefihi con Batirta de Cavalieri di Roma , fi 
prova dalP IJlrutnento rogato Pe lice di p illa Aotaro Romano [otto il di . ... 
^Alaggio delP anno 1521. riferito in un lib. antico de ricordi di Gio: Batijla 
Bai d efebi Sensore Padre di detto Silvejlro , nel quale ancora aparilce il 
matrimonio di Giovanni Bigazzini con Plinia Baldelchi . 

il Matrimonio poi di Pietro Baldelchi con Ortenzia Maffei di Roma, fi prò-; 
va dall" accennata IJloria del Crifpolti lib. 3. fol. 345. 

E quello di Kubina Baldelchi , con Raniero Crilpolti , corta dalla loro 
diTpenia matrimoniale per gl’ atti del più volte accennato Ve fco vaio dell’ 
nano 1557. Si noti , che nel qui accennato Rame non fù indiò il nomcj 
di Vincenza Baldefchi Sorella della Ridetta Rubina , e moglie di Pompeo 
Pelimi, perciò le ne da in quello luogo la notizia nel Tejlamento deime - 
delimo Pompeo , per rogito del Aotaro Gio: di Crijlofano K.Lcccmbre 1568. 
fol. 20 r. 

E finalmente il matrimonio di Baldafarre Signorelli , con GiroJama Orfi- 
ca di Fitigiiano dell’ anno 1577. fi prova, oltie ilCatafto della Cafa Si- 
gnorclli , per P. B. Pa> odia Suu Stefano dell 1 1605. a fol. 57. da un pro- 
cedo ter gf atti del f/taetto k e [covato di Perugia fabricato P anno 1618. 
ad 1 Itali za di Girolamo Baldelli di detta Città di Perugia, per l’ approva- 
tone della fu a Nobiltà. 1 ral.dciancloli di riferir le giuftificazioni dell’ altre 
parentele , che nell' irti fio Rame fi vedono notate , per ertere , come altre 
volte fi è detto , fatti moderni , a tutti in quelle nortre parti molto 
ben noti . 

Alla pag. 137. , ma del Rame 138. al numero primo, non fu notatala 
giurtificazione del matrimonio di Pirro Bontempi, con Artcmizia Montcme- 
Jini , ccconc pertanto la prova nel tertanicnto del Conte Ottaviano Pa- 
dre della fudetta Artcmizia , per rogito del Aotaro Ser Mariotto di Gi- 
rolamo 17. Marzo 1588 foL 141. in cui aparilce ,Franccfca di Sorbello dei 
Marchefi del Monte , moglie di detto Conce Ottaviano, e refpctti vagente 
madre di detta Artemizia , e fi giurtifica ancora da un altro Ijlrumento 
rogato Agabìto A crucci 24. Giugno 1580. & il medeftmo Notaro Neruccì 
J otto P iflejjo anno 3. Giugno a fol, 93. a tergo , fi roga dell’ Iftrumento 
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Botale di Anibaie Anfidci , e Cleopatra Bontempi , figliola del fudetto Fe- 
derico , parimente etprcffi in detto luogo . Degl’ altri difendenti notati 
nel medefimo Rame , non fi partano le giuflificazioni , per il motivo qui 
iòpra cfpreffo , e già più volte avertito». 

Alla pag. 138., ma del Rame num. 2. Benché il matrimonio di Gentili- 
na dalla Staffa con Niccolò Vitelli , fi dille apaiire dall’ Moria del Zazzera 
delle Famiglie Uluftri nel tomo 1. , cosi 1 * altro di Pantafilea Vitelli loro 
figliola con Bartolomeo de i Marchcfi del Monte, Q il quale anche dal San- 
lòvino alla fudetta Cafa del Monte fi giuftifica , e parimente Lucrezia.» 
Sorella di Pantafilea con Aurelio Fregoli , ) tuttavia pili legalmente tutto 
r accennato refta provato dal Teffamento della mcdelima Gentilina , per 
rogito di Francefco di B e lardino Notavo Perugino fotta il di 10. Giugno 
dell'anno i<TS9* a fol. 4,16, 

Nel qual luogo dell’ accennata pagina 13S. , e del fudetto Rame num.2. 
perche non aparifee giuftificato il matrimonio di Aftorre Baglioni figliolo 
di Gentile , e di Giulia Vitelli , con Ginevra Salviati di Firenze elprefii 
con li altri in detto Rame , potrà vederli ( oltre tanti altri documenti , 
che lo portano ) Pi fioria della vita , e fatti dello fieffo Aftorre , Autore 
il Padre Criftofano Silveftrani Brcnzonc Carmclita . Stampata in Verona 
appreso SebajìiauQ dalle henne l' anno 1591.,. che in più luoghi di detta 
llloria vieti per tua moglie nominata . 

li parimente il matrimonio di Fabrizio Signorelli, con Zenobia di Braccio 
Baglioni, che non refta provato, fi giuftifica dai? J 'frumento di Ser Lemme 
Roffi Notavo Perugino dell'anno IS 7 S- **• Novembre fui, 3S3. Cosi F al- 
tro di Celare Fiumi Conte di Sterpeto con Almena Baglioni , già Vedo- 
va di Anibalc BalJclchi , e Sorella della fudetta Zenobia, fi prova piena- 
mente dairiftoria del celebrato Pellioi alla par. 3. fol. 547. > & olirti 
dell' anno 1534. Gl* altri matrimonj , e difeendenze , che in detto Rame fi 
vedono notati , reftano al proprio luogo pienamente giullificati , alla ri- 
ferva però de i tempi più batti , che non abbifognano , come tante volte 
fi è detto , altre maggiori giuftificazioni . 

In oltre alla pag. 152. del Rame ultimo , che venne incifo perlanotizia delle 
prove di Nobiltà , ad’ ulò di Germania, perche non reftano provati fi dui 
Matrimonj contratti da Marcantonio Meniconi Seniore , il primo con An- 
tonella , communemcntc chiamata Nella, figliola dell’fcgregio, c NobiI Uomo 
Lello di Nino de i Guidalotti , l’altro con Girolama di Benedetto della 
Famiglia dei Franchi . Leeone perciò i documenti , fi dell’ uno , che dell’ al- 
tro nelle tegnenti indicazioni . 

Il primo fi giuftifica per li atti del Vefcovato di Perugia , nella difpen- 
fa Matrimoniale di Celare Meniconi luo figliolo, con Camilla di Gafparrc 
dalla Luna fua prima Moglie , nata per Madre da Margarita di Angelo 
Alberto della fletta Cala Guidalotti , così Celare per il lato dell’ Avo ma- 
terno difeefo dall’ i fletto Sangue, e perciò congiunti fi trovavano confan- 
guinej nel quarto grado, come dal? Albore , e dalla Lettera originale fpe- 
dita in forma di Breve , di Lorenzo Verfo Vicelegato , e diretta al Vica- 
rio Generale del Vefcovo di Perugia per detta difpcnfa , folto il. di 1 2, 
Le celebre 1539. ivi ejpjlente % chiaramente aparifee* 

11 detto Matrimonio di Margarita Guidalotti con Gafparrc dalla Luna, 
fi giuftifica ancora dall’ Iftrumcnto loro dotale , per rogito di Ser Felice** 
d' Antonio 3. Aprile 1516. a fol. 224. 

;U fe- 
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wr j, aì ® fecondo Matrimonio di Marcantonio con la fudetta Girolama de i 

Maria Lunario de i Franchi , dalla quale acquiftòCcfare, Marito nelle fecóndp nozze di Dionor* 
Franchi , Morite di Vincioli , come in detto Rame a pari Ice , fi prova dal Tcflamcnto dell’ Iftef- 
I oii fa de i Mobili di fo Marcantonio , per rogito de Fraacefco di Belar ditto Notaro Perugina 
Mcntemtlino , per ro- 2 6. Maggio 1 543. a foL 5 6. 

gite> di Fratteefeo di j| Parentado con la Cafa de i Pranchi fi rinovò da Marcantonio Pan* 
Melardino t&. De - no ^ per POrfolina fua figliola data in moglie a Mario di Plutarco» 
eem re 15 -}. d jol, come <j a ir frumento dotale per rogito del Notaro Pietro Paolo di Giovanni 
U 7. Novembre detto anno, e dalP ijiejfo Juo Tefi amento qui f opra riferito, fi 

Oddefcba di Carlo de ricono fi e . ..... j 

i Graziarli, Moglie II Qual Mario, e la fudetta Girolama tiravano parentado con altre delle 
di Mano di Tadeo dei più Illuftri Famiglie , particolarmente con li Montemelini , Signorclli, 
Fronebi,vedi f tórte- ( B) Oraziani , e Guidalotti, con le auali indiatali più volte la Cafa de i Fran- 
mento rogato Tolomeo i , fi refe al pari d’ogn’ altra nella fua Patria riguardevole , come refta 
di ^ ucol à *7» Aprile pienamente ttftto giufiìjicato dal (C) ProceJJo di Nobiltà , per la Crocce 
‘ 1 ° ^ * di San Stefano , di Toccio Montemelini , per il quarto , ebe gli convenne. * 
Vcrlgix.lt ii ici,ot r ™ art ài ditta Cab fi, MFamottfi. 

Procefo fi conferva-, Lc quali due fi degne famiglie Guidalotti , e Franchi, un tempo fa man- 
utlF Archivio pubbli- carono in Perugia, e fi delPuna, che delP altra, il Pellini Celebre croni Ila 
co di Fcrugiajtcl qua. de i fatti della Patria , ne fà in più luoghi delle fuc Morie onora ti filma-* 
k aparifeono i Fa- menzione* 

tentati dello Cafa de £fl* e ndofi poco fopra fatto menzione dello Iplendido Parentado della.* 
accennate Famiekt- .B^defcni con il Duca Alfonfo Piccolomini , & altri lllullri Perfonaggi; 
** * * fi è (limato inferir qui appretto un* altro poc’ anni prima (labili to con l’iftef- 

fo Duca da un’altra Famiglia parimente riguardevoli filma , il quale per- 
che venne poi fciolto per un’accidente molto flrano , piace per notizia 
di chi legge riferir il calò in quello luogo. 

T> Giulio (D ) di Sfòrza dcgl’Oddi de i Conti di Laviano , non meno per il me- 

Fu Giulio Fratello rito della Cala fi cofpicua , che per le fue proprie , & individuali virtìk 
Cortole di Angele , vcn j va coo molta parzialità daf Gran Duca Francefco confiderà») : e per- 

* che , ";, ede<i,no G 0 rin • 1 .p® r f' dcrf, j l l o 

di 1 ettaro, e da que. 8 rato » & amorevole I anno 1581. gli flabil» 1 acalamento con la Sorella 
fo fono dì/cefi li Si- dd detto Piccolomini: conclufò, e fermato per la mezzanità di un tanto 
gtttri Corti degl* Od- Principe il Parentado, fece Giulio ritorno alla Patria, ma appena giunto» 
di viventi , tom in che inafpetcatamente fu per ordine di Roma fatto prigione , e condotto 
qutfo elle peg. 150. in Fortezza, perche al Papa non piacque, per e fiere egli fuddito luo, fi 

£ ur.ifie in Parentado con il Duca Alfonfo all’ora Contumace, ( B ) e 

Maltempi Hi fi ih. t. nemico Capitale della Chiefa ; onde convenne a lui per liberarfi dal- 

pag, 45.44. la prigione Jciorglielo affatto : il qual fuccefiò vien deferitto difufa- 

mente da Rafaelle Sozj nella ( F 3 Vita del medefimo Giulio c fi 
'MAf 59 velia H - eJ P r ‘ mc con ^ lèguenti precifi termini ss Fermato , e conclufò il Parenta - 
èreria dt PP. Filip- ^ ^ Ul C parlando di Giulio ) con la Sorella di Alfonfo Piccolomini per 
pini f>og.tw.' & ol- Mezzanità del Gran Duca Francefco , ebe tratto con la Madre , & Ava 
tre . della Spofa ; che pòi in Poma fentendoji il congiungimento di Parentado con 

due Famiglie lltufiri , e fervi tori del Gran Duca di Fiorenza , MoJJero tal- 
mente a f degno , e Jofpetto F animo di Papa Gregorio XH 1 » , & il Sacra 
Concijloro de Cardinali , ebe per efprefo ne fu di lui ordinato F arefio , <jr 
obbligato poi egli medefimo a difcìor glielo come fece . 


IL FINE, 


INDI- 
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di Savoja , pag. 141. 

Epitaffio di l y alenti no Meniconi , pag. 1 49. 
Ercole Meniooni in Ungheria con Ale fiandra 
Vitelli alP affé dio di Pefì contro Turchi , 
pag. ni. 

In Germania nelle Truppe Pontifìcie a favo- 
re deir Imperatore Carlo V, contro $ Ri- 
belli di Santa Cbiefa , ivi. 

In Piemonte per il Duca di Savoja alla di- 
fefa di Cuneo principal Comandante contro 
il Marefcial Bri ficco General de Franceft , 
pag. 11 2. 

Commendato da tutti i Scrittori dei fuo 
tempo per jlrenuo , & Illujlre Capitato nel- 
la difefa di detta Piazza , ivi. 

Soft iene r ajj alto generale , e rigetta in die- 
tro i Franceft con loro gran froge t ivi., Se 
oltre . 

onorato dal Marcbefe di Pefcara Generale 
del Rè Cattolico ,114. 

Sua morte , fue lodi , ivi. 
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F ALBO luogo già Gì uri fdizion ale nel Ter * 
ritorio di Montone della Cafa Meniconi , 
•vedi Rocca . 

famiglia de l Marche fi del Carretto decorata 
dall' Imperatore Ferdinando 11 . de i Privi- 
legi de i Conti palatini di fuccejjìone , pag. 

'famiglie Nobili Perugine , che fono una fteffa 
Arma ft enunciarono con diverfità di Cogno- 
me , quali , e quante , pag. J 47. 
perni glie Illufiri <f Italia , che ottennero i Pri- 
vilegi de l Conti Palatini di fuccejjìone, qua - 
li , e quante , pag. 1 $6. 157. 1 58. 

'fan fina de L Signori di Cafiel Omeri , moglie 
di Ottaviano Signor e Ili , pag. 132.166* 
Formolo praticata da Meniconi nel legitima • 
re i Bajlardi , pag. io. 22. 27. 62. 63. 

AW il grado dei Notariato , 29. 3 1* 
francefco cP Antonio Meniconi Confirvatore^, 
delle leggi , e fiat ut i della fua Patria cojl * 
pieni (firn a , efuprema autorità , pag.69. 
Confermato più volte in detto officio , 70. 
Ottiene dì potere alzare il Griffo Infogna-* 
della Città di Perugia per la Dignità a lui 
conferita , 71. 

f rance foo Cantucci Perugino V dì t or e della-* 
Sacra Rota di Roma , pag.79. 

Primo Vefcovo di Loreto , ivi. 

Franchi Famiglia in Perugia antica, e Nobi- 
le già eflìnta , pag. 1 68. 
fratta T’erra riguardevole nel Perugino , 
pag- 97 - 

fatto (farmi nel Perugino frà Braccio Capo 
de ’ Nobili , dr i Rampanti , pag. 1 48. 
Vittoria de i Bracefcbi contro i medefmì 
Rafpantì Perugini , ivi. 


G 


G ALLERIA di Cefare Meniconi in Peru- 
gia celebre per Statue , e Pitture infi- 
gni , pag. 12$. 

Gentile Pregoji da Genova Conteffa di Sant \ 


'Agata , fuo matrimonio con Pietrogìacopa 
dalla Staffa , pag. 1 20. 

Sua Difpenfa Pontificia per celebrarne le_J 
Nozze , 122., c 128. del Rame turni. i_. 

Suo Jlretto Parentado col Duca d 1 Vrbino , 
con Fabrizio Colonna Gran Contejìabile , e 
con altri Principi , detta pag. 120, e 138. 
del Rame n. 2. 

Gentilina della Staffa moglie di Nicolò Vitel- 
li, pag. 138. del detto Rame a. 

Madre di Chiappino , di Pantajilea , e di 
Lucrezia Vitelli , ivi.* e 167. 

Gineora Salviati di Firenze moglie di Aftor- 
re di Gentile Buglioni , pag. 1 jS. del dette 
Rame». 20. , e 167. 

Giovanni di Gentile Graziani Ambafoiatora 
* de * Perugini al Papa , pag. 107. 108. 
Giovanni di Menico de i Mannoli C oggi Me- 
niconi ) fuoi offici j , e dignità nella Patria, 
pag. i_48. 

Gìovan B atti fi a S avelli Generale delP Armi 
del Pontefice , pag. 1 06. 

Nel Perugino contro i Baglionì , ivi. 
Prende in tre giorni le Terre più principa- 
li dello flato de' medefimì Buglioni , 108. 
Giovan Paolo Meniconi Seniore legitima 
Zenobia figlia naturale di Prancejco Mon- 
ti, pag,22. 

Jtem Galeazzo figliolo naturale di Giulio 
Baldefcbi con P Intervento della primaria 
Nobiltà della Patria , 2 c. 26» 

Suo Epitaffio nella Cappella de ’ Meniconi in 
San Domenico di Perugia , 1 19. 

Giovan Paolo Meniconi Junior e Vefcovo di 
Bagnorea, pag. 1 Li 

Crea Notaro Gafparo Rocchi in virtù del 
notìffimo Privilegio della fua Cafa , ifL 
Suo Bollettino per la delazione delP Armi 
ad un fuo Famigliare, Sb 
Sue lodi nelP Italia facra , 12 6. 127. 

Suo Epitaffio , ivi. 

Girolamo Or fin a di P e tigli ano moglie di Bal- 
dafarre Signor elli , pag. 1 $2. , e 1 66. 
Girolamo Bentìvogli , fua Giurifdizione , 

Beni nel Territorio di Montone , pag. 

Occupatigli fono a viva forza da Ambro- 
gio detto il Volpe, ivi. 

Gli ricupera per mezzo de! Duca tP Vrbino 
per ordine del Pontefice , ivi. 

Ceduti 
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Ceduti da lui a Marcantonio , e Girolamo 
fratelli Mentami % 87. 

Girolamo Aleni coni Seniore Capitano di Gen- 
te (f armi per il Pontefice Clemente VII. 
al P Imprefa di Firenze , pag.97. 

Riceve Lettere dal Sanga Segretario del 
Rapa per detta fpe dizione , ivi. 

Cartellano della Rocca della Fratta nel Pe- 
rugino , ivi. 

Breve del Papa a lui diretto per detta Ca- 
fiellania , 98. 

Riceve Lettere da Bartolomeo Valori Pre- 
ndente della Romagna , 99. 

Altre dal Protonotario Carnefecca con in- 
dù fo ricapito per il me de fimo Valori , ivi. 
Sua cauja agitata in Roma in Sacra Rota 
perche non rimeffa in Perugia , come Egli 
def dorava , ivi. 

Altra Lettera delP ifleffo Protonotario pa- 
rimente a lui diretta di alto affare , e fe- 
dita per Corriero con ordine Pontificio , 

100. 

onorato co» efprefftoni di molta fua Digni- 
tà , ivi. 

Altra ne riceve dal fopradetto Valori con 
arcano rilevante , ivi. 
palatino fpedito dal Papa ih le Polle al 
medeftmo , con Lettere , e fpacci di Jimma 
importanza per fervigio di Santa Chiefa , 

101. 

Altra Lettera a lui medeftmo diretta di Af- 
canio Brano uto per affari di Stato , fpe t tan- 
ti al fervigio del Pontefce , ivi. 
Comminano eletto da Perugini a ricevere , 
e complire a nome pubblico il Cardinal di 
Cortona Legato , 102. 

Titolo fpe ci ali fimo in taP occ afone dalla. ~* 
Città a luì conferito , ivi. 
nominato per generofo , e flrenuo Capitane 
nei fervigi di Santa Cbieja , 108. 
Girolamo Ale ni coni di Claudio con Afcanio 
dalla Corgna Venturiero alla famofa vit- 
toria di Lepanto riportata dalP Armi Cri- 
Jliane contro Turchi , pag. 1 $ 1. 

Sua dìf inta relazione , ivi. 

Giuditta figliola del Conte di Montorio de i 
Signori di Caflel Ottieri moglie di Anni- 
baie Signor d’ Afe ognuno , pag. 135. 

Giulia Vitelli moglie di Gentile Buglioni Si- 
gnor di Spello , pag. j jg. del Rame u. 2. 
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Giulio IL Pontefce in Perugia con tutta la 
Corte , pag.7 1 . 

Fa Jeguire per mezze , & intervento fuo la 
pace frà molte delle più lllufri , e potenti 
Famiglie , ivi. 

Ammoni fee con fuo Breve i Aloutonef , 86. 
Giulio degP Oddi di Sforza fuo Parentado 
f abilito col Duca Piccolo mini , pag. 1 68. 
Perche fc tolto % ivi. 

Griffo antica , e Nobile Jufegna della Città 
ai Perugia , pag.7 1. 

Conceduta a Francefco Meniconi , ivi. 
imprefa unitamente colP Arma Meniconi 
nella prefente Opera , 72. 

Guida lotti Famiglia antica , e Nobile Peru- 
gina , pag. 168. eftinta, ivi. 

Guidare Ili Canonico Perugino dot ti Jfmo , e fa- 
mofo Li t levato oggi vivente , pag. 1 20. 

Suo Epitaffio del captale incendio alla Cap- 
pella de Meniconi in San Domenico di Pe- 
rugia , ivi. 

Suoi meriti , fue lodi , ivi. 

Altro fuo Epitaffio al Vepofto di Giovani 
Paolo Meniconi Vefiovo di Bagnorea , 1 27. 

i 

I 


I NFORMAZIONE di Monfgnor Fi rat 
fpra il Privilegio della Cafa Meniconi di 
fpe dir Patenti per la delazione deir Armi , 
alla Sacra Conjulta , pag. 15. 

Infegna , è fa Arma della sbarra a Travet fo 
colle due felle della Cafa Meniconi , come 
effigiata anticamente , pag.72.8 1 . 

Ipollit a Conti di Giacopo Domi ce Ilo Romano 
moglie di Giova n Paolo Paglioni , pag. 
132. 

Ipollit a Vibia di Orlandino Signor di Monte 
Vibiauo moglie di Giufeppe degP Atti Si- 
gnor del Caflel di Lefare nel * Lodino , 
pag. 116. 

Ipollito Aleniconi affolda in fervigio della-* 
Santa Sede 300 .Vomì ni a proprie fpefe. 
ig- 29 * 

ifcefo altamente dal lato delP Ava ma- 
terna , 137. 

Suoi impieghi , e Dignità nella Patria , ivi. 

Marito 
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'Marito di Portìa Montimeli*! Contila di 
Refcbio , ivi. , < l j8. 

Irene de i Pieco/caiui di' Aragona moglie nel- 
le feconde nozze di Tiberio Balde feti Senio-, 
re, pag.126. , e 163. 


L 


L AMBERTO Lamberti Signor di più Ca- 
melli nel Todi no , pag. 12S. 

Le tir a di Federico B on tempi moglie di Fulvio 
Meniconi , pag. 137. 

Difcefa altamente perii lato deir Ava ma- 
terna della Cafa di Monte Feltro , ivi. 
onorata dal Padre frà Serafino Razzia con 
molta fua lode , e Dignità , ivi. 
Legitimazioni di diverjì Bufi ardi fatte dalli 
Meniconi in virtù del loro notifjimo Privi- 
legio t pag. 19. 22. 25. 2 6. 27. 62. 6$. 

Leone X. Pontefice conferma a Marcantonio , 
i Girolamo fratelli Meniconi con fua Bolla 
il pofieffo della Rocca del Faldo , e beni an - 
nefii al Territorio di Montone , pag.82. 
Lettera di Monfignor Giorgio Spinola Gover- 
natore di Perugia diretta al Governo tP Af- 
ftfi fabordinato , ordinando la fcarcer azione 
d' un Patentato di Cafa Meniconi prefo con 
armi da fuoco dentro detta Città d y Affifì , 
pag.37. 

Item altra del medefimo al Sig. Filippo Me- 
niconi di congratulazione per il referitto 
favorevole della Sacra Confittila fiopra i 
Privilegi della fina Cafa , 45. 
filetterà di Monfignor Firrao Governatore di 
Perugia al Governatore (P Afififi per P abo- 
lizione tP una ficurtà data per un Carce- 
rato Famigliare di Cafa Meniconi per P 
iftefifia c aufia della delazione delP armi da 
fuoco , ordinando la refilituzione delP ar- 
mi , e della Patente , come nulla la cattu- 
ra , pag. 3 7. 

Lettera della Sacra Con fiulta al Governo di 
Perugia con ordine di trasmettere in Ro- 
ma le Patenti della Cafa Meniconi già efi- 
fibite in Cancellarla Criminale , pag.40. 


Item altra Lettera delP ijlefifo fupremo Tri- 
bunale alP ijtejfio Governo , ordinando P of- 
fervanza de i Privilegi della' medefima Ca - 
fa, 41. 

Item altra al Governatore di Spoleto , or-> 
dinando P abolizione (P una ficurtà data-J 
per caufia tP un Patentato di Cafa Meuico- 
ni carcerato con armi da fuoco dentro det- 
ta Città di Spoleto , 5 7 . 

Lettera del Cardinal di Carpegna al Sig . Fi-, 
lippo Meniconi colP avvifo del referitto fa- 
vorevole della Sacra Confulta per P ofier- 
vanza del fuo fpecialijfimo Privilegio , pag^ 
42. 

Lettera delP Eminentiffimo Origo allora fecre^ 
torio di Confulta , alP ifiefiò Meniconi per, 
P ijleffia caufia del Privilegio , pag.42. 

Lettera di Rlonfignor Sergardi Ponente di 
Confulta al fiudetto Meniconi per P ifiejfa^ 
caufia y pag.42. 

Lettera del Duca di Poli al medefimo per fa, 
Jìejfia caufia , pag.43. 

Lettera di Monfignor Stampa Governatore. J 
di Spoleto alla fiaera Confulta Jòpra un-* 
Patentato di Cala Meniconi carcerato coti 
armi da fuoco dentro detta Città di Spo- 
leto , pag.$i. 

Item altra Lettera del medefimo diretta alP , 
i fi e fio Meniconi , $2. 

Lettera di Monfignor Lazzaro Pallavicino Go- 
vernatore di Città di Cafiello alP ifiefiò , 
rallegrandofi , che la fiaera Confulta avefiè 
Jlabilito fiempre più a Cafa Meniconi la-* 
fipeàofa facoltà di fipedir Patenti per la-* 
delazione delP armi , pag.53. 

Lettera di Alefiandro Arnaldi Luogotenente . > 
di Gubbio alP ifiefiò Meniconi con la noti- 
zia , ebe P Eminentiffimo Legato d' Urbino 
era rimaflo pienamente appagato della fa - 
. colta della fiefi'a Cafa Meniconi per tutti li 
fiati di Saura Cbiejà , pag. $4. 

Lettera delP Eminentiffimo Panar a fegato eP 
‘Urbino alP ifiefiò , in cui gli fignifica di non 
volere tollerare , che i Patentati della fua 
Cafa portino P armi da fuoco nella fua-* 
Legazione , fe non ne riceve un' ordine pre - 
cifo dalla fecretaria di Stato di JV. S. , pag. 

ss* 

Lettera della fecretaria di Stato al Legata 
eP Urbino per P ofiervanza del Privilegia 
fa detta 


< 


< 


Dicytized by Google 


fudetto di Cafa Alenìconi per tutti i Stati di 

, Santa C bit fa , pag. $6. 

Lettera del Conte Girolamo Clementini da 
Orvieto aif un fuo corrispondente in Peru- 
gia per la notizia de i Privilegi di Cafa-* 
Aleni co ni , pag.6i. 

Lettera di Ài. al detto Conte Clementini 
[opra detti Privilegi , pag.6i. 

Lettera di Giovan Battìjla Sanga fiere t aria 
di Papa Clemente VIL a Girolamo Alenico - 
pag-97- 

Lettera di Bartolomeo Valori Prefidente del- 
la Romagna all' iftejfo Alenìconi , pag.99. , 
e 100. 

Lettera del Protonotario Carne ficca de Medi- 
ci ali ijlejjo , pag.99. 

Altra delP ijlejjo Protonotario al fudetto 
AUniconi , loo. 

Lettera di Pero Gelido uno de ’ Palatini dì 
Papa Clemente VII* all’ ijlejfo Girolamo , 
pag.101. 

Lettera di Afe auto B rancato al fudetto Aleni - 
coni , 101. 

Lettere de i pubblici Rapprefintanti della-* 
Città di Perugia a Alenicene Aleni coni loro 
CommijJ’ariOy pag. 106., e 107. 

Lettera di Gioì Hat tifa Signor di B landrata 
de i Conti di San Giorgio alP ijlejfo Alenico - 
ni* pag. 108. 

Lettera di Alarino Gabbriellì Luogotenente. 
di Gubbio all' ijlejjo , pag. 109. 

Lettera dedicatoria in Jlawpa di Vincenzo 
Serafini a C e fare Alenìconi Junior e , pag. 
, 2 3 - 

Lettera di Bonifazio Gaetano figliolo del Dus 
ca di Sermoneta a Claudio Alenìconi , fo- 
pra le milizie arrotate in firvigio della 
Santa Sede , pag. 1 $4. 

Lettera del Principe Maurizio di Savoja al 
Commendator di Aialta frà Alarcantonio 
Alenìconi , pag. 1 $9. 

Lettera della Prencipeffa Luifa di Savoja. -* 
alP ijlejjo y pag. 140, 

Lettera delP Infanta Alaria di Savoja alP 
ijlejjo Alenìconi , pag. 141. 

Lettere numero tré del Commendatore fudet- 
to ad * un fuo fratello in Perugia con la-» 
relazione delle Cannonate fatte tirare per 
ordine fuo a due Vafcelli da Guerra Pran- 
ceji nelP approdare il Porto di Civitavecchia 
pag. 144. 145. 
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Lettera del Padre Abbate Canneti a Filippo 
Alenìconi refponjiva atf una Jua ferir r a li 
[opra un' aggiunta fatta alla prefinte Ope- 
ra y pag. 152. 

Lettera in forma di Scrittura legale di N. 
ad N. Jt opra i meriti , qualità , e grado de 
$ Conti Palatini di fuccej/ione « eretti colle 
folennità da' Pontefici , <3* Imperatori , pag. 
15J., & oltre. 

Livio Ode fiale bi Duca di Bracciano , e del 
Sirmio decorato da/P Imperatore Leopoldo 
della Dignità , e Privilegio de i Conti Pa- 
latini di fuccejjioue , pag. 1 J 8. 1 59, 
Lorenzo Giujlini dà Città di Cajlello Cava- 
liere , e Dottore di gran pregio, pag.S4.86. 
Capo di fazzione in detta Città % ivi, \ 
Etnoh di Paolo Vitelli , vieti da quejlo ucci fi 
con molta crudeltà , ivi. 

Ciò che di lui fi Sperava per mezzo del Ré 
di Napoli fuo fautore , 87. 

Lucrezia Or dela (fi Vedova di Pino Signor di 
Pori) y pag. Sa. 

Cede alla Lbiefa la detta Città , 84. 
Rimunerata dal Papa col dono di alcuni 
Calìe Ili nel Patrimonio , ivi. 

Ritricedendo a favore della Cbiefa detti 
Cajlelli viene in luogo di qttejli iuvejlitu-* 
di altri Beni y e luoghi nello Stato Ecclejia- 
JìicOy ivi. 

Gli vieti conferito il dominio di tutti i Beni % 
che la Camera Apojlolica confi fiati aveva-* 
al Conte Carlo Portehraui in Montone ^, , 



con facoltà di poter dijporre come proprj 
i Beni fudetti , ivi. 

Vende tutti i fudetti Beni delTerritorio di 
Alon torte a Girolamo B cntivogli , 86. 

‘ Trasferijce al medejimo tutte le ragioni , 
<*T Immunità dalla Camera Apojlolica a lei 
conferite , ivi. , e 87. 

Lue all> erto Podi atti Secretorio della Città 
di Perugia , pag. 1 07. 
ybnba fisa tare al Papa, ivi., e 108. 
Lucrezia Aloualdefcbi della Cervara figliola 
di madre di Tradita Colonna , moglie di 
Amico Grazi ani Seniore , pag. 116. 
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M AGISTRATO in Perugia de i Confier- 
vatori della libertà Ecclcfiaftica da*» 
ehi , « fer qual occupane eretto , pag. 79. 
Quello de i Decemviri aoticbifiimo , ivi. 
Quello de i Sapienti dello Studio Noti li f lì- 
mo , ivi. 

Malattia Buglioni fua autorità , e potenza-» 
nella Città di Perugia , pag.73. 
onorato dal Papa con grazie /pedali , ivi, 
Mannoli gP ifiefii ,cbe Meniconi , pag.77.78. , 
* *47* 

Loro Vjficj , * Dignità nella Patria , 1 48. 

Mutinolo di Neri de i Mannoli Ambaficiatora 
della Patria a Padovani , pag.i 47. 
Marcantonio Meniconi Seniore Capitano delle 
Porte in Perugia con Malate fi a Buglioni , 
P 3 g*7J* 

Spedito a Venezia a provedere monizioni , 
<7* 4/fr/ attrezzi militari per la difiefia ■*» 
dello Stato Perugino , ivi. 

Comminar io in Orvieto al Pontefice , ivi. 
Procura fedare i tumulti de' Perugini , e_# 
non gli rie fi e * ivi. 

/V? «0// aderire alla Ribellione de ' medefimi 
contro Paolo III. fi elegge dalla Patria vo- 
lontario e filìo , ivi. 

onorato da Leone X. con fiua Bolla , confer- 
mandogli il pojfefifo della Rocca del Baldo , 
; annejfi al Territorio di Montone** , 
82. 

Attefiato del Pellini nelle 1 fiorie della Pa- 
tria a fuo favore per la Gi arifidi zione della 
Rocca del Baldo , 88. 

Graziato da Paolo III . con due Brevi am- 
pliando i Privilegi alla fiua Cafia in quel 
Territorio , 89., f 91. 

£7o«o Ricchi filmo , 9$. 

tSVyj liberalità , r magnificenza , ivi. 

Cià che di lui fi legge in un' antico Proce fi- 
fio in ordine alle Ricchezze , f qualità della 
fua Cafia , ivi. , e 96. 

Marcantonio Mureto chi ari fiimo Letterato , 
pag. 119. 

ÌS’00 Epitaffio in San Domenico di Perugia 
alla Cappella de Meniconi , ivi. 

Sue Lodi, ivi. 


M arche fie di Peficara Generale del Rè Cattai 
lico j occorre Cuneo afifiediato da' Francefii % 
pag. ir 3. 

Margherita Figini di Milano moglie di Ga- 
leotto Oddi Nobile Perugino Bali di San- 
to Stefano , pag. 128. del Rame 0.1. 

Margherita Sederini figliola <P Alfonfo Si- 
gnor di Collalto , moglie di Angelo degP Od- 
di Conte di Lavi ano , pag. 150. 

Mareficial di Brifiac , vedi Brtfiac . 

Maria Infanta di Savoja in Perugia alloggia- 
ta nel Palazzo Meniconi , pag. 1 39. 

•Sa# Lettera al Commendator Meniconi f 
f 4 I * 

iMbr/0 Sforza Conte di Santa Fiora Luogote- 
nente Generale di Santa Cbiefia, pag. 133. 
Suo attefiato , & immunità a favore di 
Ciro Meniconi , ; di Giovan Bat tifila Bal- 
de fichi , ivi. 

•S0J facoltà , e commìfifiont ottenuta 
dal Papa. 136. 

Marzia Petruccì di Pandolfo Tiranno di Sie- 
na , moglie nel fecondo Letto di Bartolomeo 
dalla Staffa , pag. 122. del Rame 0010. 2., 
e 123. 

Muffalo di Neri de i Mannoli Cafiellano della 
Rocca dì Fabbriano per la Città di Peru- 
gia, pag. 148. 

Maurizio di Savoja , vedi Cardinal di Sa- 
voja . 

Memoriale prefientato in Sacra Confiulta ad 
infi ama de i Meniconi viventi per P ofier- 
vanza de i loro Privilegi , pag.7. 

Item altro per P ifiefifia Caufia , 30. 

Item altro per P ifiefia Caufa , 33. 

Memoriale dato per parte di Giofiante Fio- 
ri al Sig. Filippo Meniconi per la legi- 
timazione cT un Juo figliolo naturale , pag. 63. 

Menico di Lello de i Mannoli morto da Rafipau- 
ti, pag. 148. 

Menicone di Girolamo agli fiipendij di Cle- 
mente VII. nell ’ imprefia di Fiorenza*» , 
pag.97. 

Spedito a Vicenza dal Valori Prefidente 
della Romagna per J'ervigio di Santa Ghie- 
fa , 100. 

Lettera in Cifra del Capitan Bettuccio a*» 
lui diretta, 103. 

Commi fifiarìo Generale de' Perugini alla di- 
fefa del loro Stalo , 106. 

Giovane 
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Giovane di molta esperienza nelle eofeJ 
deiformi, ioti. 

Suo Carteggio con Perfonaggi di grido , 109. 
Sue nozze con Pantajìlea Paffìonei , ivi., 
e no. 

I Mentami divoti , e fedeli di Santa Cbiefas, 

pag.J. # 

Loro Servigi preflati alla Sede Apoftolica , 
& a San Pio V. nel fuo minore flato , ivi. 
Rimunerati dal medefimo Pontefice, con La 
f pedali ffimi Privilegi , e facoltà, ivi. 
onorati col Cingolo militare della Dignità 
Equeflre , e del Carattere de ’ Protonetarj 
Apostolici effondo Chierici , 4. 

Dichiarati fono Conti Palatini di fuccejjìth 
o/e, ivi., e 157» 

Loro facoltà , e Giuri [dizioni , ivi , e ìfio» 
Legi limano diverfi Baflardi , 19.22.25.26. 
27.62. 63. 

Creano molti Notar j , 1fL2g. 30.3 1.6j. 

/don aderì feono alla Ribellione de ’ Perugini 
oontro Paolo III, 38. 71-74» 

Con volontario efilio fi ajfeutano dalla Pa- 
tria, ivi. 

Loro Giurifdizione , & Immunità godute^ 
nel Territorio di Montone , ivi. , 82* 87.» 
e 8.8* 

Impugnate da' Montonefi , ivi. 

Da loro fempre foflenute , ivi. 

Confermate , dr ampliate a favor loro da 
più Pontefici , ivi. , 89. 9 1. 

Loro Patente per la delazione dell* armi a 
propri j famigliati , 58. 

Altra per il trafportoda un luogo alf altro 
delle Grafcie , ^9. 

Loro Privilegi impugnati da diverfi Tribu- 
nali dello Stato Ecclefiaflico , 51.55. 

Decreti emanati dalla Sacra Confluita per 
f ojflervanza de medefimi Privilegi , 41.52. 
S^ 

Lettere di Perfonaggi , antiche , e moderne 
ad effi dirette , 42.45.52.53.54.55.80.88.97. 
99.100.104. 105. 106. 107.108. 109.1 1 1.131. 

,S2 -’ e ***• 

Ruolo de loro Patentati perche non eflprefl- 
fit 

Loro Vomini llluflri , 69.73.97, *05. m. 
1 tS- 117- 122. 131. 133.137**39* 147» 14S. 
149. 

Loro Arma, è fi a Infogna , come effigiata an- 
ticamente , 71.81. 


onorati eoa diverfi Brevi , e Bolle Pontifi- 
cie, ,3.82.89.91.98.125. 

Laro ricchezze , e magnificenza , 95.96. 
Loro matrimoni j con Dame di cbiarijjimo 
[angue, 102.109.115.1 17. 120.124. 127. 128» 
Ji2.134.1lZi 

Loro Comminane, & Ambafci arie a Pon- 
tefici , Imperatori , & ad altri gran Prin - 
ei pi, 73. io2. 107. 1 1 7. 1 26. 140. 1 45. 146,1 47. 
148 - 149 . 

Loro benemerenze verfe la Sedo apoftolica , 
j-1jy.1j6.1j7.142- 

Loro cognome perche coti detto , e da chi de- 
rivato , 147. 

Loro Conforti , come anticamente denomi- 
nati , ivi. 

Tutti riconofciuti cf una ftcjfa agn azionò , 
ivi. di ciò vedi prima alle pag.77.78. 
onorati con pubblico atte flato dalla Cittì 
di Perugia, 164. 

Meriti della Cafa Meniconi apprejjb la Santa 
Sede doppo la conce ffione de i Privilegi ef- 
prejft nella famofa Bolla di San Pio , pag. 
L29. 

Montone Terra data in Feudo col fuo Territo- 
rio , e con ogni Giurifdizione a Braccio , dF 
a fuoi Pofteri , e Difcendenti , pag 83. 
Affezionata alla Famiglia de' Forte bracci 
rie tifa render fi alla CbieJ'a , 84. 

Sì refe doppo trentadue giorni di affedio al 
Duca <f Vrbino Generale del f Esercito Pon- 
tificio, e Gonfaloniere di Santa Chic fa -* , 
ivi. 

Capitoli nella detta re fa , ivi. 

Data in Vicariato alla Famiglia Vttclft , 
94. 

Montonefi loro controverfia con Meniconi , 

pag- 87 - 

Loro preterì foni contro i medefimi , ivi. 
Reprefjì da Paolo UL con fuo Breve a favore 
degli flefli Meniconi , 89. 

Motivi del Sig. Filippo Meniconi in dedicare 
quefle memorie della fua Cafa alf Altezza 
Reale del Gran Duca di Tojcana zz yedi al 
principio la Lettera dedicatoria . 

Motivi del medefimo in far dare alle ftampe . > 
le predette memorie = Vedi Lettera al Let- 
tore. 

Motivi , e ragioni addotte dal Fifco del Go- 
verno di Spoleto contro la facoltà di Cafa 
Meni- 
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Meniconi dì fpcdlr Patenti per la delazio- 
ne deir Armi da fuoco dentro le Città * e 
Luoghi murati dello Stato Ecclefiafiico* pag. 
44 * 45 * 

’MuJ'cq =1 Vedi Galleria . 


Ortcnzia Maffei Patrizia Romana * e forella 
de Ili dui Cardinali di tal Cognome % moglie 
di Pietro Balde [chi , pag. 1 5 2. 1 66. 


N 


N ELLA Guida lotti moglie nelle prime 
nozze di Alarcantonio Meuicoui , pag. 
152. del Rame ultimo , e 167. 

Niccolò Graziavi Seniore Al arebefe diCivi- 
iella per Indulto dell' Imperatore Sigifmon - 
do injieme con Alte colò Alon teme lini * pag. 
1 16. 

Notar j creati in diverfii tempi da' Meuicoui * 
pag.2S.29.jo.} 1.63. 

A Notizia delle prove di Nobiltà ad ufo di Ger -■ 
mania * pag. 151., e 152.de! Rame. 
Notizia del Grado di Conte Palatino eretto 
colle folennità da Pontefici * & Imperato- 
ri > pag.lSJ* 


o 


D EGL’ Oddi Famiglia di gran nome , <l+ 
potente in Perugia fra Fuorftfciti,pjg.j 1 . 
fa pace con Paglioni per mezzanità del 
Pontefice , ivi. 

onorata dal Gran Duca di Tofana * 168. 
Suo Parentado fi abilito col Luca Piccolo- 
mini * e pei perche fciolto % ivi. 

Olimpia * e Porzia forelle de i V arani de i Si- 
gnori di Camerino * pag. 12S. del Rame_* 
ntm. i. 

Loro acc a f amento in Perugia colli Conti 
Ranieri * ivi. 

Olinda Aleuiconi morta in concetto di Santa* 
pag.81. 

Sue Lodi * ivi. 

Or flirta Orjini forella di Bartolomeo P Al- 
vi ano Duca di San Marco * e Generale deir 
Armi de' V tneziani * moglie di Niccolò di 
Gregorio Conte tf An tigno Ila * pag. 121., e 
122. 


P ACE feguita in Perugia coir intervento % 
e mezzanità del Papa frà alcune delle ^ 
più cofpicue * e potenti Famiglie * pag.7 1. 
Pandolf.ua Vibia figliola di Gattamelata pri- 
mo Signor di Monte V ibi ano moglie di Vin- 
cenzo Meniconi % pag. j 1 5. 

Sua lllufire Parentado ,116. 

Pontifica PaJJìonei da Vrbiuo moglie di Mc- 
n icone di Girolamo * pag. 109. 

Parentado della fua C afa con Pcrfinaggi II- 
lufiri * ivi. 

onorata da Perugini nel fuo arrivo nella 
loro Città* 110. 

Paolo Vitelli fua crudeltà contro Lorenzo Giu- 
fitni Emolo fuo * e compatriotta * pag. 86. 
Bandito per decreto del Senato Romano % 
ivi. 

Rime fio dal Pontefice con molto fuo onore * e 
dignità * e con il dono della Terra di Cifier - 
va , ivi. 

Parere Cavaliere fa del Duca diGadagnèda 
Parigi a favore del Commendatore di Malta 
Frà Marcantonio Meniconi * pag. 1 4 J. 
Patente per la delazione dell ’ Armi * che fi 
J'pedi fce dalla Cafa Aleuiconi a proprj Fa- 
migliar! prefu temente * pag.58. 

Patente per il trafporto da un luogo alP altro 
delle Grafie Jpet tanti alla fiefia Caja , 
P a 8 * 59 » „ 

Del] a Penna Famiglia cofpicua in Perugia , 
pag.7 1. 

Compre fa nella Pace de' Fuor tifiti per me- 
zanità del Pontefice * ivi. 

Nei fico/i più addietro detta degli Arci- 
preti* 147. 

Pompeo Valent/ni perche compre fo con Alcni- 
coui nella Bolla di San Pio V. pag. 1 57. 
Capitano in frvigio di Santa CbicfiLs , 
ivi. 

Sua 
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Seta altere azione col Governatore dì Perù* 
già per confa del portar deir Armi da Juoi 
Soldati , ivi. 

viene alle mani con il Governatore , e lo fe- 
ri fc e leggiermente in una mano , ivi. 
Abbandonato da fuoi fidati è fatto prigio- 
ne , ivi. 

Commi /farro fpedito dal Papa contro di luì 
per il detto fatto , ivi. 

Senza darft fuori il Proceffo per la di lui di- 
fefa fecretamente nelle JfeJJe Carceri vien 
decapitato , ivi. 

Sue lodi , fue qualità , i$8. 

Porzia di Ercole dilla penna , moglie di Pog- 
gierò Conte d' Antignolla , pag. 122, 

Sorella di Diomede Alare befe di CafiJglio- 
*e t ivi. 

Porzia , & Olimpia forelle de i Varani de i 
Signori di Camerino , pag. 128. del Rame-* 
num. 1. 

Loro Accafamento in Perugia colli Conti 
Panieri , ivi. 

Porzia Montemelini Conteffa di Refckio moglie 
d? Ippolito Meniconi , pag. 1 ?7. 

Difcefa dal lato materno dalf angue chia- 
ri JJìmo de ’ Paglioni , Vitelli , Or fini , 

1 38.» e 1 ?8. del Rame g^L. , en. 2. 

Prefetti degP Ar clivi f di Roma approvano 
la facoltà di crear Notar j conceduta alla _# 
Famiglia Meniconi di Perugia , pag. 32. » 

Protejla deW Autore delle prefenti notizie a i 
Lettori di buona mente , pag. 1 4 6 . , e 1 ?o. , 
Protonotario Carnefecca de Aledici , Lette- 
re dirette a Girolamo Meniconi in fervigìo 
del Pontefice , pag.QQ. , e inn. 

Suoi maneggi , e fccrete commi ffiont per il 
Papa al Valori Prefidente della Romagna , 
Ó* allo fleffo Meniconi , ivi. 

Prove di Nobiltà ad ufo di Germania , pag. 
151., e 152. del Rame ultimo . 


$6*1* 


R 

R ANIERI Famiglia Perugina <T antiebif 
fima , e Celebre Nobiltà , pag ; 7i. 
Comprefa nella pace de Fuorujciti per mez- 
zanità del Pontefice , ivi. 

Rafpanti in Perugia Fazzione Popolare con- 
tro i Nobili , pag. 148. 

Rè di Francia Luigi il Grande approva ? ope- 
rato dal Commendator Aleni coni contro l 
fuoiVafcelli , pag. [47. 

Rifpofla fatta per parte de * Meniconi agP 
cbjetti del Fi fio di Spoleto nella caufa cT un 
loro Patentato carcerato con armi da fuoco 
cariche dentro , e fuori dentro detta Citt\ 
di Spoleto , pag. 46. . \ 

Ritratto del Principe Maurizio di Savcja do- 
nato al Commendator Meniconi , pag. 139. 
Sua ifcrizione , 141. 

Rocca del Faldo nel Territorio di Montone . > 
Giuri f dizione goduta da Alcnìconi y pag. 3 8. - 
Quando , da chi , e come pervenuta in loro 
mani y 87. 

Venduta da medefimi con altri Beni ad 
Alefaudro Vitelli , 94. 

Rocca della Fratta nel Perugino , fua riputa- 
zione apprejjo i Pontefici , pag. 98. 

Conferita più volte da medefimi per Breve 
a i più Benemeriti della Chic fa , ivi. 

Lata in c ufi odia alle prime Famiglie di Pe- 
rugia y 1VÌ. 

Ruolo de Patentati Famigliar i della Cafa~» 
Meniconi , pag. 60. 

Perche non efprejfiy ivi. 

S 

S ALMA antica in Perugia V iftejja , che la 
[orna d'oggi giorno delle tre mi far e chia- 
mate comunemente mine alla Perugina -* , 

pag- 9 3» 

San Pio V. fua Bolla ampliffima a favore. ^ 
della Cafa Ale ni coni , pag. 3., & oltre . 

G ' rati ffimo de' bene ficj ricevuti gli rimunera 
altamente y 74. 

San Valentino Cafitllo nel Perugino antica -* 
Signoria della Cafa Viacioli , pag. i i 7 «» 47 » 
Signor eli» Famiglia Nobili filma in Perugia-* 

% B b com- 
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compre fa netta pace de Fuornfcili ptr mct- 
toniti del Pontefice , pag. 7 w 

Sommario delle giuftificazioni efibite da' Ale - 
ni coni in Sacra Con folta, pag. 14. 

Del la Staffa Famiglia in Perugia » una delle 
più Ilio fri, efamofe, pag.71. 

Compre fa nella pace de' Fuoeufciti per mez- 
zanità del Pontefice , ivi. 

Pia anticamente detta degl Ar menni , 1 47* 


T 


F RA” Toma ffc, del Bene Cavaliere di Mal- 
ta, e Gran Priore di pifa , pag. 164. 
Suoi pregi, e qualità 1 ivi» 


V 


V ALENTINO Maniconi uno de-puoru- 
feiti feguendo. Braccio , pag. 148. 
onorato col carica di Capitan di Cavalle - 
ria , ivi» 

Morta nella Battaglia feguita fri i Nobili 
fuorufeiti, e li Rafpanti di Perugia , ivi. 
pianto da Braccio , e da tutti i Nobili, ivi» 
Pegifìrato fra gl lllujìri Guerrieri della-j. 
Patria, 149» 

Suo Epitaffio , fuo Elogio , ivi. 

Virginia di Giulia Buf alini dà Città di Ca- 


ntilo moglie nelle prime nozze di Ttberii 
Baldefcbi Seniore, pag. 124. e 1 2 6.del Rame. 
Virginia figliola di Alario Signor tf Agogna- 
no moglie di Ciro Maniconi . pag.iJ4. 
Vefcovi di Amelia , e Narni , ed il Vicari! 
del Vefcovo di Perugia deputati da San-, 
Pia V, Difenfori , e Confer valori della Boi- 
la fpedita a favore di Cafa Meniconi , pag. 
5., e 160. 

Vefcovo di Bagnorea — Vedi Giovanpaol* 
Meniconi . 

Vincenzo Meniconi enunciato nella Bolla della 
famofa conceffione di San Eio , pag. 3. 

Capo di ;oo. “Uomini difende da un tumul- 
to Popolare la Santa Inquifezionc , & il 
Convento , e PP- di San Domenico di Peru- 
gia , J9» 

Capitano delle Bande Perugine nel paff ag- 
gio degl' Imperiali per lo Stato EcclefiaJU- 
co, uj. 

Sue nozze con Pandolfina Vibia figliola di 
Gattamelata primo. Signor di Monte Vibia- 
no, ivi. 

Uomini lllujìri di Cafa Meniconi col cagne-: 
me de Manuali , pag.147.148. 


z 


Z ENOBIA Sforza de i Conti di Santoli 
fiora moglie di Griffonetto Buglioni Si- 
gnor di Alontalera , pag. 128. dei Rama 
n, 1. 
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Albani . 
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Aldobrandini , 17. 
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Del Bene . del Rame . ili?. 164. 

Benincafa. del Rame. ili?. 147. 

Bentivogli. 38.83.86.87,88.1 31 j;<. 
Bevilacqua. 138, 
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130.137. 

Bonelli . 7 6. 

Bon- 
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Ramenum.1. 1 57.1gg.1g7. 

Borboni , vedi del Monte . 

Borgia. 98.158. del Rame num. 1. 147. 
Borghcfe . in. del Rame nun.i.it4, 
li*. 

Bofchetti . 128. del Rame num.i ,i tg. 

Botéro . 1 79. 

Bottonio. 49.10g.n5. 147. 

Brancaleoni . 148.de! Rame num.i. 

Brancuti . 101.102. 

Buialini. 1Z4. . e del Rame iig. igy. 
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/CAMPANA 

: ni; 

Vj Campeggi 

. I 5 g. 

Canneti Lettera al Lettore . 151.151. 

Cantagallina . 

102. 103.128. del 

Rame num.a. 


Cantucci . 

ag. 79 . 

Capponi . 

. 15 6 . 

Carbonana. 

80. 

Della Carda. 

115 . lag. 

Carnefecca . 

8 9,99.1 00. 

Carpegna . 

42 . 

Del Carretto . 

158. 

Cartari . 

I tó. 

Caffoli . 
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158. 

Catenucci . 

1 5 8. del Rame num. 1 . 
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Coppi . u 8. del Rame num.i. 
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Delle Corbara . 115. , e del Rame ud. 
Della Corgna . ag.71.79.! 15.1 18.111. 
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Crilpolti . ig, log. 115. 117. ra8. del 
Rame num,i, 148. del num.a. igg. 
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ANZETTA . So. » e lil. del Rame 

num. a 

Doni. ug. al Rame, e 164^ 
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D’ Elle . 4 0.101. 
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num.a. 141. 158. del num. l 
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Falconieri . 14$, 

Farne-; 
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Farnelèl 3 8 » 1 1 '» 
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Federici • * 54» 

Ferreri . *> *• 
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Forlicri. 13 7» 
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Gactani . 134.134» '33 * 

Gagnolìi. 138. del Rame num. u 

Gattamelata : ntf.137.H8, del Rame 
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Gattefchi, pag. 110. Ili, izi.del Rame 

num.i. i<i. itfz. 
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num.z.ilS. del num. 1. ‘41. Hi» 'di. 


Ghifilieri . 
Giobbi. 
Ginnali. 
Giraldi. 
Giudici . 


L ABIA . 3*' 

Lamberti. ti8.'i8. dclRame^ 
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itflt. 

Laurenzj . ìoì. 'oj. >z8. del Rame-* 
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74* 

in margine 83. 
118. del Rame num. 1» 
J 47* 

Uh 


M ACINARA, ai, del Rame-* 

num. 2. 

Maculari < J4d. 

C c Maf- 
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Maffei. del Rame tja.idd. 

Malafpina della Lunigiana di Mulaz- 


128. del Rame num. r . 
ijj. ijS. del Rame num. i. 

123. 
uj6. 
77-78- 147. 
78.12.8. del Rame num.t. 


o 


128. ii 8. del Rama n.i. 
■ 13. nd.ij4. 133. 137.138. 


zo. 

Malatefta . 

Malavolti . 

Malvezzi . 

M annoti.' 

Manfucti . 
ij 7 ; ^- 

Marricotti. 

Mar/ciani . 
del Rame num. 1. 

M arili;. 100 ■ 

Martinelli . 114. 

Medici. 97.99. 100. no. id;. 

Melofio. 143. 

Meniconi dà per tutto. 

Miroli. 143. 

Monaldi. 128. del Rame num. 1. i.-o. 

Monaldcfchi . 11;. 1 id. 174. 133. 137. 

Montagutelli . 147. i;7. 

Di Montauto . ilj. 

Del Monte. [14. 116. ir 8. del Rame 
num.2. 138. num. 2. n2.td3.1dtf. 167. 

Montecuccoli . 158, 
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D OPO terminata la Stampa della prefente Opera , «(Tendo (lato fuge- 
rito , che nella Villa del Faldo del Territorio di Montone , elida»# 
tuttavia la pubblica voce , e fama dello flato antico del medefimo luogo, 
c Tua Rocca, e Cartello, oggi diruto, e de’ Padroni, che n’ebbero il do- 
minio: per maggior chiarezza, ed identità di quanto (òpra fù elpofloin» 
torno al medefimo luogo , piace d’ aggiungere qui appretto P ettarae dt 
due Teftimonj , Uomini de più Vecchi di detta V'Ila » dal detto de 
quali , perche fi comprende , e fi rende chiaro quanto dell’ iftefla Rocca 
fu accennato, non fia grave, che fi riferisca , ciò che per tradizione età 
per età la fama hà divolgato ; il che lervirà per toglier via ogni equivo- 
co, che prender fi potette da quelli non informati, 

Eflame de’ Teftimonj fopra lo ftato antico 
della Rocca , e Cartello del Faldo nel 
Territorio di Montone. 

I N DEI NOMINE AMEN, A""» Vernini Miilefimo Septingentefimo 
Vigefimo.lnd. X III. Tempore Pontificanti Santlifiimi in Cbrifto Fatrit, 

4 sf D.N.D. Clementi t XI. Lisina Procidentia Fon tifici! Alaximi, die* 
aerò Vìgefima fotta cur. Menti t ’junìj . — -- — - 

Examinati fuerunt per me &c. Gajpar q. °Jobbi de Jobbit de V illa Faldi, 

'Territori] Montoni , «tati! fu « prout ajjeruit Annorum 70. (irei ter. & 

Sanile t q. Andrete q. Horatij de fupradiila Villa, degan: ad prafent in 
* Territorio Terree Fr altee , eetatit Juee prout ajjeruit Annorum 68. tiretti r 
mibi tre . Tcfiet proferitale requipti , & proferitale babenda prout &c.aa 
perpetua ni rei memoriam far. qttious delaro Juran.ento feritati t dicendo: prout 
tailis &c. jfurarunt , & ad opfOjìtat iuterrogationet per me eijdcm faiiat 
dixerun ; , cr depofuerunt prout mfrà l ide licei , 

S Opra à quanto V,S, C‘ domanda , diciamo per ferità , ejfer appieno in - Teftimmj efliitlna- 
firmati, qualmente ne ! Territorio della Terra di Montone , tra /’ altre l| Copra lo flato an- 
Ville fi n I una chiamata il Faldo pojìa dalla parte di Fonane di detta tóSìdó 

Terra per la maggior parte nella pianura , e couj.na da F Oliente con il d<J Tcrti[otio ^ 
Fiume Te fere, da Le fante, e mezzo giorno con il Fiume Carpino, da a Wootopc . 
Settentrione , d Tramontana con il Lojjo , detto di Kodoalie , mediante la 
firada , che conduce alP Aqttacalda , e con un' altra Jtrada , che puf a poco 
fipra al Conferito de' A’À\ FF. Cappuccini di Montone filvi altri d re . J$ual 
Villa farà di circuito circa miglia cinque , e contiene in fe il detto Con- 
vento de' RR. FF, Cappuccini , e molti Foderi , à tenute, quali prefen- Contento de PP. 
temente fono pojj'cdute da dicerfi particolari, & in una di effe , che orafi ^^co^'tefi^cn"- 
gode dalla Comunità di Montone , quale i pofia in mezzo in circa di detta [fo ^ j c | 

Villa iu un fito alquanto eminente , & abbiamo fempre iutefo dire da' no- c a n c [| 0 j. a ia 0 . 
jlri più Vecchi , che diacono acerlo intefo da i loro Antichi , che fi fife 
un certo Capello , ò Palazzo con una Torre, che fi cbiamaca il Cafiello, Fsldo fin Rocca, e 
è Rocca del Faldo , ficcome in quefii tempi ancora ne corre l' ijlefio nome , Cafiello . 
e fama, e di fatto prefentemente tu detto fito fi fi cedono molte macerie, 
è cimenti di fabbriche antiche , rovinate , e cadute , tra quali adijjo fi rico- 

gnofea- 
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rnofeono i Fondamenti , che apparìfccno in alcuni luoghi fopra terrà per 
f altezza di mezzo Z'omo in circa , quali fono formati à modo di Fortino , 
onde comunemente fi bà , e Ji dice per antica t e pubblica fama , che Utf 
fopr adetto Jìto fojfe la Rocca , e Capello del Faldo , e che in dd. fcarcbimt\ 
è cimenti Jìano gP avanzi del? antiche Fabrìcbe , che ivi erano ; oltre poi 
a dd. cimenti erano in detto luogo due Macine , una delle quali ancora . j 
vi è , e P altra non molP Anni fono fu fpezzata , e portata non molto lon- 
tano ad un Pozzo , che è nel Podere della detta Comunità di Moutune « 
e per quello abbiamo intefo dire dagP Antichi , & anche prefentementc fi 
dice dalle Perfine informate di detta Villa , firvivano ambedue le dd. Ala- 
Nel Ortcllo del cine , quando erano in ejjere in d. Capello , per macinare il Guato , che è 
Faldo fi macinava il cert' Erba , che da Tintori viene mifebiata frà P altre robbe per fare Ic^t 
f? uat ® f p ba - a Tinte de Panni fini ; non molto poi difi ante dal detto luogo fi trovano fpejfe 
timi ac inai ni • v0 \ te Muraglie antiche , ò fitto terra , che fi fcuoprano nel far le forme , 
& altri lavori di Compagnia , ò fopra la Terra poco però Jcoperte , che-* 
comunemente fi J lima , conforme Aoi filmiamo , e crediamo pano fondamen- 
ti , ò Materiali <P altre Fabbriche . & abbitationi antiche parimente gua - 
fie , e rovinate appartenenti al detto Capello del Faldo ; la fudetta Villa 
poi colP antica Rocca , ù Palazzo del Faldo , per quanto abbiamo intefo dire 
_ . dalli notiti antichi , come fopra , e prefentementc ancora fi dice per pubbli - 

c « 0 ^ j C ° T! ca voce , e fama , era una volta goauta , e pojjeduta dalli Signori Alar- 
Micheli ViteU» * ebefi Vitelli , che erano $ Signorino Padroni aclla medefima Villa , & era 
da loro proibito P andarvi n Caccia , perche la facevano riguardare , e fià 
Pnibito era 1* andar gli altri Animali fi riguardavano li t uggiolìi , che li tenevano in gratin 
a Caccia in detto cura , e gelofia , e vè ne avevano una buona quantità ; E detta Villa ab - 
luc 6° * biamo intefo dire , che fia fiata più anticamente ancora goduta , e poffedu- 

Facg : ani fatti ri- ta dalli Signori Mcniconi di Perugia , E tutto ciò Aoi lo fappiamo per 
guadare con molta averlo intefo dire dà i nofiri più Vecchi , che dicevano averlo fintito dalli 
f,cbfia • loro antichi per avere più , e più volte refpettìvamente veduto i fopradetti 

Prima de* Sic o I c,mentt ne ^ 1 luoghi fopr adefer itti , per ejjere pienamente informati della-* 
Vitelli fi a fTc rifeci filetta Villa , ove abbiamo abbi tato , e per efjere delle cofi da Noi fopra - 
po (Tedino da' Signo- depofie pubblica , Cr antica voce , e fama , che è quanto fopra tal partico- 
ri Me ai con* diJPc- lare potiamo deporre in cauja feientia &c. fuper quibut &c. 
fugia, Attum Domi mei , fit. in Terra Fratta in Platea S. Francifci juxta 

F lumen Ty berti , Domum llluflrifjimi D. Lo: Lofiantini de Raineri js de-* 
Per ufi a , diti am Pìateam , ac alia latera : &c. ibidem prafentibus Clerico 
Pompeo de Guerrinit de Terra Fratta , dr Àlagifiro Alesa udrò de fiotti s de 
eadem , T efiibus &c. 

Loco >J« Sigilli . 

Ita e fi Ego fioannes Simon Chrifiiani , Civis Perufinus , Pnblicut Dei 
Grada , & Apofiolica aut bori tate Notori ut , fi. V. D. fiudexque Or- 
din ari ut de prafent.rogatus . Ad fidem &c. bic me fubfiripfi , <jr publicavi 
re qui fit. &c. 
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I N oltre per corroborare maggiormente , che li Meniconi in quel Terri- 
torio con i Beni vi godeflero anche la giurifdizione , ed i Privilegi , 
fi riferì Ice ( oltre a quel tanto , che fù già in quede memorie ( A ) lò- 
pra tal conto piena mem e gi unificato ) ciò che fi legge ne’ libi i vecchi dei 
Configli della Beffa Jerra di Moncone , da i quali li cava , che li Privi- 
legi» eie facolta loro in quel Terriiorio , conceduti non furono alli Beni, 
ma Jolamente alla famiglia de i Meniconi , elclulè tutte 1 ' altre , benché-* 
pervenuti gli foffero in proprie mani li ftefli Beni , come chiaramente lo 
riferiscono i detti libri de i Configli fin deli’ Anno 1577. con i leguenti 
precifi termini (E ) b olentes , (<r dee tarante! ditti Confi liarij , cuoci fuetti - 
tax bujujmodi , vigor e Erivilegiorum aliàs eh a Aev: Cam: Apostolica , & 
Jff**?* Eontifieibus concejfivr um , non ft etnee fa Unii , fied tori fa n/ili a de 
^'•etticofnpus , eficlnfis alijs omnibus ah triut fami li a , ad quorum man ut bona 
fradicia ex quoyis titulopervenerint , dr ita obtinuc rune <*yc. 

Di pia dalli ftefli libri fi cava , che li litigj amichi fra il detto Comu- 
ne , e li Meniconi non erano per anche in quel tempo del tutto celiati, 
benché privati già fi follerò della fopradetta Rocca del baldo, e fuo Ca- 
rtello , m cui cadeva la giurifdizione , da loro come fopra fi difTc piena- 
mente goduta , e venduta ad’Alcfandro (C) Vitelli , tuttavia i Monio- 
neli perfiftendo , che da’mcdcfimi Meniconi fi contribuilfe per il papato 
qualche cola , fi legge, che Baftiano Giugi uno de’ Configlieli, e de i più 
principali della fudetta Terra di Montone cosi parlò =3 ( f) ) fiuper qui - 
bus Magni/ cui Lomintts Sebafiianut Giugius unni de proediiiis Conjtliarijs , 
CT con fu Itndo invocato Li lino nomine dixit volgari fermone =s lo fon di 
parere, che non entriamo a litigare nuovamente con quefiti Gentiluomini de* 
Meniconi , ma volendo loro Signorie pagare per il paffuto qualche cofa fi ri- 
metta in loro Signorie , e quefio gli fi dimando per piacere fenza altro li- 
tigare , 0 altre di fonte , & hoc dictum fuit Jer: Jer : vi cium , & obtentum 
P er l*P- 2 4 - & fiaba una del non in Enfiala reperto non obfian . &c. 

Il che però non fi trova , che da loro fi accordali mai a quel Co- 
mune cola alcuna avendo fempre loftenuto le ragioni di quei diritti, che 
in virtù delle Apoftolichc conccflioni era fiata la famiglia Meniconi am^ 
piamente decorata. 





A 

Ve ii in queflo olla.* 
pog .3 2. £4 oltre . 


B 

In libre Lorfiliorun 
Terne Alo/, torli un. 
im.Jiébóic 
gupi . 

t- ■ ulto Ub. or,. 1 5 89. 
»**■*&• 


c 

1 D 

Al detto primo libro 
de i Configli ol loc 0 
citato • 
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